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LA GUERRA SOMALA 


Il governo annuncia che le truppe sono pronte a spostarsi a nord del paese 
Il generale Aidid intervistato da Famiglia cristiana accusa Roma di tradimento 


L’Italia si rìtira da Mogadiscio 

ho strappo di Ciampi: sfida all'Onu e agli Usa 
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È una decisione 
giusta 


PIERO FASSINO 


L e decisioni prese ieri dui ^oscriiu itnluno sullii 
trisi soniiilu sono ijiuste c corrispondono clini 
i.jrasila della situa/ioiio L Italia ^ andata in So 
malia per partecipare ad una mivsione umani 
tana e di pace OtJHi a Mogadiscio eiuel cardite 
re e messo in causa dal comportamento amen 
cane) e non 11 il? alcuna ragione perche l Italia sia coinsolla 
in assenture ho diciamo coll pre(X.cu|)a/ione scn/a na 
sconderci 1 indebolimento oggettivo ctic la credibilità oel 
1 Onu subisco in e|uesle ore ma a questo punto una piena 
I ridcquisi/ione di autorevole/za delle Na/ioni hmle sta solo 
nelle mani del suo segretario generale a cui chiediamo di 
I dire con cliiare/c'a quali debbano essere le finalità e le nio 
dalitadell intervento Onu in Somalia 

Ma la crisi somala in realW (ione questioni che vanno al 
di la della slevsa missione Unosorn l«.i fine del bipolarismo 
ha segnato anche I esaurimento delle categorie interpreta 
live e degli strumenti adottati porquaranl anni per dinmere 
conflitti e governare il mondo Si perche un "governo mon 
diale» c era anche prima dell 89 «sso era assicuralo - con 
fliggendoo concertando-dalle due grandi potente Oggi ~ 
venuto meno quell assetto - né la comunità interna/ionau' 
né I singoli paesi sono riusciti ancora a darsi nuove regole 
Questa crisi di strategia è evidentissima nella politica 
americana Si sente spesso dire che I evnurimento del bipo¬ 
larismo rischia di tradursi nell umpolarismo In rc.ilta la eri 
SI del binol DisMii I ' r'"es"r) in c iiis i il runici di i n*r imfii i 
, tuo ui ui 1 111 s de Lis >. c -j 1 ss j 1 iiui aliene 
' I 1 "ti 

I vissuta - non meno di quella sovietica - suiresisten?a di 
I una potenza antagonistica a cui bisognava contrapporre 
I quotidianamente una forza i>conomica politica c militare 
superiore evincente 


Il consiglio de ministri conferma lo strappo con l’O- 
nu sulla Somalia Andreatta «Le divergenze rendo¬ 
no difficile la nostra permanenza a Mogadiscio? L I- 
talia chiede di discutere o di trasferire I intero con 
tingente a nord di Mogadiscio Palazzo Chigi «Ab¬ 
biamo fiducia nelle Nazioni Unite ma la nostra mis¬ 
sione 0? umanitaria" Il capo di Rcstoro hopci giusti¬ 
fica il blitz «Erano tutti terroristi» 


JOLANDA BUFALINI MAURO MONTALI 


Onde di 10 metri dopo il sisma; 240 morti 


Lo stM])po rtstcì L 1 [trilla 
man’icno la sua posizione ri 
spetto all F)nu t hiededi dis^u 
tere ni<i se ciò -contrasta con 
l unicità de! comando e delle 
inU rpretazioni del inand.ito 
<>nu allora portt ra i suoi uo 
tnini a Nord dove c possibile 
la continurizione della iìiissio 
fic umanitaria È il ministro An 
dreatta a annunciare in tclevi 
siane te istruzioni i he lui stes¬ 
so c li i}o\crno hanno dato al 
1 ambasciatore all Onu -Ledi! 
(crenze di opinioni rendono 
difficile la nostra presenza nel 
la citta di Moi^adiscio Fiutar 


ui m un comunicato pilazzo 
cfiii^i conferuizi la propria -fi 
ciucia nell autorità dell Onu 
ina ribadisce 1 1 diverbi nza sm 
(iK'todi i>t r ri{)ortare la pace* in 
Som.ili » 

A Moi^adisL IO sono stati ri 
trosati i cadaveri dei tre re por 
ter che ufficialtnenleer cno sUi 
(I dati per dispersi folla so 
mala li I a m.issacrali .i colpi di 
l)astotie 1 scrttc i americ«iin del 
tutto insen ibili alle cnlidu sul 
blitz l immtraitho Howe ca 
po dell operazione Restore 
llope dice «Pranu tulli dei ter 
rorisli 
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D a quella [ottica 1 America non ò riuscita fino ad 
Oi?m a liberarsi Quel che colpisce ò 1 assillo 
americano in questi anni a ricercare un-nemi 
co» contro cui dispietiare la forza militare Pro 
j Pt-’t' questo ù sempre piu fono la necessita 

di un sos?qetto sovranarionale che interpreti e 
realizzi I esii^enza di un «autorità itovernanie-su scala mon¬ 
diale Come le Nazioni Unite possono divenire tioverno 
I mondiale»’ 

La prima condizione è che t^li Stali riconoscano - tutti - 
li ruolo nuovo delle Nazioni Unite conferendo ad esse le ri 
sorse I poteri le funzioni ^li strumenti operatisi che le inei 
lano in condizione di esercitare davvero i compiti a c ui le si 
chiama 11 che non e così scontato lutti invocano a parole 
! Onu oqni qualvolta scoppia un conflitto ma poi dss«it piu 
difficilmente i^li si riconoscono e concedono i poteri e itli 
strumenti necevsari E non vi sara «governo mondiale se i 
siniioli paesi ~ a partire proprio dal piu potente t^li Stati 
Uniti - non rinunceranno ad un pezzo delle proprie prero 
qative e sovranità per conferire potere ad un soitt?etto -le 
Nazioni Unite - che lo povsa esercitare con autorità e credi 
lodi imparzialita 

La se’conda condizione 0 una riforma devili organi e del 
le procedure decisionali dell Onu il diritto di veto 0 fondato 
sull esito di una guerra mondiale di '50 anni fa il Consiglio 
di sicurezza non rappresenta oggi adeguatamente un orga 
nizzazione che negli ultimi 25 anni ha raddoppialo i suoi 
componenti troppo peso 0 concentrato nello mani di po 
chi grandi paesi ricchi a scapilo delle nazioni dei continenti 
meno ricchi 

Infine si richiede I assunzione di una diversa cultura da 
parte delle stesse Nazioni Unite dinmere i conflitti significa 
affrontare la ragioni politiche economiche culturali di evsi 
Il ricorso a forme di azione militare non può essere lo stni 
mento principale dell azione dell Onu 


M CAVALLINI A SANTINI ALLE PAGI N E 3 E 4 

Ecco la manovra 
«Niente sangue 
solo qualche lacrima» 

Tra dicci giorni la Finanziaria, tra venti le privatizza¬ 
zioni arriva la 'cura Ciampi» per i conti dello Stato 
«Niente sangue - assicurano a Palazzo Chigi - ma solo 
qualche lacrima» Ixi nuova manovra sara da 31 mila 
miliardi, solo 3mila di tasse Pesanti i tagli alle spese 
in vista nel mirino appalti, spese dei ministeri c stato 
sociale Nel 199'1 inflazione al 3,5')?, deficit a 144mila 
miliardi e debito oltre quota 2 milioni di miliardi 

RICCARDO LIQUORI 


A PAGINA 5 


Spero c Ile a iiessuno eia sfuggita la notizia che multi super 
dotati dell etere (tra t quali Biscardi Heather Funsi la Carra 
Horelli Ranieri liOxi giu gin fino a Magalli) sono act usati 
d) aver pieso dagli sponsor un bel po di quattrini (in nero) 
come premio di produzione perle lelepromoziom Cinti 
naia di milioni mica ar a 

! giudici stanno indagando buon t noro A noi restano da 
lire due considerizioni Li prima ecco un altra ripiova di 
quanto sia insens ito contrapporre una tl.issi, politica cor 
rotta a uni -scxieti civile virtuosa Ad una ptssimii clic i 
pubbl/Cti non può che corrispondere una pessima etica pn 
vati e non e facile dire anche in questo caso sevenga pri 
ma I uovo e la gallina I^i seconda evidentemente nessuno 
neppure-* i! peggiore de*gli uomini e* cosi scellerato da propi 
Ilare ai suoi simili le umilianti tiritere sui "nostro amico spon 
sor senza avere un grave motivo per farlo Ora sappiamc> 
ilmeno che un motivo per seaten ire-un bel) applauso e e 
ra un bell .issegno S ipere che i delitti umani hanno un mo 
venie ò sempre rassic ur mie 

MICHELE SERRA 


E a Napoli, al processo Cirillo, il pg dice: «La De negoziò con il capo della camorra 


1€ Scotti 


i trattò in carcere con Cutcló) 


n pentito Galasso gela l’Antimafia 


ligresti 
12 miliardi 
a De e Psi 


iV ROMA Ciainpi presenta la 
sua cura «Niente sangue solo 
qualche lacrima E con la 
nuova I inanziana arriva una 
manovra da 51 nula miliardi di 
lire che inciderà soprattutto 
sulle spese anzicfiò sulle entra 
le rremila miluirdi di nuove 
tasse ma arriverà la restituzio 
ne del fiscal drag verranno ri 
formale le aliquote Irpef e ca¬ 
lerà la pressione tributaria 
Possibile un acconto di no 
vembre piu leggero Li scure 
sulle spese si orienterà in pre* 
valenza sulla pubblica animi 
lustrazione cercando di evitare 
sprechi e sovrapposizioni tcn 
dendo invece all organizzazio¬ 


ne c alla razionalizzazionedel 
I utilizzo del personale limitan 
do le assunzioni daranno ri¬ 
dotte le spese di opere fomilu 
re e servizi anello nnegozian 
do contratti gi.i stipulali Dal 
91 niente piu soldi all Ffim 
Quanto al documento di prò 
grammazio’ie 94 96 approva 
lo in serata per il prossimo an 
no prevede inflazione al 3 5 
crescita ‘ 1 G deficit a 
144 200 miliardi debito oltre 
quota 2inilioni di miliardi Fra 
venti giorni intanto dovrebbe 
ro decollare le privatizzazioni 
SI comincia con Imi e Ina Gli 
interessati potr.iniio anche pa¬ 
gare in Bpl o Ce t 



Tutti ad Ascoli a trattare con Culolo «In quel carcere 
- ha rivelato airAntimafia il pentito Galasso - andaro¬ 
no Silvio Cava Francesco Patriarca e Vincenzo Scot¬ 
ti» Ma non e la sola rivelazione sul caso Cirillo «Cuto- 
lo non ha documenti quelli veri li aveva il commissa¬ 
rio Ammaturo c per questo fu ucciso» L'Antimafia 
convocherà Cava, Scotti Vito e Pomicino per saper¬ 
ne di più sui rapporti tra camorra e politica 


ENRICD FIERRD 


■■ Parici P.isqu ile ISSO il 
Buse ette» (Il N jjjoli c squ irci i 
il veto dei misu*ri sul c iso Cinl 
lo -Ad/Vseoh u trovare Culolo 
- ha racconUito k ri >11 Antim i 
fia - and irono il senalore Sii 
vio (*ava I onorevole P.ilriarca 
i 1 onorevole Vine eiizo Scotti 
Me lo hanno ricci/iUalo I n 
duri) colpo per i! (> irlameMUarc 
de divelli ito al e ulniim» de Ila 
sua ' arnt ra peritici ministro 
dell Interno che hi sempre 
negatoli visiste i C ulole> Ma 
non e il s<»lo mistero sve iato da 
Galasso «( molo non fui k c<ir 
le eie*! e iv> Cirillo Quei docu 


menti li aveva il commissario 
Antonio Ammaturo Pperque* 
sto fu UCCISO Riaprile gli arma 
di di quell omicidio e capirete 
tiinte cose Lex braccio de 
stri) di ( armine Alfieri ha par 
I Ito del rapporti tra camorra e 
politie.i lutto passava altra 
verso gli appalli del dopoterre 
molo 11 ruolo di Cava e gli in 
contri a Roma a casa di un 
boss della L>*'''Ja della Maglia 
n i con alti esponenti dei scorci 
ZI segreti ed un altissimo ma 
gfslrato Presto 1 Ant/maf/a 
convocherà Gava Pomicino 
Se otti VitoeMastr inluono 
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VINCENZO VASILE A PAGINA 13 


Claudio Demattè 
nominato 

presidente della Rai 

E Claudio Dematto, prorettore della Bocconi 
esperto di finanza aziendale, il nuovo presidente 
della Rai L ha eletto ieri pratic-amentc all unani- 
mit<ì (I unica scheda bianca era la sua) il nuovo 
consiglio di amministrazione della tv pubblica «La 
mia ricotta e la delottizzazione il mio modello e 
la Banca d Italia I informazione e uii bene pubbli¬ 
co cosi come lo e la moneta» queste in sintesi le 
prime dichiarazione del neopresidentc che ha ag¬ 
giunto «O 1 dirigenti della Rai cambiano atteggia¬ 
mento o noi cambieremo i dirigenti» Positive le 
reazioni alla nomina 11 consiglio di amministra¬ 
zione ha anche deciso di adottare la procedura 
rapida per la scelta del nuovo direttore generale di 
viale Mazzini I vertici aziendali potrebbero cosi 
essere completi già il 23 di questo mese 

A PAGINA 8 ANTONIOZOLLO A PAGINA2 


Le manette sono scattate a Ginevra dopo oltre quattro mesi di latitanza 

Garofiino annestato in Svìzzera 
È l’uomo dei segreti Montedìson 


Sigarette radioattive? Tutta salute 


Ogni lunedì 
in edicola 

Il IMaigret 
di Simenon 


1 uau X 
fDMu:vttnX\ 


■ Lunedì 
19 luglio 

I testimoni 
reticenti 

rUnità + libro 
Lire 2.500 


■1 MILANO E Ccicluld un di 
trd tesici eccellente di langen 
topoli quella di Giuseppe Gd 
rotdno fino a fxxhi mesi fd 
presidente delUi Monlcdison 
uomo di punta per anni delca 
pitalismo italiane Un italiano 
è stato arrestato ieri a Ginevra 
il suo profilo corisponde oro 
prio a quello dell ex presiden 
le Montedìson e la stessa poli 
zia elvetica non smentisce che 
possa trattarsi di lui Contro 
Garofano c è un mandato di 
cattura internazionale per fi 
nanziamenti illeciti a' segreta 
no della Democrazia Cristiana 
lombarda GiansieQno hrige 
no 250 milioni che I industria 
le ha sempre sostenuto essere 
usciti dalle sue tdsc he parlan 
do di una sua iniziativa perso 
naie che non coinvolgeva 1 a 
zienda di cui era presidente l 
giudici però non gli hanno ere 
Gillo e quella deposizione pe 
rò segnò 1 inizio della sua fine 
come manager del piu polente 
gruppo cliinuco privato i' i 
liano 

F BRIZZOAPAG. 12 


Giurato Gulìit 

condurrà sceglie 

«Domenica in» la Sampdorìa 
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W GUAGNEU NELLO SPORT 


Pt*nso che* tulio som 
maio la pr**senza di sostanze 
radioattive targale* Cernobvl 
nelle sigarette largale Marllio 
ro |xissa Inr l>enc alla vtlult 
Fa bene soprattutto dare 1 1 
notizia vera o falsa ehe sia 
perehe ik i giorni seorsi e già 
diminuito del 20 pe*reento - 
ee>si dicono e* protestano i la 
baeeai - il consumo di sig i 
rcl*e e quindi I inalazione di 
catrame meolina lx*nzopire 
ne ac ulo eiaiiidrieo animo 
Iliaca e altri veleni normal 
mente presenti nel fumo di 1 1 
baeco Certo sarebbe preoe 
c upant( se fosse confermato 
ehe SI e stabilito un collega 
mento tra camorra italiana e 
malaffare ucraino non solo 
per il danno radioattivo ali i 
salute de i fumatori ma per 1 1 
peneolosita di una deliii 
queiizaecKjrdinata sull i direi 
friecesi o\e*sl Napoli Kiev 
hiiiehe la notizia non sara 
eonfemidta io però nuiiiterro 
I impre*ssione e he ho avuto al 
la prima lettura che* essii si.i 
stata inventata per ni »le*v(j 
le*n/a ma soprattutto per invi 


dia Luniea incertezza ehe 
ho al monieiito e questa chi 
può e*sseK* stalo a iaiieiarkU 
Ix* ipotesi sonodue dottale in 
ogni caso da ragioni di con- 
correnzi Li piu semplice 
Uisata sulle k‘ggi del merea 
lo ò ehe «ili origine ei sia 
un altra marea di sigarette in 
eoinpelizione eon le Marlbo 
ro spinta dalla ge*k>sia fx*r gh 
ampi sp.izi pubblicitari elle 
questa (xeujja (in liarba alle 
leggi nazionali europee e 
mondiali) ne*lle televisioni e 
nelle gare sportive e per gli 
spazi di vendit.i che ha con¬ 
quistato col sistema di ìshi 
ciare jisieologicanie'nle li fu 
mo ai cavalli g ik ppanh nelle 
praterie alle auto veloci alle 
vele spic'gale al veuito L altra 
Ipotesi e [)iij ()aesana Non ri 
guarda eon/iitti (ra imprese 
multili izioii.iii ma tr.i clan 
n.ipcdetani Può darsi ehe 1 i 
camorra si j gelosa della lama 
re'cente mente conquistata 
nel campo delta salute da un 
politico parte*nojK'o c abbia 


GIOVANNI BERLINGUER 

voluto lanciare un messaggio 
guard Ite che* aneli io sono 
c.ipace di fa-e altrettanto e 
sieeonie*non mi occupo m*di 
farmaci nò di Aids agisco nel 
ti^rreiioc he mie proprio le si 
g iretle I! fatto ehe in tal mo¬ 
do 1 1 camorra si sia data la 
zappa SUI piedi perehe le 
vendile de*l eontral^bando so 
no presto diminuite* non con¬ 
traddice questa ipotesi Iin- 
niagino che anche gli accjutsii 
di Ccl e I regali di gioielli sia¬ 
no sensibilmente calati da 
C|uakhe leniix) ma penso 
proprio che De Lorenzo non 
1 ivesse previsto 

Siccome pero la notizia po 
ireblie esser vera fa piacere 
leggere sui giornali che c e 
lino stato di allarme di tutte le 
autorità ciascuna delle quali 
Im «illertato le altre Prolezio 
ne civile Istituto di Sanil i Isti 
luto per I.i sicurezza dei lavo 
ro Guiirdia di fin inza Fnea 
Consiglio delle ricerche ("la 
se un e lite ha dichiarato clic 
c r pronto .i effettuare le ana 


lisi ma che mancava la niate 
ria prima le sigarette Soltan¬ 
to Ihnea ha rotto gli indugi 
ha mandate) un fattorino a 
comprare un pacchetto di 
M iriboro al mercato dande 
stino di Roma e le ha esami 
nate trovandole normalinen 
te velenose nc piu nò meno 
di quelle legali 

Ho I impressione che que¬ 
st 1 intensa mobilitazione 
scattala per ora a vuoto sia 
siala avviata per la forza sug¬ 
gestiva che ha sui pubblico e 
sulle autc)ril.i una parola ma 
gica radio.ìltivila Si sa eogni 
tanto lo SI ritrova .ine he scritto 
SUI pacchetti che il fumo di 
tabacco pu(^ essere caiu ero 
gcno gli unici che lo ignora 
ncy scino I inc'dici italiani che 
fumano niediamcnle piu dei 
comuni c ittadim forse pere he 
scelgono di rovinare la prò 
pria salute pur di guadagnare 
dalle malattie indotte* negli al 
tri con ! esempio Che il ri 
scino esista 1 ha de tto perfino 
la Coniunit.i curop(*a die 


nell anno 1992 ha lanciato 
una campagna di presenzio 
ne dei tumori nella quale ha 
impegnato 1 equivalente di IK 
mitia*'di di lire (nello stesso 
anno ne ha spesi 2 ODO pc r in 
contivi agli agricoltori che col 
tivano li tabacco t c he mima 
gino lo coltivino per vender¬ 
lo) Si sa che i tumori polmo 
nari nelle citta inquin.ite dal 
traffico sono tre volte piu tre 
quenli die altrove Lo rieono 
SCO perfino il Comune di Ro 
ma che ogni lauto f i piixianu 
per frenare la circolazione 
delle auto Se mpre di giovedì 
il sabato e la domenic a infal 
li girano meno macellino e 
I allarme non scatta il luii(*di 
i incpjinamento ritorn i nor 
male cloealtissimo macivo 
glioiio due giorni martedì c 
mercoledì per predisporre k 
misure aiiti-cireolaztoiu dii 
venerdì si nconunci.i Forse 
IXr ottenere die i controlli 
delle (•missioni siano c ostanti 
e che le misure antilraffico 
siano piu s(*v«**-e bisogna 
spargere la voce che li sono 
in giro ujtomobili r.idioattive 
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Interviste&Commenti 


Mercoleiiì 
H luglio 1993 
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’i' Lo strappo tra Roma e Washington 
nell’analisi di John W. Holmes, studioso americano di politica intemazionale 
e di Sergio Romano, Antonio Cambino, Marta Dassù e Giangiacomo Migone 
«Non c’è più il nemico comune: finisce Tobbligo di subordinazione» 

L’Italia non dirà mai più: «Obbedisco » 


Come si spiega lo «strappo» di Andreatta? La deci¬ 
sione di aprire ufficialmente una polemica dura con 
gli Usa e con l’Onu sul comportamento dei caschi 
blu in Somalia è un episodio o è una decisione de¬ 
stinata a modificare le relazioni intemazionali del 
nostro paese, rompendo la tradizionale subordina¬ 
zione a Washington? Lo abbiamo chiesto a uno stu¬ 
dioso americano e a quattro osservatori italiani 


VICHI DI MARCHI 


H «Quello che volevamo 
dall'llalia, quando le dedicava¬ 
mo un pensiero, era la passivi¬ 
la». Per anni, gli Siali Unili han- ■ 
no consideralo l'Italia un allea¬ 
lo «garanlilo» e obbediente, al 
punto che poco impiortava 
guardare alle sue specificitil. A 
dirlo è John W. Holmes, direi- . 
lore della World Peace Foun¬ 
dation di Boston. Rappresen¬ 
tante del dipartimento di Stato 
Usa in Italia, per cinque anni - 
dal 1985 al 1990 - ha soggior¬ 
nalo presso l'ambasciala di 
Roma. Quella pubblicata sul¬ 
l'ultimo numero della rivista 
•Medilerranean Quanerly» è 
un'analisi impietosa del diffici¬ 
le passaggio italiano da una 
politica estera «protetta» dal- 
l'ombrello atlantico ad un'altra 
dal prolilo più indipendente. 
Passaggio contraddittorio, se¬ 
gnato dai tanti interrogativi, 
non ultimo quello relativo alla 
sua politica interna, alla dire¬ 
zione che assumeranno 1 mu- ' 
lamenti di leadeship. Ma il cui 
sbocco finale sarà la nuova ne¬ 
cessità americana di guardare 
con occhio diverso al partner 
italiano, sostiene Holmes. An¬ 
che se non si tratta della Gran 
Bretagna, allealo superfedele 
di Washington, nè della poten¬ 
za economica tedesca, tanto 
meno della riottosa e, a volte, 
indipendente Francia. Eppure, 
in un futuro immediato, l'Italia 
sarà qualcosa di diverso da ciO 
che è stata sino ad ora, anche 
nella pcieezionc degli Stali 
Uniti. Se non altro perchè, per 
entrambi i paesi, il Medlteaa- 
neo , diventerà, sempre più, 
un'area di interesse strategico. 
Quale rotta assumerà questo 
mutamento, però, è difficile 
prevederlo. • - . 

•La passata relazione bilate¬ 
rale può sopravvivere alla fine 
della guerra fredda e al possi¬ 
bile smantellamento dei vec¬ 
chio ordine italiano?», si chie¬ 
de John Holmes. La sua rispo¬ 
sa è no. Fin che ha potuto. l’I¬ 
talia ha tentato di mantenere 
in vita il vecchio sistema di re¬ 
lazioni intereuropee e interat- 
lantiche. Ancora nel 1991 spin¬ 
geva l'acceleratore sull’Inte¬ 
grazione europea, compresa 
quella militare e. nello stesso 
tempo, stava saldamente ag¬ 
grappata alla «sicurezza» ga¬ 
rantita dagli Usa. «Per questo - 
scrive Holmes - nel 1991 formò 
una strana alleanza tattica con 
la Gran Bretagna per preserva¬ 
re la Nato dagli attriti franco-te¬ 
deschi». Ma ora la crisi somala 
e il contrasto aperto tra Wa¬ 
shington e Roma sui modi e le 
finalità della missione Unosom 
Il rendono questo processo 
ancora più veloce. • 

"La questione di fondo - di¬ 
ce Marta Dassù, direttrice del 
Cespi - è che il vecchio rap¬ 
porto bilaterale tra Italia e Usa 
non può sopravvivere alla fine 


della guerra fredda e ai muta¬ 
menti del sistema politico ita¬ 
liano» Un rapporto, dunque. 

. destinato a modificarsi per ra¬ 
gioni interne e intemazionali. 
«Non che in passato siano 
mancati i contrasti sulla gestio¬ 
ne delle crisi». Qaulche esem¬ 
pio? IL sequestro dell'Achille 
Lauro e la <risi» di SIgonelta 
neU’ottobre 1985. Il bombar¬ 
damento della Libia nell'aprile 
1986, quando l'Italia fu preav¬ 
visata solo con qualche orà di 
anticipo. Ma anche i conflitti 
d’interesse sull'embargo com- 
memlale imposto a Tripoli. 
«Tuttavia - sottolinea Marta 
Dassù - quei contrasti erano 
' meno aperti e compensati da 
un allineamento sull'a-ssc Est- 
Ovest. Ora questo riequilibrio 
non c'è più». 

La Somalia, dunque, non 
come fatto episodico ma co¬ 
me manifestazione di una ten¬ 
denza già attiva e che lo sarà 
sempre più. £ questa la tesi an¬ 
che df Sergio Romano, per an¬ 
ni ambasciatore dell'Italia e at¬ 
tento analista delle sue vicen¬ 
de intemazionali. «Era inevita¬ 
bile che sorgesse un qualche 
conflitto di interessi. Venuto 
meno il nemico, è venula a 
mancare anche quella solida¬ 
rietà automatica all'Interno 
della Nato. Se nascevano delle 
divergenze, era interesse di tul¬ 
li accord.irsi. Ora non è più co¬ 
si. Di fronte ad una pluralità di 
' Interessi, di minacce, dirette o 
indirette, di attacco a valori 
ideali, le diversità di valutazio¬ 
ni - rispetto a situazioni che - 
toccano i diversi interessi na¬ 
zionali - sono desinate ad ac¬ 
centuarsi». Per questo la crisi 
somala non regge il paragone 
con il passato. Nè funziona il 
tentativo di rianimare l'antico 
legame atlantico inventando 
nuove funzioni per la Nato, co¬ 
me quelle «fuori area». La vec¬ 
chia solidarietà è già morta e 
sepolta. Quella nuova ancora 
da inventare. «Anche se - av¬ 
verte Sergio Romano - le ra¬ 
gioni per andare d'accordo tra 
Itala e Usa sono ancora tali e 
tante che i rispettivi governi la- 
ranrto di tutto per non far 
esplodere la crisi». 

Per Antonio Gambino, edi¬ 
torialista di «L'Espresso» «gli 
-americani non si sono com¬ 
portati in Somalia peggio che 
altrove. Loro rifiutano, in linea 
ai priiKipio e di fatto, una po¬ 
sizione paritaria nella comunì- 
' cà intemazionale. Oscillano tra 
' isolazionismo e globalismo 
unilaterale. Rifiutano di mette¬ 
re i loro uomini sotto il coman¬ 
do deirOnu. Lo stesso com¬ 
portamento si ritrova nelle trat¬ 
tative commerciali o finanzia¬ 
rie. Non che l'Europa sia senza 
colpe, o l'Italia. Era normale 
che ai primi nostri morti na¬ 
scesse un contrasto. Ma forse. 
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Il presidente statunitense Bill Clinton 
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Nostri soldati in una azione di controllo a Mogadisoo 


come ai tempi di Sigonella, dU 
meniichererno presto-. Gambi¬ 
no, autore di un libro su «rEu- 
ropa invertebrata», è scettico « 
sulle capacità reattive di più 
lunga durata dì un’Italia, da 
sempre anello debole della ca¬ 
tena atlantica. Anche se si au¬ 
gura che la crisi somala pos»sa 
diventare stimolo per il gover¬ 
no di Roma a riflettere sull'as¬ 
senza dì sovranità nazionale, 
anche ora che è venula meno 
la minaccia sovietica. Un invi¬ 
lo, dunque, a uscire dall’ «uni- 
polarismo mentale». 

Tuttavia la crisi di oggi si nu¬ 
tre ed è alimentala anche da 
sensibilità e culture differenti. 
•Per gli americani gli interventi 
devono essere nsolulori e mo¬ 
ralizzanti. Se non lo sono si 


so l'Europa occidentale già at¬ 
tivo negli anni settanta c che li 
crollo del Muro di Berlino ha 
semplicemente accentuato. 
«Da quella data in p>oi c'ù Mata 
una ripresa di iniziativa euro¬ 
pea a tutti 1 livelli. Dopo qual¬ 
che tentativo, in verità oscillan¬ 
te. della coppia Bush-Baker 
per raddrizzare il timone, gli 
Usa si sono rassegnali ad un 
minore potere condizionante 
sulla politica interna degli Suiti 
occidentali». In parallelo, an¬ 
che per ritalia, negli anni set¬ 
tanta. inizia il ripensamento 
sulla propria collocazione in¬ 
temazionale; il suo atlantismo 
da «bulgaro» si la più «euro¬ 
peo». diventa, cio^. meno «co¬ 
dino». «Esponente principale 


di questa tendenza - ricorda 
Migone - è stalo Aldo Moro. 
Poi quel vuoto è stalo gradual¬ 
mente riempito da Giulio An- 
dreotti. Entrambi hanno tenta¬ 
to di spostare il baricentro del¬ 
la politica estera italiana verso 
un atlantismo più europeo. Ad 
esempio sul Medio Oriente, i 
dissapori con gli U.sa non si «so¬ 
no nutriti solo dei fatti di Sigo¬ 
nella ma anche della continua 
pres»sione italiana nelle sedi 
europee per affermare la riso¬ 
luzione dell’Onu 242 sulla si¬ 
curezza di l.sraele e l'autoier- 
mina/ione dei palestinesi». Il 
problema è che neppure i) 
nuovo inquilino della Casa 
Bianca «sembra avere la forza o 
la voglia di assecondare un 
mulamenio delle relazioni in- 








Etieotteri americani volano sulla capitale somala 




stancano. Ma tutto questo è 
poco conforme alla gestioni 
delle crisi di oggi che richiedo¬ 
no, spesso, tempi lunghi», dice 
Sergio Romano. Una diversità 
che agisce in conflitti sangui¬ 
nosi, come quello in terra so¬ 
mala. «L’interesse nazionale si 
compone di molli fattori. Per 
l'Italia, a Mogadisco. non sono 
m gioco fattori concreti di inte¬ 
resse ma qualcosa di più im¬ 
palpabile, come gli en-ori del 
passato e l'eredità coloniale», 
aggiunge Romano. 

Ma nell'occhio del ciclone 
non c'è solo l'Italia. 

Gian Giacomo Migone, ameri¬ 
canista nonché senatore del 
Pds, parla di un calo nel potere 
condizionante americano ver- 
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Il presidente del Consiglio italiano Azeglio Ciampi 


lemazionali m senso pluricen- 
tneo; «Clinton è debole per ra¬ 
gioni di politica interna. Anche 
se volesse assecondare questo 
mutamento, deve fare i conti 
con i sondaggi d'opinione, 
mostrare i muscoli senza paga¬ 
re un prezzo in vittime ameri¬ 
cane. E nel lare questo si scon¬ 
tra con la visione “integrala 
vale a dire dedita alla pace, le 
cui risoluzioni vanno applicale 
- che hanno dell’Onu i due 
rappresentanti italiani a Moga- 
disco. il generale Ixn e l'amba- 
scialore Augelli. Rafforzali a 
Roma da un governo che gode 
di una maggiore libertà fjerchè 
non è più espressione di un ce¬ 
lo politico debole, bisognoso 
dell'appoggio Usa per ragioni 
di politica interna», 

E se per Gambino l'Onu ri¬ 
mane fortemente condiziona¬ 
ta da un vizio originano, «quel¬ 
lo di aver concepito e tuttora 
voler mantenere il Consiglio di 
Sicurezza organo garante della 
stabilità intemazionale in base 
alle vecchie regole della guer¬ 
ra fredda (i quattro poliziotti 
mondiali voluti da Roosevelt e 
Stalin a cui si è poi aggiunta la 
Frane la J», per ^rgio Romano 
la contraddizione in cui si di¬ 
battono le Nazioni Unite è. 
piuttosto, un’altra, «Dopo l'89 
l'Onu è stata investila da un 
numero di missioni militari 
senza precedenti e .senza ave¬ 
re gli strumenti adeguati. Deve, 
perciò, coniare sulla forza mili¬ 
tare americana ma, facendo 
questo, scompare politica¬ 
mente perchè . Washington 
non intende essere scavalcata 
da nessuno. Cosi, se l'Italia 
vuole parlare con qualcuno si 
rivolge formalmente al Palazzo 
di vetro ma .sostanzialmente 
agli U.sa. Una contraddizione 
diabolica». ' 

—. F se In poHtlrn esten r 1 eH*l ~ 
lalia cambierà, co.sa diveniera ' 
•Difficile prevederlo» dice Mar¬ 
ta Dassù. Ed elenca tre possibi¬ 
li direltricit una nuova attenzio¬ 
ne verso le tematiche dell’Inte¬ 
resse nazionale: una riedizio¬ 
ne aggiornata della vecchia 
idea del «restare nel gruppo di 
punta», possibilmente tramite 
un allargamento del Consiglio 
di Sicurezza; il prevalere di un 
filone "pacifista» che in Italia 
ha. e continuerà ad avere, ra¬ 
dici solide. Il tutto sottoposto a 
due variabili; quale inlere.sse 
avrà, in futuro. l’Italia per l'A¬ 
merica: come cambierà il pa¬ 
norama politico italiano', A fa¬ 
re qualche previsione ci prova 
anche Sergio Romano, parten¬ 
do da una elencazione dei 
pnncipali interessi intemazio¬ 
nali dell'Italia: ,lar parte di 
un’Europa integrala; l’atten¬ 
zione verso il Mediterraneo e 
l'Adriatico. «Aree in cui signifi¬ 
ca essere presenti in situazioni 
conflittuali, come la Bosnia o il 
Medio Oriente, avendo pochi 
strumenti a disposizione. Non 
quelli militari nè quelli di una 
collaudata politica umanitaria. 

E questo si tramuta in un inde¬ 
bolimento della nostra posi¬ 
zione». Rimane senza risposta 
anche finlerrogativo più im¬ 
mediato posto da Migone: «Il 
governo Ciampi reggerà la 
pressione delle prossime ore e 
dei prossimi giorni?». Per ora, 
l'Italia ha chiesto di andarsene 
da Mogadisco. 


Per completare 
la svolta in Rai, 
un buon direttore 


ANTONIO ZOLLO 

L R elezione del professor Claudio Demaltè alla 
' presidenza della Rai cade al momento buo¬ 
no; ancora un po' di giorni di attesa, di voci, 
di incertezze e una vicenda cominciata be- 
Hc. con Ic decisioni assunte dai presidenti di 
Camera e Senato, si sarebbe impantananta 
nelle paludi del passato. .Metodo c sostanza della scelta 
del nuovo consiglio hanno posto le premesse perespian- • 
tare la lottizazione a cominciare dall'as-surdo patto che a.s- 
segnava la presidenza al Psi, la direzione generale alla De. 
Ora, per consolidare la svolta, bisogna far presto e bene 
per il direttore generale. Non appena co;;tiluito II nuovo 
consiglio di amministrazione s'è apterta un'aspra discu.s- 
sionc sulla figura o i requisiti del successore di Gianni Pa- 
sqiiarclli. riassumibile nel seguente quesito; posto che il 
nuovo consiglio è costituito da cinque eminenti personali¬ 
tà. tutte prive però di spiecifiche conoscenze ed esperienze 
deH'dzicnda Kai, del mezzo radiotelevisivo e delle tecni¬ 
che di ideazione c produzione dei programmi, non è il ca¬ 
so che alla direzione generale - là dove l'azienda si gover¬ 
na operativamente giorno dopo giorno - vada qualcuno 
che abbia tutto ciò di cui i consiglicn n.sullano oggettiva¬ 
mente sprovvisti'^ 

Il fatto che la scelta per la presidenza sia caduta sul pro¬ 
fessor Demaltè rafforza la sostanza dcH’mtcrrogalivo poi¬ 
ché questa nomina segna un forte elemento di disconti¬ 
nuità nella stona della Rai. 

Dai tempi dell'abdicazione del monarca Bemabei e con 
l'avvento della riforma (aprile 1975) i ruoli dei presidente 
e del direttore generale hanno mantenuto una loro distin¬ 
zione. rafforzata a metà degli anni Settanta, quando i po¬ 
teri di gestione del direttore generale furono ulteriormente 
rafforzati nel tentativo di sveltire la conduzione di una Rai 
che sentiva sul collo il fiato di un antagonista privato dota¬ 
lo di un straordinario sprint e deciso a relegare II servizio 
pubblico a un ruolo residuale. In primo luogo, dunque, il 
direttore generale era respon.sabile dell'equilibrio econo¬ 
mico dell'azienda, in secondo luogo e per logica conse¬ 
guenza deH'cquilibrio tra salute finanziaria della Rai e 
qualità del prodotto da immettere .sul mercato. Insomma, i 
bilanci in Rai li firma il direttore generale. Ciò ha compor¬ 
tato-sino a ieri l'altro-clic la nomina perla direzione ge¬ 
nerale- pur.sempre figlia della spartizione Dc-Psi -cades¬ 
se comunque su figure la cui formazione avesse alla base 
robuste (presunte o reali che fossero) competenze di ge¬ 
stione c profonda conoscenza dcH’azicnda, in modo che 
queste integrassero luolo, funzioni e caratteristiche del 
presidente. Con l’elezione del professor Demaltè si assiste 
a un nbaltamenlo. Sia chiaro, si sta registrando un fatto, 
non SI stanno anticipando valutazioni che oggi suonereb¬ 
bero come sciocchi e presuntuosi pregiudizi. Semmai si 
può dire che questa scelta dovrebbe presagire una svolta: 
il nsanamento economico c gestionale del -servizio pubbli- 
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alta carica della Rai, ad essa il consiglio destina ai suo in¬ 
terno chi ha un bagaglio indubitabile di competenza m 
materia. E il professor Demnttè nei giorni scorsi ha già letto 
carte, ha scorso cifre e si ù fatto certamente un'idea dell’a- 
zicnda; gravata da debiti, sprechi o logiche perverse, tutta¬ 
via non alla vigilia del fallimento, 

a se la responsabilità di risanare l'azienda e di 
rinnovarne radicalmente i criteri di gestione 
viene di fatto trasferita dalla direzione genera¬ 
le alla presidenza, chi dovrà essere c quale 
ruolo deve svolgere il nuovo direttore generale 
per evitare che il ribaltamento innescato con 
l'elezione del professor Demattè non resti a mezz’aria? In 
questi giorni s'è rischiato di immiserire la discus-sione nel 
dilemma se il direttore generale debba essere un «estra¬ 
neo» anch'esso - al pan del neopresidente e dei quattro 
consiglieri che lo affiancano -o un interno. Queste sem- 
plifacazioni non portano a niente di buono. Oggi la Rai h.a 
bi.sogno c.ssenzialmente di due buoni medici: uno che co¬ 
struisca una conduzione aziendale moderna, efficiente, 
tale da rimettere in equilibrio costi e ricavi, da utilizzare al 
meglio ic risorse, che promuova iniziative arte a ottenere 
certezze sul fronte dei ricavi: l'altro che restituisca obiettivi 
e motivazioni forti a chi in Rai lavora, che rilanci il servizio 
pubblico rafforzandone il primato sul fronte della ricchez¬ 
za del prodotto; dall’informazione airintrattcnimento, dal¬ 
lo sport ai programmi peri bambini.fi primo ò stalo indivi¬ 
duato nel professor Demattè ed è significativo che le di¬ 
chiarazioni rese appena eletto abbiano p>osto il tema del 
rilancio del servizio pubblico c di una programmazione 
diversa e competitiva rispetto a quella delle Tv private. Ora 
non si può sbagliare - per calcolo o per leggerezza - la 
scelta del secondo. La Rai ha vinto - ha scritto domenica 
scorsa su IVnitù Giovanni Minoli. È vero, ha vinto nono- 
.stanle tutto, nonostante il dissesto finanziano nel quale 
l’hanno cacciata dirigenti che si sono dimostrati inade¬ 
guati al compito. Sarebbe inspicgabile se. con la scelta del 
direttore generale, fosse umiliala proprio quella Rai che. 
nonostante tulio, ha vinto. 
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La tv per i ragazzi? Fa male agli anziani 


■i Mentre da noi si conti¬ 
nua a discutere sulla Tv dei 
ragazzi, sulla possibilità di 
regolamentarla c darlo un 
codice morale, negli Stati 
Uniti proprio in questi giorni 
hanno deciso di sovrimpri- 
mcrc, sulle immagini dei 
progammi più hard, la scrit¬ 
ta «vietato ai minori». ■ 

E con questo si sentono a 
posto pur sapendo senz’al¬ 
tro, quei maestri della co¬ 
municazione, che niente at¬ 
tira di più II giovane utente 
della proibizione o l’invito a 
desistere. In Italia invece 
non sta succedendo niente. 


al solito. Si discute, ci si la¬ 
gna per le restrizioni degli 
spot negli orari per i ragazzi, 
ma si continuano a trasmet¬ 
tere delle autentiche nefan¬ 
dezze da molti ignorate. 

lo per esempio sono ob¬ 
bligato, quasi ogni sera, a 
seguire per un po’ con mia 
figlia un programma di car¬ 
toni animati giapponesi tra¬ 
smesso da T,R.E., un net¬ 
work a diffusione nazionale. 
£ un trauma quotidiano: si 
tratta di storie efferate, dise¬ 
gnate malissimo, popolate 
di mostri dagli enormi occhi 
rotondi (i giapponesi pen¬ 
sano al mercato occidentale 
e quindi si affannano a can¬ 
cellare gli occhi a mandorla 
quando e più che pos.so- 
no). Ne sono .sconvolto co- 


ENRICOVAIME 

me lutti gli adulti messi di 
fronte alla crudeltà più 
esplicita. 

Sere fa un episodictto rac- 
contavalc avventure d'un 
bambino-rospo di rara brut¬ 
tezza al quale veniva rinfac¬ 
ciata continuamente una 
sua caratteristica per me mi- 
steriosa.’.Ricordati che sei 
un ninja». Ed il bambino ex- • 
tra sbatteva i suoi occhi ad 
oblò c. dopo una minima 
concentrazione, ne combi¬ 
nava una delle, sue jxtr 
esempio faceva a fette un 
orso con una fru.sia. Il clou 
della storia era però rappre¬ 
sentalo da un incidente 
spettacolare quanto sangui¬ 
nolento: cinque figli di un 
povero cristo saltavano in 
aria per lo scoppio di una 


cassa di fuochi d'artificio 
spappolandosi in giro. 

Era orribile. Guardavo la 
mia bambina per .studiare le 
sue reazioni che immagina¬ 
vo terrificate. Ero pronto ad 
intervenire col telecomando 
o con le tranquillizzanti pa¬ 
role melenso che solo un 
genitore riesce a pronuncia¬ 
re senza vergognarsi al mo¬ 
mento. Mia figlia non faceva 
una piega. Non era neanche 
tanto interessata a quella 
frittata di giapponesi che 
m'aveva spaventato. E 
ascoltava rilassata la repri¬ 
menda di un samurai de¬ 
mente che rimproverava il 
bambino-rana ninia por 
non essere intervenuto ad 
impedire la catastrofe. 

«Hai paura?», ho chiesto 


alla mia bambina. «No, E 
tu?». «Io si», ho risposto. Lei 
allora ha preso il teleco¬ 
mando e ha cambiato cana¬ 
le. Perché ha capito che non 
si possono turbare cosi i 
grandi, tragili e provati da 
tanti problemi. Lei sa che i 
programmi per bambini 
fanno male agli adulti. E 
non ci deve meravigliare poi 
se qualche adulto finisce 
per imitare i bambini dei 
' cartoons, compresi i ninja. 
Qualcuno intervenga in fa¬ 
vore dei più deboli. Qualcu¬ 
no intervenga cioè a nostro 
favore. 
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Fabio Fabbri, ministro della Dife.sa 

• Titì nun ce lasciò- 

•Riusciranno i nostri eroi a ntrovare il loro amico 
misleno.vjmenle scomparso in Africa''» di Ettore Scola 
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Mereoledì 

14 lu^ glio 1993 .. 

Guenra 
in Somalia 




: nel Mondo 

Il Consiglio dei ministri ratifica il dissenso sul raid Usa 
e pone ferme richieste politiche a Boutros Ghali 
! «Ridiscutiamo la missione altrimenti sposteremo i soldati» 
Andreatta dà fannuncio ma teme la deriva «isolazionista» 
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L’Italia rampe le righe 

/ 

«Se rOnu non cambia registro ci ritiriamo da Mogadiscio» 


I nostri reparti 
per scopi umanitari 
puntano a Nord 


JOLANDA 8UFALINI 


H ROMA. Sono le otto di sera 
quando il ministro degli Esteri 
Andreatta, visibilmente preoc¬ 
cupato. esco dal Consiglio dei 
ministri per rilasciare una bre¬ 
ve dichiarazione sulla Soma¬ 
lia. Sono le prime parole a no¬ 
me del governo italiano dopo 
lo «strappo» deiritalia. che non 
ha accettato la .scelta del co¬ 
mando Unosom di procedere 
a colpi di missili. E lo strappo 
resta: «Le dillerenzc di opinio¬ 
ni sull'andamento delle opera¬ 
zioni a Mogadiscio - comuni¬ 
ca il ministro - in particolare 
per quanto riguarda impegni a 
cui il governo è tenuto dal Par¬ 
lamento italiano, rendono dif¬ 
ficile la no.stra presenza nella 
città di Mogadiscio». £ questo il 
contenuto del messaggio affi¬ 
dato all'ambasciatore presso ' 
le Nazioni Unite e indirizzato a ' 
Boutros Ghali. L'Italia chiede, 
a questo punto e ancora una 
volta, una discussione .ma «se 
ciò contrasta con la unicità del - 
comando e di Interpretazione 
unica delle risoluzioni», allora 
la richiesta 6 che «quel terzo 
del nostro corpo che 6 schiera¬ 
lo a Mogadiscio venga rischie¬ 
rato a nord della capitale, dove 
già sono presenti gli altri due 
terzi del nostri reparti», C'ò nn-' ' 
cura un margine di trattativa? 
Forse ma seriiirre pià siretlu e 
legato a quel «Chiediamo di di- ' 
scutere». ■ ■ , . 

Sono parole, quelle del mi- ■ 
nistro, pronunciate con ango¬ 
scia. Significano, di fatto, l'c- 
straneamento del contingente 
italiano dalla missione in So¬ 
malia. se non ancora il ritiro dii. 
quelle forze, una missione in '' 
cui l'Italia ha cercato di utiliz- ' 
zare il meglio della propria ' 
esperienza diplomatica e che, ' 
nella indicazione umanitaria, 
ha trovato concorde tutto il ' 
paese. È dunque la risposta 
grave, e che ha avuto bisogno 
di moite ore per essere enun¬ 
ciata. del governo all'lrrigidi- 
mento sprezzante dell'Onu sul . 
dissenso italiano. E il consiglio 
dei ministriconlerma, nel mo¬ 


mento difficile, il proprio pie¬ 
no appoggio «alla complessa 
azione di mantenimento della 
pace o di interposizione armi¬ 
stiziale che rOnu svolgo in 
molte parti del mondo, cui l'I¬ 
talia ha dato c dà un'importan¬ 
te contributo». Dalle Nazioni 
Unite era venuta l'accusa, lu¬ 
nedi, di indisciplina non più 
soltanto verso ii comando ma 
verso la stes,sa «interpretazione 
vera» del mandalo. Cosi .sono 
entrati in rotta di collisione il 
volere politico delle espressio¬ 
ni .sovrane del pae.se con quel¬ 
le del Consiglio di sicurezza. Il 
comunicato di palazzo Chigi, 
su questo compie un passo in¬ 
dietro OTjna precisazione; «Ri¬ 
mangono valide le ragioni del¬ 
lo risoluzioni 794.814,837 che 
costituiscono il fondamento 
giuridico dell'inleivcnto». Ma. 
insiste la nota, «si è dovuta 
constatare una seria divergen¬ 
za di interpretazione sui melo¬ 
di da adottare per riportare la 
pace in quella nazione». • 

Il ministro degli Esteri ha co¬ 
municato le decisioni del go¬ 
verno italiano agli Stati Uniti, a 
tutti «i governi amici» e ha par¬ 
lato direttamente, in un collo- 
quio telefonico, con Boutros 
Roulros Ghali. 

Qtii-isl imitile direrhf-e'e dr. 

'•'loro c preoccupazione per lo 
scacco subilo in questa prova 
. impegnativa per la diplomazia 
italiana del post guerra fredda. 

C'ò la preoccupazione del- 
risolamento, alimentala da 
«isolazionismi italiani» vecchi e 
. nuovi, nel ragionamento che il 
' ministro degli Esteri Andreatta 
ha latto, un po' a laterc della 
vicenda politica, ad un conve¬ 
gno organizzalo dall'i'cono- 
mista. Roma nel lunedi nero di 
Mogadiscio. È vero, dice il mi¬ 
nistro, «che non vi sono più lo- 
■ comotive o leader esterni, di¬ 
sposti a farsi carico, sulla base 
di considerazioni di ordine ge¬ 
nerale, delle altrui carenze e 
manchevolezze politiche», ma 
è anche vero che oggi, più che 


ai tempi della guerra fredda, si 
•può risultare niarginalizzati o 
relegali nella categoria di 
membri a ridotta velocità». 
Non ù azzardato, secondo An¬ 
dreatta. ipotizzare spinte verso 
una sorta di «isolazionismo ita¬ 
liano». Egli le vede nelle posi¬ 
zioni «non molto articolate ma 
intuibili» della Lega Nord e «in 
certe culture tradizionalmente 
forti anche se sinora perdenti, 
nel nostro paese». In queste 
tentazioni il ministro degli 
Esteri vede il pericolo perchù 
rinlegrazione. necessaria per 
«l'internazionalizzazione del- 
l'economia», comporta «un im¬ 
pegno anche politico in cam¬ 
po internazionale». Sulla vi¬ 
cenda somala. Il titolare della 
politica estera, si di.scosta, sia 
pur velatamente, da altre pre.se 
di posizione del governo. Cita, 
per spiegarsi. Pascal: «Non c'è 
giustizia senza forza mentre la 
forza senza giustizia è tiranni¬ 
ca». Nella dialettica Ira que.sti 
due poli sembra essersi consu¬ 
mata la crisi di rapporto fra Ita¬ 
lia e Nazioni Unite. ■ 

Ci sono quelle nuove spinte 
isolazioniste, o quei vecchi ri¬ 
flessi nazionalisti, nelle prese 
di posizione delle forze politi¬ 
che che discuteranno domani 
al Senato le scelte del gover¬ 
no? Difficile a dirsi, le interro¬ 
gazioni si richiamano al volo 
del Parlamento che indicava il 
line umanitario della missione. 
La Lega Nord chiede il ritiro 
immediato del Contingente 
perchè «è diventato ormai im¬ 
possibile giustificare le azioni 
di guerra con le motivazioni 
che hanno dato il via alla mis¬ 
sione», Per la lega sono venuti 
meno «i presupposti morali c 
formali dell'ingerenza umani¬ 
taria». leoluca Orlando ritiene 
che «1 presupposu umanitari 
. die ucaiiu diuUw la uusUa pre-. 
senza militare sono stati tradi¬ 
ti» e chiede anch'egli di andar 
via dalla Somalia. 

Il comunicato della segrete¬ 
ria del Pds, eemesso prima che 
si cono.sccsse la posizione del 
governo, in primo luogo ap¬ 
prezza il comportamento del¬ 
l'esecutivo e chiede, poi, un 
' «immediato chiarimento da 
Boutros Ghali». È evidente, so¬ 
stiene il Pds. «che in assenz di 
garanzie chiaro, recise c con¬ 
creto sul carattere di pace del¬ 
la mi.ssione, verrebbero imme¬ 
diatamente meno le ragioni 
deH'impogno italiano c non re¬ 
sterebbe che prendere atto di 
un mutamento di indirizzi del¬ 
la Nazioni Unite e. per questo, 
ritirare il nostro contingente». 


ROMA. «L ltahu si ritiri da 

I niipi'fici’i mi.ssione che si è ormai 

pClL»liloLl tiasfomidla in una guerra» È 

in nÌ7»VV7» l'opmionc di Chiara Ingrao. 

Vu.IlIlU 111 jplCLcAdi parlanienlare del l\ls, che sol* 

L >t* 1 * tolinea come m Somalia m uc* 

Itàlld. cidano -civili innocenti, cior- 

• • naIiMì. militari il cui compilo 

ora nnunci » avrebbe dovuto essere umani¬ 

tario e di pacilicnzionc. Si do¬ 
veva ridare speranza c la si sta 
uccidendo, c con essa o^ni fu¬ 
turo ruolo dcirOnu-. parlamentare osserva che •^ià trcsoldati 
italiani sono morti, altri rischiano di morire o di essere costretti a 
uccidere vittime inncxrenli. a svolgere compili non piu di pace, 
ma di guerra. Rifiutiamo (|ueslo ruolo. Tlialia si ritiri da una mis¬ 
sione che si ò ormai trasformata in una guerra c «si batta in tutte le 
«sedi intcrna/aonali per il ntirodi tutti i contingenti e per un dibatti¬ 
lo in jiccic Onu che consenta nuovi interventi diplomatici, pacifi 
ci, umanitari. Senza gli Usa c i loro sporchi giochi di potenza, di 
corsa alla popolarità costruita col sangue-. 

La Sinistra giovanile affenna in una nota intitolata «la pace 
non SI costruisce con le bombe- afferma tra l’altro che: «non si 
può lucere o perdere altro temilo: la missione dell’Onu m Soma¬ 
lia si sta trasformando in un attacco sconsiderato che colpisce ci¬ 
vili c popolazioni inermi. Il senso dell’operazione «Rcslore 1 lope- 
c stravolto: ora si combatte in un clima di guerriglia i cui esili po¬ 
trebbero complicarsi dramniaiicamente. C’6 uno scontro che v.i 
al di là doU’opcrazione sies.sa. tra chi considera l’Onu uno stru¬ 
mento «super jjanc.s»... c dii lo utilizza per affermare una nuova 
volontà di potenza, in questo Ctiso gli Usa. Chiediamo con forza 
che la missione rispetti le sue finalità iniziali». La Sinistra Giovani¬ 
le auspica quindi il rispetto della neutralità della inLvsionec la .so¬ 
spensione del combattimenti -comlizionì per il pro.seguirncnlo 
deirimpegno dei contingenti nazionali-. 

Noi prossimi giorni in Italia si svolgeranno alcune iniziative 
dedicate alta Somnalia. A Torino la comunità somala c i movi¬ 
menti pacifisti promuovono una manifestazione in pi;jizza Carlo 
Felice per domani alle 17.1 promotori deiriniziativa chiedono il 
ritiro degli italiani dalla Somalia. Gruppi pacifisti e movimenti po¬ 
litici (tra que.sti Rifondazionc comunista e Rete) promuovono 
per domani una giornata nazionale di mobilitazione denominala 
-Roslorc peacc- contro -rintcrvenlismo italiano c per il ritiro dalla 
Somalia-. Tra gli appuntamenti un sit-in alle 17.30 davanti a Mon¬ 
tecitorio. 


Nazioni Unite piccate 
«Questa spedizione 
non è Made in Usa» 



DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


I segretario generale delle Nazioni Unite, Butros-Butros Ghali 


■i NEW YORK. Non sembra 
aver sollevalo grandi emozio¬ 
ni, da queste parti, l'accorato 
appello del ministro Fabbri. 
Anzi, ad una prima ictlura dei 
giornali, .sembrerebbe decisa¬ 
mente non averne .sollevata 
pres.sochè alcuna. Tanto che, 
nonostante gli ampi spazi de¬ 
dicati a que.sta nuova impen¬ 
nata della Iragedia .somala, il 
Afciii For/r Times di ieri non ha 
ritenulo la «ribellione» italiana 
degna neppure d'una sempli¬ 
ce menzione. E. appena più 
atlenlo, il Washington Posi si è 
limitato a riportarla in coda ad 
un .servizio, nell'anodina for¬ 
ma d'un assai scarno dispac¬ 
cio deW Assodaied Press da Ro¬ 
ma. Solo Usa Today, tra i gran¬ 
di organi di stampa nazionali, 
ha ritenulo la notizia degna 
d'un titolo pas.sabilmenlo al¬ 
larmalo; «Prime crepe noM'uni- 
tà della mi.ssione Onu - si leg¬ 
geva - L'Italia chiede una revi¬ 
sione dei .suoi obiettivi». Per il 
resto, soltanto silenzio. . 

Ovvio, dunque, che - di 
fronte ad una tanto blanda 
pressione dei media - ben po¬ 
chi. a Washington, abbiano in 
queste ore frolla di commenta¬ 


re la nuova situazione creatasi 
in Somalia. Ieri il portavoce del 
Dipartimento di Stalo. Mike 
MeCurty si è limilalo a ribadire, 
per il secondo giorno consecu¬ 
tivo, come «il governo degli 
Stati Uniti e quelli degli altri 
paesi impegnati in Somalia» 
usino riesaminare lo stalo del¬ 
la missione «praticamente ogni 
giorno». E come le differenze 
di opinione vadano considera¬ 
le parte d'una routine tult'oggi 
caratterizzata da una sostan¬ 
ziale unità di Inlenti. 

Non mollo diverse, le lea- 
zioni ufficiali che, con qualche 
fatica c molta pazienza, si rie¬ 
scono a raccogliere in quello 
che dell'operazione somala è 
lormalmenle il comando ge¬ 
nerale: il Palazzo di Vetro del¬ 
l'Onu, Anche se as.sai più evi¬ 
denti, appena sotto la crosta 
della prassi diplomatica, sono 
qui le tensioni d'un problema 
ormai pronto ad esplodere. 
Joe Sills. fiortavoce del segre- 
tario generale Boutros Boutros- 
Ghali. ha ieri replicato le di¬ 
chiarazioni già rese lunedi, 
confermando la «piena re¬ 
sponsabilità del comando 


.^ 





Onu» in ogni dettaglio delle 
operazioni somale. Ed ha sec¬ 
camente rimbrottato quanti 
(la stampa italiana in partico¬ 
lare) continuano considerare 
«made in Usa» le scelte politi¬ 
che e le strategie militari lin qui 
adottate. «Tutto quello che ac¬ 
cade - ha detto - accade per 
ordine del generale Civek Bir». 
E, pur senza menzionare diret¬ 
tamente l'Italia, è tomaio a po¬ 
lemizzare con le nazioni die, 
nell'ambito Onu, pretendono 
di muoversi «con mano libera». 
Izi Francia si è subito affrettata 
a dichiarare la lealtà alla mis¬ 
sione Onu, prendendo le di¬ 
stanze dalle critiche italiane. 

Gli elementi della disputa 
che si va profilando sono, in 
effetti - se osservati dal Palaz¬ 
zo di Vetro - già più che evi¬ 
denti. All'Italia 1 funzionari vici¬ 
ni a Boutros Ghali imputano in 
sostanza due peccati: quello di 
aver prima accettalo e, quindi, 
cercato di modificare - a treno 
ormai in movimento - i termini 
della propria partecipazione 
alla missione somala; e quello 
di pretendere un'inaccettabile 
indipendenza di decisioni c di 
movimenti sul terreno. IToprio 
a questa pretesa, anzi - non 
mancano di sottolltioare questi 
funzionari -, si dovrebbe la 
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caduti ne! corso di una Inlzlàti- 
va di rasirellamenlo non con¬ 
cordala con i comandi Onu. 
Ed una cosa gli uomini del .se¬ 
gretario generale fanno co¬ 
munque chiaramente capire: il 
«comando a rotazione» - for¬ 
malmente concesso nel corso 
dell'ultima riunione dell'Uno- 
som, ed accolta dainialia co¬ 
me un formale riconoscimento 
delle proprie rivendicazioni - 
non è in cflotti stata che la riaf¬ 
fermazione d'un principio già 
in precedenza stabilito. E, ag¬ 
giungono, nussuna modifica¬ 
zione nella sirultura della mis¬ 
sione verrà comunque decisa 
prima che la «operazione di¬ 
sarmo» iniziata in queste setti¬ 
mane venga portata completa¬ 


mente a termine. . 

Evidente è tuttavia come - 
dietro questa più o meno sot¬ 
terranea diatriba con l'Italia - 
vada in realtà ribollendo, tanto 
al Palazzo di Vetro quanto al 
Dipartimento di Stalo, un ben 
più ampio timore: quello di 
aver perduto per .strada il sen¬ 
so ste,s,so della missione nel 
corno d'AIrica. Piuttosto indif¬ 
ferenti di fronte ai lamenti ita¬ 
liani, inlatti. i media statuniten¬ 
si non hanno del lutto perso la 
capacità di far di ronto. E non 
possono non notare come, 
.seppur ancor priva di nomi 
americani, la lista dei morti in 
Somalia vada sempre più as.su- 
mendo dimensioni diflicilmen- 
te conciliabili con i propositi 
«umanitari» originalmente 
enunciati. Grande rilievo, ieri, i 
notiziari televisivi hanno dato 
al numero totale delle vittime 
provocate dal raid dei cobra 
contro il quartier generale di 
Aidid: 54 morti ed oltre 170 fe¬ 
riti. Abbastanza perchè, inter¬ 
vistato dalla Cnn. l'ex amba¬ 
sciatore Usa in Somalia, Frank 
Crigler, apertamente denun¬ 
ciasse il «londamenlalc errare» 
della «politica muscolare» mes¬ 
sa lu atto dagli fisa, «Con l'ulti¬ 
mo attacco - Ila dello - la mis¬ 
sione è diventata parte della 
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Insomma; quale che sia il 
peso che, da questo lato del¬ 
l'Oceano. abitualmente si dà 
alle parole d'un ministro della 
Dife.sa Italiano, quello solleva¬ 
to daU'improwisa insubordi¬ 
nazione d'un paese usualmen¬ 
te tanto ossequiso, non è co¬ 
munque facilmente eludibile. 
Ed È prevedibile che prima o 
poi anche il Dipartimento di 
Stato dovrà ammetterne resi¬ 
stenza. Ieri intanto gii Usa han¬ 
no spostato la task force di ma- 
rines e cominceranno a ritirare 
gli aerei di attacco Ac-130. Il 
Pentagono ha voluto mettere 
le mani avanti: «L'iniziativa 
non prelude ad un ammorbidi¬ 
mento della posizione Usa nei 
confronti di Aidid». 


La Santa Sede condanna aspramente il blitz Usa e protesta formalmente al Palazzo di vetro 
Per il quotidiano cattolico «Avvenire» TAmerica ha ridotto tutto a un duello con Aidid 


I principali giornali imputano airOnu errori e confusione strategica 
L'ex primo ministro inglese Heath condivide le critiche dellìtalia 


Il Vaticano: «Dialogo compromesso» La stampa europea è anti-raid 


La S. Sede è allarmata nel vedere «compromessa» la 
missione dell'Onu in Somalia e L'Osservatore Ro¬ 
mano scrive che «l’attacco americano è stato un ve¬ 
ro massacro ed ha compromesso il dialogo instau¬ 
rato dal comando italiano». Un passo su Boutros 
Ghali. Avvenire parla di «vile raid» e rimprovera agli 
Usa di voler «personalizzare il conflitto». Il settima¬ 
nale dì Ac accusa l’Onu di «impronta neocoloniale». 


ALCESTESANTINI 


™ CITTA DEL VATICANO, Il 
giudizio della S. Sede sull'en- 
ncklmo intervento degli ameri- ' 
cani in Somalia, che si è ri.sollo ! 
in un «massacro», è di netta e ■ 
dura condanna perché ha • 
<ompromesso la stessa mis¬ 
sione dell'Onu». Tanto che il < 
Segretario di Stato, card. Ange- • 
lo Sodano, che è in permanen- . 
te contatto con il Papa che si. 
trova in vacanza a Lorenzago . 
del Cadore, ha disposto che 
l'osservatore permanente alle • 
Nazioni Unite, mons. Renato • 
Martino, trasmetta al segretario 
generale, Boutros Ghali. l'allar¬ 
mato punto di vista della S. Se- ' 
de. , j, . 

Intanto, ieri pomeriggio, ,, 
L'Osservatore Romano ha cosi 
interpretato ■ questa grave ( 
preoccupazione vaticana an¬ 
che per gli sviluppi imprevedi¬ 
bili che potranno verificarsi in . 
Somalia: «L'attacco americano 
ha compromesso il dialogo in¬ 
staurato dal comando italia¬ 
no». E, dopo aver ricostruito i < 
tragici fatti, l'organo vaticano ', 
c^iunge senza mezzi termini: 
«Quesl'ullimo, cruento inter¬ 
vento degli americani, facente 
parte delT'Unosom due,'dimo¬ 
stra, .qualora occorresse, che 
l'obiettivo originario della mis¬ 


sione è stato abbandonato o 
momentaneamente dimenti¬ 
cato». Ciò significa che la pre¬ 
senza stessa degli americani in 
Somalia, rispetto ai compili 
originari assegnati dall'Onu ai 
soldati di 23 paesi fra cui quelli 
degli Stati Uniti, ha assunto 
una connotazione diversa e 
marcata in modo tale da muta¬ 
re le finalità delfiniera missio¬ 
ne se non si rivede tutta l'impo¬ 
stazione. Ed è proprio in rap¬ 
porto ai compiti originari rice¬ 
vuti dall'Onu che il giornale va¬ 
ticano ritiene che «la rispiasta 
delle forze Usa è da conside¬ 
rarsi esagerata» perché "ratto 
di ritorsione è stato un vero 
massacro, so si considera che , 
miliziani dello Sna avevano 
consentito alle truppe italiane 
di riprendere, dopo estenuanti 
colloqui, il posto di controllo 
nella zona di Mogadiscio de¬ 
nominata pastificio-. Ora non 
c'è dubbio - rileva il giornale 
valicano - che «il massacro la¬ 
scia segni terribili sui somali e 
sull'Unosom due» con la con¬ 
seguenza che «gli irriducibili 
sostenitori di Aidid o la fanati¬ 
ca folla che II generale ha stru¬ 
mentalizzato contro le truppe 
dell'Onu non si riducono alla 
ragione con la forza» che. anzi. 


pesa negativamente «sul dialo¬ 
go instaurato dal comando ita¬ 
liano». 

È cliiaro che la S. Sede, cosi 
come scrive L'Osserualore Ro¬ 
mano, vede, ormai, due strate¬ 
gie in conflitto, quella degli 
americani, che fanno leva sul¬ 
la forza c tendono a persona¬ 
lizzare il conflitto indicando 
nel generale Aidid (cosi come 
Saddam o Gheddali) Il nemi¬ 
co da battere, c quella degli 
italiani che, invece, perseguo¬ 
no un'azione più articolata as¬ 
sumendo il dialogo come pun¬ 
to forte. Ciò vuol dire che se 
non c'è una chiarificazione in 
sono all'Onu, che ha dato il 
suo marchio alla missione di 
pace in Somalia, qucsfultima 
finirà per rivelarsi un lallimen- 
lo. Di qui l'urgenza di promuo¬ 
vere. finché si è in tempo, le 
iniziative necessarie politico¬ 
diplomatiche per rivedere il 
delicato e comple.s.so proble¬ 
ma dei comandi con le dovute 
correzioni. È questo l'aspetto 
centrale del problema per il 
quale la S. Sede ha mobilitato 
la sua diplomazia, al di là della 
dura condanna dell'intervento 
americano ritenuto «inaccetta¬ 
bile». Tanto più - fa notare il 
giornale - che è risultato molto 
chiaro che «gli americani non 
avevano manifestato eccessivo 
entusiasmo per i risultali otte¬ 
nuti dagli italiani con i colloqui 
e con il dialogo». Nè si può 
ignorare che «una risposta a 
quell'attacco è già stata data 
dai somali con la barbara ucci¬ 
sione dei giornalisti che si re¬ 
cavano nel luogo del bombar¬ 
damento» cosi come «è stata 
raccapricciante la risposta del¬ 
la lolla somala». 

I tragici fatti di Mogadiscio 
hanno trovato in tutto il mon¬ 



Generale la preoccupazione dei principali giornali 
europei percome stanno andando le cose in Soma¬ 
lia. ieri si sono letti titoli che parlavano di «fietsco» e 
di «impantanamento» e si sono lette analisi piene di 
dubbi sulla linea di condotta adottata dai comandi 
delle forze dell’Onu. L’ex primo ministro conserva¬ 
tore inglese Heath condivide le posizioni dell’Italia. 
Critico anche l’ex ambasciatore Usa a Mogadiscio. 


Giovanni Paolo II; il Papa è tomaio a invocate una soluzione umanitara in Somala 


do cattolico vasta risonanza c 
su.scilato commenti negativi 
tanto che ieri mattina Avvenire. 
dopo aver definito "Vile raid» 
l'intervento americano, ha de¬ 
dicato a tutta la vicenda un 
ampio commento per sottoli¬ 
neare che, ormai, in Somalia i 
termini della quc.stione sono 
cambiati. Non ci sono soltanto 
«due strategie a confronto», 
quella italiana c quella degli 
Stati Uniti. Ma questi ultimi, se¬ 
condo il quotidiano cattolico, 
tendono «a ridurre il conflitto e 
la crisi in cui sono coinvolti ad 
un duello personale con una 
figura ben precisa, da cattura¬ 
re, giudicare c punire di fronte 
a tutta la comunità internazio¬ 
nale». In.somma, per Avvenire, 


la logica degli americani è 
sempre la stessa: fare con Ai¬ 
did quello che si è fallo con 
Noriega a Panama o quello 
che SI vorrebbe fare con Sad¬ 
dam in Irak, con Ghcddafi in 
Libia ocon la Corca del Nord. 

Il settimanale St^no Sette 
dell'Azione cattolica rimprove¬ 
ra all'Onu quattro cose: di 
•aver fatto ricorso ad azioni ar¬ 
male di ritorsione c di distru¬ 
zione che hanno (atto vittime 
innocenti»; di «aver individualo 
in una delle parti in conflitto 
(la fazione di Aidid) l'avversa¬ 
rio da combattere»; «aver dato 
un'impronta neocoloniale al 
proprio intervento»; aver con¬ 
sentilo il «ruolo di leader» agli 
Stati Uniti. 


■i ROMA. L'azione militare 
americana di lunedi a Mogadi¬ 
scio, e !c sue tragiche conse¬ 
guenze, sono commentate 
con grande preoccupazione 
da tutti i principali giornali eu¬ 
ropei. Mentre i governi o tac¬ 
ciono o si allineano in maggio¬ 
ranza airattcggiamento «inter¬ 
ventista» conleimalo dal segre¬ 
tario generale dell'Onu, sulla 
carta stampata si leggono ana- 
li.si piene di dubbi per come 
sta procedendo la missione in¬ 
temazionale nel Paese africa¬ 
no e per le linee di condotta 
che si stanno seguendo. L'at- 
Icggiamcnio dell'Italia non è 
trattato solo con parole di 
comprensione ma solleva an¬ 
che inlere.sse come espressio¬ 
ne di ipotesi strategiche tutt'al- 
trochc prive di fondamento. 

Generale è la constatazione 
che le forze delle Nazioni Uni¬ 
te hanno finora prodotto in So¬ 
malia, almeno sul piano dei 
rapporti con le organizz-azioni 
locali, più danni che effetti po¬ 
sitivi. In più di un ca.so si evoca 
lo spettro di Beirut, li france,se 
•Le Figaro» .scrive che «gli attac¬ 
chi aerei, i rastrellamenti c gli 
attentali sì su.sseguono ad un 


ritmo che neanche Beirut, nei 
SUOI momenti peggiori, ha co- 
' noscìuto». Per il belga «1^ Soir» 
sì Sta avverando la previsione 
di un diplomatico americano 
.secondo il quale «Mogadiscio 
può diventare, per le truppe 
•Straniere, un'altra Beirut». In 
Germania la "Frankfurter All- 
gemeine Zeitung» titola «Fia¬ 
sco in Somalia» e a Parigi «Le 
Monde» paria di «Impantana¬ 
mento in Somalia». Il londine¬ 
se «Daily Telcgraph» nota che 
•malgrado gli sforzi gli ameri¬ 
cani, che sono arrivali in di¬ 
cembre, sono stati incapaci di 
spezzare il potere dei signori 
della guerra». 1^ rappresaglia 
contro i giornalisti stranieri 
non meno che l'inutile strage 
di civili nel fallito attacco a 
quella che doveva es.sere la 
roccaforte del generale Aidid 
sono lette, pressoché da tutti, 
come la riprova di un incan- 
crenimento della situazione. 

Più grave ancora, a detta di 
diversi commentatori, è però 
l'evidente confusione che do¬ 
mina ora a proposito degli 
obicttivi dell'intervento dei 
contingenti militari stranieri. 
Se la .scelta è quella dei raid 


aerei, scrive il francese «Libera¬ 
tion», diventa sempre meno 
chiaro «come le Nazioni Unite 
potranno u.scire da questa si¬ 
tuazione, se non con una cre¬ 
scente escalation militare con¬ 
tro i partigiani di Aidid». Anco¬ 
ra la «Franklurtcpi considera, al 
punto in cui sono arrivate le 
cose, «né possibile né scasata 
la prospettiva di una operazio¬ 
ne militare massiccia che pon¬ 
ga fine alla resistenza anti 
Onu». E «Le Monde» .si chiede 
se è stato ragionevole «dichia¬ 
rare la guerra specialmente a 
questo capo clan (Aidid)». 

È però l'inglese «Indipen- 
dent» a concentrare con più 
acume la propria analisi sulle 
contraddizioni messe in evi¬ 
denza dalle Nazioni Unite nei 
loro interventi di pacificazione. 
In Bosnia c in Somalia, scrive il 
giornale, si sono adottati atteg- . 
giamenli opposti e il risultalo è 
elle in entrambi i casi si sono 
aumentati i «rischi di discredi¬ 
lo». Nella ex .Iugoslavia, secon¬ 
do l'«lndipendent», il raggio di 
azione delle forze armate è ec¬ 
cessivamente "ristretto», nel 
Paese africano troppo «am¬ 
pio». Su un fronte i responsabi¬ 
li delle carneficine sono trattati 
«come slatisli». sull'altro come 
criminali. Senza voler esprime¬ 
re giudizi definitivi .sull'una o 
.sull'altra opzione, il quotidia¬ 
no osserva comunque che «og¬ 
gi i pericoli di fare troppo sem¬ 
brano più evidenti di quelli di 
lare troppo poco». 

Chi più di altri dà atto agli 
ilaliani di rappresentare, in &3- 
malia, una alternativa alle at¬ 
tuali scellc,strategiche è l'in- 
glc.se «The Guardian» Il gior¬ 


nale parla delle truppe del ge¬ 
nerale Loi come delle uniche 
•che comunicano R'golamien- 
te con le (azioni somale, con¬ 
quistandosi cosi la fiducia di 
popolazioni che sono general¬ 
mente sospettose verso le Na¬ 
zioni unite». II «Guardian» fa un 
implicito elogio di Loi ricor¬ 
dando il suo comportamento 
dopo il riconquistato controllo 
del posto di blocco «Pasta», 
presso il quale caddero in un 
imboscata i tre soldati italiani. 
•Il generale - scrive il giornale 
- si è fatto largo attraverso la 
folla e poi con un microfono 
ha parlato ai somali». - 

Tra gli esponenti politici, 
senza incarichi di governo, che 
SI sono espressi sulla vicenda, 
a fianco del «Guardian» si è 
sorprendentemente schieralo 
l'ex primo ministro conserva¬ 
tore inglese Edward Hcatli. Al¬ 
ia Bbc Heath ha dichiaralo che 
l'Italia non è sola a criticare 
Stali Uniti e Onu e che i metodi 
adottati per dare la caccia a Ai¬ 
did hanno portalo finora so¬ 
prattutto a spargere sangue in¬ 
nocente e ad alimentare l'odio 
della popolazione contro l'Oc- 
cidcnlc. «Bisogna concentrarsi 
invece-dice l'ex premier - su¬ 
gli aspetti umanitari della mi.s- 
sionc». 

Anche l'ex ambasciatore 
americano in Somalia, Frank 
Crigler. è critico. «Abbiamo 
perso la posizione neutrale ne¬ 
cessaria per mantenere la pa¬ 
ce - ha dichiaralo alla rete te¬ 
levisiva amcricana'Cnn - ora ci 
ritroviamo in una situazione 
difficile che probabilmente ri¬ 
chiederà l'entrata in campo di 
una terza fazione mediatrice». 
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Per Howe non cambia la politica delFOnu 
ma il generale Loi chiede una «pausa» 
i Ritrovati i cadaveri dei tre giornalisti 
1 mentre a Mogadiscio si continua a sparare 


«Sono terroristi, nessuna pietà» 

Gli Usa senza dubbi sbarrano la via del dialogo 






Trovati len mattina, come putroppo si supponeva, i tre 
cadaveri dei reporter che ufficialmente erano dati per 
dispersi Sono stati massacrati a colpi di bastone A 
Mogadiscio, dopo la strage, si è combattuto e sparato 
sempre e ovunque Gli americani insensibili alle criti¬ 
che L’ammiraglio Howe «Erano dei terronsti» Gli uffi¬ 
ciali Italiani «Per fortuna, Unosom non ci ha dato di¬ 
sposizioni in contrasto con la nostra linea» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


ÌJLSimé 


M MOGADISCIO Li hanno n- 
trovali alle pnmc luci dell alba 
I corpi di Hos Maina il keniano 
reporter della Reuter, di Antho¬ 
ny Macharia, tecnico del suo¬ 
no keniano pure lui sono siati 
ritrovati da collaboratori soma¬ 
li dell agcn,iia di stampa ingle¬ 
se nei pressi del mercato di 
Bakkara, in piena Mogadiscio 
sud in un quartiere ad altissi¬ 
ma densità di habrgidir Più o / 
meno alla stessa ora è stato ‘ 
nnvenuto anche il cadavere ' 
del fotografo tedesco della AP 
Hansi Kraus propno sotto la 
fabbnea di sigarette che è sul 
corso 21 ottobre Tutti e tre 
erano sfigurati dai colpi di ba¬ 
stone e di pietre ricevuti E so¬ 
lamente Hansi Kraus, oltre a 
moltop'ici fratture e lesioni 
aveva una ferita d'arma da fuo¬ 
co I tre subito dopo il raid 
americano de'l’altra mattina 
sono stati malmenati c cancan 
su un auto Erano ancora in vi¬ 
ta in quel momento Ma nes¬ 
suno SI faceva soverchie illu¬ 
sioni E infatti, il gruppetto di 
fotografi è stato portato in una 
qualche zona ■off-limits» - e ce 
sono purtroppo tante - della 
sapilalL somala e iiiiiiicdiata- 

mcnle finiti 

Mogadiscio s’è nsvegliata ie¬ 
ri mattina dopo una notte in¬ 
sonne Il rumore degli spari 
colpi di mitra ma anche i sibili 
del raz/i Rpg e il boato secco 
del mortaio, hanno fatto da 
contrappunto alle ore di buio 
che non si decidevano a pas¬ 
sare mai Ma non à che con il 
cliiarore la situazione sia cam¬ 
biata granché praticamente si 
ù combattuto sempre Mai, pe¬ 
rù sconto aperti in azione era¬ 
no soprattutto i cecchini Po¬ 
chissime persone in giro perfi¬ 
no gli stessi somali hanno pre¬ 
ferito disertate le strade nono¬ 
stante I loro poveri introiti ven¬ 
gano, quasi esclusivamente, 
da attività all aperto, per star¬ 
sene rintanati 11 rischio era 
quello infatti di trovarsi In 
mezzo a improvvise sparato¬ 
ne E quasi nessuno si è pre¬ 
sentato al lavoro di distnbuzio- 
ne dei vrven. sicché len, men¬ 
te cibo Ma non c è da aver 
paura, i magazzini sono pieni 
di scorte e non c’è casa, a Mo¬ 
gadiscio, dove le razioni non 
abbondino 

La condanna del bombar¬ 


damento del quinto chilome¬ 
tro è stata generale solamente 
All Mahdi il presidente ad inte- 
rm della Somalia neènmasto 
contento Gli altri la gente del¬ 
la strada di tutti i clan, anche 
se a Mogadiscio la vita non va¬ 
le propno nulla hanno mo¬ 
strato tutto lo sdegno possibile 
sia per il proditono attacco 
Usa che per il massacro dei 
giornalisti e fotografi Certo è 
che dall altra mattina il gene¬ 
rale Aidid SI è nettamente in¬ 
debolito Ma c era, davvero, bi¬ 
sogno di lanciare i 18 missili 
■Tow» e causare una strage’ 
Non c era stato un congresso, 
per caso, degli habrgidir che 
proprio li giorno pnma aveva 
sconfessato il «generale della 
boscaglia»’ Cosa stavano fa¬ 
cendo I partecipanti alla nu- 
nione’ Propno questo è il pun¬ 
to Per gli americani c per Uno- 
som era «una riunione di guer¬ 
ra» un incontro segreto per 
preparare nuovi attentati, per 
gli altn Sna, la formazione po¬ 
litica dove finora si nconosce- 
vano gli habrgidir, in realtà 
«ora solamente un meeting per 
cercare strade pacifiche alla 
soluzione della crisi somala» 
Ma quand'ancfie avessero ra¬ 
gione su questo punto il che è 
molto dubbio I ammiraglio 
Howe e il generale Montgome- 
ty chi e cosa «legittimavano» 
1 esecuzione di massa? «La ri¬ 
soluzione 814 delle Nazioni 
Unite che dà mandato ai con- 
tigcnti intemazionali di usare 
la forza contro chi si oppone 
loro ed è armato» Ma quali 
cannoni o mitra potevano na¬ 
scondere in una nunione a cui 
partecipavano leader religiosi 
avvocati e professori’ Non si 
potevano arrestare visto che le 
forze non mancavano se c’e¬ 
rano indizi sufficienti che pro¬ 
pno loro fossero il nocciolo 
duro di Aidid e delle bande di 
monan’ E le 22 donne e 10 
bambini che sono morti sotto il 
bombardamento - ormai è ac¬ 
certato, anche Unosom nega 
ed è fermo a quota 18 che le 
vittime siano state un ottantina 
-chec entravano’ 

L impressione è che gli ame¬ 
ricani non SI siano fatte tante 
domande Lo ha nbadito len 
sera, lo stesso ammiraglio Jo¬ 
nathan Howe, nel corso della 
solita conferenza stampa del- 


Pubblichiamo un servizio 

del settimanale «Famiglia Cristiana» 

Parla il generale ricercato 

«Al vostro contingente manca 

una linea politico^liplomatica 

Con Tambasciatore Augelli 

le intese reggevano, ora è saltata 

la linea di equidistanza 

tra le diverse fazioni 

Fidiamo nelle iniziative vaticane» 








Il «nemico 
numero Onu» 
dell Unosom 
il generale 
Aidid 
In alto 

giovani somali 
protestano 
nelle strade 
di Mogadiscio 


Aidid accusa gli italiani: «Ci avete tradito» 


aUQLIELMO SASININI 


H Pubblichiamo un ampia sintesi dell in- 
lewisla pubblicala dal settimale 'Famiglia 
Cristiana' 

Da settimane gli stanno dando la caccia 
Lui, il generale Mohamed Farah Aidid il «si¬ 
gnore della guerra» presidente dell Allean¬ 
za nazionale somala che a dicembre gli 
Stati Uniti avevano legittimato come leader 
nazionale, ora è diventato il nemico pubbli¬ 
co numero uno dell’Onu, una specie di 
Saddam Hussein 

■Non sono in pencolo», dice il generale 
Aidid che per la prima volta affida a un gior- 
nalisla ifilnno la sua venta spieea quanto 
sta accadendo in Somalia, lancia un acco¬ 
rato appello al dialogo «Ho insistito e insi¬ 
stilo per 1 invio di una commissione neutra¬ 
le. indipendente, intemazionale che accetti 
la ventà su quanto è accaduto dal 5 giugno 
ad oggi (Quando scoppiarono i pnmi inci¬ 
denti fra soldati pachistani e miliziani di Ai¬ 
did ndr ) Le forze americane e quelle del- 
TUnosom saranno punite da Allah e dall’o¬ 
pinione pubblica mondiale che ha già per¬ 
cepito la ventà» 

Equolecarebbe? 

Ormai è chiaro che gli amencani e le forze 
delle Nazioni Unite in Somalia hanno ab¬ 
bandonalo la loro missione umanitaria per 
diventare forze di occupazione inlcrferendo 


negli affari interni della Somalia 

Le operazlooi militari e 1 bombardamenti 
hanno indebolito 11 suo movimento, l’Al¬ 
leanza nazionale somala? 

Le operazioni militan e i bombardamenti 
americani cosi come il comportamento di¬ 
sumano delle forze delle Nazioni Unite in 
particolare pachistani e italiani non hanno 
indebolito nè pos,sono indebolire I Allean¬ 
za 

Lei lo scorso anno si opponeva a qualsiasi 
presenza militare straniera io Smalla, 
poi ha aperto te porte agli Stati Uniti e aJ- 
1 operazione Kestorc Hope, oggi iei «.on- 
aidera gli americani 1 suoi prìncipaU ne¬ 
mici. Come spiega questi continui cam¬ 
biamenti? 

In linea di pnncipio non ero contro le Na¬ 
zioni Unite Però ero convinto ed oggi se ne 
vedono i nsultati che truppe di trenta c piu 
paesi non avrebbero potuto che complicare 
gli obicttivi di aiuto umanitario e di ricostru¬ 
zione politica ed economica della Somalia 
Ero e sono ancora convinto di aver fatto be 
ne ad apnre le porte ad un limitato numero 
di forze straniere sotto un comando unifica¬ 
to Ed è cosi che abbiamo accolto gli Stati 
Uniti c 1 operazione Rcstore Hope non co¬ 
me forze di occupazione bensì come loize 
amiche venule per ragioni umanitane Ma 


oggi la situazione è notevolmente mutala 
Ci eravamo accordati ad Addis Abeba tra 
somali per il disarmo generale e per la crea 
zione di un Consiglio nazionale provvisorio 
Abbiamo poi riunito a Mogadiscio lutti i 
rappresentanti dei diversi clan regionali e 
delle diverse categorie Se le Nazioni Unite 
non avessero inlerierito avremmo concluso 
un accordo Invece 

Cosa pensa della presenza del contingen¬ 
te italiano? Fino alla battaglia di venerdì 
2 luglio nella zona del pastUlcio tra lei c I 
militari italiani non c’era un tacito accor¬ 
do? 

Al contingente italiano manca completa . 

liiLlUc una Uliva pviiUvu 0 hu 

a quando c era Tambascialore Augelli che 
stimiamo reggevano le intese fra noi c il mi¬ 
nistro degli Esien Colombo e nulla di spia¬ 
cevole era mai successo col contingente ita¬ 
liano Poi il comandante di llalfor generale 
Loi tnncerandosi dietro alle disposizioni 
dell ammiraglio Howe e dei militan ameri¬ 
cani ha incominciato a prenderci di petto 
arrestando solo nostri dirigenti e molti nostn 
sostenitori dimostrando cosi che la linea di 
equidistanza tra le parti somale che aveva 
avviato il ministro Colombo era s'ata ripu 
diata Ecco perchè si è amvati alla battaglia 
di venerdì 2 luglio 

Ma la battaglia del pastificio uoo è stata 
un agguato dd suoi uomini? 


Non è stata un imboscata ma la reazione 
spxjntanea della popolazione che non può 
piu fidarsi degli impegni presi dal governo 
Italiano In quella circosianza anche gli ita 
liani hanno sparato e ucciso molti somali 
Come pensa di uscire dall’attuale situa¬ 
zione? 

Una soluzione politica è sempre possibile 
È disposto a consegnare le armi? 

Como ho già dello la nostra è stala 1 un ca 
formazione che ha sempre collaborato Sia 
mo disposti a consegnare le armi se verran¬ 
no rispettati gli accordi Lostacolo alla pa- 
cilicazionc viene dal Palazzo di vetro non 

r* > ^^rirAc* «llrs r*' qtr tre*» t rh »^fi 

presenta I Unosom c torse dalla Casa Bian 
ca Viene dall llalfor in completo contrasto 
con la linea portata avanti da Colombo e da 
Augelli 

Cosa pensa della posizione assunta daJ- 
l’Osservatore Romano che ha difeso il 
ruolo dd contingente italiano e indiretta¬ 
mente ha detto che lei non è l’unico si¬ 
gnore della guerra? 

80 per espenenza che il Vaticano ha sem¬ 
pre portato avanti la politica del dialogo tra 
le parti m conflitto come so che la „ essa 
pace del Mozambico è stata raggiunta gra¬ 
zie alla silenziosa ma efficace mediazione 
di un organismo cattolico piuttosto che de) 
governo Italiano Noi nspcttiamochisi ado- 


I Unosom «Per noi Aidid è un 
terrorista e farebbe meglio a 
consegnarsi La linea del dia¬ 
logo non sempre va bene» 
Quest’ultima frase è apparsa 
un’ultenore polemica con gli 
Italiani E gli è stalo chiesto se 
fosse cosi «lo mi contratulo 
con loro per la ripresa del pa¬ 
stificio e dò il benvenuto alle 
loro fosizioni ma vorrei ncor- 
dare che la linea dell Onu è 
una sola», ha nsposlo 
Gli Italiani già Sarà difficile 


ncomporre la spaccatura con 
gli americani II generale Loi 
len non ha voluto commentare 
nulla e il colonnello Giovanni 
Fantini nel briefing pomeri¬ 
diano è stato messo in croce 
dai giornalisti Come valuta 
1 attacco’ «Occoire una pausa 
di nflessione Per fortuna Uno- 
som non CI ha chiesto di fare 
cose in contrasto con la nostra 
linea» È vero come dice una 
collaboratrice di Boutros Gha- 
Ii che il 2 luglio non avete av¬ 


vertito nessuno dell azione’ 
•Non mi nsulta» Quante opzio¬ 
ni avete di fronte’ «Lo sapete 
tre O maggiore autonomia o 
nnserrare le fila sotto le ban¬ 
diere Unosom o infine il rien¬ 
tro a casa» Non vi è mancata 
in questo mese cruciale la 
presenza diplomatica del pae¬ 
se’ «SI il fatto che il dottor Enn- 
co Augelli non sia presente a 
Mogadiscio CI ha pesato e lo 
abbiamo avvertito negativa¬ 
mente» È questo il punto più 


bas,so nel rapporto di collabo¬ 
razione con Unosom’ «Bè c e- 
rano state le polemiche di di¬ 
cembre sulle razioni K o sulla 
poca velocita di dispiegamen- 
to delle truppe Ma quelle era¬ 
no polemiche folclonsti- 
che » Forse la cosa che potrà 
consolare il contingente Usa è 
che a Ime agosto il generale 
Bruno Loi come da program¬ 
ma lascerà 1 incarico Gli su¬ 
bentrerà il generale di fanteria 
Fiore 
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pera per una pace da raggiungere attraver¬ 
so il dialogo politico e spenamo che la prò 
posta dell Osservatore Romano trovi altn 
pronti come tosiamo noi 
Cosa si aspetta dai Vaticano? 

Che insista perchè si ntomi al buonsenso 
alla comprensione reciproca attraverso il 
dialogo per una soluzione prolitica dell at 
tuale confronto tra 1 somali e le forze del) O- 
nu e tra 1 somali e I Italia Noi siamo pronti 
al dialogo subito senza precondizioni Ma 
non intendiamo subire I arroganz«i deila 
forza militare 

Lei ha detto di essere stato tradito dali’l- 
taiia, cosa voleva dire? 

Gli accordi presi con 1 ex ministro Colombo 
0 portati avanti da Augelli sono stati npudia 
ti senza motivo e senza giustificazione Un 
atteggiamento che ci ha dato la chiara sen¬ 
sazione di essere stati traditi 
È in contatto con i’anibasciatore Angeli! e 
con ii generale Loi? 

Prima degli eventi del giorno 5 ci incontra¬ 
vamo spesso Adesso alcuni miei rappre 
scntanti sono in contatto con il generalo Loi 
per discutere che non si ripetano gli errori 
già commessi Vedremo 1 nsultaii 
È vero che gli Stati Uniti si erano accorda¬ 
ti con lei e con Osman Ali Ato perfavotire 
l'operazione Restore Hope finaiizzata 
agli interessi delle grandi compagnie pe¬ 
trolifere? 

Non è assolutamente vero Nè 1 rappresen¬ 
tanti dogli Stati Uniti m Somalia né altri 
americani hanno mai parlato di un simile 
accordo Una cosa è certa gli SLiti Uniti 
non sono venuU in Somalia per motivi uma¬ 
nitari perseguono altn interessi approfittan 
do dell assenza di un governo somalo 
L’operazione Restore Hope ha favorito 
qnalcuno dei leader interni? 

L atteggiamento assunto ultimamenic dai 
contingenti di Restore Hope ha fatto illude 
re nmlnmis rhe sneon siseri che il rnntin 
gente italiano e 1 iiianiies lassiaiio il tavolo 
sporco» che eliminino dalla scena politica 
me e il mio movimento 
Ha qualcosa da dire alfe famiglie dei mili¬ 
tari Italiani uccisi m Somalia? 

Vorrei esprimere il mio cordoglio personale 
e quello dei quattro movimenti che fanno 
capo al) Alleanza Non abbiamo voluto noi 
la loro morte Lo spinto di solidarietà uma¬ 
na incui quei militan hannocreduto ha il n 
spetto nostro e di tutti 1 somali Alle loro fa¬ 
miglie dico che molli somali sono morti 
perché qualcuno nei comandi militari del 
1 Unosom ha voluto trasformare una missio¬ 
ne umanitana in una spedizione militare '• 
di guerra 
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Tutti «consegnati» in albergo su consiglio del contingente italiano gli inviati a Mogadiscio 
Spaghetti, un complesso di musica locàe e chiacchiere anti-stress. Fuori la «caccia al bianco» non è finita 

«GiomaKsti in prima linea? Oggi no» 
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Western newsinendlè 
in Somali mob^iii^Èek 


Ieri, per tutto il giorno, 1 giornalisti italiani sono rima¬ 
sti «confinati» in albergo.-Non per loro scelta ma per 
un gentile e, tuttavia, fermo «consiglio» del contigen- 
te Italiano. La situazione è brutta e la «caccia al 
bianco» non è finita Ecco, allora, come la piccola 
comunità si è organizzata. Telefono satellitare, ra¬ 
dio portatili, il comando di Italfor ad un passo e.. 
un complesso di musica tradizionale afneana. 

' DAl NOSTRO INVIATO 


B MOGADISCIO L'altra 
notte SI è spenta molto tardi 
la luce all hotel Amano, do¬ 
ve sono alloggiati 1 giornali¬ 
sti Italiani Davanti al telefo¬ 
no satellitare dell Ansa, pre¬ 
zioso e benedetto strumento 
che tutti guardano e trattano - 
con amore visto che è l’uni¬ 
co collegamento con l’Italia 
e che li buon Remigio Benn., 
comspondente dell’Agenzia ' 
di stampa italiana, lo rende 
disponibile con infinita pa¬ 
zienza, s era fatta una lunga 
fila Tutti, una ventina, gli in¬ 
viali dei giornali e delle tv 
dovevano telefonare a casa, * 
alle moglie, a. figli, alle 


mamme, per far sapere che 
loro stavano bene, che non 
era successo nulla alla co¬ 
munità Italiana, che 1 infer¬ 
no c era si, ma cominciava 
fuori dalle mura del nostro 
albergo Che, in fatto di 
«tranquillità», non lascia adi¬ 
to a dubbi II capo della se- 
curity interna, Awess, è un 
ex colonnello elicotterista 
dell’esercito e comanda un 
«gruppo di fuoco» niente 
male Ma si può dormire tra 
due guanciali, anche e so¬ 
pratutto, per un altro motivo 
al di là della strada c’è il co¬ 
mando Italiano e noi siamo 
sempre sotto lo sguardo vigi¬ 


le dei paracadutisti che sono 
di guardia 

Bene, I altra sera era am- 
vato da Italfor anche il mag¬ 
giore Angelo Passafiume, 
uno dei collaboratori più 
stretti di Bruno Loi, un pro¬ 
fondo conoscitore della 
realtà somala e di tutto quel¬ 
lo che SI muove nel melmo¬ 
so arcipelago di Mogadiscio, 
a informarsi sulle nostre 
condizioni e a commentare 
l’accaduto del mattino Pri¬ 
ma di lasciarci, però, l’uffi¬ 
ciale aveva voluto mettere le 
cose in chiaro «Signon, vi in¬ 
formo che è cominciata la 
caccia al bianco e per per 
un pò di giorni, domani so¬ 
prattutto, sarà meglio non 
farsi vedere in giro» Lo sape¬ 
vamo già, purtroppo E qual¬ 
cuno di noi lo aveva spen- 
mentato, nel pomenggio, 
quando s era avventurato al¬ 
ia sede dell'Unosom, che è 
al famigerato quarto chilo¬ 
metro per la conferenza 
stampa Per andare tutto ok 
visto che Italfor aveva prov¬ 


veduto al piccolo ma perico¬ 
losissimo viaggio con 1 blin¬ 
dati MllS Ma. poi, I mezzi 
erano serviti per il normale - 
ma 1 altro ieri superpoten- 
ziato - pattugliamento delle 
strade di Mogadiscio nord E 
I colleghi, Alberto Negn del 
«Sole 24 ore» Piero de Gar- 
zarolli della «Stampa» e 
Francesco Luna del «Giorno» 
erano rimasti 11, senza auto 
nè scorta Ad una certa ora 
della sera ci siamo tutti mol¬ 
to preoccupati Non foss'al- 
tro perchè dovevano tra¬ 
smettere I «pezzi» con la 
cronaca della strage dei so¬ 
mali e del massacro dei gior¬ 
nalisti. ai loro rispettivi gior¬ 
nali È stato organizzato al¬ 
lora. un piccolo convoglio, 
con guardie uitrarmatc.a dal 
nostro albergo per andare a 
recupareitre Che, per fortu¬ 
na, sono arrivati in tempo- 
avevano già cominciato a 
scrivere laggiù- per far tutto 
len mattina, dunque, era¬ 
vamo come «consegnati» 
Nonostante lora tarda del- 


I altra none la sveglia è suo¬ 
nata presto in albergo E chi 
ha dormito’ Gli span ci han¬ 
no tenuti ben svegli oltre 
naturalmente alla tensione 
nervosa per quanto era suc¬ 
cesso Di buon mattino pe¬ 
rò c è stato chi ha contrav¬ 
venuto di «consigli» di Italfor 
liana Alpi del Tg3 ha preso 
«armi» e bagagli c si è trasfe¬ 
rta a Mogadiscio sud nel- 
I hotel «Al-Saafi» dove ci so¬ 
no 1 giornalisti americani e 
degli altri paesi, ma ecco il 
punto anche la Cnn pas¬ 
saggio obbligato per 1 croni¬ 
sti televisivi, per mandare 
via satellite 1 loro servizi 
Transitare per almeno due 
volte al giorno tra nord e 
sud sarebbe stato un prezzo 
troppo alto e il trasferimen¬ 
to quindi non si può davve¬ 
ro biasimare 

Sulla verandina dell «A- 
mana» ex residenza privata 
dell ambasciatore italiano 
che ora 1 propnetari una fa¬ 
coltosa famiglia somala, 
hanno trasformato in alber¬ 


go da un mese appena, di¬ 
retto da un Italiano che p>er 
vent anni ha fatto il «legiona¬ 
rio» a Gibuti, di fronte a un 
caffè ieri mattina ci siamo 
guardati in silenzio Che fa¬ 
re’ Uscire’ E come organiz¬ 
zare il lavoro’ Telefoni, ra¬ 
dio piortatili li comando ad 
un passo si. si poteva fa¬ 
re. almeno per ventiquattr o- 
re E la giornata è scivolata 
via tra una chiacchiera e I al¬ 
tra con Marcello Villari. 
sempre piu ritroso a parlare 
di se stesso e della sua brutta 
avventura, tra un caffè e le 
notizie che cominciavano 
ad arrivare prima fra tutti 
quella del ritrovamento dei 
corpi dei tre colleghi truci¬ 
dati 

All ora di pranzo una pic¬ 
cola sorpresa Al ristorante - 
immancabili, gli spaghetti - 
coperto da una tettoia di vi¬ 
mini, dove, per motivi reli¬ 
giosi non ti danno alcool, 
neppure una birra ma, pic¬ 
cola ipocrisa se ce I hai 
comprandolo agli spacci dei ' 




Le prime pagine 
dei giornali inglesi 
dedicate 
alla guerra 
di Somalia 


contigenti - consigliato è 
quello francese - te lo puoi 
portare Davanti ad un grup¬ 
po di belle signore borghesi 
ci sono anche queste a Mo¬ 
gadiscio amiche dei pro¬ 
prietari SI è esibito un com¬ 
plesso di musica africana 
tradizionale È servito per 
abbassare la tensione c p>er 
distarsi un pò la capitale so¬ 
mala non è che in fatto di 
divertimenti sia propno il 
massimo 

E la sera’ S era detto di fa¬ 
re un pokerino Ma si troverà 
mai il quarto’ 

OMM 


Questa settimana su 
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Il testt 
acqua 
zucchera 
e additivi 
Vi piace? 

...e Inoltre: 

la Guida 
alla belletta 
del sas 
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nel Mondo 


Camion inghiottiti da una voragine 
provocata dal terremoto nel nord 
del Giappone, sotto' auto 
procedono su una strada piena 
di cunette prodotte dalla scossa 

Il nord delFarcipelago 
devastato dal terribile sisma 
Case, strade e pescherecci 
inghiottite dal maremoto 

Tre vittime anche in Siberia 
A picco 15 navi sudcoreane 
«Dopo una luce accecante 
siamo piombati nella notte» 







n Giappone piegato dal terremoto 

Onde di dieci metri e super scosse: 240 tra morti e dispersi 


Il nord del Giappone sconvolto dal terremoto e dal¬ 
l’onda di maremoto che ha seguito la scossa, la più 
violenta mai registrata nella zona. Tra morti e di¬ 
spersi si parla di 240 vittime. Le onde alzatesi con il 
maremoto, fino a dieci metri, hanno inghiottito ca¬ 
se, auto e strade mentre pescherecci sono stati sca¬ 
raventati suH'asfalto. Tre morti sulle coste della Si¬ 
beria, 15 battelli sudcoreani a picco. 


H TOKIO. Ca.sL' elio lidllcg- 
gìano nell’acqua, pcschoroc- 
ci scaraventali sullo strade, 
auto e camion che sfondano 
I palazzi, colonne di fumo 
che si alzano dai paesini bru¬ 
ciati, La terra ha tremalo nel 
nord del Giappone, le onde 
si sono alzate fino a dieci 
moiri, la zon.i t'' stala divomla 
dalle liamiiie. Kra morii e ili- 
sporsi SI palla di Zid viUiiiiu. 

Tre persone sono stale ucci¬ 
se dal sisma aH’estremita 
orientale della Russia, e una 
quindicina di barche sono 
colate a picco c undici sono 
state danneggiale In Corea 
del Sud. La .scossa di lunedi 


sera, la più violenta in Giapi- 
pone negli ultimi dieci anni, 
ha toccato una vasta regione 
sul mar del Giappone. 

Il sisma ha raggiunto la 
magnitudo di 7,8 gradi della 
scala Richter ma a provocare 
I maggiori danni è stata ron¬ 
data di maremoto («tsuna¬ 
mi»! che h.i seguilo la scos- 
s<i. (luindi inni v'i,uii(' di ima 
eiiiquaniina di scosse di enti- 
lù minore. Soprattutto nella 
piccola isola di Okushiri, le 
dimensioni del disastro ap¬ 
paiono enormi. Centinaia di 
soccorritori sono all’opera 
ma il ritardo con cui le ope¬ 
razioni - ostacolate dal mal¬ 


tempo ■ hanno preso il via 
rende la situazione estrema- 
mente critica. Solo 18 ore do¬ 
po la catastrofe lo unità di 
soccorso hanno potuto rag¬ 
giungere l'isola e ancora nu¬ 
merose abitazioni del porto 
di Aonae, aH'cstreniitù meri¬ 
dionale di okushiri, conti¬ 
nuavano a bruciare. Secon¬ 
do un pruno bilancio, alme¬ 
no la metà delle 680 case 
della cittadina sono andate 
distrutte. 

Un hotel di Okushiri ò sta¬ 
to travolto da una frana che 
ha seppellito 33 persone, 
Nella vicina isola di Shima- 
inaki .sono .state .segnalate 14 
vittimo, tutte travolte dal ma¬ 
remoto che anche qui ha 
spazzato via centinaia di abi¬ 
tazioni Stando a fonti del 
(.entro (.Il ,s(x.corso istituito a 
lokyo (.tal governo centrale, 
15 porti .sono .stati danneg¬ 
giali dal sisma che ha lascia¬ 
to senza corrente elettrica 
28.000 abitazioni. 

Le maggiori compagnie 
d’a.ssicurazione, contravve¬ 
nendo alle norme scritte che 


non coprono i danni causali 
dai disastri naturali, hanno' 
ro.so nolo di o.s,serc pronte a 
rimborsare il 5 i>er cento dei 
danni agli assicurati vittime 
del sinistro, cosi come era già 
accaduto l'anno scorso per 
le vittime dell'eruzione del 
monte Unzen, nel sud del 
paese. 

-All'iinprowiso, la terra h<i 


tremato, tutto è diventato ne¬ 
ro. Le luci si sono spente. Le 
case di sono messe a sgreto¬ 
larsi uno dietro l'altra, allor.i 
ho pensato di morire» ha rac¬ 
contato un uomo di 43 anni 
in viaggio di affari ti Okushiri. 
«Ho visto il livello della spiag¬ 
gia alzarsi all'improvviso- ha 
dichianito un te.stimone alla 
televisione nip|)onica, mo¬ 


strando le immagini della 
sua casa scaraventata molti 
metri più lontano- Mi sono 
messo a correre a più non 
po.sso mii l'acqua correva 
|)iù svelta. Alla (ine .sono ca¬ 
duto con la lesta in mare». 
Masamori Hirose, la proprie¬ 
taria di una negozio di souve¬ 
nir, stava pa.sseggiando da¬ 
vanti al municipio della città 
quando si ù registrata la scos- 


M Sono undici i terremoti di forte intensità 
che linnno colpito il Cappone dal 1945. 

1946, 21 dicembre: colpita l'iseia di Shikoku, 
magnitudo 8,0 su scala Kichicr. 1.400 morti. 13 
milaabilazionicrollate 

1948. 2S iiiunfio colpii.i provinci.i occidentale 
eh Fukui, 7.1 su scala Kichler. 2 TlìD morsi. 'M'> mi- 

1952. 4 marzo; colpita rsola settentrionale t lok- 
kaido, 8.2 richter, 33 morti. 815 abitazioni crol¬ 
late 

1960, 23 maggio, per terremoto 8.5 in Cile, on- 
dtito enormi di tsunami colpuscono coste giap¬ 
ponesi uccidendo 142 persone 
1964, 10 giugno' colpita provincia occidentale 
di Niigata, 7,5 Richter, 26 morti. 1.960 abitazioni 


distrutte 

1968, 16 maggio- colpito Hokkaido orientale. 
7.;) richter, .52 morti e 673 edilici crollali 
1974,9 maggio, colpita penisola Izu a sud di 
Tokyo. 6.9 Richter. 30 morti, l 'M edifici distrutti 
1978, 14 gemi.no epicentro isol.i t tshiin.i a siiti 
(Il Toks'u, 7.11 su scalii Richter, 25 morti. 1)4 editi¬ 
ci cn ill.'i*' 

1978. 12 giugno; colpita la provincia Miyagi a 
nord di Tokyo, 7.4 Richter. 28 morti, 1,183 edifi¬ 
ci distrutti 

1983.26 maggio: colpite province sclicnirionali 
Akila c Aoinon. 7.7 Richter, 104 inorti, 934 edifi¬ 
ci crollati 

1993, 15 gennaio: epicentro Hokkaido, 7.8 Ri- 
chter, un morto, 34 cdilici crollati. 


sa: «Mi .sono sentita .scuotere. 
Nel ciclo si acce.so uno spa¬ 
ventoso bagliore, prima che 
tutto precipita.sse nel buio 
più completo», "Ui terra ha 
continualo a tremare con dei 
tremeni boati che si sus.segui- 
vano ogni quindici venti mi¬ 
nuti. Ogni volta la gente si 
precipitava fuori. Ma molti 
hanno preferito pa.<.sare la 
notte dH'dpcrto attorno ai 
fuochi» ha raccontato un 
maestr di 55 anni. Misairo 
Mivamolo. Centinaia di abi¬ 
tanti della piccola isola di 
Okushiri hanno trovato rifu¬ 
gio nella palestra di una 
scuola, uno dei pochi edifici 
che ha resistito intatto al ter¬ 
remoto. Del resto l'allarme 
lanciato dai cenlri di rileva¬ 
zione sismologica sono arri 
vali troppo tardi perchè la 
gente j,iuksse abb.indo,mie 
le ca.se e cercare riparo. 

Il primo ministro giappo¬ 
nese Kiichi Miyazawa ha in¬ 
terrotto la sua campagna 
elettorale per recarsi a Hako- 
dale, oggi è invece atteso a 
Okushiri, 


n» 5 rlJ 


Mosca 
Attentato 
alla principessa 
Anna? 


Un attentato alla principessa Anna (nella foto)? Lo so- 
stienne il giornale moscovita «Commersant-daily» m un 
articolo in cui si racconta che la figlia della regina di Eli¬ 
sabetta d'Inghilterra, che si trovava in visita privata in 
Ru.ssia, sarebbe stata pre.sa di mira da un automobilista 
che ha provato a speronare la vettura regale. L'amba- 
.sciata britannica a Mosca ha smentito la notizia, che pe¬ 
rò Londra ha in parte confermato: «La principtessa non è 
sfata coinvolta nell'episodio in quanto tutto è a'wenuto 
vicino a lei», La principtessa, che era in compagnia del 
manto Tim Laurence, è comunque uscita indenne dal¬ 
l'incidente. La scorta armata della principessa avrebbe 
convinto l'ignoto automobilista a desistere dai suoi pro¬ 
getti soltanto sparando alcuni colpi di pistola. La princi- 
pes.sa è poi partita, come da programma, in volo per la 
Mongolia, dove si tratterrà per cinque giorni. 



Messico Venti balene grige adulte 

Vpnti si sono arenate sulle coste 

. I della Baissa California 

03lene messicana in quella che 

si «suicidano» sii esperti potrebbe essere 

un «suicidio di massa». Se- 
condo alcuni ambientali¬ 
sti l'evento ptotrebbe esse¬ 
re la con.seguenza di un cambiamento nelle abitudini 
dei cetacei, cambiamento dovuto all'incidente di alcuni 
anni fa della petroliera Exxon Valdezche inquinò il ma¬ 
re in Alaska provocando una forte aiminuzione del 
Plancton. Le balene grige giungono dai mari freddi sino 
alle coste della Bassa California per riprodursi, da di¬ 
cembre lino a marzo, mese in cui tornano a nord con i 
piccoli. Per gli esperti resta un mistero la presenza delle 
balene nei man messicani in questa stagione. Da qui l'i- 
potcsi di una scelta deliberata e autodistruttiva delle 
venti balene. 


Cambogia 
Rientra 
a Phnom Penh 
leader 

dei khmer rossi 


Il leader dei khmer rossi, 
Khieu Samphan è arrivato 
ieri nella capitale cambo¬ 
giana proveniente da 
Bangkok per colloqui con 
il nuovo governo. Il leader 
dei khmer rossi si è detto 
d'accordo sull'integrazio¬ 
ne de! suoi militari neil'esercito cambogiano unificato. 
Gli osservatori giudicano questo gesto un'apertura di 
credito dei guerriglieri rossi al principe Sihanoukche ha 
avanzato la proposta di. un loro inserimento nella coali¬ 
zione governativa. Nei prossimi giorni gii incontri con i 
massimi esponenti governativi dovrebbero definitiva¬ 
mente chiarire se le'aperture di Samphan porteranno 
ad una «.svolta storica» m Cambogia, 


Israele: Aids ] rabbini possono annulla- 

non dichiarato 'a,un matn- 

Q UL.* * Il monio se, prima della sua 
KdDDini dnnUlIdnO celebrazione, uno degli 
i matrimoni -yosi $ stato cont^lato 

dall Aids e non ne ha in- 
formato tempestivamente 
il partner. Lo ha stabilito 
l'autorevole rabbino Yehoshua Neuwirth durante un di¬ 
battito a Geru.salemme su «Medicina, etica e legge mo- 
.saica» a (.ui parleopoiiu -làU lobbiiii, duUun e iiitellcl- 
tudli israeliani. Il rabbino ha aggiunto chre se il contagio 
avviene dopo il matrimonio, agli sposi sarà consigliato 
(ma non imposto) di divorziare. 


VIRGINIA LORI 


TAKASHIINQGUCHI 

politologo, docente deirUriiuersilà di Tokyo 

«Il Sol levante alle urne 
per fagocitare il blocco 
tra politica e affarismo» 


Finite le fatiche per il vertice dei Sette, il Giappone si 
prepara a votare domenica per eleggere la (Zamera 
dei deputati. La competizione elettorale si svolge 
nel bel mezzo di una crisi politica dalle dimensioni 
finora sconosciute. Il partito di maggioranza, l’Ldp, 
si è spaccato. Le opposizioni si .sono unite. Quali 
sbocchi avrà questa situazione? Rispondo Ta.kashi 
Inoguchi, politologo dell’università di Tokio. 


LINATAMBURRINO 


■■ Una di.scus«sionc sulle re* 
gole del gioco ha fallo da deto* 
nalore per l'esplosione delia 
crisi politica giapponese. Il 18 
prossimo si volcrù per eleggere 
la Camera dei deputali. Le ele¬ 
zioni non erano in program¬ 
ma. Sono state anlieipate dal 
primo ministro Kiichi Miya/a- 
wa. Le opposizioni, con il so¬ 
stegno di 39 parlamentari del 
Partilo liberal » democratico, 
che detiene il potere dalla fine 
della guerra, .sono riuscite a far 
pas.sarc una mozione di .sfidu¬ 
cia mentre si discuteva su 1 pro¬ 
getto di legge per la riforma del 
sistema elettorale. Dopo quel 
voto, i parlamentari libcraldc- 
mocratici che si erano c.sprc.v») 
contro il primo ministro sono 
usciti dal partito formando duo 
nuovi gaippi. Uno d capeggia¬ 
to da Ichiro Ozawa. Ex segreta¬ 
rio dcll’Ldp c uomo molto po¬ 
tente ai tempi del governo di 
Toshiki Kaifu, Ichiro Ozawa C* 
uno dei politici della nuova ge¬ 
nerazione. Della crisi giappo¬ 
nese parliamo con il politolo¬ 
go Takashi Inoguchi, professo¬ 
re all'univcrsitci di Tol^o. 

Come mai la discussione sul¬ 


la riforma elettorale ha pro¬ 
dotto un risultato così deva¬ 
stante? 

In rcaltc\ i lesti in discussione 
alla Camera erano due. Uno 
sulla riforma elettorale, un .se¬ 
condo sul controllo dei fondi 
aj partili. II sistema clcItoraJe 
attuale ò basato sul voto mag¬ 
gioritario per circoscrizioni do¬ 
ve però si possono presentare 
anche due o tre candidali del¬ 
lo stesso partilo. La riforma 
puntava a un sistema airarne- 
ricana: un solo candidalo per 
partilo. Molti neiri4dp non era¬ 
no d’accordo. Se il candidalo è 
uno solo, a sceglierlo sarà la 
segreteria del partito che. cosa 
ancora piti importante, avrà 
anche la piena disponibilità 
delle risorse finanziarie neces- 
sane per la campagna eletto¬ 
rale. Per molli parlamentari 
questo avrebbe significato la fi¬ 
ne. \aì circo.scrizioni sono vere 
e proprie ba.si di potere c molti 
uomini politici nelle loro zone 
sono dei monarclu. Con la ri¬ 
forma stirebboro diventali de¬ 
gli imperatori nudi. All'insod- 
clisfazione di una parte coesi¬ 
stente del partito al governo si 


sono aggiunte le forti riserve 
delle opposizioni che chiedo¬ 
no un correttivo {)roporziona- 
le. Non vogliono scomparire e 
vogliono evitare che l’Ldp si ri¬ 
tagli un sistema elettorale che 
le garantisca per sempre una 
super maggioranza. Da qui il 
voto di sfiducia al primo mini¬ 
stro. elle pure stava cercando 
di arrivare a un compromesso 
con le opposizioni, la rottura 
dciri-idp c la nascita di due 
nuovi gruppi. E la convocazio¬ 
ne delle elezioni anticipate. 
PoMÌamo dire che il sistema 
politico segnato dalla guer¬ 
ra fredda è uscito di scena? 
Comincia a uscire di .scena. 
Perchè venga superato del tut¬ 
to et vuole ancora molto tem¬ 
po. Tenga conto che que.sto si¬ 
stema non conosce soluzione 
di continuità dagli anni trenta. 
È stato creato cd ha funzionato 
con un solo scopo: mobilitare 
risorse in modo efficace, prima 
per prepararsi alla guerra poi 
per uno sviluppo economico 
dagli alti Icussi. Mondo della po¬ 
litica. burocrazia, mondo dogli 
affari hanno formato un formi¬ 
dabile blocco di potere. Finora 
apparso al sicuro dalla scalfit¬ 
ture. Ma gli effetti della fine 
della guerra fredda stanno col¬ 
pendo in misura profonda la 
politica economica giappone¬ 
se. E certamente la spaccatura 
dcll'Ldp ne è solamente una 
delle conseguenze. 

La politica giapponese è ap¬ 
parsa sempre segnata dalla 
corruzione e dal potere per 
il potere. Oggi questa crisi 



sta diventando o no l’occa¬ 
sione per una riflessione 
nell’opinione pubblica^ tra 
. gli intellettuali, gli stessi po- 
liUcI? 

Non è così semplice. I compili 
principali della politica e del- 
l'economia .sono stati nel no¬ 
stro paese quelli di fare bene 
gii affari all'inferno dj un .siste¬ 
ma capitalistico |x?rfcttamente 
funzionante. Dirigenti dei 
grandi gruppi economici, poli¬ 
tici e burocrati hanno sempre 
messo insieme i loro sforzi per 
perseguire questo scojx>. Que¬ 
sta è la ragione della corruzio¬ 
ne. lo personalmente ritengo 
che è impo.ssibilc eliminarla 
del tutto. Credo sia qualcos.i 
legata alla natura umana. E 
mollo probabilmente ne sa¬ 
rebbe stato affetto anche un si¬ 
stema politico diverso da quel¬ 
lo che ci ha retto in questi de¬ 
cenni. Ma aggiungo anche che 
la corruzione diventa sfortuna¬ 
tamente inevitabile se c’è que¬ 
sta necessità di concentrare e 
concordare le decisioni.. 

Un nuovo meccanismo elet¬ 
torale sarebbe un antidoto 
efficace? 

Il sistema elettorale in vigore a 
mio parere è fondainental- 
mente finito. Credo che la ri¬ 
forma sia importante c ritengo 
i due progetti di legge insuffi¬ 
cienti c da migliorare. Ma non 
credo affatto che il problema 
della politica giapponese stia 
nel numero eccessivo dei can¬ 
didali nelle circoscrizioni. La 
radice delia corruzione sta ncl- 
l’intrcccio tra affari e burocra¬ 


zia. con la politica che fa da 
mctlialrice. Perciò penso che 
bisogna intervenire per correg¬ 
gere queste distorsioni, comin¬ 
ciando dal controllo sui soldi 
che arrivano al mondo politi¬ 
co. Oggi il mondo degli afLiri 
dirotta liberamente fondi ai 
|X)lilici I quali owiamenle ri¬ 
cambiano. sono costretti a ri¬ 
cambiare. con favori. E poi di 
riforma |>oIitico-elettorale si 
parla da tempo, ma ogni volta 
l’obicHivo è diverso, l^nda glì 
ultimi tre anni. Durante la 
guerra nel Golfo. Fobictiivo era 
la creazione di un sistema poli¬ 
tico airinlerno del (|ualc fosse 
possibile una tead('r\hip forte 
lX>po, quando c'è stala una 
nuova ondala di .scandali, l'o- 
bieitivo è diventalo la lotta tilia 
corruzione Questa volta lo 
scopo era quello di conservare 
la maggioranza aH'Utp. 

È ipoItzzabUc dopo il 18 lu¬ 
glio un governo di coalizio¬ 
ne «CDZO il partilo Uberai de¬ 
mocratico? 

Molto probabilmente si dovrà 
tentare una coalizione del ge¬ 
nere. Ma, secondo le prc*visio- 
ni, l’Ldp iiwà tra i 200-220 sui 
.'>12 seggi della Camera c reste¬ 
rà forte, mentre i partiti di op- 
[>osi/ionc sono piccoli, quello 
di Ozawa è appena nato ed è 
di dimensioni molto ndolle 
Potrebbe essere l'ixlp a sce¬ 
gliere la strada della coalizione 
con uno dei parlili minori 
SI dice che una deUe ragioni 
delle insoddisfazioni tra i 
più giovani dell’Ldp sia an¬ 
che la politica estera. Ad 
esempio, Ozawa è da tempo 


uno dei sostenitori deUa re¬ 
visione delle clausole del 
trattato di pace che Umitano 
il ruolo estero del Giappone. 

Anche qui c'è il problema di 
decidere quali tratti debba 
avere questa nuova politica 
estera. Due aspetti a mio pare¬ 
re sono molto importanti. È ve¬ 
ro. un po' tuUi j poljijc» comin¬ 
ciano a essere piè attenti alla 
nostra }»sizione internaziona¬ 
le. Si sentono afflitti da quella 
che definiscono la diplomazia 
-povera- del Giappone. Vor- 
reblx*roche il Giappone faces¬ 
se di più. prendesse più inizia¬ 
tive. avesse un ruolo maggiore 
sulla scena mondiale. Ma na¬ 
turalmente - cx-’CG li primo 
as|xitlo - una iniziativa più for¬ 
te. un [>e.so maggiore negli af¬ 
fari internazionali ' appaiono 
ancora molto lontani. Come 
|X?nsarc altrimenti quando la 
nostra politica è ciclicamente 
afflitta da scandali o il partilo 
di maggioranza addirittura si 
spacca'^ C’è poi un secondo 
aspetto. Si parla di unu politica 
più orientata ai consumi co¬ 
me con.seguenza ne dovrebbe 
venire una politica economica 
e sociale attenta alle esigenze 
dei ceti urbani più di quanto 
non lo SI sia stali finora. E do¬ 
vrebbe derivarne anche un di¬ 
verso alleggiamcnto nel con¬ 
fronti dei problemi del com¬ 
mercio internazionale. Il che 
significa riuscire a imporre alle 
imprese e alla burocrazia com¬ 
portamenti die finora non 
hanno voluto accollare, ren¬ 
dendo irrealistic.i qual.siasi 
Ipotesi di nuova politica estera. 


SOMALIA 

AIUTI, 

NON BOMBE, 

Le azioni di bombardamento in Somalia, da parte delle forze statuni¬ 
tensi. sono atti di guerra inutili ed irresponsabili. ‘ 

Oltre alla tragedia di centinaia di vittime, spesso civili, queste azioni 
producono gravi conseguenze sul terreno politico, impedendo di fatto 
la ripresa di ogni forma di dialogo e trattativa. 

Risulta a questo punto evidente che si confrontano in Somalia due 
linee contrapposte: vi è chi - come l'Italia - continua a credere nel 
carattere umanitario c di pace di quella missione e vi è chi - come gli 
americani - prosegue invece la strada della soluzione militare, peraltro 
in netto contrasto con le finalità indicate dall'Onu nel decidere della 
missione. 

L’atteggiamento di critica verso chi punta sulla soluzione militare deve 
subito concretizzarsi, per quanto riguarda il nostro governo, in una 
ferma pressione verso il segretario generale dell'Onu affinchè la 
missione che vede coinvolte nostre truppe venga ricondotta entro le 
lince c le finalità originali. 

Non si può compromettere la credibilità delle Nazioni Unite agli occhi 
delle popolazioni somale, esponendo per altro a gravissimi rischi i 
contingenti presenti in Somalia. . 

Nel caso l'Onu scegliesse di avallare la condotta americana, verrebbe¬ 
ro immediatamente meno le ragioni dell'impegno italiano ed il Pds 
richiederebbe in tal caso il ritiro del nostro contingente. 
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Il Parlamento di Strasburgo 
passa al vaglio le misure 
di restrizione alle frontiere 
davanti all’immigrazione 


Dai casi francesi e tedeschi 
alla caccia al clandestino 
decisa dalla stessa Comunità 
La protesta dei socialisti 


L’Europa chiude le porte 
«Subdola pulizia etnica» 


Non è azzardato chiamarla «subdola pulizia etnica», 
li Vecchio Continente chiude la porte aH’immigra- 
zione. Non sono solo la Franca e la Germania a va¬ 
rare legislazione restrittive, ma la stessa Comunità 
decide il pugno di ferro con i clandestini. Ora il Par¬ 
lamento di Strasburgo discute la que.stione immigra¬ 
zione passando al vaglio misure per sbarrare le 
frontiere agli immigrati del Sud del mondo. 


AUGUSTO PANCALDI 


■■ STRASBURGO. Cera una 
volta la Francia, "terra d’asilo e 
dei diritti dell'uomo», che ac* 
coglieva -generosamente» I di* 
scredati dei paesi poveri d’Eu* 
ropa (e più tardi i maghrebini 
c gli africani delle sue ex colo* 
nie) secondo una fiabesca 
versione, tutta francese, sulla 
quale molti emigrali, soprattut¬ 
to italiani, avrebbero non po* 
che-rettifiche da fare. 

C’era una volta la Germania 
«occidentale» che, bisognosa 
di braccia come la Francia, 
ospitava lavoratori turchi, ita* 
liani, polacchi e -fratelli orien* 
tali» avendo iscritto nella prò* 
pria Costituzione il principio 
deil’asilo senza condizioni. ■ 

E c'era una volta la Cee, co¬ 
munità -aperta» aircslemo e 
addirittura senza frontiere al¬ 
l’interno, pur vivendo, in real¬ 
tà, nell'insanabile contraddi¬ 
zione tra libera circolazione 
delle merci e dei capitali e re¬ 
strizione ‘ della circolazione 
delle persone. ■- • 

La favola finisce, o rischia di 
finire qui. Perché, so é verochc 
non s'é verificata - almeno 
nelle dimensioni «bibliche» 


previslc - l’ondata migratoria 
annunciata agli inizi degli anni 
novanta, ò pur vero che l'Euro¬ 
pa comunitaria ha dovuto far 
fronte ad un considerevole ed 
inquietante aumento del nu¬ 
mero dei migranti come con* 
scguehza di quella -reazione a 
catena» della Stoi la che. in soli 
tre anni, ha prodotto lo sfascio 
del blocco comunista, la guer¬ 
ra civile c lo smembramento 
della Jugoslavia c la frantuma¬ 
zione dell'Unione Sovietica: e 
ciò nel momento in cui la Co¬ 
munità stessa, già gravata dal- 
ringrcsso di diciassette milioni 
di tedeschi -riunificati», s'ò tro¬ 
vata a dover fare i conti con 
una disoccupazione dilagante 
originata non soltanto ‘dalla 
accelerazione del progresso 
tecnologico dei sistemi produt¬ 
tivi ma soprattutto da un feno¬ 
meno recessivo europeo e 
mondiale. 

Questo per mettere subito in 
chiaro che l’aumento delia di¬ 
soccupazione in Europa non ò 
stato provocato dairaumcnto 
dciremigrazionc; che i due fe¬ 
nomeni hanno finito per in¬ 
trecciarsi in quello che oggi é 


certamente, dal punto di vista 
sociale, economico ed uma¬ 
no, il problema più drammati¬ 
co dcH’Europa comunitaria; 
che non ù certo «sparando» de¬ 
creti discriminatori sugli emi¬ 
granti fé non solo decreti, pur¬ 
troppo) che si risolve il probe- 
ma della disoccupazione. 

E tuttavia, un po' perché la 
necessità di controllare c liml-_ 
lare il flusso migratorio ò evi" 
dente, ma soprattutto per cer¬ 
care di calmare un’opinione 
pubblica sulla quale gli effetti 
devastanti della crisi fiatino 
prodotto una reazione di riget¬ 
to nei confronti di tutti gli im* 
migati, vecchi c nuovi, i gover¬ 
ni francese c tedesco prima 
(ma qui sarà bene operare 
una distinzione) eppoi il Con¬ 
siglio dei ministri competenti 
della Cee. hanno deciso di li¬ 
mitare e addirittura di chiudere 
le vie d'accesso all'Europa dei 
12, di aprire la caccia agli im¬ 
migrali clandestini e illegali, di 
rendere .sempre più difficile e 
disumana la vita di quelli resi¬ 
denti legalmente, a comincia¬ 
re daH’abolizione del diritto di 
ricongiungimento familiare. 

Ha cominciato, due mesi, fa, 
Charles Pasqua dal suo seggio 
appena riconquistato di mini¬ 
stro degli Interni. «Entro que¬ 
st’anno. per la Francia, remi- 
grazione sarà ridotta a quota 
zero». Dunque, chi ù fuori ù 
fuori. E chi ò dentro dovrà di¬ 
mostrare di avere le carte in re¬ 
gola o sarà cacciato senza pie¬ 
tà. Eppoi le misure pratiche: 
controlli accresciuti delle per¬ 
sone «sospette» o eccessiva¬ 
mente «abbronzato»; abolizio¬ 
ne deH’acquisizione automati¬ 


ca della nazionalità francese a 
18 anni per i nati in Franìa da 
genitori cxtracomunitari: limi¬ 
tazione rigorosa e controllala 
dei matrimoni mi.sii; sosp>en- 
sione «sino die» degli accordi 
di Schrmgen sulla libera circo¬ 
lazione degli individui; nuove 
difficoltà pter la ricostituzione 
del nucleo familiare. 

Sarà pura coincidenza, ma 
proprio nei giorni immediata¬ 
mente successivi a queste pro¬ 
clamazioni di difesa della 
Francia dagli «invasori», la poli¬ 
zia francese, come liberala da 
chissà quale complesso, fal¬ 
ciava due minorenni exlraco- 
munilari (arabi) colpevoli di 
non aver ristx>sto alle sue inti¬ 
mazioni. E un terzo veniva ab¬ 
battuto -- dopo «regolare» inter¬ 
rogatorio - addirittura all'inter¬ 
no di un commissariato. 

Analoga sequenza in Ger¬ 
mania. Diciamo subito che !a 
situazione della Germania - 
dove sono affluiti SOOmila emi¬ 
grati dall'Est soltanto neH’ulll- 
rno anno c dove Punificazione 
ha creato condizioni dramma¬ 
tiche per milioni di «unificatine 
di «unificatori» - può giu.siifica- 
re. in una certa misura, alcune 
dcci.sioni limitative del flu.sso 
migratorio. Anche qui. comun¬ 
que, avendo il Bundestag ap¬ 
provato una nuova norniativa 
costituzionale che riduceva 
drasticamente il diritto d’asilo, 
ecco i naziskin, vcnliquaitr’orc 
dopo, bruciare vive a Sotingen 
due donne c tre bombino tur¬ 
che, quasi per ringraziare le 
autorità di aver «capito» che 
era ora di farla finita coi «diver¬ 
si», E a tult'oggi i furori razzisti 
continuano. 


Il premier spagnolo liquida gli ortodossi del Psoe e vara un governo gradito ai regionalisti 
Quattro ministri senza tessera socialista, tre donne, molti dicasteri dati ai «renovadores» 

Gonzalez si veste di nuovo 


Quattro indipendenti, tre donne, i dicasteri principali 
affidati al gruppo dei «renovadores» del partito sociali¬ 
sta. Queste le principali novità che caratterizzano il 
primo governo Gonzàlez senza la maggioranza asso¬ 
luta con la quale il premier spagnolo ha governato ne¬ 
gli ultimi undici anni. Del «populista» Guerra non v'è 
più traccia ma Gonzàlez ha mancato l’obiettivo più 
ambizioso: imbarcare catalani e baschi. 


■■ MADRID. Fuori i «guerri- 
sti». dentro «renovadores» e in¬ 
dipendenti. Sono questi i prin¬ 
cipali elementi di novità del 
nuovo governo spagnolo pre¬ 
sentato ieri dal premier socia¬ 
lista Felipe Gonzàlez. Narcis 
Serra, uomo di fiducia di Gon¬ 
zàlez, rimane vicepresidente 
deire.secutivo ma avrà mag¬ 
giori responsabilità nell’area 
economica proprio mentre la¬ 


scia Carlos Solchaga, ex mini¬ 
stro dell'Economia e vecchia 
•bestia nera* dei sindacati, so¬ 
stituito Fedro Solbes, persona¬ 
lità indipendente, specialista 
di problemi dell'integrazione 
europea. Restano al loro po¬ 
sto i ministri delle altre aree 
chiave come Javier Solana 
agli Esteri, Jo.sè Luis Corcuera 
agli Interni e Julian Garcia 
Vargas alla Difesa ma otto 


nuovi ministri, qu.nttro dei 
quali non socialisti, fanno il 
loro ingresso nell'esecutivo, il 
settimo daH'arrivo al potere 
del P.soe nel 1982. 

Il minustero della Giustizia è 
stato affidato a Juan Alberto 
Belloch, un magistrato pro¬ 
gressista senza tessera sociali¬ 
sta. Indipendenti sono anche 
' le tre nuove donne cui Gonzà¬ 
lez ha affidato un ministero: 
Carmen Alborch, direttrice 
dell’Istituto d'Arte Moderna di 
Valenzia, alla Cultura; Maria 
Angeles Amador. alla Sanità; 
e Crisiina Alberdi. avvocato e 
femminista, agli Affari sociali. 

Il nuovo esecutivo, nel qua¬ 
le l'età media sfiora appena i 
<17 anni, si caratterizza anche 
per una maggiore presenza 
della corrente dei «renovado- 
res» - (socialdemocratici alla 


tedesca da .sempre opposti ai 
«populisti» di Alfonso Guerra) 
- .Secondo molti commenta¬ 
tori Gonzàlez ha voluto mette¬ 
re in pratica la volontà dì cam¬ 
biamento che aveva promes¬ 
so prima e subito dopo le ulti¬ 
me elezioni politiche del 6 
giugno nelle quali i socialisti 
hanno perduto la maggioran¬ 
za assoluta dei seggi (otte¬ 
nendo 159 deputali su 350) 
pur restando il primo partito 
spagnolo.Questo nuovo go¬ 
verno. pensano molti opinio¬ 
nisti. sarà più che mai domi¬ 
nato dalla personalità di Gon¬ 
zàlez cfie ha ormai definitiva¬ 
mente vinto la battaglia con 
l'ex delfino, Alfonso Guerra, 
sia nell'esecutivo, dove non 
c'ù più nessun fedelissimo 
dell'ex vicepresidente, che 
nel partito socialista. 


Tuttavia, visto che si tratta 
di un governo di minoranza in 
parlamento, i problemi nella 
gestione del paese non saran¬ 
no pochi. Catalani e baschi 
hanno promes.so un appoggio 
esterno ma si sono rifiutati di 
entrare direttamente nell'ese¬ 
cutivo con loro ministri. Il di¬ 
niego. comprensibile, nasce 
sia dalla difficile .situazione 
economica che la Spagna at¬ 
traversa - i disoccupati sono 
ormai il 22% della popolazio¬ 
ne attiva - che dalla storica 
sfiducia delle formazioni rc- 
gionaliste c autonomiste (for¬ 
tissime nella Catalogna e nei 
Paesi Baschi) verso il governo 
centrale. Entrando nel gover¬ 
no. sia baschi che catalani, 
avrebbero rischiato mollo, 
forse troppo, nei bacini eletto¬ 
rali. 


Pffifft Ulti! 


A questo punto, il fatto che 
anche i ministri della Cee. co¬ 
me abbiamo visto, si siano 
messi a loro volta in direzione 
opposta a quelli che sono i 
principi fondaton e inalienabili 
della Comunità - democrazia, 
libertà, rispetto dei diritti del¬ 
l'individuo - rischia di dare 
dell'Europa comunitaria una 
immagine desolante senza per 
questo abbozzare il pur mim¬ 
mo avvio alle soluzioni del ve¬ 
ro problema di fondo, che ò 
quello della disoccupiizione e. 

contro, portando acqua al 
mulino delle organizzazioni 
razziste e xenofobe. 

Di qui la decisione delle for¬ 
ze progressiste del I^arlamenio 
europeo, e prima di lutto del 
gruppo dei socialisti eurof^ei di 
cui fanno parte gli eurodeputa¬ 
ti del Pds, di affrontare lo scot¬ 
tante problema deH’emigra- 
zionecon una p>oIitk:a adegua¬ 
ta. di cui la Comunità non ha 
ancoro saputo e voluto dotarsi, 
una politica attorno alia quale 
mobilitare i Parlamenti nazio¬ 
nali, le parti sociali, i sindacati, 
tutti interessati ad una soluzio¬ 
ne «civile» c «umana» del pro¬ 
blema. nel quadro c nei limiti 
delle pos.sibilità di ciascun 
paese ma nel rispetto generale 
delie libertà individuali. 

Che sia necessario - dicono 
gii eurodeputati del Pds - con¬ 
trollare i flussi migratori c com¬ 
battere l'immigrazione illega¬ 
le. non possiamo negarlo. Del¬ 
lo questo, però, la Comunità 
deve restare «aperta», deve svi¬ 
luppare una sua politica di in¬ 
tegrazione comprensiva dei di¬ 
ritti civili e politici per tutti gli 
immigrali legali, ivi compreso 



Immigrati a Parigi ' 


il diritto alla ricostituzione del 
nucleo familiare. 

Ora. cosa hanno fallo fin qui 
i governi? I governi hanno af¬ 
frontato i) problema doil'imrn)* 
grazionc «dal punto tli vista 
dell’ordine pubblico e della .si¬ 
curezza interna», ignorando 
totalmente i duini doll’immi- 
grato. In tal m«>do. oltreciie 
mettere la Comnnilà davanti al 
fatto compiuto, hann<j nutrito 
TintolkTanza xenofoba nellri 
misura m cui iianno finito pei 
presentare l’imiTiigralo. ogni 
immigralo, come -soggetto a 
rischio» o «delinquente poten¬ 
ziale». Ma non sono forse i «le* 
penisli», in Francia, a indicare 
neirimmigraio la causa prima 
deirinsicurezza dei quartieri 
sovrapopoldii. della delin¬ 
quenza dilagante, deiici diffu¬ 


sione della droga, eppoi della 
penuria degli alloggi, della di¬ 
soccupazione c del deficit del¬ 
le assicurazioni .sociali? 

Su questa strada l’Europa 
comunitaria non può c non 
d'’vc andare perché potrebbe 
diventare la strada - come de¬ 
nunciava giorni fa «Le Monde 
diplomalique» - di una «sub¬ 
dola purificazione etnica». Per 
frenare il flu.sso migratorio cre¬ 
scente, le misure prc.se da al¬ 
cuni governi c dai ministri dei 
12 u Copenaghen non solo ap¬ 
paiono contrarie ai principi 
comunitari ma rischiano di nu¬ 
trire l’intolleranza razzista. 
Mercoledì a Strasburgo il grup¬ 
po s(x:iali.sia. di cui fanno par¬ 
te gli eurodeputati dei Pds. da¬ 
rà battaglia per sconfiggere 
questi orientamenti. 


Braccio di ferro a Praga 

Klaus avverte la Chiesa ceca 
«Non vi restituiremo 
le proprietà espropriate» 


H PRAGA L’idjliio tra la 
classe dirigente ceca postco- 
munLsta e la Chie.sa cattolica, 
cementato nei decenni passali 
di lotta al regime comuni.sia. é 
decisamente finito. La ragione 
é'molloconcreta: la principale 
forza politica di governo. l’Ods 
dei premier Vaciav Klaus, si 
oppone infatti ad una jnena re¬ 
stituzione dello terre di cui la 
Chiesa cattolica fu espopriata 
nel 19^9. un anno dopo !a sali¬ 
la al potere del Partito comuni¬ 
sta cecoslovacco. Lo stesso 
Klaus' la scorsa .settimana ha 
scatenato un'aspra polemica 
con le gerarchie ecclesiastiche 
quando giudicò «alquanto 
inopportuna» la trasmissione 
in diretta Tv di un pellegrinag¬ 
gio a Velehrad. \jc parole del 
premier ceco non lasciano 
spazio ad equivoci: «l..a Chiesa 
cattolica - affermò in quella 
circolanza - comincia a svol¬ 
gere un ruolo inadogualo alla 
sua posizione nel Paese. È fini¬ 


to il tempo in cui tutti si senti¬ 
vano obbligati a darle il massi- 
mo appoggio in quanto istitu¬ 
zione nìdggiormcnte colpita 
dal vecchio regime». La dichia¬ 
razione di Klaus, in seguilo da 
lui stesso parzialmente rettifi¬ 
cata («volevo solo dire che i 
mass media non devono ne¬ 
cessariamente prestare alla 
Chiesa un'attenzione spropor¬ 
zionala al numero dei suoi se¬ 
guaci nella Repubblica coca») , 
ha provocato la reazione uffi¬ 
ciale dei velici del clero. Una 
dichiarazione dei vescovi, fir¬ 
mala dal pnmaic ceco, l’arci¬ 
vescovo di Praga Miloslav Vlk, 
ha subito sottolineato come 
non spetti al primo ministro 
dei governo ceco interferire 
sulle scelte né della Chiesa, né 
della Tv ceca. Ma 1! punto del 
contendere è ben più materia- 
lo: la restituzione dei beni ec¬ 
clesiastici. su CUI il Parlamento 
dovrò prendere tra breve una 
decisione. 


Roma valuta l’intervento in appoggio alFUnprofor 

Aerei italiani in Bosnia 
Andreatta apre a Ghali 


■■ ROMA. Il ministro degli 
Esteri Beniamino Andre.itta ha 
riferito ieri al segretario gene¬ 
rale dell’Onu, Boutros Ghali, 
«che il governo italiano avreb¬ 
be consideralo la richiesta del¬ 
la Nato di partecipazione delle ' 
forze aeree italiane alla difesa 
dei caschi blu dell'Unprofor in 
Bosnia». Gli Usa hanno già 
spostato alla base aerea di 
Aviano dodici aerei A-10 d'at¬ 
tacco per un possibile impiego 
in Bosnia. ! velivoli potrebbero 
ersscre utilizzati in difesa delle 
zone protette nella repubblica 
della ex Jugoslavia. 

Intanto, .sei paesi islamici e 
l'organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina hanno of¬ 
ferto ieri l'invio di dicìottomìla 
uomini in armi per difendere le 
•zone protette» designate dalle 
Nazioni Unite in Bosnia. Ma il 
gros.so dell'ollerta di questa 
forza islamica in via di allesti¬ 
mento troverà probabilmente 
obiezioni dilflciimcntc sor- 
rnonlabih: l'Iran ha offerto di 
mettere a disposizione dieci¬ 
mila uomini, ma ispirano diffi¬ 
denza i collegamenti del regi¬ 
me iraniano con gruppi inte¬ 


gralisti islamici. 

L'Olp ha olferto mille uomi¬ 
ni, il cui invio non verrebbe a.s. 
•solutamonte gradito dal gover¬ 
no statunitense: e la Turchia, 
che ha offerto centinaia di sol- ■ 
dati, presenta l’inconveniente 
di confinare con i Balcani c di 
esticre una potenza ex domi- 
natrice della Bosnia. 

Le truppe restanti, dell'offer¬ 
ta dei paesi islamici, sarebbero 
comunque sulticienti all'opc- 
razione di tutela delle «zone 
protette» musulmano in Bosnia 
che prevede l’invio di 7.600 ca¬ 
schi blu: il Pakistan ha olferto 
3.000 uomini, la Malesia 1.500, 
il Bangladesh 1.220 e la Tuni¬ 
sia mille. L'offerta di inviare le 
truppe in Bosnia ù stata lancia¬ 
ta a conclusione della riunione 
dei ministri degli Esteri dei 
paesi islamici, convocata a 
islamabad dal governo paki¬ 
stano. Intanto a Sarajevo, do¬ 
po la caduta di Tmovo, un'al¬ 
tra minaccia si addensa intan¬ 
to su Sarajevo; quella di una 
manovra a tanaglia delle forze 
serbe che porti alla conquista 
del monte Igman e completi in 
pratica racccrchiamcnto della 
città. 



presidente bosniaco Izetbegovic 


Studioso tedesco ha frugato negli archivi della polizia federale Usa 

La fi^a dì Mann spia dell’Fbì 
«G)llaborò per suo desiderio» 


H Erika Mann, figlia predi¬ 
letta del grande Thomas 
Mann, collaborò spontanea¬ 
mente con l’Fbi. Lo ha rivelato 
Alexander Stephan. studioso 
tede.sco dell'Università di Fila¬ 
delfia, che ha utilizzato gli ar¬ 
chivi della polizia federale 
Usa. La notizia, si ricava da un 
saggio di Stephan, pubblicato 
sul numero di Luglio della rivi¬ 
sta Ncu Deutsche iiteratur. I.,a 
Mann emigrò negli Usa dalla 
Germania nazista nel 1936 e la 
.sua «collaDorazionc» con l’Fbi 
va da! 19*10 a) 1952. Un rappor¬ 
to, precLsano i documenti, av¬ 
viato «per suo desiderio» c ba¬ 
sato .su «frequenti conlalti* tra 
la donna c New York. La figlia 
dello scrittore non esitò a «nfe- 
rire» sulle idc*e o sulle frequen¬ 
tazioni dei padre. No» docu¬ 
menti SI parla dei «colloqui 
avuti da Mann con altri esuli c 
delle sue simpatie per la Rus¬ 
sia». 

Tuttavia nel saggio delio stu¬ 
dioso tcdc.sco non si ricorda il 
fatto che anclie la Mann fu og¬ 
getto delle attenzioni degli 
americani in quanto presunta 
comunista. Dopo la guerra i 


rapiniti di Erika con gli Usa 
iKin* furono infatti eccellenti, 
prova ne sia che la donna ri¬ 
nunciò ad ottenere la cittadi¬ 
nanza americana. Ma chi era 
Erika Mann ? Era per Mann la 
«figlia magnifica c ardita», la 
più amata nella grande c tor¬ 
mentata famiglia del narratore 
di Lubecca. Cabarettista, attri¬ 
ce, scrittrice pKjr ragazzi c infi¬ 
ne biografa del padre, era nata 
nel 1905 e poco prima di mori¬ 
re, nel 1969. aveva pubblicato 
il suo epistolano col padre. A! 
centro di qucirepistolario, co¬ 
me della vita dell'autrice, c’era 
proprio la figura clcH’aulore 
del Doklor FausUis e dei Bud- 
denbrok. La figura di un padre 
idolatrato, a volte ingiuriato, 
morbosamente amato, consi¬ 
gliato c protetto. Come man¬ 
dataria degli eredi di Mann si 
era sempre battuta per rettifi¬ 
care le «leggende» e le maldi¬ 
cenze che accompagnarono 
la biografia dello scrittore. Vol¬ 
le dissipare ad esempio le di¬ 
cerie sulla presunta omo.ses- 
sualità del romanziere, c si bat¬ 
té perché la Rdt non usas.se 
l’antifascismo di Mann in chia¬ 
ve propagandistica. 



Lo scrittore 
Thomas Mann 


Mtere- 


La situazione 
in Bolivia 
dopo le ultime 
elezioni 


IH Caro direttore, 

dopo oltre )09 colpi di 
stato militari a partire dalla 
sua indipendenza, la Bolivia 
neirultimo decennio é stala 
governata nel rispetto delle 
fondamentali leggi demo¬ 
cratiche. li 10 giugno scorso 
un amico boliviano, Hugo 
Saavedra, già profugo politi¬ 
co a Torino, mi ha scritto a 
proposito delle recentissime 
elezioni politiche che - pur 
trattandosi di un lontanissi¬ 
mo pae.se -, presentano 
problematiche non dissimili 
dalle nostre. Ecco, qui di se¬ 
guito. la lettera che porto a 
conoscenza dei lettori del¬ 
l'Unità. 

«Ormai i nsultati sono 
schiari, e per la prima volta 
si conoscono, dopo 2A ore. 
senza i grossi scandali che si 
ripetevano con i conteggi su 
conteggi dei voti e le mani¬ 
polazioni delia verità. Un’al¬ 
tra caratteristica di queste 
elezioni é che gli clelton 
hanno dato un alto margine 
di differenza tra il primo e il 
secondo candidato: più dei 
15%. Per cui ormai si sa chi 
.sarà il nuovo presidente del¬ 
la Bolivia a partire da 6 ago¬ 
sto (festa della Repubblica, 
ndr), e non si vivrà più nel- 
rincertezza come per il pas¬ 
sato. I principali candidati 
erano Gonzalo Sànchcz de 
lx>zada (MNR'Movimcnto 
Nacionalista Revoluciona- 
rio) e Hugo Baanzer (AP- 
Acciòn Pairiòtica). Alla ba¬ 
se dei programmi, .senza so¬ 
stanziali differenze, stava la 
lolla contro la corruzione, 

kl.r Uilu,» , .f , o.niuu- I ■ 

vari paesi. Qui ci sono dei 
grossi scandali ancora da 
chiarire per quanto riguarda 
tangenti, commissioni, nar¬ 
cotraffico e traffico di armi. 
Quest'ultimo soprattutto ha 
a che vedere con la guerra 
civile in Jugoslavia. Il verdet¬ 
to elettorale ha premiato 
Sànchez de l>ozada de! MNR 
con circa il 36%. Poiché nes¬ 
suno ha raggiunto il 50% co¬ 
me prescrive la Costituzio¬ 
ne. sarà il nuovo concesso 
a eleggere il presidente. Or¬ 
mai é sicuro che il MNR sarà 
al governo per i prossimi A 
anni. Le possibili alicanzc 
sono due: una coalizione 
MNR-ADN (Alianz.a Demò- 
eròtica Nacional), ma! vista 
da) popolo perché propen¬ 
sa a nascondere gli scandali 
della coiTuzione, o la coali¬ 
zione MNR-MBL (Movimien- 
to Bolivia lJbre)-CONDEPA 
(Conciencia de Patria), che 
presenta un’immagine anti- 
corruzionc e molta sensibili¬ 
tà sociale. È quest'ullima al¬ 
ternativa che vorrebbe il 
nuovo presidente, assai im¬ 
portante per il consolida¬ 
mento del la democrazia». 

Giorgina Levi 
Tonno 


La «rosa» 
di Berlusconi 
e la realtà 
nella filiale 
StandalU 


H Abbiamo accolto con 
piacere la rosa che al suo ar¬ 
rivo Silvio Berlusconi ha re¬ 
galato a tutti i dipendenti 
delia filiale Standa 111 di 
Castellanza (Varese), quale 
simbolo c auspicio di cam¬ 
biamento della nostra 
azienda. Purtroppo della fa¬ 
mosa rosa sono rimaste solo 
le spine. Tale considerazio¬ 
ne emerge daH’analLsi fatta 
dai dipendenti a proposito 
della gestione oi^?anizzafiva. 
commerciale e dei rapporti 
quotidiani fra lavoratori e di¬ 
rezione. 1 dipendenti della 
filiale 111 ritengono che la 
qualità dei rapporto tra di¬ 
pendenti e direzione sia l’u¬ 
nico metodo j^erdare te giu¬ 
ste risposte dal punto di vista 
deH'cfficienza organizzativa 
e di una migliore qualità del 
servizio alla clientela. A 


fronte di quanto dichiara la 
vcxre del gruppo Fininvest 
attraverso i mezzi di comu- 
niciizione (.stampa, tv. pul> 
blicitd, ecc,), regislnamo 
nel concreto che la filosofia 
delTottimismo e del tutto va 
bene, nella pratica quotidia¬ 
na trova per i lavoratori dei 
riscontn negativi c totalmen¬ 
te contrari. Il cambiamento 
che noi ci a.spcllavamo si ò 
tradotto in una gerarchizza- 
zione da caserma che lede 
la dignità dei singoli lavora¬ 
tori. Discutibile anche il mo¬ 
do con cui la direzione di fi¬ 
liale ha gestito ultimamente 
una crociera premio deriva¬ 
ta dal raggiungimento degli 
obiettivi di filiale. Dopo una 
tragicomica e me.schina 
messinscena da parte della 
direzione locale (con una 
votazione democratica con 
tanto di urna c commissione 
elettorale), il direttore, in 
una «lezione» con i lavorato¬ 
ri, si é fatto beffa degli stessi 
dichiarando apertamente 
che in crociera avrebbe 
mandalo chi più riteneva 
opportuna. Cavalier Berlu¬ 
sconi, è giusto tutto questo? 

Seguono nove Arme 
' del Consiglio dei delegali 
(Cgii-CLsl-Uil) 
Castellanza (Varese) 


Un affettuoso 

risarcimento 

non 

una polemica 


H Ho letto con gran mor¬ 
tificazione i! resoconto della 
discussione romana attorno 
al libro di Franco Ottaviano 
su sinistra c sinistrismo fra il 
1956 e gli anni '80. Vi .si dice 
infatti di una mia pc.santc 
.1 t .'‘'/i • Pai. 

lozzi. Ora benché sappia 
che il fraintendimento é lo 
scotto probabile di ogni co¬ 
municazione. c che la mia 
lingua é spesso maldestra 
(tanto più battendo dove il 
dente ha mollo doluto), vor¬ 
rei spiegare che avevo inte¬ 
so dire esattamente l'oppo¬ 
sto Lodale cioè il modo so¬ 
brio e leale in cui Letizia 
Paolozzi aveva evocato, in¬ 
sieme alla propria passione 
degli anni di bella comunità, 
la loro parzialità. «Non muo¬ 
vevo abbastanza da me, dal 
mìo corpo...», aveva detto, lo 
asevo aggiunto che l'assen¬ 
za di femminismo era coin¬ 
cisa allora con un eccesso di 
presenza di maschilismo: e 
che il corpo di Letizia, da lei 
trattato con noncuranza nel¬ 
la comune partecipazione 
politica, nemptva poi gli 
sguardi delle nostre riunioni 
e ì discorsi del nostro dopo- 
riunioni. La quale immagine 
— infelice? certo sfortunata 
—deve aver causato il frain¬ 
tendimento. Ma era, nelle 
mie intenzioni, un risarci¬ 
mento affettuoso a Letìzia e 
ad altre, e un’ironia su me 
ed altri — benigna del resto: 
ci sia F>erme.ssa un’indulgen¬ 
za verso desideri c gesti 
sgraziati di allora, se non al¬ 
tro per prescrizione. 

Molti cordiali saluti 

Adriano Soffi 


Appello 
peravere 
ie cartoline 
delle feste 
deirUnità 


■■ Cara Unità, 
rivolgo tramile te un ap¬ 
pello a compagni c simpa¬ 
tizzanti. Cerco le cartoline 
mancanti alla mia raccolta 
delle feste nazionali de rU- 
nitò, svoltesi nelle località 
sotto in elenco. Chiedo la 
vostra solidarietà e collabo¬ 
razione per poterlo comple¬ 
tare. Grazie. Queste le zone 
interessate: 1972 Roma; 
1973 Milano; 1974 Bologna; 
1976 Napoli; 1978 Genova; 
1979 Milano: 1980 Bolo¬ 
gna. 

PranccMO EspOBito 

VidSctacciari 16 
66016GUARDIACRELE 
(Chieti) 
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Politica._ 

Elcco il documento di programmazione economica del governo 
Il debito alla fine ’94 supererà quota 2milioni di miliardi, 
deficit di 144mila miliardi, forte avanzo primario 
Ma siamo lontani dalle condizioni Cee. Inflazione al 3,5% 
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Finanziaria in arrivo 
Efim senza soldi nel 1994 
appalti pubblici rivisti 
Ma sulla casa è giallo 


«Niente sangue, solo qualche lacrima» e 

Manovra da Slmila miliardi, tanti tagli, e tasse più leggere Gallo fa lo sconto 


«Niente sangue, solo qualche lacrima». Per risanare i 
conti si cercano Slmila miliardi, da racimolare so¬ 
prattutto con tagli alla spesa. Ma vanno in soffitta le 
condizioni previste dal prestito Cee. 11 piano Ciam- 
pi-Spaventa indica un’inflazione '94 al 3,5% e pro¬ 
mette meno tasse: «La pressione fiscale è insosteni¬ 
bile». Moderata ripresa economica nel prossimo an¬ 
no, ma resta l’incognita occupazione. 


RICCARDO LIQUORI 


^ ^ i;® i C j ?» ■ 13 - : . 


H ROMA. Dopo quelli di Car- : 
li. Reviglio e Amato - tutti (alliti 
con regolarità cronometrica - 
ecco il piano Ciampi-Spaven- 
ta: tre anni, i prossimi, in cifre e 
in indirizzi di politica econo¬ 
mica c finanziaria. Sembrano ' 
lontanissimi i tempi in cui l'u- ■ 
no era sul trono di Bankitalia a ' 
schioccare frustate contro le 
dissipatezze dei governanti, 
l'altro ad ammonire 1 partiti 
dalle colonne dei giornali sugli ì- 
appuntamenti mancati • con, 
l'Europa. ■ • ... ■ 

Adesso tocca a loro dise¬ 
gnare, anzi programmare, gli 
scenari fulun dell'azienda Ita¬ 
lia con il nuovo piano econo- 
mlco-finanziario. E da questi. 
scenari • sembrano - via via 
scomparire due punti di riferi¬ 
mento diventati ormai troppo 
ingombranti. Uno è (sicura¬ 
mente) il trattato di Maastricht, 
l’altro è (forse) il prestito Cee.. 
Nessuna delle previsioni con¬ 
tenute nel documento di pro¬ 
grammazione varato ieri corri¬ 
sponde alle condizioni poste 
dalla Comunità al momento • 
dell'erogazione di 1 Smila mi¬ 
liardi in Ecu. Soprattutto per 
quanto riguarda la finanza 
pubblica siamo loiuaiii. nel 
lOh'l, invece di Li’i .n.iii/o pri 

marie •promésso" di'7Smila’ 
miliardi, ne avremo uno “pro¬ 
grammato" da Slmila. Molto 
meno della metà. A questo 
punto si aprono due possibili¬ 
tà: o la Cee accetta il “nuovo 
corso" deirilalia, o si va verso 
una rlcontrattazione delle con¬ 
dizioni del prestito. A questo 
punto, non è forse un caso che 
la seconda tronche, prevista ' 
originariamente proprio per la 
metà di luglio, sia slittala. 

Manovra: - «Niente - san¬ 
gue, qualche lacrima». II ca- • 

10 del costo del denaro con¬ 
sentirà una drastica riduzione - 
del deficit. Fino a qualche me¬ 
se fa il buco “tendenziale" pre- ' 
visto per i conti publici del '94 , 
era di ZlOmila miliardi, ades.so 
(anche grazie alla “manovri- 
na" di primavera) quella cifra 
é precipitala a quota ISSmila. 

11 risparmio sulla spesa per in¬ 
teressi sarà enorme, basti ve¬ 
dere le previsioni sui Boti non 
sempre il Tesoro avrà la possi¬ 
bilità di offrire ai sottoscrittori ' 
titoli intorno airSX. come quel¬ 
li spuntati dall'ultima asta. Ar- • 
riveranno anche tempi In cui si ’ 
dovrà far ricorso ad altre forti , 
emissioni e i tassi torneranno a 


Case meno care 
sotto i colpi 
della recessione 


HI ROMA. Compravendile in 
picchiata, crescita del prezzi in 
costante riduzione, mercato ' 
delle costruzioni fermo: sono • 
questi gli effetti sul settore.della 
casa dell'andamento recessivo 
dell'economia le cui sorti. A ri¬ 
levarlo 6 l'Osservatorio di No- 
misma sul mercato immobilia- ' 
re, che ieri ha presentato il se¬ 
condo rapporto quadrimestra¬ 
le del '93. «A questo punto è 
chiaro che lo cose vanno deci¬ 
samente male», ha detto il re¬ 
sponsabile ■ dcirOs.servalorio ' 
Gualtiero Tamburini. «Tutto il 
fronte del mercato delle co¬ 
struzioni è coinvolto dalla re¬ 
cessione: dai lavori pubblici, 
all'edilizia per le attività eco¬ 
nomiche a quella residenzia- ■ 
le». Per II momento si tratta di 
un raffreddamento generaliz¬ 
zato delle attività c non - ha 
precisato Tamburini - di un 
vero e proprio crollo del mer¬ 
cato delle abitazioni,. come 
successo a New York, a Tokio 
e nelle grandi capitali europee. . 
Nei prezzi, i «picchi» sono spa¬ 
riti soprattutto nelle aree del 
centro e di pregio; nell'ultimo ’ 
semestre (da ottobre '92 a 
maggio '93) la media di au¬ 
mento si è ndotta all'1,2%. E la 


dinamica negativa non è ces- 
' sata. 

Su base annua l'aumento 
■ medio dei prezzi risulta del 
molto al di sotto del livel- 
' lo deirinflazione ptui al 5,4%. 
In termini reali, una riduzione 
media del 2.5%. Tra le variazio¬ 
ni semestrali negative, la più 
eonsistente si 6 registrata a Bo¬ 
logna con un calo del prezzo 
. nominale del 4%, seguita da 
Palermo (-3.4), Milano 
(-2.2), Catania (-1.8) e Bari 
(-1.5). Tra le città in contro- 
tendenza; Venezia terraferma, 
' dove i prezzi sono aumentati 
dell' 8.r%, Torino ( -f 4,7), Pa¬ 
dova (•t•4.5),Napolicon il 2,7 
e Cagliari con un più 2.5%. In 
generale,'! prezzi nei centri 
dette città sono calati dell'1.4% 
contro una crescita del 5.5 nel¬ 
le periferie, in linea con l'infla¬ 
zione. La riduzione dei prezzi 
ù stala più marcata per gli uffi¬ 
ci e i negozi con 465 compra- 
vendite nel '92 contro le 
550mila del '91. «Siamo tornati 
al di sotto del 1985». ha com¬ 
mentato Tamburini, per il qua¬ 
le la tripla tas-sazlone sul reddi¬ 
to da abitazione ha annullato 
di fatto la redditività degli Im¬ 
mobili. 



•94 

•95 

'96 

Pii 

1,6 

2,1 

2,4 

Inflazione 

3,5 

2.5 

2,0 

Fabbisogno 

144.200 mid 

127.800 mid 

106.400 mid 

Debito / Pii- 

121.4 

123,3 ■ 

123,2 


: .salire. Tuttavia - secondo le 
' previsioni del documento - al¬ 
la fine di quest'anno il rendi¬ 
mento medio dei Bot sarà del 
, 10,5% lordo, ma proprio grazie 
alle misure di correzione fi¬ 
nanziaria il governo ritiene di 
poterlo far scendere di un pun¬ 
to. Il calo del tassi consentirà 
un risparmio di 7.500 miliardi. 

- A questi andranno aggiunti gli 
effetti della prossima manovra, 

; 31 mila miliardi di cui 28mila di 
tagli e 3mila dì entrale (non 
scorrerà sangue al massimo 
qualche lacrima, ha commen¬ 
tato Ieri Spaventa). Risultalo, 
l'obiettivo di deficit nel pros.si- 
mo anno sarà di poco superio- 
' re a 144mlla miliardi. E poiché 
la spesa per interessi prevista 
rusulta uguale al fabbisogno 
“tendenziale", proprio a Slmi¬ 
la miliardi ammonterà il cosid¬ 
detto avanzo primario di bilan¬ 
cio, ossia la differenza tra en¬ 
trate e uscite dello Stato al net¬ 
to degli interessi pagati sul de¬ 
bito pubblico. Senza quest'ulti- 
ma voce di spesa, la situazione 
dei conti pubblici sarebbe in 
perfetto pareggio. Nella mano¬ 
vra —ha voluto ribadire Ciampi 
- non verranno contabilizzato 
lo entrato da eventuali privatiz- 
^aaziu!i.,>Lie alidi auuuseiiiuiai 
a ridurre lo stock del debito 
pubblico. 

Taase ’JM: -1,4^. Per 1 

contribuenti, c'è la buona noti¬ 
zia che la pressione tributaria 
nei prossimo anno calerà, t>oi- 
ché il fisco rinuncerà a recupe¬ 
rare con la prossima legge fi¬ 
nanziaria le entrate una tan¬ 
tum di quest'anno (condono, 

' rivalutazione ecc.). mollando 
un po' la morsa. La pressione 
tributaria degli ultimi duo anni 
«non sarebbe sopportabile in 
via permanente», si afferma nel 
documento. Considerazione 
questa forse non di solo ordine 
finanziario. 

Inflazione «vlrtuoao», ri¬ 
presa da export. Con l'ac¬ 
cordo sul costo del lavoro 
Ciampi ha disinnescato una 
delle mine vaganti più perico¬ 
lose, almeno in termini di prez¬ 
zi. Alla fine dell'anno il tasso di 
inflazione è previsto sotto II4%, 
ma per il '94 l'obiettivo è di 
un'ulteriore riduzione: 3,5% 

' nella media dei dodici mesi, ■ 
chiudendo a dicembre con un ' 
tendenziale del 2,8%. Si spinge 
sul freno dei prezóti per condi¬ 
zionare i comportamenti e 
pemiettere di consolidare la ri- 


Investimenti 


trovata competitività dell'a¬ 
zienda Italia, che già quest'an¬ 
no - grazio a svalutazione e in¬ 
flazione in calo - 6 stata del 
14%. Trascinata dall'export e 
da una leggera ripresa dell'e¬ 
conomia mondiale, la crescita 
del prodotto interno lordo nel 
'94 .sarà deiri,6%. Un'ipotesi 
questa considerata «minima» 


dal ministro del bilancio, per¬ 
ché non sconta gli effetti della 
manovra e del possibile calo 
dei tassi. 

E l’occupazione? Tempi 
bui invece per i posti di lavoro. 
Una crescita - minima, peral¬ 
tro - non si avrà prima del 
1995. Nel documento di pro¬ 
grammazione questo è il buco 


Il presidente 
del Consiglio 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
e. a destra, 
il ministro 
del Bilancio 
Luigi Spaventa 


nero: di occup izione si parla 
poco, c soprattutto non si fan¬ 
no stime. Ogni speranza appa¬ 
re riposta nella competitività, e 
nella convinzione che la lira - 
per la quale non sì accenna ad 
un suo rientro nello Sme - 
continui ad essere il carburan¬ 
te di una locomotiva chiamata 
export. 
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Oltre alla restituzione del fiscal drag, il ministro delle 
finanze sta poensando a rendere meno pesa.nte rac¬ 
conto di novembre. Ma sulla caisa annuncia: biso¬ 
gna trovare finanziamenti compensativi. Tagli alle 
spese, è confermata la revisione degli appalti, an¬ 
che di quelli già assegnati. Nel 1994 stop ai finanzia¬ 
menti per l'Efim. In esubero nella scuola SOmila po¬ 
sti in organico. A giorni la manovra. 








Trentini le pensioni 
non vcinno toccate 


H ROMA, «Abbiamo messo in guardia il Governo dall'adottare 
provvedimenti che pos.sano peggiorare i trattamenti previdenziali 
c sanitari oppure mettere in discussione gli accordi già raggiunti 
per la restistuzione ai lavoratori dipendenti del drenaggio fiscale 
c l'apertura in autunno della stagione dei rinnovi contrattuali nel 
pubblico impiego»; cosi il segretario generale della CgiI, Bruno 
Troiitin, tia sintetizzato le os.servazioni che le tre confederazioni 
siiiUuoaii liaiiiio iiiaiiilestalu ieri al gu\emù. «Se ilguveriiuduve.s- 
se adottare misure di questo tipo - ha aggiunto Trentin - si deter¬ 
minerebbe una rottura grave con i sindacati. Mi è parso, però, 
che il Governo abbia preso atto delle nostre posizioni». 

Trentin e i segretari generali della Cisl, Sergio D'Antoni. c del¬ 
la UH, Pietro Larizza, hanno spiegato che non si é entrato nel me¬ 
rito delle questioni c che il confronto tra il governo e lo parti so¬ 
ciali riprenderà dopo l'approvazione da parte del parlamento del 
Documento di programmazione. «Deve essere confermato - ha 
detto Trentin - l'impegno solenne preso dal governo Amato per 
la restituzione del fiscal drag a partire dal '93». CglI, Cisl e UH non 
escludono di poter chiedere, negli incontri che avranno con il 
ministro delle Finanze, di innalzare la lascia di reddito (oggi é a 
35 milioni) per la quale la restituzione è totale. 

•A nostro avviso - ha continuato Trentin - è intoccabile il regi¬ 
me delle pensioni di anzianità, che già nel '92 ha subito un forza¬ 
to prolungamento. Interventi su questo fronte troveranno un'op¬ 
posizione durissima da parte dei sindacati. Quanto alle riduzioni 
delle prestazioni sanitaria - ha proseguito Trentin - riteniamo che 
la strada maestra sia quella del risparmio e della razionalizzazio¬ 
ne della spesa». ... 

■ Infine il capitolo del pubblico impiego. «Per noi - ha detto 
Trentin - è fuori discussione che le trattative per i rinnovi contrat¬ 
tuali dovranno cominciare entro la seconda metà di quest'anno 
e che i contenuti, normativi e salariali, dei contratti, dovranno de¬ 
correre dal primo gennaio'94». 

D'Antoni ha quindi ribadito che «sarebbe una strada sbagliala 
quella dei tagli nella previdenza e nella sanilà«. «Il risanamento - 
ha aggiunto - deve essere perseguilo riducendo i tassi di interesse 
e applicando le leggi di riforma già approvale«. E per Larizza 
•non esistono le condizioni per ulteriori sacrifici dei lavoratori e 
dei pensionati». 







Il leader della CgiI 
Bruno Trentin 
e, sotto, Il vicepresidente 
della Fiat Umberto Agnelli 





Umberto Agnelli: 
la ripresa è vicina 

H ROMA. In Italia ci sarà la ripresa economica e sarà tramata 
dagli investimenti. Tra 4-5 anni il paese sarà «molto diverso» da 
quello di oggi. Un mutamento che «non avverrà per spinto rivolu¬ 
zionano ma per una reale consapevolezza della necessità di tra¬ 
sformazioni profonde». Ad auspicare, con una buona dose di ot¬ 
timismo, un rilancio dell'economia italiana é il vice presidente 
della Fiat, Umberto Agnelli, intervenuto ieri all'incontro con il go- 
veniottutiaiioorgaiiizzaludaBusiiie.ssinleriiui.uiia:. . . 

•In Italia la ripresa pud esserci e sarà trainala dagli investi¬ 
menti • ha sostenuto Agnelli - la ripresa dei consumi ne sarà ia 
conseguenza. AH'inlemo gli investimenti dovranno essere de.sti- 
nati alla modernizzazione delle infrastrutture e a questi program¬ 
mi il finanziamento privato, anche intemazionale, potrà concor¬ 
rere in maniera importante». In questo scenano, ha rilevato 
Agnelli, le ristrutturazioni aziendali dovranno essere finalizzate, 
in primo luogo, ad adeguarsi alla domanda di infrastrutture per la 
modernizzazione del paese e soprattutto alle grandi aree urbane, 
in secondo luogo le ristrutturazioni dovranno introdurre molla in¬ 
novazione, specie di prodotti e metodi organizzativi nel settore 
manifatturiero». Ciò provocherà un forte impatto sull'occupazio¬ 
ne «di cui la’flessibilità del lavoro - ha aggiunto - deve costituire 
un elemento cruciale». Agnelli si è quindi soffermato sui risultati 
«non soddisfacenti» ottenuti finora dall'industria italiana, nono¬ 
stante la svalutazione della lira 'e il minor costo del lavoro. Risul¬ 
tali che «mettono in luce che le difficoltà delle imprese - ha rileva¬ 
lo - non nascono solo dalla minore competitivilà accumulatasi 
negli ullinmi anni sul fronte dei costi». Agnelli ha infine sottoli¬ 
neato la presenza di altri fattori che hanno penalizzato fortemen¬ 
te la nostra industria: le poche alleanze industriali strategiche. I 
pochi investimenti nel rafforzamento delle reh di assistenza all'e¬ 
stero, l'insufficiente innovazione di prodotto e processo e, .so¬ 
prattutto, un sostanziale calo di internazionalità. » - 

Il documento di, programmazione economica e finanziaria 
rappresenta «un lavoro mollo duro», ha commentalo in fine 
Agnelli, cui seguirà «necessariamente, una legge finanziaria rigi¬ 
da». Secondo il manager Fiat, entrando nel merito dei provvedi¬ 
menti, gli sgravi fiscali per le imprese «potrebbero, in alcuni casi, 
agevolare il problema dell'occupazione che è un problema prio¬ 
ritario nei prossimi mesi». 


Secondo ITstat nella grande industria continuano a scendere occupazione e salari 

Vola Texport, consumi interni al palo 
E Teconomia interna viaggia a due velocità 


Nonostante il balzo delle esportazioni, a causa della 
svalutcìzione della lira, l’economia italiana resta al 
palo. Secondo l'indagine sulla congiuntura dell’l- 
sco, contenimento delle retribuzioni e disoccupa¬ 
zione hanno prodotto il crollo della domanda inter¬ 
na. E i dati deiristat sull’occupazione e le retribuzio¬ 
ni nella grande industria per il primo quadrimestre 
del 1993 portano ancora il segno meno. 


PIERO DI SIENA 


■■ ROMA. La forte crescita 
delle esportazioni per effetto ■ 
della .svalutazione, che ha ri¬ 
messo in sesto la nostra bilan¬ 
cia commerciale, non basta a 
garantire nemmeno una sia 
pur lieve ripresa della nostra 
economia. Questo è quanto ri¬ 
sulta dall'analisi della con¬ 
giuntura dell'l.sco. Nei primi 
quattro mesi del 1993, infatti, 
la bilancia commerciale pre¬ 
senta un saldo attivo nei con¬ 
fronti dei paesi della Cee di 
2.100 miliardi di lire mentre nel 
medesimo periodo dell'anno 
precedente il passivo era stato 
di 6.100 miliardi. Anche nei ri¬ 
guardi del resto del mondo si 
registra net primi mesi un sal¬ 


do attivo di 2.600 miliardi con¬ 
tro un deficit di 4.800 miliardi 
nello stesso periodo del 1992. 
Ma nonostante questi dati po¬ 
sitivi il vero e proprio crollo 
della domanda interna è quel¬ 
lo che dà il segno all'anda¬ 
mento generale della nostra 
economia. Per l'Isco, infatti, 
«l'elemento saliente dell'attua¬ 
le quadro congiunturale per¬ 
mane lo scarso dinamismo 
della domanda interna». Pesa¬ 
no su di essa l'erosione del po¬ 
tere d'acquisto e la diminuzio¬ 
ne dell'occupazione che con¬ 
dizionano pesantemente i 
consumi delle famiglie. 

Anche i dati dcll'Istal del re¬ 
sto confermano il perdurare di 


que.slo scenario negativo, in 
cui la recessione in corso ap¬ 
pare sempre più come un tun¬ 
nel senza fondo. Ad apnie é 
continuala a calare l'occupa¬ 
zione nella grande industria. 
L'indice dell'occupazione del¬ 
le aziende con oltre 500 addet¬ 
ti ha segnalo una diminuzione 
dello 0,2 % rispetto al mese di 
marzo e un calo del 5,9 % ri¬ 
spetto al corrispondente mese 
del '92. La flessione diventa del 
6,3 % se si confrontano i dati 
del primo quadrimestre del '93 
con quelli dello stesso periodo 
nel '92. La caduta dell'occupa¬ 
zione nei grandi agglomerati 
indastriali continua quindi in 
modo continuo se si considera 
che in marzo il calo era stato 
già dello 0.1 % rispetto a feb¬ 
braio e del 6,0 % rispetto allo 
stesso mese del '92. Ripartito 
per categorie, il calo ri.spetto al 
primo quadrimestre dell’anno 
precedente risulta del 7,9% per 
gii operai c gli apprendisti c 
del 4,2% per gli impiegati e gli 
intermedi. 

La flessione più grave del¬ 
l'occupazione (dopo il settore 
della produzione c prima tra¬ 


sformazione dei metalli che 
segnala un meno 11,6%) è 
quella nell'industria dei tra¬ 
sporti che registra una diminu¬ 
zione dell’8,3%. Del resto, il 
particolare andamento negati¬ 
vo di questo settore è confer¬ 
mato anche dai dati Iseo sugli 
andamenti di mercato che fan¬ 
no registrare un calo del 22%. 
Tuttavia ciò che rende ancor 
più preoccupamela situazione 
generale, e soprattutto la pro¬ 
spettiva, è che le flessioni più 
accentuate dell'occupazione, 
se .seguiamo i dati dell’lstat, ri¬ 
guardano I beni di investimen¬ 
to (-7.5%) rispetto a una dimi¬ 
nuzione del 6,2% nell'industria 
dei beni intermedi c del 3,5 in 
quella dei beni di consumo. • 
D'altra parte, anche l’indagine 
dell'lsco CI dice di una caduta 
particolarmente critica ' nella 
propensione ad investire. Se¬ 
condo informazioni aziendali, 
infatti, solo il 22% delle spese 
in beni capitali delle imprese 
sono destinah all'ampiamcnio 
della capacità produttiva men¬ 
tre il calo degli investimenti fis¬ 
si lordi é pari allo 0,9%. . 

Ritornando all'analisi dell'l- 


slal sulle grandi imprese, risul¬ 
tano in calo anche le relnbu- 
zioni. L'indice Istat ha infatti . 
evidenzialo un riba.sso dell’1,2 
% per l'insieme dell'industria. 
Inoltre, sempre tra gennaio- 
aprile '93 (83 giorni lavorativi) 
e gennaio-aprile '92 (84 giorni 
lavorativi), le ore effettivamen¬ 
te lavorale per dipendente .so¬ 
no diminuite del 4,4 %. La fles¬ 
sione delle ore lavorate nella 
grande industria ha interes,sato 
tulli I rami per effetto del diver¬ 
so numero numero di giorni la¬ 
vorativi, con oscillazioni com¬ 
prese tra meno 2,5 % dell’indu¬ 
stria dell'energia e il meno 6 % 
dcH'Industria della lavorazione 
e trasformazione .metalli. In 
questo ultimo comparto gran¬ 
de influenza negativa ha avuto 
il .sensibile incremento delle 
ore di ca.ssa integrazione gua¬ 
dagni nel comparto della co¬ 
struzione dei mezzi di traspror- 
10 (più 46,1%). Per quanto ri¬ 
guarda invece il calo delle re- . 
tribuzioni, i valon oscillano dal 
più 2.6 % dell’industria alimen¬ 
tare, tessile e legno al meno 
3,8 % dell’industria dell'ener¬ 
gia, gas ed acqua. 


■■ ROMA La manovra finan¬ 
ziaria é in dirittura d'amvo. Po¬ 
ma però Ciampi dovrà perlo¬ 
meno illustrare al Parlamento 
li contenuto del documento dì 
programmazione varalo ieri, e 
che costituisce il quadro di n- 
ferimeiito imprescindibile per 
la prossima legge finanziaria. 
Sul fronte dei tagli alla spesa, 
sono alio studio l'accorpa- 
mento e la soppressione di al¬ 
cuni uffici pubblici e il taglio 
secco dei finanziamenti agli 
enti soppressi e messi in liqui¬ 
dazione. In parole povere, l'E- 
fim resterà a secco. 

Ma non sfuggiranno alle for¬ 
bici di Ciampi né la spesa per 
opere, forniture e servizi. È in¬ 
fatti confermato che uno dei 
tagli previsti dalla prossima 
manovra sarà quello sugli ap¬ 
palli. anche quelli già .stipulali. 

Confermalo anche il blocco 
delle a.s.sunzioni nella pubbli¬ 
ca amministrazione. Solo nella 
.scuola - ha annuncialo ieri il 
ministro Jervolino - saranno 
possibili dal '93 al '95 SOmila 
riduzioni di posti in organico a 
causa pensionamento. Lo stes¬ 
so ministro si oppone ad altri 
tagli alla spesa pi'r l'istruzione, 
visto che grazie alle manovre 
precedenti quest'anno i nspar- 

JJU delta seuv/tu salJllJU' .upi - 

riori a t. 100 miliardi. Ma non 6 
scongiurato il pericolo di misu¬ 
re drastiche come quelle venti¬ 
late dal ministro della funzione 
pubblica. Sabino Ca-ssesc, os¬ 
sia; messa in mobilità se non 
addiritura in cassa integrazio¬ 
ne. «Sarebbe una manovra re¬ 
cessiva -commenta li segreta¬ 
rio della Cgil-Scuola Emanuele 
Barbieri - in contraddizione 
con la necessita di investire 
nell’istruzione». 

Statali sotto tiro anche i»r 
quanto riguarda le retribuzio¬ 
ni: lo spazio per aumenti sala¬ 
riali generalizzati .sembra esse¬ 
re davvero ndollo. Il progressi¬ 
vo ridimensionamento della 
manovra (la cui entità è passa¬ 
ta in pochi giorni da 40 a 31 mi 
la miliardi) potrebbe tuttavia 
rappresentare il segnale che i 
progetti riguardanti i provvedi¬ 
menti più drastici, 

Anche la spesa sanitana è 
nella bufera, a cau,sa del brac¬ 
cio dì ferro Ira il ministro delia 
sanità Garavaglia c il Tesoro; la 
prima non vorrebbe tagliare 
più di 3mila miliardi, mentre 
dal Tesoro si chiede un rispar¬ 
mio di almeno 5mila miliardi. 

Ieri intanto li ministro del la¬ 
voro Gino Giugni ha assicuralo 
che il governo non sta pensan¬ 
do ad un blocco delle pensioni 
di anzianità, misura che nei 
giorni scorsi si dava pratica¬ 
mente per sicura. L'obietbvo 
era quello di disincentivare pe¬ 
santemente I pensionamenti 
anticipali, tagliando I coeffi¬ 
cienti di rivalutazione delle re¬ 
tribuzioni. In pratica, il proget¬ 
to allo studio mirerebbe a ta¬ 
gliare del 25% la pensione di 


chi lascia il lavoro senza avere 
raggiunto i limiti di età. Una 
misura che riguarderebbe in 
particolare il pubblico impie¬ 
go. Nonostante le assicurazio¬ 
ni di Giugni, però, il documen¬ 
to di programmazione presen¬ 
talo ieri sottolinea che nel '94 
«la dinamica delle pensioni di 
anzianità si presenta partico¬ 
larmente elevata», a causa del¬ 
la fine del blocco imposto a 
suo tempo da Amato. Accenni 
analoghi si leggono a proposi¬ 
to delle pensioni d’annata e di 
quelle di invalidità civile. Sem¬ 
pre nello ste-stio testo, infine, si 
assume a nferimento un au¬ 
mento delle pensioni non su¬ 
periore alla vecchia scala mo¬ 
bile. 

C’è poi da giocare tutta la 
grande partita fiscale. E oramai 
dato per scontato che le mag- 
gion entrate previste dalla ma¬ 
novra non saranno supenon ai 
6mila miliardi. Buona parte 
provenà dalle imposte indiret¬ 
te. ma il decreto sarà probabil- 
■ mente presentato solo alla fine 
dell’anno. C'è poi da risolvere 
la questione del fiscal-droft. Nel 
'94 saranno restituiti 
2.200/2.300 miliardi, frutto .so¬ 
prattutto dell'accordo sul co¬ 
sto del lavoro raggiunto tra go- 
'enio parti social, c si,jcl.jc.il, 

A questi andranno probabll-' 
mente aggiunti i 1.200 miliardi 
che il ministro delle finanze si 
è impegnato a restituire per il 
'93. E però possibile die la re¬ 
stituzione venga materialmen¬ 
te contabilizzata nei prossimo 
anno: ciò significherebbe in 
sostanza una tredicesima più 
pesante fter lavoratori dipen¬ 
denti e pensionali. Complessi¬ 
vamente, li «saldo» della ma¬ 
novra fiscale non sarà superio¬ 
re ai 3mila miliardi di maggiori 
imposte. E allo studio una ri¬ 
forma delle aliquote Irpef che 
dovrebbe salvaguardare i red¬ 
diti di lavoratori dipendenti e 
pensionati, mentre per gli au¬ 
tonomi si annuncia la soppres¬ 
sione della minimum tax, E in¬ 
fine, una buona notizia per chi 
deve versare l'anticipo Irpef di 
novembre; i) «boom» delie en¬ 
trate potrebbe consentire di 
abbassare la pereenluale del- 
l'acconto. attualmente al 98%. 

Mancano per il momento i 
soldi per gli sgravi promessi 
sulla casa, ieri il ministro delle 
finanze è stato costretto a pun¬ 
tualizzare di non avere mai 
promes,so un provvedimento a 
breve scadenza sulla casa; 
«Propo.ste precise verranno 
avanzate - ha detto il ministro 
- quando in sede governativa e 
parlamentare si riscontreranno 
po,ssibilità di finanziamenti 
compensativi». Niente sgravi in 
manovra, dunque. Nel inol¬ 
tre potrebbe arrivare il riordino 
della tas.sazione delle plusva¬ 
lenze da capitale, eventual¬ 
mente ricorrendo alle Sim co¬ 
me sostituto d'imposta. 

CR.L 
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La nuova 
Rai 



Politica 


Il Cda rha eletto airunanimità: unica scheda bianca la sua 
«Trasformeremo questa azienda in una vera impresa» 

«0 i dirigenti cambiano o cambieremo i dirigenti» 
Procedura rapida per il direttore generale. Nomina il 23? 


È Dematté il nuovo presidente Rai 

«La mia ricetta è la delottizzazione, il modello Bankitalia» 


È Claudio Dematté il nuovo presidente della Rai. È sta¬ 
to eletto ieri con quattro voti a favore e una scheda 
bianca, la sua. Le prime dichiarazione; «Delottizzazio¬ 
ne: o i dirigenti cambiano i comportamenti o cambie¬ 
remo i dirigenti. La Rai deve diventare come la Banca 
d’Itaiia. Autonomia e corretto rapporto con il potere, 
maggior rispetto verso i cittadini». Procedura rapida 
per il direttore generale. La nomina il 23? 

MAURIZIO FORTUNA 


■■ROMA. «La Rai deve diven¬ 
tare qualcosa come la Banca 
d'Italia perla moneta: un orga¬ 
nismo con un'alta autonomia 
e un corretto rapporto rispetto 
al potere politico, ma con più 
responsabilità e rispetto verso i 
cittadini». Sono le prime parole 
del nuovo presidente della Rai. 
Claudio Dematté, eletto ieri 
p)omenggio con quattro voti a 
favore e una bianca. Un voto 
ail'unanimità. visto che a vota¬ 
re scheda bianca è stato lo 
stesso Dematté. 

•È un momento difficile per 
il paese - ha continuato De¬ 
matté in una improvvisata con¬ 
ferenza stampa dopo il voto - 
che si riflette sulla Rai. Basta 
dare uno sguardo ai conti per ' 
vedere una forbice fra costi e 
ricavi. I debiti hanno raggiunto 
un livello di guardia su cui in¬ 
tervenire al più presto. Bisogna 
ridisegnare e npensare la Rai 
in quanto azienda che deve 
svolgere un ruolo di servizio 
pubblico». E fin qui per quanto 
riguarda la parte economica. 
Ma Dematté è andato oltre, si è 


soffermato sui problemi del¬ 
l'informazione: «Bisogna met¬ 
tere al centro i cittadini e poi il 
modo di gestire l'informazio¬ 
ne. che é merce troppo prezio¬ 
sa e va trattata con delicatezza, 
imparzialità, rispetto e com¬ 
pletezza. È un bene comune 
come la moneta. Nostro com¬ 
pito è quello di delottizzare, 
che vuol dire collocare il rap¬ 
porto tra politica e azienda ai 
punti giusti. La delottizzazione 
potrà avvenire o per rimozione 
organica dei dirigenti oppure 
attraverso il cambiamento dei 
comportamenti delle persone. 
Ritengo che le critiche che so¬ 
no state fatte vadano analizza¬ 
te con molta attenzione per 
capire I problemi in profondi¬ 
tà. La Rai è piena di professio¬ 
nalità, ne ha in abbondanza. Il 
problema è un altro, vedere se 
I cambiamenti di cui si ha biso¬ 
gno, vadano in'direzioni diver¬ 
se». 

Per quanto riguarda la scelta 
del nuovo direttore generale. 
Dematté ha ribadito che la leg¬ 
ge consente al Cda di nomi¬ 


narlo sentito l'azionista di 
maggioranza. «Noi valuteremo 
- ha continualo il neo-presì- 
denle - con serietà e rigore i 
candidati rispetto ai problemi 
da affrontare e procederemo 
in autonomia, d'intesa con l'a¬ 
zionista. Bisognerà compiere 
un'analisi con grande serietà, 
sia per quanto riguarda la di¬ 
namica esterna, competitiva, 
sia per i problemi interni. Se si 
fa questa analisi si può arrivare 
a una decisione che può por¬ 
tare sia a una indicazione in¬ 
terna che esterna. Non farem¬ 
mo nessun lavoro serio se non 
ci rendessimo conto che il vero 
cambiamento, al di là di ope¬ 
razioni di ingegneria istituzio¬ 
nale, avverrà attraverso i com¬ 
portamenti di tutti quelli che 
lavorano in questa azienda. La 
Rai ottiene un canone e deve 
dare qualcosa di diverso. Se 
non dessimo qualcosa di di¬ 
verso, i cittadini potrebbero 
non sentirsi legittimati a paga¬ 
re più il canone». 

Claudio Dematté ha poi ag¬ 
giunto che la televisione gli 
piace, che la segue e ha ricor¬ 
dato di aver impostato e con¬ 
dotto il primo programma tele¬ 
visivo economico fatto in Italia, 
Piazza Affari, su Telemonle- 
carlo. Paolo Murialdi, da spe¬ 
cialista qual è dei problemi 
deirinformazione, ha dedicalo 
la sua attenzione all'informa¬ 
zione; «In Italia ci sono sei ig 
nazionali lutti generalisti e tre 
gr della stessa natura. Bisogne¬ 
rebbe studiare ig e gr differen¬ 
ziati e questo per la radio è più 


semplice". Dello stesso tenore 
le afformazioni degli altri con¬ 
siglieri, Elvira Sellerio, Tullio 
Gregoiy e Feliciano Benvenuti. 

Per quanto riguarda la no¬ 
mina del direttore generale, il 
Cda ha convocato l'assemblea 
totalitaria, c da martedì prossi¬ 
mo SI riunirà tutti giorni, con la 
speranza di prpocedere alla 
nomina il 23 luglio, venerdì 
prossimo. 

Ieri la riunione era lissta alle 
16. ma la decisione era stala 
presa prima, durante il pranzo 
al settimo piano di viale Mazzi¬ 
ni. Senza contrasti, .semplice¬ 
mente, da buoni commensali. 
Poi alle 16. l'appuntamento è 
diventato una pura formalità, 
che si è svolta alla presenza 
del collegio dei sindaci e del 
direttore generale uscente 
Gianni Pasquarelli. La riunione 
è durala in tutto mezz'ora, poi, 
un breve appuntamento con i 
giornalisti. 

Le reazioni non si sono fatte 
attendere: L'Usigrai giudica la 
nomina di Dematté «come un 
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aUro «mportanle passaggio dei 
processo di rinnovamento del- 
Idzienda. Il profilo professio¬ 
nale del professor Dematté as¬ 
sicura al servigio pubblico una 
carica di managerialità e di in¬ 
discussa competenza sul ver¬ 
sante dell'alta finanza che non 
potrà che rafforzare il processo 
di razionalizzazione e moder¬ 
nizzazione della Rai. La scelta 
del direttore generale dovreb¬ 
be ora rendere più completo e 
organico il quadro delle com¬ 
petenze e delle esperienze vis¬ 
sute dirintemo del verice 
aziendale-. Vincenzo Vita, re¬ 
sponsabile deirinformazione 
per il Pds, SI dice convinto che 
la nomina del nuovo direttore 
generale «debba completare 
adeguatamente il nuovo grup¬ 
po dirigente, e che possa costi¬ 
tuire il giusto punto di con¬ 
giunzione con il mondo del 
servizio pubblico». Soddisfa¬ 
zione hanno espresso anche il 
de Franco Ciliberti e TAdrai, 
l'associazione dei dirigenti del- 
l'azienda di viale Mazzini. 


A destra, il neo 

presidente 

Dematté. 

Qui accanto. 
Stagi, ippoliti 
eAugias 


Un prorettore 
esperto di finanza 

■■ ROMA Claudio Dematté . prorcttore dciruniversità Bocconi 
di Milano e professore ordinario di economia degli intermediari 
finanziari presso Io stesso ateneo, ò nato a Trento il A marzo del 
1942. Laurealo nel 1967 in economia e commercio alia Bocconi, 
ha frequentato corsi di formazione aH’Harvard Business School 
di Losanna (Svizzera), alTHarvard Business School di Boston 
(Usa) e alla New York Postagraduatc Business School (Usa). 
Prima di essere nominato prorettore della Bocconi, è stato diret¬ 
tore della scuola di direzione aziendale della stessa università 
(dal 1973 al 1990), nonché professore all'università Ca’ Foscari 
di Venezia (dal 1974 al 1981), professore incaricalo di finanza 
aziendale airuniversità di Parma (1973*74) e assistente di eco¬ 
nomia delle aziende di credito alTuniversità Bocconi di milano 
(1972). Accanto alle cariche accademiche. Dematté ha anche 
ricoperto c ricopre numerosi incarichi in diverse società. Ammi¬ 
nistratore delegato (1985-86) e poi vicepresidente (1986-89)" 
della banca di Trento e Bolzano, è stato anche vicepresidente del 
Credilo milanese (1986-89) ed ò tuttora consigliere di ammini¬ 
strazione della l.aier/.a. della Chase gemina e della Meie assicu¬ 
razioni. Consigliere .scientifico dell'Assolombarda é consulente 
su problemi di gestione strategica e di direzione in varie imprese 
e banche. 


I commenti di Longhi, La Volpe, Curzi, Gregoretti 
Ippoliti: «Sentite Baudp, se va bene a lui va bene a me» 

Biagi, Augias e Barbato 
«Da lui d aspettiamo molto » 



/ 


Serie, praticamente tutte, ma anche semiserie le pri¬ 
me reazioni alla nomina del nuovo presidente della 
Rai. Direttori di tg, giornalisti e personaggi della tv 
pubblica si esprimono unanimemente nell'augura- 
re buon lavoro a Dematté, riconosciuto da tutti co¬ 
me un grande esperto di gestione aziendale, attento 
all’informazione e alla cultura. E anche come un 
beU'uomo, che non guasta. 


STEFANIA SCATENI 

Sostanzialmente d'amministrazione Rai anriva- 


positive, alcune in attesa di ' 
eventi concreti che le confer- 


no dai direttori delle testate 
giornalistiche televisive della tv 


mino tali, sono le reazioni alla ' pubblica. «Considero positiva 


nomina del nuovo presidente 
della Rai, Claudio Dematté. 
Molte le aspettative sul suo 
operato, corali gli auguri per 11 
lavoro futuro. 

f primi commenti positivi al¬ 
ia scelta del nuovi consiglieri 


- osserva Albino Longhi, diret¬ 
tore del Telegiornale Uno - la 
nomina del professor Dematté, 
un economista di grande pre¬ 
stigio con una ricca esperienza 
di gestione aziendale». «La 
scelta del cda - gii fa eco Al¬ 


berto La Volpe, direttore del 
Tg2 - mi pare esprimere un 
cambio di tendenza rispetto al 
passato: alla guida dell'ente 
per la prima volta é stata desi- - 
gnata una persona che ha 
competenza in materia di ge¬ 
stione aziendale. La gestione 
della Rai richiede un'attenzio¬ 
ne massima sulla difficile situa¬ 
zione di bilancio, che vuol dire 
revisione attenta dell'attuale 
struttura e difesa del servìzio 
pubblico». 

«Una grande azienda pub¬ 
blica come la Rai - rileva Ales¬ 
sandro Curzi, direttore del Tg3 
- da circa due anni vive come 
una famiglia disgregata. Scom¬ 
parsi padfre e madre (genitori 
partito fortemente padroni) ha 
dovuto arrangiarsi, vivere solo 
puntando sulla sua forza, sulla 
sua intelligenza, e in parte c'è 
riuscita. Ora, finalmente, senza 


genitori padroni, abbiamo dei 
severi dirigenti e con essi dob¬ 
biamo affrontare una nuova, 
decisiva, certamente difficile 
fase della vita. Auguri sinceri al 
professor Dematté, presidente 
di questo collegio di severi diri¬ 
genti». Sul versante radiofoni¬ 
co si esprime Livio Zanetti, di¬ 
rettore del Grl, parlando di ot¬ 
tima scelta. «Il nuovo presiden¬ 
te - ha detto - ha il senso del¬ 
l'organizzazione aziendale ed 
è esperto in problemi ammini¬ 
strativi. A perfezionare il suo 
profilo c'è anche l'esperienza 
che ha maturalo nel campo 
dell'editoria". 

Andrea Barbalo preferisce 
non esprimersi («Non lo cono¬ 
sco e non sarebbe corretto da¬ 
re un giudizio su un illustre 
professore bocconiano»), ma 
fare gli auguri al nuovo presi¬ 
dente, Anche Enzo Biagi am¬ 


mette di non cono,scere De¬ 
matté: in lui ripone comunque 
delle speranze. «Non so mente 
di lui - o,sseiva - se non. come 
mi ha detto un amico, che in¬ 
segna alla Bocconi. Che direi’ 
Mi auguro che faccia il presi¬ 
dente senza preoccuparsi 
troppo di fare la cultura. Che 
faccia la Rai. Non lanci mes¬ 
saggi ideologici, lasomma mi 
auguro, come diceva Zavattini, 
che il no,stro possa essere un 
paese dove buongiorno vuol 
dire buongiorno. Ognuno al 
suo posto. Questo è un signore 
che almeno leggerà i bilanci. 
Spero che tomi un tempo in 
cui ognuno debba risfiellare i 
preventivi e le scadenze. In Rai 
Questa .sarebbe una novità 
davvero travolgente. É tutto 
quello che posso sperare. E 
ora mi aspello che lui e gli altri 
scelgano uno del ramo come 
nuovo direttore generale. Sen¬ 


za tener conto se sarà laico o 
cattolico Perché, come diceva 
Deng Siao Ring, non importa 
che il gallo sia nero o bianco, 
basta che prenda i topi». 

«Le prime dichiarazioni che 
ha latto Dematté - rileva Cor¬ 
rado Augias - sono tutte da 
condivìdere. E giusta la sua 
preoccupazione relativa al bi¬ 
lancio perché se un'azienda 
non è sana diventa solo un 
guaio per tutti. E mi piace an¬ 
che quello che ha detto sull'in¬ 
dirizzo della linea editoriale, 
che ha disegnalo sull'informa¬ 
zione, compresi gli aspetti cul¬ 
turali. lo sono tra quelli favore¬ 
voli a un cda di esterni e anche 
a un direttore generale ester¬ 
no. La Rai ù un'azienda troppo 
vecchia, dove i clan, i giochi, le 
amicizie, sono troppo radicati 
perché un interno rie.sca a non 
tenerne conto». 


Alleggerisce il tono com¬ 
plessivo dei commenti l'eterno 
bambino Ugo Gregoretti che ci 
dice; «Non conosco Claudio 
Dematté, ho solo visto una sua 
foto e sembra di bell'aspetto. 
Se sul piano operativo funzio¬ 
na come su quello iconografi¬ 
co. mi va benissimo». È sensi¬ 
bile alla bella presenza di De¬ 
matté anche Enza SampO che 
osserva: «Al potere, per fortu¬ 
na, cominciano ad esserci uo¬ 
mini col ciuffo, non solo stem¬ 
piati o pelati della vecchia 
classe politica». 

Chi non parla, ■ infine, è 
Gianni Ippolili, ma solo perché 
è in attesa di ispirazione dal¬ 
l'alto; «Bisogna sentire Pippo 
Baudo, è lui che .sa tutto, quel¬ 
lo che va bene e quello che 
non va. Io prima sentirei lui, se 
sta bene a lui allora .sta bene 
anche a me». 
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Per anni una poltrona riservata a Via del Corso 


■i ROMA Da vìa del Corso 
erano davvero spietati e intran¬ 
sigenti. Tanto che sul «loro» - 
presidente della Rai. alla line 
facevano piombare la condan- . 
na senza appello: inaffidabile 
se non addirittura Infedele. SI, . 
la storia dei presidenti della 
Rai del dopo riforma, dal '75 li- ■ 
no a Ieri, è storia di Idilli finiti ' 
rapidamente in rissa nel Psi. E 
se all'ultimo presidente, Walter ^ 
Pedullà, non è toccata questa - 
sorte, è solo perchè alla fine 
non si è ritrovato alle spalle 
nemmeno più il Psi. 

Nella rigida spartizione che 
ha assegnalo il direttore gene-. 
rate alla De e il presidente al 
Psi. toccò a Beniamino Finoc- 
chiaro aprire l'era delle presi¬ 
denze socialiste. Era il 1975. La - 
Rai perdeva il monopolio ed 
usciva dal rigioo controllo del 
governo. Con la nuova legge di 
rifomia, spettava al Parlamen¬ 
to esercitare il ruolo di vigilan- ' 
za sul servizio pubblico. E il 
neo direttore Glisenti, e il neo ' 
presidente Rnocchiaro, dove- , 
vano fare i conti con un nuovo 


pluralismo di forze e di culture 
-il consiglio di amministrazio¬ 
ne era eletto dal Parlamento- 
da far giocare nel delicato 
meccanismo radiotelevisivo, 
passando anche da una sola 
rete tv e radio, a due. Ma apoli- 
care la nuova legge non fu fa¬ 
cile e direttore e presidente en¬ 
trarono in urto con tutti. So¬ 
prattutto con la tecnostruttura. 
Glisenti si dimise dopo sei me¬ 
si, Rnocchiaro dopo un anno. 

• A prendere il suo posto toc¬ 
cò a Paolo Crassi, (direttore 
generale Berte) uomo di cultu¬ 
ra, fino ad allora direttore del 
Rccolo Teatro di Milano. Fu lui 
a far diventare il Piccolo un 
punto di riferimento per la cul¬ 
tura intemazionale. Socialista, 
ma non legato agli apparati di 
partito, fu decisamente indi- 
. pendente dagli umori di via del, 
Corso. Mandando su tutte le 
furie Claudio Martelli che all'e- 
p^a si occupava di informa¬ 
zione e pretendeva un rappor¬ 
to stretto Ira la seconda rete, il 
Tg2 e via del Corso. Andrea 


La spartizione perfetta tra De e Psi 
nasce con la mancata riforma del 75 
Da Finocchiaro a Pedullà una lunga catena 
di idilli spesso finiti in furibonde risse 


Barbato, direttore del Tg2 e R- 
chera, direttore della rete due, 
non erano certo funzionali al 
tipo di informazione che il Psi 
sì aspettava. Furono risse e 
battaglie memorabili tra Grassi 
e via del Corso, fino al settem¬ 
bre deirSO quando venne elet¬ 
to il nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione: direttore. Willy De 
Luca, presidente, Seigio Zavo- 
li. 

Alla Rai. quei giorni furono 
soprannominati il «settembre 
nero». Tirava aria di restaura¬ 
zione. Il patto tra De e Psi era 
chiaro: maggior controllo sul- 


CINZIA ROMANO 

l'informazione. Via quindi, co¬ 
me primo atto, Barbalo e R- 
chera, sostituiti con Zatterin e 
De Berti Cambino. Ma nean¬ 
che Sergio Zavoli era l'uomo 
che via del Corso sognava. I 
capi di imputazione nei suoi 
confronti: non aveva epuralo 
la Rai dai comunisti; troppo 
condizionalo dalla De, soprat¬ 
tutto dal neodirettore, Biagio 
Agnes; voleva maniere alto il 
presitigo della Rai di fronte al¬ 
l'astro nascente di sua emitten¬ 
za Berlusconi, che Craxi già si 
coccolava. Ricordate il con¬ 
tratto miliardario a Raffaella 


Carrà per non farla emigrare 
alla Hninvest? Craxi la prese 
come un'offesa personale. F, 
tuonò: «È troppo poco attento 
alle esigenze di via del Corso». 
ITaccusa era stala formulata, la 
condanna fu rapidamente ese¬ 
guila. Nell'ottobre dell'86, 
quando a Zavoli subentrò Enri¬ 
co Manca. 

E Manca .segnò davvero 
un’era. Per pnma cosa, deci,se 
che la carica di presidente non 
doveva essere più di tipo ono- 
nlico e di rappresentanza. Ku 
facile convincere Biagio 
Agnes, uomo intelligente cd 


accorto, che se non era dispo¬ 
sto a cedere una briciola del 
suo potere, era ben felice di 
coinvolgere il più possibile tutti 
nella gestione di una macchi¬ 
na comples,sa come la Rai. 
Manca si destreggiò bene nei 
rapporti col Psi. E sensibile agli 
interessi di via del Corso che 
passano per !e rete Fininve.st. È 
lui l'artefice della cosidetta 
pax televisiva, pur non accet¬ 
tando il ridimensionamento 
della Rai. E con Agnes, fa la 
scelta che Craxi e Forlani non 
perdoneranno mai; la nascila 
della terza rete e del Ig 3 a livel¬ 
lo nazionale. Tutta un’altra co¬ 
sa dalla terza rete regionale 
partita nel '79. Una scelta fina¬ 
lizzata a mantenere alla Rai il 
primato dell'ascolto, ormai se- 
riamenlo compromesso dalla 
Rninvest. Che era pure riuscita 
a portarsi via i beniamini dei 
teleutenti: la Bonaccorti, la 
Carrà e pure Pippo Baudo, che 
con Manca polemizzò feroce¬ 
mente SUI programmi «na:rio- 
nal popolari». Era, inoltre la 
nascila della cosidelta «triparti- 
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Confermati con 81 voti 

Eletto al Tgl il nuovo Cdr 
Borrelli e Sicari i più votati 


Hi ROMA. C'é stata un'altra 
elezione ien in Rai. oltre quella 
del nuovo presidente. Non si è 
volalo, in questo ca.so, a viale 
Mazzini, ma a Sax Rubra, dove 
di recente sono stale trasferite 
le redazioni dei radio e tele¬ 
giornali. I giomali.sti del Tgl 
hanno rinnovato il loro comi¬ 
tato di redazione. Piducia pie¬ 
namente riconfermato a due 
rappresentanti uscenti, Giulio 
Borrelli e Giuseppe Sicari, en¬ 


trambi neletti con SI voti Ter¬ 
zo eletto, con 49 voti, Pieran¬ 
gelo Piegari. in sostanza, la 
.stragrande maggioranza dei 
redaton ha convalidalo l'ope¬ 
ralo dell'crganismo sindacale, 
che negli ultimi due anni ha 
gestito pa.ssaggi burrascosi 
nella vita del Tgl, a dife.sa del¬ 
l'autonomia della testata, .sot¬ 
toposta a violente pressioni da 
parte delia vecchia nomencla¬ 
tura de. 


’ Pds - Informazioni pariomentarì 


I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla seduta antimendiana di oggi, mercoledì U luglio e 
per tutte le sedute successive, (riforma elettorale Camera, decreto 
ftnanza pubblica). 

Le deputate e i deputati de' gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimendiana e pomendiana 
di mercoledì 14 e giovedì 15. Avranno luogo votazioni su; decreti, auto- 
nzzazioni a procedere, legge obiezione di coscienza 


COMUNE DI CAPRESE MICHELANGELO 

Avviso di gara per affidamento servizio di trasporto 
pubblico locale urbano - linea Fragaiolo/Papiano. 
Tempo utile per domanda: entro 60 giorni dalla 
pubblicazione (7-7-93) nel B.U.R.T. documentazione 
presso Segreteria del Comune di Caprese 
Michelangelo. 

Caprese MIchJo 7-7-9S IL SINDACO 

MUNICIPIO DI REGGIO EMILIA 

Plana Prampolinl n. 1 • 42100 Raggio EmiMa • tei. 4561 - Telafax 456299 

: Quoslo Fnie intende affidare l'appalto de» lavori di costruzione di rampe 
' al sottopassaggio di via Guitlone d'Arezzo per l'importo di L. 
j 910.145.000. L'appalto è in un unico lotto Per il lavoro è ncffiesta l'iscn- 
ziono all'A.N.C per la categoria 6* • classilica 5* fino a L. 
1.500.000.000, 


categoria 6* • classifica 5* fino a L. 


zione». Con l’avvento del Caf, il 
plotone d'esecuzione fa una 
.sola vittinna: Biagio Agnes. 
Manca riuscì a restare a gaila. 
pur facendo a Craxi l’ultimo 
sberleffo: lasciare alla direzio¬ 
ne del Tg2 La Volpe. 

Con Pasquarelli direttore, fu 
facile a Manca portare a termi¬ 
ne il suo disegno: ogni alto fir¬ 
mato dal direttore -siamo allo 
primavera del '90- doveva es¬ 
sere controfirmato dal presi¬ 
dente. Ma il fascino del Parla¬ 
mento, e perchè no il sogno di 
un ministero, è più forte di 
quello di viale Mazzini e Man¬ 
ca si dimette alla vigilia dell’e- 
lezioni. - 

Il nuovo presidente sociali¬ 
sta non può che essere Walter 
Pedullà. Non ha concorrenti: é 
l'unico socialista rimasto nel 
consiglio d'amministrazione. 
Una presidenza, a detta di tutti, 
incolore. Ma soprattutto tran¬ 
quilla. Perchè a Pedullà capila 
quel che forse tutti i suoi pre- 
deceSvSori sognavano: non do¬ 
ver fare i conti con Bellino. Di 
più. Alla fine, non si ritrova alle 
spalle nemmeno il Psi. 


L'aggiudicaziono verrà effettuata a mezzo gara di Itatazione privata con 
le modalità di cui all'an. 1 • lett. b) della legge n. 14/1973. 

Il termine di esecuzione delle opere è' 

- 360 (trecentosossania) giorni naturali e consecutivi a decorrerò dalla 
data di consegna. 

I lavon sono finanziati con oneri di urbanizzazione, i pagamenti saranno 
effettuati al maturare di stati di avanzamento di importo almeno pan a L. 
400.000.000 (quattrocentomilioni). 

È consentita la possibilità di presentare offerta da pano di imprese nuni- 
te in associazioni temporanee od in consorzio nel aspetto della normati¬ 
va di CUI agli am. 22 o seguenti del Decreto Legislativo 19/12/1991 n 
406. - 

L’offerla presentata si nterrà vincolante per il concorrente por il termine 
di giorni 120 decorrenti dalla data di aggiudicazione detinitiva dei lavon. 
Le imprese aventi sodoc in uno Stato Coo e non isentto all'Albo saranno 
ammesso nel rispetto dello condizioni di cui all'art 19 o seguenti del 
D.L 406/91. 

Le domande di partecipazione, redatte m bollo od in lingua italiana, 
dovranno pervenire entro le oro 12 dei giorno J ../ 1993 al seguente 
indinzzo Municipio di Remio Emilia -1* Dipartimento - 2^ Settore • 
Lavori pubblici • P.zza Prampolinl n. 1 - 42100 Reggio Emilia o 
dovranno essere accompagnate dalla seguente documentazione: 

- certificato di isenzone all'A.M.C. di cui al precedente punto 2) m ongt- 
naie o copia autentica. 

Le lettere d'invito per la partecipazione alla gara saranno spedite entro 
120 giorni dalla data dt pubibicazione del bando 
La nchiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

Reggio Emilia lì 14 luglio 93 ' 

Il Sindaco 

Antonella Spaggiari 
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Mercoledì 
14 luglio 1993 


Politica 


pagi no 


gru 


A pochi giorni dalla convention psi 
Tex segretario sbatte la porta: 

«È irriformabile, serve un nuovo polo 
con Pds, cristiani sociali, Verdi» 


«Rinascita» resta. Manca avverte: 

«Fare in fretta e bene, oppure... » 

Intini: una tragedia per lui e i suoi 
Formica: certo non è un ricostituente 


Benvenuto se ne va dal Garofeino 

Del Turco inllmato: «Un atto di insopportabile presunzione » 


Il ministro non raccoglie 
le sollecitazioni del Pds 
Da oggi in Senato il voto 
sulla riforma per la Camera 

Elia: «Se la legge 
elettorale si fa 
governo neutrale» 


Giorgio Benvenuto lascia il Psi. Il partito ò irriforma¬ 
bile, dice. Mentre si accinge a lavorare ad un polo 
progressista che guardi ai Verdi, al Pds e ai cristiani 
sociali di Camiti. II suo è «un atto di presunzione», 
'commenta il segretario Ottaviano Del Turco. E For¬ 
mica: «Certo non è un atto ricostituente per il Psi». 
Gli altri di Rinascita socialista restano, ma continua¬ 
no a lavorare insieme a Benvenuto. 


ROSANNA LAMPUCNANI 


M ROMA. Novantascitc gior¬ 
ni da segretario e poi cinque 
mesi da socialista iscritto al Psi. 
Ieri, con una lunga dichiara¬ 
zione. Giorgio Benevenuto ha 
sbattuto la porta. Lascia il Psi 
perchè è irriformabile: «sulle 
macerie non si costruisce nul¬ 
la». E del resto come farlo 
quando «i gruppi parlamentari 
socialisti continuano ad essere 
in Parlamento parte di quella 
massa di manovra per rinviare 
alle calende greche le nuove 
indifferibili elezioni politiche»? 
Benvenuto lascia perchè i tem¬ 
pi urgono: mettere mano alla 
ricostruzione di un partito, che 
è stato anche glorioso, è un at¬ 
to intempestivo. Ora è tempo 
di costruire «un grande movi¬ 


mento incentrato sui grandi te¬ 
mi del lavoro, della solidarietà 
sociale e dei diritti civili, un 
movimento di rinascita dei va¬ 
lori della politica». L’ex segre¬ 
tario socialista vuole cioè guar¬ 
dare a sinistra: ai verdi, al Pds. 
ai cristiani sociali di Camiti, 
per organizzare un polo che 
sia barriera per le espansioni 
leghiste. 

Benvenuto la sua scelta l'ha 
fatta in solitudine. «Non è una 
scissione», dice. E infatti i suoi 
compagni di RmascLsta sociali¬ 
sta non lo seguono su questa 
strada, purcontinuando a mili¬ 
tare insieme nel movimento. 
Osserva Mauro Del Bue. preoc¬ 
cupalo: "A Ironie di queste 
uscite possono affermarsi le 
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posizioni più conservatrici, 
quelle del painoULsmo di parti¬ 
to». Ma ciò nonostante, nono¬ 
stante che l'uscita di Benvenu¬ 
to sia un gesto personale, il se¬ 
gretario del Psi è molto duro. 
Al termine di una riunione di 
direzione Ottaviano Del ’Purco 
ha osservato che «dire io me 
ne vado, chiudere la porta di¬ 
cendo che è finita una storia 
che dura da un secolo mi pare 
un atto di presunzione insop¬ 
portabile». Insomma, a decre¬ 
tare la fine del socialismo, dice 
Del Turco -sorpreso e amareg¬ 
giato», non sarà Bcnevenulo, 
ma "milioni di persone». A ren¬ 
dere caustico il segretario sa¬ 
rebbe il voltafaccia consumato 
dal suo predecessore che solo 
pochi giorni fa aveva detto di 
voler restare nel partito. Invece 
per Intini l’addio dì Benvenuto 
non giunge improvviso: «Rra 
prevedibile e quindi non stupi¬ 
sce anche se addolora, É una 
tragedia personale per lui e 
per i suoi collaboratori rimasti 
nel partilo», Per l’ex portavoce 
di Craxi, che sta vivendo que¬ 
sto momento politico «come il 
'21, come la vigilia di una pos¬ 
sibile svolta autoritaria», l'im¬ 
portante è che comunque nel 
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l’idea di far confluire il passalo 
nel presente o nel prossimo 
avvenire. Benvenuto opta per 
la tabula rasa e vuole ripartire 
da zero. Può darsi che ci si in¬ 
contri sulla stessa strada, per¬ 
chè le idee sul piano program¬ 
matico e dei valori sono sem¬ 
pre le sle.sse». 

Kuori e dentro il partilo; qui 
è la discriminante, ovviamen¬ 
te. tra Benvenuto che va via dal 
Psi e Manca, Del Bue che inve¬ 
ce restano, mentre insieme 
continuano a militare nel mo¬ 
vimento (li Rinascita socialista. 
Tuttavia Manca precisa: -Se il 
f*si decide in fretta cosa fare, 
bene, altrimenti ognuno farò le 
proprie scelte individuali». Nel 
frattempo i tre procedono in¬ 
sieme. come si evince dalla di¬ 


Psi non si verifichi una scissio¬ 
ne. come del resto si legge nel 
documento di commiato: 
•Nesfiuna scissione: nel senso 
che non ce n'è proprio biso¬ 
gno. E nessuna opposizione; 
he) senso che è persino ridico¬ 
lo dividersi su una "cosa-parti¬ 
to" che non c'è più». Il ministro 
Giugni invece cosi commenta: 
"Ritengo possibile, anzi valida 


«Rinnovamento a passo di lumaca 
Parlamentari psi da mandare a casa» 



chiarazione congiunia fatta da 
Manca-Dei Bue confrontata 
con rintcrvista che l'ex segre¬ 
tario socialista ha dato aH'Uni- 
tà, I due affermano, dopo un 
incontro con Benvenuto e con 
Mattina che ha preceduto l'ex 
segretario fuori del partito: «É 
stato ribadito, al di là delie 
scelte contingenti di ciascuno, 
di operare per raggiungere gli 
obiettivi politici per i quali è 
nato e continuerà ad operare il 
movimento». Cosi tutti loro la¬ 
vorano per la costruzione d i un 
polo progressista, guardando 
ai verdi, al Pds, ai cristiani so¬ 
ciali di Camiti. 

Mentre su questo fronte si 
guarda a sinistra, a Firenze po¬ 
trebbe prendere corpo il pro¬ 
getto "Età beta" per la costru¬ 
zione di un polo laico-liberale. 
Abbandonato da Giuliano 
Amalo, che pare voglia lan¬ 
ciarsi su più vasti onzzonti, il 
progetto è rimasto nelle mani 
del deputato Riccardo Nencini 
e per que.slo continua a darsi 
da fare, tentando di raggrup¬ 
pare più gente po.ssibile su un 
terreno per ora ristretto, quello 
di un futuro governo delia cit¬ 
tà, 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


wm ROMA. Benvenuto, hai 
deciso di abbandonare il 
Psi e questo atto è stato de¬ 
finito dal segretario dei 
partito, DelTureo, ”on atto 
di presunzione”. Sei dav¬ 
vero presuntuoso? 

Non battibecco con Ottaviano 
nemmeno se mi ci tirate per i 
capeili. La mia decisione non 
è nata in polemica con Del 
Turco, ma è la conseguenza 
di ciò che ho visto in giro per 
l'Italia. Il Psi non si può rimet¬ 
tere in piedi, i tempi della po¬ 
litica sono veloci, ma la re¬ 
staurazione dei partiti, - per 
quanto generosa, è in ritardo. 
Per questo con urgenza ho 
deciso di passare a costruire 
un fronte progressista. 

Ma non potevi attendere il 
congresso » di novembre, 
spendendoti anche in quel¬ 


la sede per la tua battaglia? 

Nella vita ognuno si assume le 
proprie responsabilità. Quan¬ 
do ho dato le dimissioni da 
segretario dissi che la mia per¬ 
manenza nel Psi dipendeva 
da ciò che avrebbe fatto il par¬ 
tito. E non ha fatto molto. La 
mia scelta è stala accelerata 
dall'evoluzione della situazio¬ 
ne politica: la Lega deborda, 
c'è bisogno subito di mettere 
in piedi un fronte progre,s.>iista, 
non ci sono i tempi per un 
congresso. Ma c'è stato anche 
un altro motivo per cui sono 
uscito dal Psi: gran parte dei 
parlamentari socialisti si dà da 
fare per partecipare alle riu¬ 
nioni degli auloconvocati di 
Pannella. ma sono assenti dal 
Parlamento quando si deve 
discutere di fisco o di politica 


estera. Basta, dico io. bisogna 
andare presto alle nuove ele¬ 
zioni. 

Dicevi prima del Psi che 
non ha (atto quanto tu ti 
aspettavi. Quali sono que¬ 
ste mancanze? ' 

Il rinnovamento procede a 
passi di lumaca e non a caso 
gli abbandoni sono tantissimi. 
Nel Nord il Psi è cancellato e 
temo che il patrimonio di idee 
e consistenti fette di elettorato 
vadano altrove, verso tutti i lidi 
possibili. A Milano, per esem¬ 
pio, abbiamo perso 9 voti sul 
dieci, a Torino 8 su 10. Rico¬ 
struire il partito era possibile 
ipotizzarlo qualche tempo fa. 
Pensarlo oggi è non voler ca¬ 
pire cosa sta avvenendo nel 
Paese. 

Quando parli di fronte pro¬ 


gressista a chi ti riferisci? 

Un fronte che deve tenere 
dentro i verdi, il Pds, i cattolici 
sociali. Guardo anche ad Al¬ 
leanza democratica, ma deve 
chiarire se vuole essere un 
movimento di élite o progre.s- 
sisla. 

E Rinascita socialista? Cosa 
faranno gli tiltrl, ti segui¬ 
ranno? 

Rinascita socialista non è mai 
stata una corrente, nè un par¬ 
tilo. Vi milita sia chi è dentro il 
Psi, sia chi è fuori. Mia opinio¬ 
ne è che oggi le scelte devono 
essere mollo chiare, senza 
ambiguità. 

Stai (orse accusando qual¬ 
cuno di essere ambiguo? 

No. ho li massimo rispetto per 
chi pensa sia ancora possibile 


lavorare per cambiare il parti¬ 
to e li guardo con attenzione. 
Ma io non ci credo più. 

Dici di volerti dedicare alla 
riprogettazione dello stato 
sociale, nell'ambito di una 
revisione profonda del rap¬ 
porto tra pubblico e priva¬ 
to. Concretamente, di cosa 
vuol occuparti? 

Rinascita socialista .sfa formu¬ 
lando delle proposte che ha 
sottoposto al confronto dei 
verdi, di Camiti, di Reichlin in 
una riunione tenutasi lunedi. 
Abbiamo parlalo di jxrlitica. 
non di po!>ti o oiganigrammi. 
Stiamo tentando di risponde¬ 
re ai bisogni concreti della 
gente. Insomma non può es¬ 
sere solo Bossi ad avere il mo¬ 
nopolio delle risposte. Mi im¬ 
pressiona mollo che alle sue 


uscite demagogiche si reagi- 
.sca con rispo.sline, come si è 
fatto in questi giorni. Quando 
a novembre, mese di elezioni, 
le famiglie dovranno pagare 
l'altra quota deH'lci, il 55%, e 
le 85 mila lire procapite per la 
.sanità, avremo una protesta 
generale. O la sinistra sarà in 
grado di offrire risposte serie, 
oppure la Lega, che non è in 
grado di organizzare uno 
.sciopero fiscale, farà il pieno 
dei voli. 

Cosa ne pensi dello sciope¬ 
ro nscaie minacciato da 

Bossi? 

Sono deci.samenle contrario. 
Faccio appello a tutti, in parti¬ 
colare al Pds. perchè si pren¬ 
da un'iniziativa. Se il ministro 
delle Finanze. Gallo, defini- 


Giorgio Benvenuto, 
sopra. Ottaviano Del Turco 


.sce, come ha fatto, l'Ici un 
esproprio, bisogna a tutti i co¬ 
sti correggerla. Penso altri¬ 
menti al milione di pensionati 
che saranno costretti a vende¬ 
re la loro casa perchè non 
hanno i soldi per pagarla. 
Nessuno riflette suirenormità 
di questa tassa. Il Parlamento 
deve fare qualcosa. Oggi vo- 
gl io lavorare su cose concrete, 
ce n'è bisogno. Ho tentatro di 
farlo da segretario nel Psi. non 
ci .sono riuscito. Ora lo farò al¬ 
trove. Insomma non può più 
es,sere sufficiente che di fronte 
ai problemi la sinistra parla 
mentre Bossi dà l'impressione 
di volerli risolvere. La situazio¬ 
ne è come la nouvelle cuisine: 
piatto vuoto e conto pieno. 
Ecco, que.sto non è più tolle¬ 
rabile. C\Ro.Im. 


RUMA La nuova legge 
elettorale per la Camera si ap¬ 
presta a far ritorno a Monteci¬ 
torio: da oggi infatti il Senato 
inizierà a votare gli articoli del 
disegno di legge, le modifiche 
già introdotte dalla commis¬ 
sione Affari costituzionali di 
Palazzo Madama e gli emen¬ 
damenti! presentati in aula, Ie¬ 
ri, intanto, ha preso il via la di¬ 
scussione generale sul provve¬ 
dimento con la relazione del 
senatore Lorenzo Acquarono, 
che ha sostituito Cesare Salvi 
nella funzione dopo le dimis¬ 
sioni del senatore del Pds, 

Sono attese le votazioni, ma 
è attesa anche la replica (a no¬ 
me del governo) del ministro 
l-eopoldo Elia. È stato proprio 
il Pds. in questi ultimis.simi 
giorni, a chiamare in causa il 
governo: l'esecutivo, in questa 
vicenda della riforma elettora¬ 
le, non può fare la parte del 
passivo spettatore. E invece sì: 
è proprio questa il ruolo che il 
ministero Ciampi ha ritagliato 
per stesso. Una conferma, di¬ 
retta ed autorevole, è venuta 
ieri proprio dal ministro Elia, 
che in un'intervista al Tg2 ha 
rifiutato qualsiasi ipotesi di in¬ 
tervento per modificare il testo 
del disegno di legge messo a 
punto a Montecitorio da Sergio 
Mattarella. Il Parlamento sta 
decidendo e, dunque, il gover¬ 
no si astiene: questo è il ragio¬ 
namento di Elia. Il quale rilan¬ 
cia l'ipotesi di operare rilorme 
istituzionali dopo l'approva¬ 
zione delle leggi elettorali. E si 
nlerisce, in particolare, all'ele¬ 
zione del pesidenle del Consi¬ 
glio da parie del Parlameiito e 

alla riduzione del numero dei 
parlamentan. A questi due 
progetti, Elia affianca la legge 
costituzionale per il voto degli 
ilaliani aH'eslero, la revisione 
dei collegi elettorali, una nuo¬ 
va legge per le elezioni euro¬ 
pee e una nuova legge per 
quelle regionali. Il rischio di 
tanta carne messa al fuoco è 
fin tropo evidente: tirare avanti 
con questa legislatura, invece 
che chiuderla una volta appro¬ 
vare le leggi elettorali per Ca¬ 
mera e Senato e la legge finan¬ 
ziaria. 

Processo alle intenzioni? 
Meno di quanto possa sembra¬ 
re se ieri mattina sugli stessi ta- 
.sti del ministro democristiano 
Elia ha insistito il relatore de¬ 
mocristiano Acquatone. Il leit 
motiv è lo stesso: la legge elet¬ 
torale da .sola non basta, oc¬ 


corrono «opportune modifiche 
al sistema costituzionale» 

A questo rischio implicito 
nelle posizioni degli uomini 
delia De. se ne aggiunge un al¬ 
tro: che la legge elettorale per 
la Camera, in procinto di evse- 
re votata dal Senato, cominci 
una navette tra i due rami del 
Parlamento. Ieri si è fallo insi¬ 
stente, anche se sotterraneo, il 
tam tam che racconta i malu¬ 
mori di nutriti drap]5elli di de¬ 
putati per l'abolizione (opera¬ 
ta dalla commissione Ailari co¬ 
stituzionali di Palazzo Mada¬ 
ma) del voto di preferenza per 
eleggere i deputati nella quota 
proporzionale del 25 per cen¬ 
to. Se cominciasse davvero il 
ping pong si sposterebbero in 
avanti tutte le scadenze: le Ca¬ 
mere concluderebbero il lavo¬ 
ro sulle leggi elettorali in au¬ 
tunno e non più entro i primi di 
agosto, la revisione dei collegi 
elettorali entrerebbe in vigore 
alle soglie della prossima pri¬ 
mavera e diventerebbe sempre 
più diflicile votare prima del¬ 
l'estate dell'anno venturo. 

Intanto, oggi il Senato chi- 
duerà la discu.ssione e inizierà 
a votare per concludere entro 
questa settimana, forse già do¬ 
mani giovedì. L'a.sse a favore 
del lesto messo a punto prima 
dalla Camnera e poi dalla 
commissione resta quello cen¬ 
tralo su De e Lega, con il com¬ 
plemento di una parte del Psi. 
Il Pds ha già annunciato ieri, 
con gli interventi in aula di Lu¬ 
ciano Guerzoni e Alcibiade 
Borano, che insisterà sulle sue 
proposte principali, riassunte 
iji tre dei 29 eniendaJiiL'Jili pie 

sentati. Si parte dall'avversione 
al sistema uninominale ad uni¬ 
co turno per proprome un siste¬ 
ma che offra agli elettori la 
possibilità di scegliere tra mag¬ 
gioranza di governo tra di loro 
alternative. Il Pds dunque insi¬ 
sterà nel riproporre il sistema 
del doppio turno, oppure - in 
_ via sutràrdinata-nell'introdur- 
' re un premio di maggioranza, 
che consenta comunque l'e- 
spressioe di una consistente 
opposizione parlamentare, in 
ogni caso - secondo il Pds - 
anche in un si.stema elettorale 
a turno unico deve essere ga¬ 
rantita una «soglia di decenza 
democratica»: per essere-eletto 
un candidato dovrebbe riscuo¬ 
tere almeno il 35 percento dei 
consensi. Un modo per garan¬ 
tire legittimità piena alla rap¬ 
presentanza parlamentare. 



Jervolino sul «Popolo»: «La De non è isolata, il solidarismo cristiano permette aggregazioni con laici ed ex marxisti» 

Troppe proteste, Mardnazzoli frena Bìndi 


Martinazzoli rassicura: «Ogni decisione spetterà alla 
costituente». Lo «scioglimento» della De veneta, che 
ha fatto infuriare molti, è dunque sospeso. Ma le po¬ 
lemiche, a piazza del Gesù, non si placano. E s'ac¬ 
cende lo scontro sulle future alleanze: Bianco de¬ 
nuncia i rischi di «isolamento» e chiede accordi con 
le forze «contigue», la Jervolino invece suggerisce 
«amplissime aggregazioni con laici e ex marxisti». 


FABRIZIO RONDOLINO 


■ 


■■ ROMA. «Pierluigi, vieni 
qui». Su un divano di Monlecl- 
tono. Guido Bodralo adocchia 
il capo della segreteria politica 
di Martinazzoli. - Castagnetti 
s'awicina. «lo sto in Direzione 
- sorride Bodrato - e nessuno 
mi crede quando dico che del¬ 
la costituente non so nulla. 
Raccontami qualcosa tu, chi 
avete invitato, che cosa dob¬ 
biamo fare. Cosi almeno non 
faccio brutta figura...». Scam¬ 
poli di costituente democristia¬ 
na in un fine luglio che pare 
una deriva silenziosa. Bodrato 
non farà la guerra a Martinaz¬ 
zoli, non si arruolerà in nessun 
•fronte del No». E Castagnetti, il 
peone proiettato al vertice di 
piazza del Gesù, è una perso¬ 
na per bene e non sta prepa¬ 
rando nessun golpe. E tuttavia, 
quando all'apertura dell'as¬ 
semblea costituente mancano 
ormai meno di dieci giorni, 
colpisce l'incertezza sugli 
obiettivi, sui contenuti, sui me¬ 
todi di un appuntamento che 
dovrebbe rivoluzionare II pa¬ 
norama politico italiano: Ieri, 
in un clima di grande nervosi¬ 
smo, s'è riunita la commissio¬ 


ne preparatoria, senza Marti¬ 
nazzoli e senza decidere al¬ 
cunché. La De si scioglie, cam¬ 
bia nome, muta pelle, affonda 
(ieri s'è dimesso per debiti il 
«commissario amministrativo» 
della De palermitana): e nes¬ 
suno se ne accorge. Un crude¬ 
le sondaggio di Famiglia cri¬ 
stiana rivela che il 42% dei cat¬ 
tolici ilaliani non è «per nulla 
interessato» all'assemblea di 
luglio, e un altro 30% lo è «po¬ 
co». E chissà quanti lettori del 
Popolo invieranno in redazio¬ 
ne il tagliando di prima pagina 
che chiede «quale nome per il 
partito nuovo». 

All'appuntamento di line 
mese, la De si prepara come 
può. E i rischi di diaspora sem¬ 
brano farsi ogni giorno più 
concreti. Ieri Martinazzoli, 
rientrato da Brescia, ha scan¬ 
sato i de e ha preferito incon¬ 
trare il presidente del Partito 
democratico albanese. Ma ha 
affidalo alle agenzie di stampa 
un breve comunicato che vor¬ 
rebbe suonare rassicurante 
per tutti coloro che hanno mal¬ 
visto l'impennala veneta di Ro¬ 
sy Bindi. «Deve essere chiaro - 


dice Martinazzoli - che nessu¬ 
na decisione, nessun fatto 
compiuto pos.sono pregiudica¬ 
re la pienezza delle delibera¬ 
zioni che appartengono, tutte 
e per tutti, all'assemblea», Il .se¬ 
gretario però non cfiiarisce - e 
forse non può farlo-quali sia¬ 
no le «deliberazioni» che «ap¬ 
partengono all'atisemblea»: 
i'inlenzione del vertice di piaz¬ 
za del Gesù è quello di indica¬ 
re a fine luglio un «pacchetto» 
di decisioni (Ira cui il cambio 
del nome) che andranno poi 
ratificate da un congresso con¬ 
vocato con nuove regole e sul¬ 
la base di un le.sseramento ra¬ 
dicalmente rinnovato. Ma la 
spinta della segreteria ad aggi¬ 
rare, per dir co.sI, quel che re¬ 
sta della «vecchia De», deve fa¬ 
re i conti con le resistenze dif¬ 
fuse, i timori, le opposizioni 
palesi. Che probabilmente 
non dispongono di una mag¬ 
gioranza, e che di certo saran¬ 
no sottorapprescntdte alla co¬ 
stituente: ma che potrebbero 
diventare il motore della dia- 
.spora, l'inizio della fine della 
De, 

«Ogni remora, ogni opposi¬ 


zione, ogni inutile polemica - 
scrive bonario Martinazzoli - 
dovrebbero finalmente lasciar 
spazio al dovere di respon,s<ibi- 
lità che appartiene a tutti e non 
può essere caricato su uno so¬ 
lo». Aiutatemi, chè da solo non 
ce la faccio: .Martinazzoli tenta 
di convincere i riottosi, dipinge 
«una vigilia ricca di fervore»do¬ 
ve anche le «inquietudini» .sono 
•comprensibili», ma avverte: 
«Senza la consapevolezza di 
un'impresa comune, senza 
spirilo di collaborazione, c'è 
solo un aumento di rìschio, un 
po' più di confusione, un me¬ 
no di coesione». 

Che la «coesione» non abiti 
più a piazza del Gesù, lo dimo¬ 
strano gli strascichi polemici 
lasciali dalla costituente vene¬ 
ta della Bindi (dove, con le 
nuove regole, «salteranno» set¬ 
te senatori su dieci, dodici de¬ 
putati su quindici. 18 consiglie¬ 
ri regionali su 27; un'ecatom¬ 
be). «Un fatto positivo», si limi¬ 
ta a commentare Ro.sa Russo 
Jervolino. Ma Gerardo Bianco 
abbandona l'abituale gioviali¬ 
tà mediterranea e sbolla: «1-a 
Bindi non ha né i titoli nè la le- 


w 



Gerardo 
Bianco: il 
presidente dei 
deputati de 
critica 
aspramente 
Rosy Bindi 


Rosy Bindi: in 
Veneto la De 
non c’è più. 
Sopra 3 
sinistra 
Mino 
Martinazzoli 



^ittimaxionc per fare alcun* 
ché, ha ampiamente superato 
il senso delta misura e si com¬ 
porta come una vetero-lenini- 
sta** (D'Onofrio invece l’accu¬ 
sa di essere <lerico-stalinì* 
sta") perché «impone regole e 
comportamenti alla legittima 
rappresentanza popolare». La 
Bindi non piace ai -centristi" 
perché dietro di lei molli temo¬ 
no che ci sia Martinazzoli in 
persona: ieri il Popolo ha tito¬ 
lato la corrispondenza da Aba¬ 
no con un vistoso "Martìnazzo- 
Il é la pietra angolare della 
nuova Dc". E questa «nuova 
Dc", temono i cosiddetti «cen¬ 
tristi", finirà col fare l’alleanza 
col Pds. 

Già: le alleanze. È ancora 
Bianco, in una lettera ai depu¬ 
tati, a porre con grande lucidi¬ 
tà il problema. «La questione 
p<)1itica fondamentale per il fu¬ 
turo - scrive Bianco - è quella 
di non essere perdenti in par¬ 
tenza nel nuovo gioco maggio¬ 
ritario». Da ciò discende che il 
•rinnovamento" dovrà ' si ri¬ 
guardare metodi e clas.se diri¬ 
gente, ma «risiede soprattutto 
nella capacità di “combinarsi" 
su una proposta politico-pro¬ 
grammatica con le tradizioni 
politiche contigue». Nell’era 
del maggioritario, conclude 
Bianco, «la reale forza di un 
partito sta nella capacità di 
raccordarsi con gli altri». I «cen¬ 
tristi» della Dc - di cui proprio 
Bianco è l'esponente più coe¬ 
rente - faranno della questio¬ 
ne delle alleanze il vero discri¬ 
mine politico dei mesi a veni¬ 
re. indicando nell’area centri¬ 
sta la collocazione naturale 
della «nuova De»: che divente¬ 


rebbe di fatto, per questa via, il 
«polo moderato». Lo scontro - 
questo si squisitamente politi¬ 
co - potrebbe dunque farsi la¬ 
cerante. Perché ad una Dc 
«moderata» molti non si rasse¬ 
gnano. Un bel pezzo di sinistra 
de indica da sempre nella «col¬ 
laborazione fra le grandi forze 
popolan» l’esito naturale della 
polìtica italiana: e dairirrom- 
pere della Lega sulla scena, 
che rende di fatto «tripolare» ti 
futuro sistema pciilico, deriva* 
no un ulteriore elemento di 
conferma alle loro tesi, È tutta¬ 
via significativo che, sul Popo^ 
lo di oggi, la Jervolino (ex do- 
rotea, oggi presidente del par¬ 


tito e martinazzolinana doc) 
scriva che «la Dc non è isolata» 
proprio in polemica con colo¬ 
ro che «enfatizzano il rischio di 
isolamento» (cioè, appunto, i 
«centristi»). Perché, .scrive la 
Jervolino, «una politica ispirala 
dal solidarismo cristiano offre 
possibilità amplissime di ag¬ 
gregazioni politiche con quan¬ 
ti. laici ed ex marxisti, credono 
in questi valori». Gli «ex marxi¬ 
sti». salvo errori, sono gli uomi¬ 
ni di Occhetto. Ai quali Marti¬ 
nazzoli già s'era appellato in 
nome dell’unità d'Italia da sal¬ 
vaguardare. Per sondare il ter¬ 
reno: a Botteghe Oscure, m.i 
soprattutto a piazza del Gesù. 
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\h‘I ^ i)|t (il 
liiiilm l'l‘) ; 


Il leader dei Popolari annuncia: 
«Ad parte da sola, chi ci sta ci sta 
e deve rinunciare ai suoi simboli 
oppure si fa un cartello elettorale» 


Il segretario della Quercia: 

«Non si entra a cose fatte 
contano programmi e forze in campo» 
A Italia radio confronto con Orlando 


«Nessuno può dire Alleanza siamo noi» 

Occhetto replica a Segni: il Pds è nato per unire i progressisti 


“Chi sta con noi non può stare con altri Se il Pds 
vuole entrare rinunci al simbolo" Mano Segni detta 
le condizioni per partecipare ad «Alleanza demo¬ 
cratica» Gli risponde Occhetto «Nessuno può dire 
l'alloanza siamo noi» E rilancia l’obiettivo di un po¬ 
lo progressista con soggetti della sinistra, del cattoli¬ 
cesimo democratico e del mondo laico «Un cartel¬ 
lo, ma senza pregiudiziali se non programmatiche» 


ALBERTO LEISS 


ROMA «Ho letto in questo 
momento laRervid con le di- 
chiara/ioni di Ses,i\\ Mi sem¬ 
bra una posizione sbaitliata 
Alleanza denìocralica si costi¬ 
tuisce in soRi?etto politico F. 
questo e il contrario eli una ve¬ 
ra alleanza tr.i diversi soggetti 
Ricorda un po quello che ave¬ 
va fatto Craxi che mise 1 unita 
socialista nel simbolo del suo 
partito chiedendo poi a noi di 
aderire - Achille Occhetto 
commenta -a botta calda» le 
affermazioni con cui Mano Se¬ 
gni conferma I adesione dei 
«Popolari» ad «Alleanza demo¬ 
cratica- Lo fa in diretta ai mi 
crofoni eli Italia Radio dove in¬ 
sieme a Leoluca Orlando ri¬ 
sponde alle domande degli 
iscritti alle sezioni del Pds di 
Radicofani e della Bolognina 
contemporaneanìcnte «rilan¬ 
ciato» da un collegamento del 
Tg3 «Allora Sogni 0 come Cra- 
\iA lo interrompe il telecroni¬ 
sta Venditti “Segni 0 un uomo 
onesto e pulito - replica Oc¬ 
chetto -- non scherziamo Ma 


nessuno può dire l alleanza 
siamo noi entrate e se logliete 
VI Cosi SI rischia di buttar»' via 
una grande e bella igcm 
D unque ò rottura su -AI 
leanza demcKranca tra i due 
leadei a lungo prolagonisu 
della battaglia referendaria’’ l e 
cose non stanno »^s<itlaMienle 
cosi lori Segni al termine di 
una riunione dei suoi «Popola¬ 
ri*, ha tiffermato a proposito 
dell'iclesione ad «Ad» «Nasce 
un soggetto politico nuovo c 
autonomo aperto al Pds e alla 
parte sana della De Alleanza 
democratica parte da sola poi 
chi CI sta ci sta ma unti cosa 
deve essere chiara chi sta con 
noi non può stare con gli <illri 
Se il Pds vuol stare con noi de 
ve rinunciare ai suoi simboli 
Ma poi ha anche aggiunto che 
il Pds, rimanendo un «partilo 
autonomo* {)Olra p*»rtecipare 
•ad un cartello elettorale sulla 
base di un patto prevcMibvo 
appoggiare ovunque solo can¬ 
didati di Alleanza e non fare 
altre intese c(jn Rifonclazione 


Il fVts deve piissare attrav»'rsc» 
(juesla porla'strettii e non puc'> 
pensare di egemonizzare Ad* 
Il leader della Querc <i - che 
stava rfc*gistrando nel dialogo 
con Orlando parecchi punti di 
contatto sul progetto di creare 
un polo progressista di gover 
no - ha respinto gli iispetli di 
diktat* c»»n(enuti nell.i posi 
zione di Segni Ma hii nconfer 
maio che il [jrogellodel Pds r»* 
sta qiK*llo di ccMitribuire prò 
prio .dia formazione di un.i lar 
ga alleanza di fuize progressi 
ste che SI c.indici ino a! governo 
del paese 11 l’cls »■ n.ilo [>cr 
(|Uesto Ma ne'le .dk'iinzt ncjii 
SI entra a cose fatte l c alleali 
ze SI sti[iul mo tra lo forzo in 
cainpcj F c IO c fio c cuil.i scino 
programmi o il progetto pc*r il 
[laose» La posizione assiinl.i 
dai "Po[)olari“ ha in un corto 
senso confermalo una [irevi 
sione c he .die Botteghe Ose nre 
c ircolava in questi giorni o c ho 
ieri o stilla esaminiita anche 
ne! corso di una riunione della 
segreteria alkirgtila dirigenti 
corno Petruccioli Mussi e Rei 
chlin che hanno partcxripato .1 
v.irie iniziative tenute in cani 
[)o progressista dall.) Conven 
zione (Il 1 ircnzo di Ad al c on- 
veglio per 1 cdtern.iliva con 
IngMo alle iniztcìhve de i «Cir 
coll di Spini o di -Rinascit.» so 
cialist.i Ui [irevisione riguar 
cKisa il latto che Ad venisse og 
getlivamenlo assumendo i 
connotiiti di un raggru[)pa 
mento di lonze laiche e caitolt 
c fio con un segno piu modera¬ 
to l n impressione .ivvalorat.» 


anclìedall interMsl.i di I .i M.d 
fa id /V/f'sv/ggeAO c alle dichla 
razioni rilasciate ancora ieri 
pomeriggio dall e\ segretario 
repubblicano con una pres.»di 
distanza dal Pds Alleanza cle- 
m<x.ralica deve [larlire ci son») 
già i repnliblK.Uìi i laici prò 
motori I [\)polan di Se gni ih 
berah di X.»n»>nc una parte dei 
scxialisti IcMiluca Orlando 
k ri sera a Italia Radio p.irlav t 
aperl. unente del rischio che 
sullo le insegne di Ad si nc »>sli 


tuisca un »|>artito di c(‘litro 
.indie se nel nostro paesi |m r 
un {>amto di centro non esisti 
})iii sp,i/K> Il leader della Rete 
ila inv it.ito 1 c attc,)lic i denicK ra 
Ilei col cuore a sinistra a («in 
un.t scc Ita pili netta 

(Xchtllo da partt^ sua se 
insiste sull ('sigenza elle i ino 
iterati di*tt)»>c rata i si st«icd»no 
d.i una MHchia colloca/oiu 
centrist.i e siih.ilterna alla IX o 
di (|iiel c he n< rest i non (.i 
certo scindalo del fitto che 



lor/( laiche e c attolidie mode, 
r.Ite cere hinc» un.i nuova collo 
caziotu In cpicsto periodo 
.inzi a [)iu riprese ha insistilo 
sul latto che uno sdneramento 
progicssist.i deve vedere la ri 
coinposi/ione delle forze d<*llj 
sinistra di in Uru c V‘c i.ilisla di 
quell» c iltoliche deinocrati 
c Ile e di c;u( De lait he c libera) 
dcMiicK ralle lu‘ Non metto in 
c iinpo un probleni i cronolo 
gko un prima e‘un dopo n 
badisce Otclie'lU» - desuivu 
un probkin.i logico kn ned 
|«»me*riggi<* e* .iella seral.i ci 
sono siali contatti discreti tra 
Bottegiu Ovuri eMioininieo 
me* tjieugio P»ogi » I k*ade^r dei 
Popolari valsi »! tluarire 
cjualdu* malinU'so nc ll.i con 
Insieme* eh cjue*sle ore F dei 
tutto evich'iite e i ha dello alla 
tinedidla gioiiiata il leaderdc'l 
la (Juerc la - se n»m si vuole 
coni iiu.ire jnc«»r i ni un gioco 
degli e*cjuivoci che* con Ad si e 
volute» inette*rc in campo un 
soggetto che riunisce forze piu 
modemlc ih noi Nessuno 
se and ilo 1^1 via allom jiotra 
t ssrrc c}u< Il 1 di costituire un 


Premio, anche Maria Falcone in corsa? 
«Ma non vo^o sfruttare il nome di Giovanni 



cartello eletlor.ik-* come del 
resto e già avvenuto .i 1 onno ci 
in altre situazioni c n cartello 
porci che non n.isca sulla base 
di prc^giudi/i.ili se non quelle 
delle scelte programmatiche* 
Fd un [irimo momento si 
gnificat'vo di questo metodo 
di raj)[>orti a sinistra e tra prò 
gressisii e stalo proprio il con 
h»into r.iciiofomco tr.i il segre 
t.irio de*l Pds e Leoluca Orlali 
do 1 due le.ider pur ribaden 
do il rispetto per 1 iUJtc»numM 
delle scelte locali hanno la 
scudo c.ipire di guardare con 
rc‘ciprcKo Livore alle* candida 
ture-* di Rutelli a Rc»ina c* dello 
stesso (Orlando a Palermo 
I .Spero che poi - ha aggiunto 
con una battuta Occhetto - si 
riconosca da qualche [i.irte 
anche' .1 noi ii diritto di prc'sen 
I ire* un candidato del Pds ) 
M.i la QucTcìa ha già m prò 
gramm.i un.i sene cii incontri 
con altri protagonisti di una ri 
c»)mposi/ione dt'lla sinistri a 
comiiician <lai socialisti d»*i 
“Circoli di Spini e da ([uelli 
c he guardiino .il gruppo 'Rina 
scit.i soci.ilista* 


Maria Falcone, 
la sorella 
del giudice 
i assassinato 
a Capaci 
A sinistra 
Achille 
Occhetto 


RUGGEROTARKAS 


H i’AI KK.MO Chi Sara I anti- 
Orlanclo delle amministrative 
di novembre a Palermo^ Lo 
cerca la democrazia cristiana, 
mentre non si sono pronuncia¬ 
ti ancora i leader siciliani di 
•Alleanza democratica» Po¬ 
trebbe essere Maria Falcone la 
sorella di Giovanni*^ Ix't dice di 
no ina non ò sicuramente L 
sua ultima parola Ui campa¬ 
gli,! elettorale ò già cornine ul¬ 
ta si tessono le alleanze, si 
manifestano le prime spacca¬ 
ture Fida Pucci ex sindaco 
torna alla carica e cerca uno 
schiHramento che la appoggi 
Ernesto Di Fresco fonidatore 
dell unione popolare siciliana 
C* già sceso in campo Ma i gio 
chi SI fanno nell ombra ne‘.t.u- 
no ha certezze rimane una 
grossti incognilii come si 


muovera la Dc^ 

È un monientaccio (jiiesto 
per lo scudcxrociato a Paler 
mo I tecnici dell F.nOl e della 
Sip due giorni fa hanno liiglia 
to 1 fili nella sede provinciale 
del partito Contro il commis- 
sarto regionale Sergio Matt<i 
rolla sono scfiierati i leacier 
dc*lle altre correnti che non 
hanno accettato la nomina dei 
Siiggi che hanno scelto i nomi 
di chi parlCKifiera alla Costi 
tuenle sk iliaiia domenica 
prossima Nascono i gruppi 
«Popolo e 1 berta * promosso cLi 
’lotò Cuffaro deputato regio 
naie condannato per voto di 
scambio e «Democrazia co¬ 
munitaria - promosso dai catto¬ 
lici del «centro (Jiivelti» Nuove 
sigle e movimenti ma nessuna 
proposta concreta ancora 


Inimico clic sembra avere le 
idee ciliare 0* propno Mattarci- 
la "Mi tiiiguro che il [uirtitoc Ile 
nàscerà in ijiiesti mesi di s[)e- 
cifica is(jira/ionc cristiana 
contribu'sca alla candidatura 
di un sindaco politic.imente 
non schierato Vedo un candì 
(lato in cut si possano ricono 
scere i jialennitani e die abbui 
li consenso (Il molte fem/e [ioli 
tich»’* Non fa numi 1 e\ mini 
stro ma in test.i ha it nome di 
Maria Fakone Ix sorella del 
giudice ass.issinato 1 anno 
scorso <1 (\i[)a( I continua a ne 
gare I ulti mi luinno pro[Kisto 
(il c anclKl.irmi I oise sono sta 
ta ! unica persona a Palermo a 
(OaguLire tutte ciueste forze 
politiche- Anche il fXls I ha 
cercala’ Non credo di essere 
antipatica alla Quercui Credo 
che il nome di Giovanni sia ca 
ro a tutti Ma io non .j(c*'lto 


porcile il nome di mio fratello 
Cj lro()po im[)urtante per met¬ 
terlo in lista c lonla/niiiatio 
anche se c rv^do c he (juesio suj 
un momento storno nel cjiial»' 
la politica sta niut.indo Ma 
troppi Iianno fatto camera sul 
sangue dc'i proi)ric«in 

Iki [larola-fine ix*rc) none 
stata pronunciata C»jntinu.i la 
raccolta di firme lane uita dal li 
borale Stefano De Luca p'*r 
convincere Maria Falcone «i 
(ambiare tdcii Li sorella del 
giudice in realta c mollo inde 
CIS .1 Non vuole sostegni i/i 
iionihrdftli c1c‘sider<i I tippog 
gio delLi simstr.i e soprattutto 
deve tener conto di una sjiac- 
calura mollo iinj>ortanle dei» 
tro la sua fannglui U* liglie te 
mono {)er 1 \ sua vit»i dopo le 
min.icce e i segnali di pencolo 
Il m.irito c il figlio mvt\e ve' 
dono fiositiv.unente un sin»de 
butto in [)oliii( »i 


Leoluca Orlando ha c.uii 
biato 1 toni c h.i .illarg.tto le 
brace ui Nulle sue sp.ille pesa 
no k* sconfitte di Mil.ino lori 
noeC.it.inia P.irl.icon tntl.i 
l.icilt.i diceclu* non sani iri 
portante solo chi su^deni nelLi 
poltrona piu alta di palazzo 
delle' Ac}uile* m.i anc he lae apa 
ciLi del sindaco di portare la 
citta in consiglio comunale 
Dopo k* |).irole di Achille (X 
c hello Nc* non candidare Or 
landò significa ridare Paleniio 
alla De e alla matta io voto Or 
Lindo* - il IMs siciliano lia 
iiperto li confron’o 11 segreta 
no region.ile Angele» ('apodi 
casa s,i Ih'Iìc che* il ìkkÌo (Li 
scioglic*re e I.i preseli/.» della 
(ghiere la nel goven.o dell.» Re 
gione contestai.» fin dall mi 
zio d.iil.i Rc*te* c .indie (la un.» 
parte dell») stesse» lAls Ni>st.*r 
remo Orl.indo dopo .ivcrc hi.» 
rifo It discussione sul pr«> 


granuli.I l.i giutil.i e le lorze 
eleilo V hier.miento che lo do- 
vr.inno sosleiH*re Noi siamo 
[)resc*nli in un governo a tenni 
ne c he non e «»lle.»nza e»rgani 
c a Ritc*mamo iiniiroponibile 
un.» sorl.i di scambio Ir.i Li po 
litica regionalie del partite» e le 
scelte per il ('oinune di Paler¬ 
mo Non esiste c «intraddizione 
tra Io scegliere mio schiera* 
inc*nU) ilternalivo alla De co 
ni 1 avvenuto il t» giugno scor 
so e come avverrà .lile prossi 
me .immmistr.itive e la nostra 
fun/ioiie nella maggioranza 
all Ars (Jrl.mdo e la Rete do 
vraniu» »bitu,»rsi al risjiettodel 
le diverse posizioni dev tdera il 
Pds iielLi Mia luioiKmiiaconie 
e ([uando use ite dal g»»>ern(» 
region.ile 

OlLiviaiio De I (ureo segre 
lino soci.ilisl.i ieri dcipo la 
riunione de! («mutato di dm* 
/ione a R»»ma ha (k*Uo Non 


Accuse al «leghista in doppio petto»: «Fa anche cose buone, ma non ha rotto coi vecchi sistemi » 


Varese, il volto «normale» del Carroccio 


Varese, bilancio dopo i primi mesi di amministrazione 
les^hista Strado asfaltate e ordinaria amministrazione 
Tra le prime delibcrc la ristrutturazione di un centro di 
prima accoglienza. Il sindaco Fassa avalla l'immagine 
di una Lega «di sinistra». Le critiche «Non hanno idee, 
continuano coi vecchi sistemi» «Sulle privatizzazioni 
aspettano le decisioni di rormentini, come se fossimo 
un quartiere di Milano» 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

PAOLA RIZZI 


■■ VAKF-Nb «l.t strade le fian 
no asfalCute e i buchi non ci so 
no piu, l erba nelle aiuole 
1 hanno tagliala, la segnaletica 
strac/alc ('hanno cambiata Mi¬ 
racoli non ne ho visti, ma d'al¬ 
tra parte » Il giornalaio alza le 
spalle disincantato dopo aver 
ammevso di evscre quel varesi¬ 
no su tre che ha dato i! suo vo¬ 
to alle Lega il 13 dicembre Mi¬ 
racoli effettivamente per le 
strade di Varese non se ne ve¬ 
dono nC spira una brezza rivo¬ 
luzionaria o secevsionista nel 
tran tran delta citul, sempre in¬ 
daffarata a fare affari Nessuno 
intona i peana dalla buona 
.»mmmistrazione del Carroc¬ 
cio ma non ci sono nemmenc' 
le barricate contro le milizie 
dell Alberto da Giussano R il 
basso profilo del giorno dopo, 
teori/z.ito dallo stevso sindaco 
R.urnoncio f'tiss<i [ler sjiiegare 
la metamorfosi ormai consue¬ 
ta SI raccolgono voti con gii 
slogan forti [irovcK.ilort e poi il 


«fiarharo» mette il vestilo Imo 
no e va a governare* con I .uu 
mo del ragioniere -Domandi 
ai 37 per cento dei varesini se 
non sapev.ino c fie dietro Bossi 
c ò Fassa ossia la govern.ibili 
la Bossi ò uno straordin.ino 
uomo politico che non ha i.it 
to I imiversiU e usa un certo 
linguaggio ma la gente Io mi e 
lo capisce- F'ass.» si sente 1 uo 
mo giusto al posto giusto si 
definisce «sl.itista» e non politi 
co e avalla ([uell imm.igine 
molto presentabile di [.ega 
•ken ned lana» [irornossa d.» 
Roberto M.troni vero «sindaco 
ombra- sc'condo gli awerviri 
capo dei defiutati logiiisti e nel 
tempo libero asse^ssore a Vare 
se as[>iranle leader dell.i cor 
renle di sinistra del C’.irrcxc io 
al prossimo congrevso «Mi di 
verto moltissimo» confessa 
f'ass.» stupito lui stesso che sia 
così L»c ile ! [>nmi se. mesi del 
1.1 su.i giunta ( un .»sse Lega Fri 
appoggiata al suo insediameli- 


to ijnche dal voto tee nieo del 
Pds) h.inno prodotto risiili.ili 
apfirez/abili sopraUulti> sul 
pi.»no dell immagine lappro 
vazionc* di uno studio prelimi¬ 
nare sul piano regoLiton* e he 
Varese .iltenck d.i.mui affida 
to .ill.i s<Ki«*ta Oikos di Bolo 
gn.i Li bella figur.i st.i n<'lla di 
nioslr.izione di buon senso 
.luche la giLinl.» pree.e(k'nle 
({lU'lIa sp.iz/at.i Ma d.ill.i magi 
str.itiira av»*va .iffielato alla Di- 
kos lo studio e* in un [irimo 
tempo il CamKdo nel nome* 
della [luli/ia volev.» rifare tutto 
d.iccapo poi vista la buona 
Lini.! della seMola bolognese 
SI scalo ricreduti C e |)oi il va 
pitolo extr.Komumtiiri tr.i le 
jirime cleliiiere ( e st.ito lo 
sfanzi.irnenlo di )’SU niilKJiii 
per (ornplet.ire Li ristruttura¬ 
zione' del (entro nel e|uartiere 
periferico di Naii 1 ermo -Ger 
to Naii fermo e un cju.irtiere 
degradato metterlo li non 
slat.i una buon.i i<l»‘a ma or 
mai ( e - SI bU)Cc,i poi decide 
(il se avalc.ire-* a sinislr.i Ne 
( ondo me i c entri di acc ogiien 
za SI dovrebbero Lire in (cii 
tro» Allrej (ol[)o di teatro la 
t hiusur.i clomenKale alle auto 
de! santu.irio del N.ic ro Monte 
melr» predilell.i di [lellegrim e 
v.iiKazuTi In questo (aso l.i 
Lgii h.i ckmilo fronteggi.ire 
1 opposizione dei (oinmer- 
( i.inti SUOI piu alfezion.iti elei 
tori e ilei parroe o d<‘l N.intu.» 
no L e s[ierinit'nto ( st.ito fatto 


10 st»’ss<> »* se(on(lo gli mimi 
lustratori di P.ilazzo Lstense* e 
st.ito (uron.ito d.i pH*no sue 
(esso addinttiir.i gr.i/ie.»! se r 
vizio di bus mivetla le pri*se*n 
ze sarebb(*r()qu.»si r.iddojijiia 
te ma non tutti sono aneora 
eeuivinti e non e se'rvito a e he 

l ire gl» .munì il regalo» fatto 
d.il stndae o a e onwnere ialiti e* 
artigi.ini ai e|u.i)i li.» nspariiii.t 
to 1 .ippli» azione dell .lektizio 
naie I( ia[) 

Allr.i dee isjonc* < ontreiv»*rsa 
t istituzione* di un Accadenu.i 
(Il lielk’ .irti proposi.I el.illas 
sessore <»Ila (.’ultur.t (tolt.trdo 
Lrtdli ( he Ira I «litro e vk e*ili 
rettore' di Brera Piog»*llo so 
speso .if Si ( oriik/iori.ifo ek*l 
[’ds (he prima di un a|>))r(iv.» 
/ione definitiva vuole* Stipcrc" 
meglio costi »• obiettivi «In un 
momento come questo dow 
SI cerca con fatica un nlanci(< 
(\ononu( o rfi VLirese il v ormi 
nc Si pre(x(U[»a di f.ire* 1 .»(ca 
demi.i di Belle Arti’ Ma ejiu li.» 

11 Stira un.» sdiol.» di disoeeu 
p.iti e |ioi non M.tini> nuva .» 
l’irenze o Urliine» e|ni di artisti 
(o non c «> niente «* iiukIìt.» 
i.imeiite imt.ik» (.irlo iViggi 
segretario della (’gil v.iresma 
soci.iksta !*.» verit.» i* (he* e* 
un.i di quelle (Ose* ( lie non in 
tercss.i rn'ssnno e* cjuindi non 
da fiislidio a »i<*ssuno (.Quello 
(he .ibbfjmo vistej finora c* 
molta improv-visa/ioni' e po 
(he idee Abbi.mio ( eic.ilo di 
.iprire un tavolo sulla piiv.itiz* 
/azione (k’Ile due muiiK 'ptiliz 


/.Ite iii.o de i [uiiili ( irdiiii del 
prograuiiu.i della lega I ap 
punì.»me Ilio (Oli l.jssesvire 
tomp<*tenle e s.ilt.jlo jierdi* 

( 1 II.» spH*g,»to .idessoehi e e* 
I orinenlim .i Mil.m») si st.» 
.ispetlando die M.irvo Vii »k* 
( oni|)k*ti il [Il ino delle murile > 
,).»hz/ati iml.iiu*si Fp.»//»'^»* 
iii)*i [Ilio iiiK » din. ide*re il mi» 
sigilo (omiJiiale di Mti.ino io 
me* SI Ialino k* [rnvatizz.izioni.» 
\ »rc*se Alilo che sl.»l.»Iisrno 
Cenni al solito silenziosi c* pni 
(le'iiti gli industri tli van'sini .il 
k [>rese uni l.i t risi ek Ik* loro 

»/ie nde 1 im lano tr.ijK-l.irt 
» I 1 ( crt.i ÌH*nc‘Vok iiz.i il [»e 
sideiite Antonio Bmglk*toni 
Kuiustn.ile (k 1 c KkioLito 
i indi II.» moslr.ito di appre z 
/.ire* k* ([U.iht.i eli M ironi e I as 
S .1 «Il di.ilogoe a[)erto 

Nel deserto delt.i [miIiIk.i va 
re*sina 1 umio mterlcK iilore* im 
portante e la ijueii la II f’ds h » 
«i|)peiia concluso un congres 
so provinciale chi lui i Illuso 
definitivame*nte un c.ipiteelo 

I «jppoggio tee Die o .ni.» leg» 
cenidiziejii.ito vilo »d evitare 
nuove* t k'Zioni seii/a nuovt* re 
gole* Ora I obiettivo c (e»slruire 
un polo progressista alleni iti 
vo al C'arreKiio con il (|U.ik‘ 
pen presentarsi .ille ele/ieuii 
e un li nuovo sisl(*mti ek*ttor.ik' 

Imì nostra .nitonoiin.» d.ill.i 1 e 
g.ii se-inpn* st.it.» iielt »-dui il 
c.Ipogruppo D.iniek* M.ir.inte 1 

II - .ibbianio nnn.iK i.ito di vo 
l.ire ( oiitro lm.i .»1I.» pnni.i el(‘ii 
Ih’f.i non eiolp.i nostr.i si poi 


l.i lega 1 ha ritii.it.i d.tndo r.i 
gione.»n<n I i'progetto\.»re 
sino de I C .irreK i le* Ir.isi mare il 
Pds dentro il governo eiella ut 
l.i ap|)rotlil.inejo dot r.qijiorti 
[lersoM.ilie he k g uioesponen 
li pidiessmi e leghisti lome 
M.iroiii e \1 jrante 111 .imici d,i 
se**npre I d iltronde tulli ioeh 
ceuiei t\ V,ire se Li lega fi.i i 
( lomosemn de 11 i siiustr.i per 
( he* e ejuel i he si trov.i se ,i\,m 
de» nei p.isMito eli gran p.irte 
elei eolemiielh del C'.irroido 
Ma Mar.Ulte ih non ha elubbi 
L» I e'g.i e di ek*str.i e* noi si » 
ino 1.1 sinisir i (]uindi .ilte*ri.il] 
VI (Jui iietu SI Ir m.i di fare pni 
p.ig.ind.i sili [ji.iiio deli ordì 
n.in.i .unminisira/ione )<i I eva 
si (' inoss.i ( Oli b»ie>n senso M.i 
le* (luestieini (Il tonde» ereditate* 
d I una ( itt.i in giiuki hio non 
seme* st.Ile' .iftreuil ite IH' si vede 
nnli.i .ili orizzonte Ni due' di»' 
e* lina giiiiit.i 'giov.m»* M.i a 
Clinton (Io)K» (»‘nto giorni 
(htedoiie» li rc'iidkeinto <]ui 
non trovi.inu» mente F suoliti 
niM (on I \i*(( In sistemi I alni 
soelell.i tr.ill iliv.i {>n' at.i laevi 
su.ilil » Ut II .jssegn.ir'one degli 
UIC. ine In prole*ssion.tii v he fini 
seono se'inpre .»gli .imiei degli 
iniKi il g.itte»!» irdismo dil.i 
g.mte di tutti ejuellì elle si nei 
I l.nit) e s.jlt,ino su! C'.irn«ec io 
Nini eresilo elle cittì esigenti 
come qut Ile* ile I Nord p(*ssi»no 
• •sse'ri iUront Ile con il tr.in 
tr »n 1 none e p.imdiso lede' 
r ilist.iehe teiig.» 


Amministrative a Roma 

I Popolari verso il «sì» 
a Rutelli 

Referendum nella Rete 


■ÌRMMA In via libor.i so 
slali/iak* [lur Rutelli candidalo 
.1 sindaco di Roma e arriv.ilo 
anche dai [lopolari di Mano 
Vgni (he ieri li.i rni' .lo a Ko 
ma Li direzione eie'l movtmen 
tu Non siamei ancora aliali 
PUlKio lorm.rle che probabil 
mente* ci sara giovetii .il mo 
mento dell.» mise ita di /Mie.in 
za demiK ratic.i Ma la riunione 
( 1(1 popolari ha regislr.ito un 
onent.imentei Livorevole il 
leader Verde sostenuto dal 
Pds e tr.i i proiiioton di Mk'an 
z.i deimx r.itic.i l.inieche \l 
berlo Miciielim altro possibile 
candilatu elei poi-oiari ha si 
gnoriimciile preso alto del lat 
to die ili m.iggior p.irte dei c ir 
coll romani si stanno [iruiiun 
dando per Rutelli Midii'Iim 
Ila rinunciato .ilk temute enti 
(he sul liipporlo con il Pds e 
sulJ.j < andjJalura Hijlellj e du 
r.inte Li riunione li.i solo posto 
I esigenza di spieg.ire Ix^ni al 
la (Vi e ai cattolic i in generale 
c}UdIi sono le intenzioni dei po 
polari 

l n via liber.i desim.ito .i lare' 
da b.ittistrida .indie .il si dei 
repubblicani Ieri i e\ segreta 
no elei !Vi Ciiorgio Li M.ilLi a 
m.irigine de*! dib i.lito sul libro 
litanie It.ili.i ha glissato sulla 
doni.inda diretta sul nome di 
Kute'lli Li questione e eielica 
t.i - ha .illerni.ito - se ci sani 
una c.indid itur.i unitaria sani 
)a benvenuta ed e ovviamente 
iiigurabik* die sia sostenuta 
da tulli I 1 Malf.i spinge I ac 
('leratore sul progetto di Al 
leanza demixratica ma a Ro 
ma deve fare* i coni' con un Pr; 
diviso sulla c indid.ituni di Ru 
telli Da una pule il ejeputato 


Lnaggi (he c tra i sostenitori 
dell.i ( ididalura di Rutelh dal 
I .iltra I segiJ.H i <li Mainmi e 
1 a\ assessore regionale lX*r 
nardi che senio (o-iiran Ru 
*ell; e soprattutto a rimaici.ire 
la sinilHilo del Pn l mi rist* nza 
(he pero si st.i iltievoleiuio 
sostiene 1 lis iggi perche lune* 
di sera in una nunio'ie de 
(tu.tdri pn del Li/io e di Kom.i 
.indie-- il e onsigliere C alluni 
( ite vo'o contro Kiiteili in con 
sigilo (Oli male ha atte^rmato 
di essersi t on\ iiito eie Ha c alidi 

d. itimi dell e sponente eiei \ er 
di 

Ini.mio ,iii( he la Re te dopo 
I popoliin per la riforma e i cat 
lolle 1 ritorn .sii de*!la IX (un 
gruppo romano .mli i ork-*o i 
li.i ivM.ilo un.i (onsulla/KJiie 
Ini 1 (illadini per sapere ejuaie 

e. mdidalo a sind.iee* dovrà 
p.ultx ijian-* aJje ekvtonj di no 
vembre f’er l.i e onsul.izienie 
die SI concluderà .i line set 
tenibrc con un .issc mbk-a c it 
l.idina !a Rete* si alfida a un vo 

1 lutino slani|)alo in dtcximi'a 
e opie II piu grosso c ire oUj dei 
popol.iri Roma Faiiopea si e 
ittid.ito iiiM'ce a un leteren 
cium die si svolge-r i oggi e do 
malli tra i suoi ' J'ìb iscritti m i 
iperto .1 tutti 1 c itladini c ht ve ir 
ninno partex ipan i 

Intanto Li l/*g.i Nord replica 
siiz/it.i .il diseorsf» clic' Rutelli 
ha tenuto al teatre» V itlona At 
torno alla c.indidalura di Ru 
le III - sostiene umi not.i dell i 
1 ( g.i - SI muove gran [i.irte del 
mondo c he I a c aus.i[o lo sira 
(HI lii (juc'ste., paese Rutelli 
aveva scongiuratcì L» coiiiiiarsa 
i Roimi di un leghismi> all.i 


Il braccio di ferro di Torino 

Farassino riconvoca 
il consiglio per il 2 agosto: 
«Quello ufficiale è il mio» 


seguiremo al scelt.i de! Pds e 
non voteremo Orlando Al 
kMiva demcxratica*- non si 
pronuncia Giuseppe Avaia 
non ha prcxlusiom m.i guai a 
chiedergli adesioni fideisti* 
dìe* Dice ' no* alla cultura del 
I intolle'ran/a «no» a chi lo ha 
iKcusato di aver appoggialo 
C'ilogoro Nod.ino .illa corsa 
per p.ilazzo dei Caganti ad 
Agrigento Ma a conti latti Or 
landò silici.»co vorrebbe dire 
piu sp.izio per lui alle prossime 
polilidie VitoRiggio altro le.i 
der di -Allean.M* dichiara la 
su.i prelerenza per un c.india 
lo liell.i sexiel.i civile Ne Or 
landò ne Pucci D M.ina Fai 
(one’ lo non I Mo mai candì 
(lata COSI come non ho [iropo 
sto (Jvir.i Nellerio Forse la so 
sterrei Ma non mi muovo da 
solo .»desso in campo c e Al 
le.mzii dc'MKK ratic a 


■1 lOKIM) Il voto di lunedi 
sera .i favore della g.uiil.i e de- 
all indirizzi l>'■ov■’r unm Un i 
esposti dal siiicJaco valeiiliim 
Caslell.mi non ha risolto lo 
scontro politico giudiziario 
sulla data di convcxazione del 
consiglio coniimak' A [xxhe 
ore dalla i onc lusione della se* 
dut.i disertala da U'ga Nord 
Rete Alleali /.1 verde c* dopo 
un.i breve' comp.irs.» in Naia 
rosvi Liriche da Kifondazione 
coniumsta il leader del Car 
rcx( loGipo l'.irassino ha ripre 
so a tuonare contro 1 abnor 
nula* e «imprcxluttivil.i di cf n 
seguenze giuridiche del de 
crete» prefettizio che avv.i 
convcxalo 'a riunione* con 
una lettera c ircolare il [ircxon 
sole (Il Bossi in l’temolUe ri 
corda- li lutti i consiglieri la 
sua* sedul.i riunione ulfic ui 
le e non privala* convocala 
dj organo com[>etento nelle 
forme e nei temimi di legge in 
c.ileiidario per il pomeriggio 
del 3 .igosto Chi,ire» essendo 
.immonisce che -ki mane.ila 
nsfxjsta comporterebbe I as 
sunzionedi -responsaliilita po 
liliclie e sociali per il futuro di 
intuibile peso e griiv it.j 


Rifond.izioiìc* comunist.i .ic 
c oglier.i I invito Per noi du e 
il I ipocTiiiìti'> C «t uini Ahsi.i - 
SI Italia Ui limi conviA..»/ jih 
ufficiale c quindi .iiKircmo I 
non escludiamo di prendere 
.»ltre iniziative Anche' l.i Rete 
che come 1.1 Iz*g.i ha piu volte 
tace iato di lilegitfimit.i I inter 
vento de! prefetto prevede 
st.mdocosi le cose» di p.irie 
cip,ire .ill.i seduta M.i il re 
sponsaliik' del gruppo Angelo 
1 adagila .ujs[)k a c Ile nel Irai 
tempo mtef\enga un sopras 
s,illo di buon senso d » p.ide di 
unti m modo da fviiare il ripe 
tersi di riunioni par.illele alle 
eju.ili non padi-xip.i 1 opposi 
zionee» Li m.iggior mz.i 

Per il presidi*nt» ek*i colisi 
gl ieri jjidie*ssmi Domenico 
C' irp iiiin Li seeiut.i c he I aras 
sino h I indetto [X'r il J agosto 
m.iiic lierebbe comuni;ue di 
ogni c USUI.» di k'gillimit,» Non 
SI può de*tiberare due volle sul 
IO stesso f>rcjiiii del gi{»riio 
ijiKilsi.isi eJeteriniM.izione s,i 
rc'blx* nulla I constgheri di 
maggiorali/ i non vi padecipe* 




Fassa: «Frasi 
dure in piazza 
ma poi si deve 
governare» 





Il leghista 
Raif^cndo 
Fassa sindaco 
di Varese 


■i \ ARI NI Dopo jxx hi mmuli di coiners.i 
/ione* il smctiico Raimondo l.iss.i .inni t 
due I ture(^ c i tiem* a inforni.ire sul suo recidi 
lo un milioiH*e qu.litro (ome sindaco un mi 
lione e otto d.i insegi Mille due giorni alla se l 
liinaiìii .1 Gall.ir.ite 

Che p'*nMì del Nuo collega di Milano For- 
mcntini che vuole nchedarc gl» immigrati e 
Hmantetlate gli oKtelli? 

Ne un imimgr.itoe in regola non b.i uiuj status 
diverso (Li quello di un turista quindi non 
v.tnnu sthedati e io stXloscriverei (!.iv,itili .i 
Bossi lo poi sono COSI coiitr.irio ,ii nomadi 
clic gli ho finalmente messo i serv izi igienic i 
Non è un voltafaccia, rispetto a quello che 
gridate agli elettori? 

(JuelLi e Li protesta il linguaggio che Li gente 
capisce iiM ta gente vuole .incile governabili 
ta 

Lei si e già iscrìtto alla corrente di sinistra 
di Maroni per schiacciare il Pds? 
ik II IO sono tr.itello di s.mgue di M.irum 
Mi scusi, ma la Lega e la nuova De o la nuo¬ 
va sinistra federalista? 


k » non voglio c he Li Lega diventi c on h* Li IX 
I ('redi' dei blcK. c o c lue i le < >Lis( ist„ Non ,»vt( i 
111 II I lUo il sind.KC» (Oli il v( *to delLi De (Juc 
si ilk*.iii/.i (li V.irese ( un v int.iggii) per luttu 
(ine la I eg i si depiir.i d i certe p.irole d ordì 
IH* SI educa ad un.i maggiore seiisiljiht.i ilk 
pioblein.ilic he s(*c i.iL f il P(f*. non si .ippi.itti 
sce sul uiM f.inlomatK i iinit.i dell.i smisti.) 
( he esiste solo lu Ha l.int.isM in.il.U.i di (jii.tl 
c uno 
E poi? 

Si governi muiiiic hno ili .inni<*/<l.inK - lo 
della IX poi il l’ds divi*nla un parli'o s(k mI 
deiiHK ratic o e la L*g i un partito lepiibl i k i 
no di ir.issa e .ibi>iamo f itto i due [m'i 
E le trattative con la De del Sud? 

Mah 

Poi quella di Varese non e un'alleanza, c un 
v oto tecnico già ritirato dal Pds. 

Vedremo cc-tIo se il Pds mi votasse sempn 
contro SI jxitrebbi'and ire .1(1 elezioni l’reii 
derei un s.icco di voti i sond.iggi cIkoiio i Ih 
il (iS jx r ( culo di i varesini c ( onte nto di uh 
M 1 i(j non sono un politico v he Li (tu- sti i .i! 

( oh SI MK mio statisi I f* f\ 


A 


r\ 
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Mercoledì 
14 luglio 1993 

^ -a, <■?? 


Il sostituto lonta, che indaga su un esposto 
presentato da un ex agente segreto, 
si è recato ieri al Viminale per sentire Parisi 
Il prefetto ha scritto una memoria «difensiva» 


"in Italia ' 

Secondo il denunciante, neir84 il Sisde 
fece arrestare una persona che diceva 
di possedere informazioni sul nascondiglio 
del capo della P2, che era allora latitante 
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n capo della polizia ascoltato dal Sudice 

Dopo le accuse di un ex 007: «Non vollero catturare Lido Celli» 


Il giudice Ionia si è recato ieri al Viminale, dove ha 
ascoltato, come «persona a conoscenza dei fatti», il 
prefetto Vincenzo Parisi, capo della polizia: l’inchie¬ 
sta riguarda un esposto, in cui un ex agente segreto 
racconta che, anno 1984, il Sisde (allora Parisi ne 
era al vertice) fece arrestare un certo Gabriele Ceci, 
il quale aveva detto di possedere informazioni sul 
nascondiglio di Celli, capo della P2. 


GIAMPAOLO TUCCI 


■i ROMA. Il giudice Franco 
lonta ha ascoltato, ieri, Vin¬ 
cenzo Parisi. Il capo della po: 
lizia è uno dei protagonisti di ' 
una strana, ancora non chia¬ 
rita, vicenda, che si verificò 
nell'estate del 1984. Allora, 
secondo la denuncia di un 
ex agente segreto, il Sisde 
(Servizio segreto civile) fece ■ 
arrestare, consegnandola 
nelle mani della Digos, una 
persona - ricercata dalla po- , 
lizia - che diceva di possede¬ 
re informazioni sul nascondi- 
' glio di Lido Celli. Operazio- ' 
ne legittima, doverosa? Op>- 
pure atto d’illecita «protezio¬ 
ne» nei confronti di un lati¬ 
tante eccellente; il capo della 
P2? 

L’ex agente segreto, Stefa¬ 
no Scorza, ha inviato un 
esposto, un mese fa, alla pro¬ 
cura di Roma. Il sostituto prò- . 
curatore lonta ha sentito, 
nelle ultime due settimane, ■ 
tutti i testimoni detl’episodio. '. 
Tra di essi. Giorgio Criscuoio, 
che ha ■ guidato, fino allo > 
scorso dicembre. ‘ il settore 
operativo del Sisde. Le ver- 
Slum del denunciante e degli .. 
«accusali» divcrguiiu, u ituu e 
poco, suH'interpretazione ; 
deU'accaduto. Per Scorza, il . 
Sisde non volle ■' neppure ^ 
prendere in considerazione ■■ 


la possibilità di catturare Cel¬ 
li. «Quando ne parlai con Pa¬ 
risi. questi mi trattò male e, 
gridando, mi congedò con 
l'invito ad occuparmi sola¬ 
mente del settore tecnico di 
mia competenza; riguardo 
all’appunto che gli avevo 
portato, mi disse che avrei 
avuto notizie». 

Per Criscuoio,' invece, il 
Servizio si comportò in modo 
ineccepibile. Consegnando 
un latitante alla polizia e non 
intervendo in una vicenda 
(P2) su cui stava lavorando 
la magistratura. ... 

L'inchiesta è tutt’altro che 
facile. 1 personaggi tirati in 
ballo da Stefano ^orza rico¬ 
prono, o hanno ricoperto fi¬ 
no a pochi mesi fa, posti di 
grande importanza negli ap¬ 
parati dello Stato. L’ex 007, 
poi, ò «indagato», dalla stessa 
procura (naturalmente, da 
altro giudice), per una rapi¬ 
na ai danni dell’azienda che 
mise su quando lasciò il Si¬ 
sde. Molto lavoro, insomma, 
per gli inquirenti. Il capo del¬ 
la polizia 0 stato sentito, ieri 
mattina, al Viminale: il riser- 
uu sull uiuuuuu e prussuclie 
totale. Sembra che Parisi ab¬ 
bia consegnato al giudice 
lonta una memoria «difensi¬ 
va». Due. tre paginette. . - 


''"«S f 3 11 H l'i I ' 
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La telefonata 
trai due 007: 

Così doveva andare» 


Il capo della 
Polizia, 

Vincenzo Parisi 
e, sotto, il 
giudice Franco 
lonta 


« 


■i ROMA. Nel maggio del 
1984, Stefano Scorza, capo-se¬ 
zione del Sisde, fu avvicinato, 
tramite una sua «fonte», da una 
persona che gli disse di posse¬ 
dere informazioni sul nascon¬ 
diglio di Lido Celli. Scorza se¬ 
gnalò la cosa al direttore del 
Servizio, Vincenzo Parisi. La vi¬ 
cenda, nel giro di un mese, si 
concluse con l'arresto del po¬ 
tenziale confidente. Gablelc 
Ceci, sul quale pendeva un 
mandalo di cattura. Il Sisde. in 
pratica, lo consegnò alla poli¬ 
zia. Non trattandosi, per un 
servizio segreto, di comporta¬ 
mento usuale, sembra lecito 
chiedersi: si volle, in questo 
modo, impedire a Ceci di par¬ 
lare, si volle proteggere la lati¬ 
tanza di Celli? È quanto dovrà 
accertare la procura di Roma. 
Agli atti, c'ò un colloquio tele¬ 
fonico Ira il «capitano Scorza» 
e il dottor Giorgio Criscuoio, 
già implicato nel caso-Cirillo e . 
che allora dirigeva il «Raggrup¬ 
pamento centri Roma», il col¬ 
loquio fu registrato, di nasco¬ 
sto, dallo stesso Scorza, dicci 
giorni dopo l’arresto di Ceci. 

Scorza; Dottoro... » ■ 

Ciiacuolo: Buonasera, ca- 

pit.à 

Scorza: Dottore, mi ha tele¬ 
fonalo, questa notte, il <ontat- 
to» famoso che io ebbi per 


quella persona, c mi ha detto 
di telefonare ad un avvocato, 
un certo L. di Teramo. È un 
messaggio che proviene dalla 
moglie di quello (Ceci. ndr.). 
lo logicamente non ho chia¬ 
malo, però a questo punto vor¬ 
rei delle istruzioni precise, per¬ 
chè chi ci va di mezzo, alla fi¬ 
ne, sono io. ■ 

Criacuolo: Non lo so, non 
lo so... che le devo dire... 

Scorza: lo. da parte mia, ho 
fatto soltanto il mio dovere 
(mettendo Ceci in contatto 
con il servizio segreto, ndr.). 

Criacuolo: Evidentemente, 
vorrà soldi. .Ma dato che noi 
non possiamo pagare questa 
persona, perchè mi hanno 
spiegato che di questo argo¬ 
mento noi non ne dobbiamo 
sapere... Abbiamo ritenuto di 
arrestarlo, capità. Di metterlo 
in mano alla polizia. Punto e 
basta. C'è un'indagine della 
magistratura (su Ceci e sulla 
P2, ndr.). Purtroppo è cosi. 
Non possiamo pagarlo, perchè 
potrebbe sembrare che noi 
chissà che cosa gli abbiamo 
detto di nascondere. Ecco per¬ 
chè si è agito in quel modo. In 
un primo tempo, si peasava... 
ma poi è stalo meglio tagliare ' 
la testa al toro. ■ 

Scorza: In che senso, dot¬ 
tore? , 



Criscuoio: Lo abbiamo fat¬ 
to proprio per evitare rischi e 
pericoli sia a iei sia al Servizio, 
il fatto che lei aveva avuto già 
rapporti con questo imponeva 
un intervento risolutore. Nel 
scn.so dcH’arrcsto. (Ceci) vuo¬ 
le parlare? Lo dica al magistra¬ 
to. Mi hanno .spiegalo cosi, io 
cosi a lei lo rispiego. 

Scorza; A me questo non 
interessa, non sono un politi¬ 
cante. lo mi sento, in un certo 
.senso... 

Criscuoio: ... lei si sente re¬ 


sponsabile dell'anresto... 

Scorza: ... no... 

Criscuoio: Era un dovere 
nostro. Lui era venuto per par¬ 
lare. per dare notizie. Poi, na¬ 
turalmente, l'abbiamo convin¬ 
to che chiaramente non era il 
caso. Ma pure' se non si con¬ 
vinceva... 

Scorza: Ma se un domani 
questo dice: io .sono andato li. 
ho parlalo, mi hanno fatto del¬ 
le promesse, ho parlato con... 
e la il nome mio... 

Criscuoio; Eh... Vabbè, e 


lei risponde, io ho detto al tra¬ 
mite (la «fonte» che aveva 
messo Scorza in contatto con 
Ceci. ndr.) di farlo venire, per¬ 
chè c'interessava quello che 
voleva dire e quando è venuto 
l'abbiamo arrestato. Non ci 
può addebitare nulla. Niente. 
Che abbiamo fatto, noi? Ab¬ 
biamo fatto arrestare un lati¬ 
tante. 

Scorza: Io, quindi, non 
chiamo nessuno? • 

Criacuolo: Questo è il mio 
consiglio. Hai capito? Io non 
so. ora, se disturbare il diretto¬ 
re (Parisi, ndr.). 

^orza: Lui l'altra volta mi 
ha trattato male, quando gli ho 
portato... 

Criacuolo: Eh... lo so. Sono 
cose antipatiche. Lo so... Ti 
spiego io perchè ti ha trattato 
male. Quando ci sono già in¬ 
chieste giudiziarie, parlassero 
con i magistrati. O si tratta di 
una bufala o si tratta di un’im¬ 
plicazione che vogliono fare 
del servizio, dicendo... 

Scorza; SI. d'accordo, ma il 
direttore mi ha trattato male. Io 
vorrei che lei gli esprimesse 
che io non ho nessuna inten¬ 
zione di metterlo in difficoltà. 
Però, d'altra parte, vorrei che 
capisse che se viene una per¬ 
sona da me. come in quella si¬ 
tuazione. io non gli posso dire 
«non mi interessa» punto e ba¬ 
sta. 

Criscuoio: Se non lo sape¬ 
vi, che era latitante. Sennò do¬ 
vevi avvenire prima la direzio¬ 
ne. • 

Scorza: Non lo sapevo. 

Criscuoio; E allora abbia¬ 
mo fatto il nostro dovere. Nel 
senso che abbiamo capito che 
era un ricercato e lo abbiamo 
arrestato. Noi abbiamo fatto 
un’operazione cosi limpida... 
davanti alla polizia, ai magi¬ 
strali eccetera. Non ci possono 
addebitare niente. Punto e ba¬ 
sta. 


L’ex ministrò eie minaccia querele. Lunedì a palazzo dei Marescialli Tesposto di Armati 

Vìtalone: «Mai conosciuti i cu^ Salvo» 
n Csm decide sul suo rientro in ma^stratura 


«Non ho mai conosciuto i cugini Salvo»: anche Vitalo- 
ne, come Andreotti. nega i rapporti con i potenti esat¬ 
tori di Salemi e annuncia querele contro i responsabili 
del Movimento per la giustizia, che erano scesi in cam¬ 
po in difesa del pm Armati. Oggi il Plenum del Csm do- 
%Tà esprimersi sulla sua richiesta di rientrare nei ruoli 
della magistratura. Lunedi la prima commissione si 
occuperà dell’esposto di Armati. . • ' ■ 


NINNI ANDRIOLO 


■I ROMA. Potenti, eppure, 
sconosciuti. Sembra che i cugi¬ 
ni Salvo non siano nemmeno 
esistiti. Non li ha mai visti Giu¬ 
lio Andreotti e non li ha mai in- ' 
contrati il suo viceré, Claudio 
Vitalone. Le confessioni dei 
pentiti di malia? False, come : 
quelle di Evarìsto Benedetti. Le 
notizie di un’indagine sui rap; ^ 
porti tra i Vitalone e i Salvo, dei 

S " ha parlalo il presidente 
Coate al giudice romano 


Giancarlo Armati? Anche qucl- 
- le false. Vitalone nega tutto. 

• Potendo, negherebbe anche 
che il giudice Giovanni Salvi - 

•. che indaga sull’omicidio Peco- 

• retti - ha chiesto e ottenuto la 
,• trasmissione dei verbali d'in- 

■ terrogatorio di Benedetti. L’ex 
; ministro del Commercio este- 
:■ ro, ieri, non si è spinto lino a 

■ tanto, ma ci è andato vicino. 

' «Né io. né mio fratello siamo 1 
sottoposti ad alcuna indagine ‘ 


da parto del pm Giovanni Salvi 
il quale, molto correttamente, 
ha deciso di compiere un ac¬ 
certamento». ha spiegato atta 
stampa, comunicando anche 
che ha chiesto al magistrato di 
cs.sere ascoltato il più presto 
pos.sibilc. 

Gli accertamenti sono indagi¬ 
ni, fino a prova contraria. L'in- 
terrogatorio cui verrà sottopo¬ 
sto Evaristo Benedetti per sa¬ 
perne di più sulle cose confes¬ 
sate al giudice Armati, rientra 
in un’indagine svolta nell’am¬ 
bito di un procedimento pena¬ 
le. Quello, per l’appunto, che 
riguarda l’omicidio del diretto¬ 
re di Op che. secondo i pentiti 
di mafia, venne compiuto per 
lare un favore proprio ad An- 
dreotti. 

L’inchiesta del giudice Salvi -se 
il Senato concederà l’autoriz¬ 
zazione a procedere - dirà se 
quelle accuse, respinte ferma¬ 
mente dall’ex presidente del 
Consiglio, sono fondale. I suoi 


«accertamenti» diranno se le 
affermazioni di Benedciti .sono 
vere o false. Ma che l’indagine 
ci sia non si può certo negare. 

E che per vederci più chiaro 
sui rapporti tra il gotha an- 
dreottiano e i cugini Salvo 
(che secondo Buscctta sareb¬ 
bero stati gli intermediari tra • 
esecutori e mandanti del delit¬ 
to Pecorelli) il pm romano ab¬ 
bia deciso di sentire nuovi te¬ 
stimoni, anche questo non si 
può negare. 

Claudio Vitalone. invece, ne¬ 
ga. Minaccia querele c nega. E - 
mentre ribadisce che nè lui nè 
il fratello Wilfredo hanno mai ' 
conosciuto i potenti esattori di 
Salemi - «i loro omonimi o 
prossimi congiunti» - comuni¬ 
ca di aver dato mandato ai • 
propri legali di querelare Vito 
D’Ambrosio e i responsabili 
del Movimento per la giustizia, 
rei di aver difeso dalle durissi¬ 
me accuse del senatore, il pm 
Giancarlo Armali che ha- ri¬ 


chiesto il rinvio a giudizio dei 
Vitalone per concorso in ban¬ 
carotta fraudolenta ed cstor- 
.sione. «1 lanno rivolto al mio in¬ 
dirizzo espressioni scomposte 
e minacciose, ben al di là del 
limile dctt’inlimidazionc». ha 
spiegato ien Vitalone. Dimenti¬ 
cando che le sue affermazioni 
di due giorni pnma («Armati è 
una mente malata, agisce per 
vendetta, è divorato da un odio 
cieco contro la mia persona»). 
avevano spinto il .suo legale. 
Franco Coppi, a chiedere di 
essere sostituito, e il giudice ' 
che indaga sulla Coate ad in¬ 
viare un esposto del quale di¬ 
scuterà lunedì pros.simo la pri¬ 
ma comm issione del Csm. 

Ma a Palazzo dei Marescial¬ 
li. si occuperanno della vicen- ■ 
da Vitalone, già da oggi. Sta¬ 
mattina, infatti, il plenum do¬ 
vrà esprimersi sulla richiesta • 
avanzata dal .senatore: quella ■ 
di rientrare a pieno titolo nei 
ruoli della magistratura dopo 



la lunga parentesi parlamenta¬ 
re durata quattordici anni. La 
terza commissione, a maggio¬ 
ranza (contrari Franco Coccia ' 
e Gennaro Marasca) aveva ac¬ 
colto - come era naturale - la • 
richiesta, destinando Vitalone 
al posto di consigliere di Cas¬ 
sazione e non a quello di sosti¬ 
tuto procuratore pres.so la Su¬ 
prema corte che l’interessato 
avrebbe invece desideralo. ■ 
Oggi, la duscussione sarà. 


L'ex senatore de, 
Claudio Vitalone 


certo, imbarazzante visto che 
aspira a tornare ad ammini¬ 
strare la legge un indagalo per 
estorsione. In mancanza di 
una iniziativa del ministro 
Conso verrà imboccata la stra¬ 
da obbligala della fine del pe¬ 
riodo di aspettativa. La discus¬ 
sione si concentrerà, però, su 
altro: proprio sulla destinazio¬ 
ne. E non mancano, tra i mem¬ 
bri del Csm, coloro che sosten¬ 
gono che non sarebbe oppor¬ 
tuna una collocazione di Vita- 
Ione tra i membri detta Supre¬ 
ma corte, gli stessi che potreb¬ 
bero esprimersi sui ricorsi che 
riguardano l’inchiesta Coate. 
Alla posizione detta maggio¬ 
ranza detta terza commissio¬ 
ne, quindi, SI potrebbe con¬ 
trapporre quella di chi chiede, 
per Vitalone, un posto di sosti- 
tuo in una procura diversa da 
quelle di Roma o di Perugia, ti¬ 
tolare - quest’ultima - delle in¬ 
chieste che riguardano i magi¬ 
strati della Capitale. ^ 



Il procuratore di Palmi, Agostino Cordova 


Mancano: «Niente 
più resistenze 
al lavoro di Cordova» 


■■ ROMA. Non ci saranno più 
«riluttanze» da parte degli orga¬ 
ni investigativi nelle indagini 
sulla massoneria deviata pro¬ 
mosse dal giudice postino 
Cordova. Anzi, il ministro del¬ 
l’Interno, Nicola Mancino, si 
impegna a «rimuovere, per la 
parte di sua compietcnza. qua¬ 
lunque resistenza o ostacolo 
che si dovesse presentare nella 
prosecuzione dell’attività 
istruttoria». È questo il risultato 
principale dell’ora e mezzo di 
colloquio, ieri pomeriggio, tra 
il responsabile del Viminale c 
il procuralore di Palmi, che in 
un’audizione all’Antimafia 

aveva appunto denunciato le 
difficoltà e gli intralci incontrati ' 
nel corso dett’inchiesta. «tran¬ 
ne pwhe eccezioni», da parte 
di poliziotti e carabinieri. . 

• Ben poco è trapelato sui 
contenuti del colloquio al di là 
del comunicato ufficiale del 
ministero, secondo il quale 
Mancino «ha conlermato la 
piena disponibilità del Vimina¬ 
le a collaborare» all’inchiesta 
di Cordova "nella considera¬ 
zione del preminente interesse 
generale a squarciare il velo su 
eventuali logge deviale e oc¬ 
culte anche per i possibili col¬ 
legamenti dette slesse con la 
criminalità organizzata», li ma¬ 
gistrato calabrese non ha co¬ 
munque per ora fornito al mi¬ 
nistro i nomi dei poliziotti affi¬ 
liati alla massoneria, limitan¬ 
dosi a promettere di «fornire 
indicazioni precise sulle de¬ 
nunciate inadempienze colla¬ 
borative». Ma avrebbe anche 
parlato detta fortissima capaci¬ 
tà di penetrazione dette logge 
coperte, che sarebbero nuscite 
ad arrivare fin dentro il centro 
elaborazione dati del Vimina¬ 
le. 

Un risultato probabilmente 
inferiore alle attese detta vigi¬ 
lia. Tanto da far dire al Siulp 
che «dall’incontro non sono i 
emerse novità» tali da «dirada¬ 
re gli equivoci di questi ultimi 
giorni». E pur prendendo atto ’ 
degli imptcgni assunti sia da 
Mancino sia da Cordova, il 
principale sindacato di {polizia 
sottolinea come «in questa vi¬ 
cenda i tempi lunghi non aiu¬ 
tano a diradare le ombre». De¬ 
luso. con ogni probabilità, an- . 
che il Cocer dei carabinieri, 
che proprio ieri ha approvato 
un durissimo documento nel 
quale lamenta il «guanto di vel¬ 
luto» usato in passato nei con¬ 
fronti dei «"fratelli" fedeli ai 


simboli detta cazzuola e del 
compasso» e chiede che nei 
confronti dei carabinieri affilia¬ 
ti a logge coperte sia immedia¬ 
tamente avviata la procedura 
di radiazione, «perché - ag¬ 
giunge uno dei componenti 
del Cocer, .Mimmo Vanzanelli 
- hanno tradito il giuramento 
dell’Arma». 

Cordova e Mancino, |5or la 
verilà, appaiono più cauti, al¬ 
meno a giudicare dal comuni¬ 
cato del Viminale, secondo il 
quale ministro c procuratore 
concordano «.sulla necessità 
che siano salvaguardate, insie¬ 
me atta trasparenza, le garan¬ 
zie costituzionali di libertà, con 
particolare riferimento alla li¬ 
bertà d’associazione co.sl co¬ 
me disciplinata dall’articolo 18 
detta Costituzione». Come diro 
che l’appartenenza alla mas¬ 
soneria. purché non a una log- „ 
già coperta, non è considerata 
di per sé incompatibile con 
l’appartenenza alla polizia o 
all’Arma dui carabinien. Un’in¬ 
compatibilità die il Csm do¬ 
vrebbe invece sancire oggi per 
I magistrali - Cordova no ha in¬ 
dicati 36 - approvando la rela¬ 
zione preparala dalla prima 
commissione dell’organo di 
autogoverno dei giudici, se¬ 
condo la quale la massoneria 
è caratterizzata da eccessiva 
segretezza degli .scopi, dei vin¬ 
coli e degli associati, mentre il 
carattere permanente dell’alti- 
iiazione, il dovere d’obbedien¬ 
za assunto con il giuramento e 
i rapporti ampiamente dimo¬ 
strati tra sctton detta ma.ssone- 
ria. organismi segreti e crimi¬ 
nalità paiono in totale contra¬ 
sto con i doveri del magistrato. 

Messa sotto accusa su diver¬ 
si fronti e lacerata da divisioni 
interne, la massoneria «ufficia¬ 
le», quella del Grande Oriente 
di palazzo Giustiniani, ricorre 
intanto a strumenti quanto me¬ 
no insoliti - almeno f>er la sua 
tradizione - per tentare di co¬ 
struirsi un’immagine meno ne¬ 
gativa presso l’opinione pub¬ 
blica; ien ha comperato un’in¬ 
tera pagina di pubblicità su Re¬ 
pubblica, chiamando a lesti- 
moniai nientemeno che Giu¬ 
seppe Garibaldi, «gran maestro 
nel 1864», e fornendo un lungo 
elenco di illustri affiliati del 
pas,sato - da Mozart a Beetho¬ 
ven, da Nazario Sauro a Enrico 
Fermi - a sostegno detto slo¬ 
gan «la vera massoneria non 
trama nell’ombra, ma lavora 
per il bene dell’uomo c dell’u¬ 
manità». 


Prosegue Tinchiesta sui poliziotti-spacciatori. Oggi arriva il capo della polizia, Parisi 

Ischia, à costituisce il settimo agente 
Fu coinvolto nell’inchiesta del rapido 904 


Si è costituito il settimo agente ricercato neH’ambito 
deH’indagine sul commissariato di Ischia. Si tratta di 
Salvatore Grassia, di 33 anni. Il poliziotto, considera¬ 
to uomo del clan Misso (il camorrista coinvolto nel¬ 
la strage del 904), venne arrestato nel 1985 con l’ac¬ 
cusa di associazione per delinquere. Fu anche de¬ 
nunciato per «banda sovversiva». Prosciolto, aveva 
ripreso il servizio a Roma. Oggi arriva Parisi. 

' " DALLA NOSTRA REDAZIONE 


'lÈ' 


■■ NAPOLI. ~ Gioielli, pistole, 
fucili, e persino documenti di 
auto rubate sarebbero stati tro¬ 
vati in casa di alcuni dei sci po¬ 
liziotti del commissariato di 
Ischia, arrestati l’altra sera. Ieri 
mattina si è costituito anche il 
settimo agente della banda in 
divisa. Si tratta di Salvatore 
Grassia, di 33 anni. Anche per 
lui l’accusa é di associazione 


■' per delinquere, corruzione, 
■■ concussione e Irallico di dro- 
■ ga. E lo stesso personaggio 
) che, nei 1985, fini in manette 
. perché ritenuto un uomo del 
; clan Misso, il camorrista del 
' rione Sanità condannato in 
’’’ primo grado per la strage del 
treno rapido 904". Con fui fu- 
tono arrestati due suoi colle- 
ghi. Pasquale Russo e Pasquale 


Tommaselli. L’agente, pro¬ 
sciolto tre anni la, aveva ripre¬ 
so il servizio a Roma. Secondo 
gli inquirenti, Grassia. dalla ca¬ 
pitale. avrebbe continualo a 
mantenere rapporti con i ca¬ 
morristi del none Sanità e di ■ 
Forcella. Proprio attraverso 
questi ultimi si sarebbe poi as¬ 
sociato con i suoi colleglli del 
commissariato isolano per 
partecipare ai loschi alfari sul- 
i’isola. , , . 

Otto ànni fa. raggiunto da 
una comunicazione giudizia¬ 
ria per associazione sovversi¬ 
va, Grassia fu anche interroga¬ 
to dal giudice di Firenze, Pier¬ 
luigi Vigna, in merito alla stra¬ 
ge sul «treno di Natale». In 
quella occasione, però, il ma¬ 
gistrato non ravvisò alcun ele¬ 
mento di colpevolezza nei 
confronti dell’agente .scelto. 

La clamorosa .svolta nctt’in- 


chiesta, avviata dopo l’interro- 
gatorio della poliziotta Monica 
Vulcano, aggredita e narcotiz¬ 
zata veneidl scoiso, è stata 
possibile anche grazie alla col¬ 
laborazione di quella parte sa¬ 
na che lavora nello stesso ufii- ' 
ciò di polizia degli arrestati 
che, come ha dello il pm Luigi 
Bobbio, «sono la maggioranza 
che fanno rispettare la legge 
sull’Isola». Poco atta volta, dun¬ 
que, gli investigatori stanno in¬ 
dividuando tutti i "veleni" che 
c'erano nel commissarialo di 
Ischia. In una indagine paralle¬ 
la sugli intrighi sutt’isola verde, 
ma per reali meno gravi, sareb¬ 
be coinvolto anche un perso¬ 
naggio che, fino a qualche me¬ 
se fa, ha avuto un ruolo di pri¬ 
mo piano nella questura di Na¬ 
poli. • - • ' ' 

Ad Ischia le indagini sono 


condotte da un «gruppo di la¬ 
voro» composto da funzionari 
della squadra mobile e da 
agenli del commissariato loca¬ 
le, che hanno interrogato deci¬ 
ne di persone colicgatc ■ in 
qualche modo alla malavita 
napoletana. Per oggi è previsto 
nei capoluogo campano l’arri¬ 
vo del capo della polizia. Vin¬ 
cenzo Parisi. 

Secondo indiscrezioni, non 
confcrma'e dagli investigatori, 
la banda degli agenli in divisa 
oltre a Iratficare la droga, 
avrebbe imposto ad alcuni ti¬ 
tolari di discoteche, «servizi di 
vigilanza» a pagamamento. 
Inoltre, i «magnifici selle» dei- 
l’organizzazione - avrebbero 
concesso (su richiesta di un 
importante personaggio politi¬ 
co'?) favori di varia natura agli 
affiliali aiclan camorristi. 

n M.R, 


Un pentito accusa Abbruzzese: «Sono indignato, si faccia chiarezza» 

«Molenza carnale su mìnoireime» 
Avviso di gaianzia a deputato psi 


DAL LA NOSTRA RED; 

MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI. Il parlamentare 
socialista Salvatore Abbruzze- ^ 
se ha ricevuto, ieri, un avviso di ' 
garanzia in cui si Ipotizza il - 
reato, gravissimo, di violenza - 
carnale su una ragazza mino¬ 
renne. nonché di induzione al- : 
l’assunzione di sostanze stupe¬ 
facenti nei confronti della stes¬ 
sa. A fare il nome dell’onore- 
voleè.slato un pentito detta ca¬ 
morra. La vicenda risalirebbe a 
7 anni fa, quando l’esponente 
del partilo del Garofano, della ' 
corrente di Claudio Martelli, 
muoveva i primi, passi ■ nei ' 
mondo politico. Il collaborato¬ 
re detta giustizia (il suo nome ■ 
è top-segrel) ha rilcrilo al so- , 
.stituto procuratore Maurizio ■ 
Fumo di droga-party, battetti 
rosa, cui avrebbe partecipato ■ 


l’attuale re.sponsabile delle po¬ 
litiche Cee del Psi. È già partita 
una richiesta atta Camera per 
l’autorizzazione a procedere 
nei confronti del parlamenta¬ 
re. ' . ■ . - 

•È una accusa che mi indi¬ 
gna - ha affermato Salvatore 
Abbruzzese - Mi ripugna solo 
pensare che qualcuno abbia 
osato infangare la mia perso¬ 
na. Attraverso un oliale» pri¬ 
vilegiato chiederò a! Parla¬ 
mento ' di concedere subito 
l’autorizzazione ai magistrali, 
sui quali ho piena fiducia. Ma 
esigo che si faccia subito chia¬ 
rezza: ho un figlio di 13 anni e 
una bambina di 3, i quali non 
devono e non possono vivere 
nel sospetto che il padre abbia 
potuto compiere un'azione 


cosi brutale». La misteriosa ra¬ 
gazza, che all’epoca dei fatti 
aveva meno di 14 anni, e che 
oggi dovrebbe averne 21. sa¬ 
rebbe stata identificata ed in¬ 
terrogata nei giorni scorsi negli 
uffici detta procura detta Re¬ 
pubblica di Napoli. --i' 

Nulla si sa del colloquio che 
la presunta vittima ha avoito 
con gli inquirenti che stanno ■ 
trattando il delicato caso. Ma ' 
vistqche il giudice Fumo non ■ 
ha archivialo frettolosamente 
la scottante pratica, dando su¬ 
bito corso atta procedura per 
l’invio deH’awiso di garanzia al > 
deputato, non è da escludere 
che la giovane possa aver con¬ 
fermalo punto per punto le ac¬ 
cuse del «misterioso» pentito. 

L’onorevole Salvatore Ab¬ 
bruzzese, 44 anni, un passalo 


nette fila della Cgil. é moltoco- 
nosciulo in città. Atta politica , 
attiva é arrivalo nel 1985, Eletto 
consigliere comunale di Napo¬ 
li, é stato più volte assessore, 
rultima, tre anni fa, all’Edilizia 
pubblica e privata. Il piede a 
Montecitorio, Abbruzzese, l’ha 
nic.sso un anno fa. Dopo lo di¬ 
savventure del suo partito, è 
stato tra i promotori, con Mar¬ 
telli, della raccolta delle firme 
contro il gruppo di Craxi. Nei 
mesi scorsi era stato coinvolto 
in un’inchiesta su abusi edilizi. 
Ma recentemente è stato pro- 
.sciolto da ogni accu.sa. 

L’onorevole Abbruzzese, 
appresa la notizia dett’awiso 
di gciranzia, tia telefonato tem¬ 
pestivamente al segretario del 
suo partito, Ottaviano Del Tur¬ 
co, al quale ha preannuncialo 
l'autosospensione dal Psi. 
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Il personaggio chiave della vicenda Enimont Era il riferimento politico di Raul Cardini 
è stato catturato dalla polizia elvetica durante la grande corsa alla chimica di Stato 

ieri pomeriggio. Accusato di finanziamenti Un’affaire sul quale la magistratura 
illeciti, era Siggito a febbraio dairitalia indaga dopo il crollo deirimpero Ferruzzi 

Preso Tuomo dei misteri Montedison 

Garofkìo arrestato a Ginevra. Era latitante da oltre 4 mesi 



Arrestato ieri a Ginevra Giuseppe Garofano, ex 
presidente della Montedison. Sul suo capo pen¬ 
deva un mandato di cattura intemazionale per un 
finanziamento illecito di 250 milioni al segretario 
della Democrazia Cristiana lombarda, Gianstefa- 
no Frigerio. Finisce nelle mani dei giudici l’uomo 
che conosce tutti i segreti del più grande gruppo 
chimico privato italiano. . 


FRANCO BRIZZO 


■■ MILANO. E adesso a Foro 
Bonapartc cominciano a tre¬ 
mare. Nella rete è finito pro¬ 
prio lui. Pippo Garofano. I uo¬ 
mo al corrente di tutti i misteri 
finanziari del gruppo Montedi- 
son. Misteri sui quali i giudici 
hanno cominciato ad indagare 
da poco. Ma la sua figura è an¬ 
che al centro della vicenda 
Enimont e di quella Ferruzzi, il 
gruppo di Ravenna finito nel 
mirino dei giudici demo l’emer¬ 
sione di un buco di SOmila mi¬ 
liardi nei suoi bilanci. 

Carolano è stato fermalo ieri 


pomeriggio, alle 16, a Ginevra. 
La polizia elvetica per il mo¬ 
mento si limila a confermare 
che un italiano ricercato per 
tangenti 6 stato arrestato, e tut¬ 
tavia non smentisce che si tral- 
• ■ ti proprio dell'ex presidente 
Montedison. Negli ultimi giorni 
- il suo avvocato aveva ventilato 
la possibilità di un suo immi¬ 
nente rientro in Italia: Garofa¬ 
no - diceva - è pronto a met¬ 
tersi a disposizione dei giudici 
di Mani pulite, ma la trappola ò 
^ scattata prima. Sul suo capo 
pendeva un mandato di cattu¬ 


ra intemazionale per 2S0 mi¬ 
lioni di finanziamento illecito 
al segretario della De lombar¬ 
da Giarcstefano Frigerio. «Quei 
soldi.sono usciti di tasca mia - 
ha sempre sostenuto Garofano 
- non dai bilanci della Monte¬ 
dison, l'ho fatto in nome della 
comune militanza cattolica», 
ma i giudici sono di avviso di¬ 
verso; Tindagine ha chiarito 
che quei quattrini erano giunti 
effettivamente dalle casse del¬ 
la società del gruppo Ferruzzi, 
e che erano a tutti gli effetti 
una tangente. 

Ma la figura di Garofano - 
uno degli esponenti di punta 
del capitalismo italiano, mem¬ 
bro della giunta della Confin- 
dusma e fiore all'occhiello di 
numerosi consigli di ammini¬ 
strazione - non può essere cir¬ 
coscritta ad un episodio di tan¬ 
genti. Cattolico, aderente pare 
all'Opus Dei, Garofano 6 un 
enfant prodi/je della chimica 
italiana (non ha ancora cin- 
quant'anni), E stato presiden¬ 
te della Montedison fino al no¬ 
vembre .scorso, quando i Fer¬ 
ruzzi lo costrinsero a lasciare 
l'incarico, mantenendogli tut¬ 


tavia un ruolo di consulente al- 
Tintemo della società. Di lui 
non si aveva traccia dal 26 feb¬ 
braio scorso, giorno di inizio 
della sua latitanza. La sua ulti¬ 
ma apparizione (si fa per di¬ 
re) risale a poche settimane 
la; aH'assemblea della Fondia¬ 
ria giunse una lettera conse¬ 
gnata a mano c letta durante 
1 assemblea degli azionisti. 
Con una paginctta vergata di 
suo pugno (pare) e scritta su 
carta intestata, rassegnava le 
sue dimissioni dal consiglio di 
amministrazione della compa¬ 
gnia di assicurazioru fiorenti¬ 
na. Dimissioni accettale in un 
batterd'occhio. 

Garofano 6 stato al fianco di 
Cardini all'epoca della vicen¬ 
da Enimont, il matrimonio Eni- 
Montedison che avrebbe do¬ 
vuto rilanciare il cosiddetto 
•polo chimico nazionale». Era 
lui che rappresentava lo scor¬ 
butico «contadino» nei salotti 
della politica romana. Il matri¬ 
monio si risolse, come tutti 
sanno, in un bluff di dimensio¬ 
ni colossali, costato migliaia di 
miliardi allo Stato e ai contri¬ 
buenti. E proprio su quella vi¬ 


cenda hanno cominciato ad 
indagare i giudici, sospettando 
l’esistenza di tangenti favolose. 

Per queU’alfarc Garofano 
potrà rappresentare un testi¬ 
mone-chiave. Ma non solo per 
quello. C'ò tutta la questione 
dei buchi Montedison da chia¬ 
rire. Gli inquirenti stanno inda¬ 
gando su misteriose operazio¬ 
ni finanziarie, avvenute nel 
1989, di cui nessuno all’epoca 
capi il senso. In quell'anno la 
Montedison lancio ben tre of¬ 
ferte di pubblico acquisto, 
Opa. nei confronti di società di 
cui già possedeva la maggio¬ 
ranza c a prezzi clevatis,simi. 
Con queU’opcrazione le .sue 
cd.s.sc si appesantirono di un 
debito di 1.500 miliardi.appa- 
rentcmcntc inspiegabile. Il 
dubbio che avanzano ora gli 
inquirenti 6 in sostanza, che 
con I soldi delia Montedison si 
siano finanziate speculazioni a 
, vantaggio di privati c in accor¬ 
do con questi. In che tasche 
sono finiti quei quattrini? Forse 
questo è uno dei tanti misteri 
che potrà chiarire Pippo Garo¬ 
fano. 




Mercoledì 
]4 luRlio 1993 


Caso Marramao: 
Angela Scarparo 
sì oppone 
airarchiviazione 


Nuovo capitolo per il caso Marramao (nella foto). Angela 
Scarparo ha presentalo un’istanza di opposizione alla ri¬ 
chiesta di archiviazione avanzata dal pubblico ministero. 
Diana De Martino, della procura di Roma. La scrittrice, che 
mesi fa aveva denunciato il profes,sor Giacomo Marramao 

P er molestie sessuali, ha conte.stato infatti la decisione del 
m di non dar .seguito alla sua querela. Secondo il sostituto 
procuratore si sarebbe creata una situazione ambigua: il fi¬ 
losofo non avrebbe compreso che c’era dissenso da parte 
della Scarparo di fronte aiie sue avances. Ades,so .spetterà al ■ 
giudice delle indagini preliminari fLsscire l'udienza collegiale 
per discutere la ricniesta di archiviazione e l'istanza di oppo¬ 
sizione. L’avvocata delia querelante, Tina Lagosten.a Bassi, 6 
convinta di avere delle «buone carte da giocare per conti¬ 
nuare le indagini e inchiodare il filosofo alle .sue oggettive 
responsabilità». Fra queste ci sarebbe una presunta disponi¬ 
bilità di Marramao a chiedere scu.sa alla scrittrice attraverso 
la mediazione di una nota fotografa romana, che più volte si 
sarebbe me.ssa in contatto con lei. In attesa che la giustizia 
faccia li suo corso. Angela Scarparo ha deci.so, comunque, 
di raccontare la sua verità. Confessioni di una moleslatrice 
sarà Infatti il titolo, provocato dalla decisione del pubblico 
ministero, di un suo memoriale. 


SCOmDdrS r303ZZ0 Forse ò stalo sequestrato per 
^ errore, Ma.ssimo Omarini, 18 

9 NOVaia anni, abitante a Crossa (No- 

E stato seauestrato scomparso dall'altra 

•- .«susv wu usw vK-enda inda- 

pCrCfTOrS? g-mo nei massimo riserbo 

' magistratura e carabinieri. 

l-a sua famiglia nega che sia 
stato rapito, ma secondo al¬ 
cune induscreziomni ci sarebbero dei le.stimoni che avreb¬ 
bero detto di aver vistoquattro persone cancan? a forza il 
giovane a bordo di un Bmw. Massimo Omarini, è studente in 
ragioneria ed è figlio di operai. Si ipotizza che la vittima desi¬ 
gnata fos.se un suo amico e coetaneo e che i rapitori abbia¬ 
mo commesso uno scambio di persona. A conferma della 
scomparsda del ragazzo la scorsa notte sono stati diramati 
fonogrammi allo vane questure in cui racconterà il rapporto 
di una donna con «il molestalo», la magistratura e i giornali. 

Dopo 19 anni a quasi vent’anni di distanza 

I ^_|» • la polizia ntrova e riconse- 

la pulizia gna al legittumo proprietario 

nli rHrnua un motorino rubato a Tram, 

uiiliuuva All'epoca quando era un ra- 

10 scooter rubato gazzino di M anm. il furio 

del suo iciao». appena rega- 
latogli dal padre pter una 
promozione, lo aveva turba¬ 
to non poco, ma dopo 19 anni. Giovanni Laurora, questo il 
nome del «malcapitato-fortunalo», lo aveva complelamenle 
dimenticato. Il ritrovamento, ad opera della polizia, è avve¬ 
nuto alcuni mesi fa, ma Laurora, che nel frattempo si è tra- 
sferilo a Roma dove ha un negozio di animali, lo ha saputo, 
solo nei giorni scorsi, propno per la dllficollù dcH’autorità a 
nntracciarlo. 


Giuseppe Garpfanp 



I dirigenti della finanziaria accusano la funzionaria di essere fuggita con la cassa 

Giallo nella bancairotta della Sofim 
«La spretarla non è morta, lei ha i soldi» 


Dopo 19 anni 
la polizia 
gli ritrova 
lo scooter rubato 


Sgranocchia occhi ai televisore, mano 

cAmi ai vii<«<-> sacchetto dei semi di 

Scnii Ul zucca zucca, poi all'improvviso un 

P tmua un tnnn «seme» che al tatto risulta gi- 

e uuvd uii wpw 

nel pacchetto scicnne Michele Bianco si è 

trovalo tra le mani un topo. 
La di.sawentura 6 aaccaduta , 
a Casnatc con Bemale, un 
piccolo centro nei pressi di Como, ieri sera mentre Bianco 
guardava la tv All'interno del sacchetto, in mezzo ai semi di 
zucca, l'uomo ha trovato un piccolo topo, quasi completa- ' 
melile carbonizzalo. Il fatto ù stalo denunciato ai carabinieri 
di Fino Moma.sco che subito hanno avviato gli accertamenti 
rKoli pT»v1otlO m 
un supermercato, ha accusato solo un poco di lebbre. Ura 
sta meglio e i medici escludono l'insorgere di patologie. 

TanflSnti sanità: si D costituito len ai carabi- 

"ieri del nucleo di polizia 
SI e COSuTUHO giudlzlana, Francesco Man- 

FranCPSCO Manzoli passato componente 

rraiiccacu PldUWII comitato mlerminislerfa- 

dirSttOrC dell ISS le prezzi per il settore farma¬ 
ci e direttore dell'Istituto su- 
pienore di Sanità, ricercato 
nell’ambilo dell' inchiesta 

C artita dalle rivelazioni dell’ex segretario di Francesco De 
arenzo, Giovanni Marone, Manzoli è desUnatano di una 
delle 12 ordinanze di custodia cautelare cmes.se il 5 luglio 
scorso dal gip Laura Triassi. È accusato, insieme con altri 
componenti del Cip-farmaci, di associazione per delinquere • 
finalizzata alla corruzione, lo stesso reato ipotizzato nei con¬ 
fronti dell’ex ministro De Lorenzo neH'informazione di ga¬ 
ranzia notificata al parlamentare nel quadro di questo «filo¬ 
ne» deH'indaginc. Secondo gli inquirenti, Manzoli avrebbe 


Una morte sospetta, studiata ad arte per coprire la 
fuga all’estero con un bottino di 22 miliardi? Dietro 
lo scandalo Sofim. la società che «attirava» i risparmi 
dei medici per finanziare la ricerca e che copriva. 
• invece, traffiti illeciti, ci sarebbe il giallo della scom- 
f>arsa di una donna. Angela Tripepi Fedeli, segreta- 
■ria'''dr'fiducia. Lo dicono i' professionisti arrecati. I 
giudici chiederanno la riesumazione della salma. - 


ANNATARQUINI 


Vince miliardi 
in InghUterra 
una donna 
di Prosinone 


tutta la mia famiglia». 
Hope da anni nel sud 
que nipoti. 


WEST HOPE (Inghilterra). 1 la 
vinto un I ..liardo e mezzo al 
totocalcio inglese ed ora lo di¬ 
viderà con I suoi parenti italia¬ 
ni. Nella loto la signora Valen- 
tini Peruzza, 71 anni, mostra 
con gioia il biglietto vincente; 

' »Dividerù la mia fortuna con 
.La donna, naia a Frosinone, vive a West 
deiringhilterra. È vedova, ha tre figli c cin- 


■i ROMA. Una bara di zinco 
arrivala sigillala dalla Tunisia 
senza il cadavere, dei falsi fu¬ 
nerali celebrali ad arte per co¬ 
prire una fuga, un buco di 22 
miliardi che ha provocato il 
fallimento di una società e una 
donna, Angola Tripepi Fedeli, 
ufiicialmente morta un anno fa 
in un incidente stradale e che 
molti credono alTéstero a go¬ 
dersi il bottino. Dietro il crack 
finanziario della Sofim - una 
, finanziaria che rastrellava i ri¬ 
sparmi dei baroni della medi¬ 
cina romani, di professionisti e 
persino della Croce Rossa - e 
aH’arrcsto per truffa di quattro 
prolcssionisli di ■ gran nome 


compreso li presidente, l'anali¬ 
sta junghiano Paolo Bertolelti, 
ci sarebbe dunque un giallo. 
Lo avrebbero raccontalo gli 
accusati al magistrato. Metten¬ 
do nero su bianco quella che 
lino a pochi giorni fa era solo 
una voce che correva tra le 
centinaia di truffali. E cioù co¬ 
me la signora Tripepi, segreta¬ 
ria c vecchia socia della Sofim. 
sia fuggita col malloppo e poi 
abbia messo in scena la sua 
morte avvenuta, mentre era in 
vacanza in Tunisia, nella Pa¬ 
squa del '92. Un sospetto che 
potrebbe avere qualche fonda¬ 
mento se 0 vero, come sem¬ 
bra. che gli inquirenti vogliano 


chiedere alla polizia di Tunisi 
ic foto della morta c siano de¬ 
cisi a disporre, in breve tempo, 
la riesumazione della salma. 

L’incidente stradale nel qua¬ 
le 6 rimasta vittima la Tripepi - 
dicono gli accusali - e avvenu¬ 
to un mese prima della dichia¬ 
razione di fallimento della so¬ 
cietà emessa dal tribunale il 29 
maggio del '92. Una circostan¬ 
za per lo meno strana. Soprat¬ 
tutto per chi ù al contente dei 
precedenti penali, degli asse¬ 
gni a vuoto, di un altro falli¬ 
mento di una società che. in 
passato, avevano sporcato la 
fedina penale della segretaria 
modello. Soprattutto se si pen¬ 
sa al ruolo avuto dalla donna 
all'intemo della società; tra le 
sue mani passavano le cam¬ 
biali di favore firmate da Paolo 
Bertolelti. lo false comunica¬ 
zioni sociali, gli affari illeciti su 
cui ora i giudici stanno cercan¬ 
do di far luce. Angela Tripepi 
avrebbe potuto spiegare co¬ 
me. nel giro di soli Ire anni, si 
fosse creato un buco di 22 mi¬ 
liardi in una società che, ufli- 


eialmcnic. convogliava i ri¬ 
sparmi di profe.sMonisti per fi¬ 
nanziare la ricerca. Perché ai 
soci c ai risparmiaiori, veniva- - 
no promessi lassi d’inleresse 
alli.viimi e come il consiglio 
d aliiiiiiiitsUazioiic dulia socie¬ 
tà pensava di retribuirli. In po¬ 
che parole, proprio lei, av.-eb- 
be pollilo spiegare se, dietro la 
lacciaia rispettabilissima di 
una finanziaria creata dall’or- 
dine dei medici a .scopi umani¬ 
tari. si nascondesse, come 
sembra, un giro di prestiti a 
usura. 

Ufiiciaimcnic Angela Tripc- 
pi sarebbe morta in un inci¬ 
dente con un gippone affittalo 
con il marito e una coppia di 
amici per raggiungere, dall'ae¬ 
roporto di Tunisi l'albergo do¬ 
ve avrebbe trascorso le vacan¬ 
ze. Subito dopo l’incidente, il 
marito di Angela, Armando Fe¬ 
deli tecnico delle luci, sarebbe 
tomaio in Italia per poi sparire 
di nuovo. Oggi, dicono i testi¬ 
moni, l’uomo è introvabile. E 
gli accusati giurano; »£ viva: ù 
scappata con i soldi». 

Il pm Salvatore Cirignotta, 


insieme al gip Paolo Colella, 
ha interrogalo i quattro profos- 
sionisl: arre.slati il 9 luglio scor¬ 
so con l'accusa di trulla aggra¬ 
vala, attività abusiva dei credi¬ 
lo, false comunicazioni sociali 
u LalluaroU.i liauulululita -.Nuli 
sapevamo hanno detto - 
nessuno di noi era a) correrne 
della truffa». Cosi ha risposto 
Carlo Ferrara medico nel con¬ 
siglio d'amministrazione della 
Sofim, l'awocalo Fabrizio di 
Nola sindaco della società, il 
commercialista Gianfranco lus 
che è anche direttore ammini¬ 
strativo della Federazione na¬ 
zionale dcH'ordine dei medici. 
Solo Paolo Bertoletti, analista 
di grido, negli ultimi tre anni, 
prima del fallimento, presiden¬ 
te della Sofim, ha ammesso 
qualche responsabilità. Come 
l'aver firmato cambiali di favo¬ 
re intestate a nomi fittizzi per 
coprire il deficit. «Mi hanno co¬ 
stretto - avrebbe dichiarato - . 
lo sono medico, non capisco 
nulla di attività finanziarie. Mi 
hanno detto che quello era l’u¬ 
nico sistema per salvare la so- 
ciclà». 


Tangenti sanità: 
si è costituito 
Francesco Manzoli 
direttore delFIss 


coltà di Fannacia suicida perché anch’egli coinvolto nell'in- 
chiesla. 


GIUSEPPE VITTORI 


Spediti 75 bollettini a nullatenente morta nel ’91 

Incubo «Id» nell’aldilà 
Fugano anche i definiti 


Sentenza «Cee» del Tribunale di Monza. L’acquirente riceverà 6 milioni 

Si rompe la «mountain Ifike» nuova 
(Costruttore condannato a risarcire 


Sbagliano i calcolatori del ministero delle Finanze; 
a una signora palermitana deceduta due anni fa so¬ 
no stati recapitati settantacinque bollettini relativi al 
pagamento dell’«Ici», l’imposta comunale sugli im¬ 
mobili. Sgomento dei parenti: «Nostra zia, oltretutto, 
non era nemmeno una possidente...». Poi, il chiari¬ 
mento del ministero; «Scusateci, ci siamo sbagliati. 
Strappateli pure, quei bollettini...». , , 


■i Possono far pagare ingiu¬ 
stamente le tosse anche a chi 
riposa nell’aldilà? No, ma ci 
provano. L’incubo «lei» ha vio¬ 
lato i sentieri dell’oltretomba 
raggiungendo Francesca Meri- 
gliano, una signora palermita¬ 
na deceduta, all’età di novan- 
t’anni, nel 1991. Setlantacin- 
que bollettini, spediti da tutta 
Italia, le sono stati recapitati 
nell’abilazionc dove aveva vis¬ 
suto fino al 1953. E in affilio. La 
signora Merigliano, infatti, non 
possedeva nulla. Davvero una 
strana storia. Un piccolo miste¬ 
ro. Il ministro Gallo legge forse 
DylanDog?- 

Tutto ha avuto inizio la scor-« 
' sa settimana, quando II portie¬ 
re di uno stabile della Palermo 
vecchia, telefona - ai parenti 
della - ' signora .> Merigliano: 
•Buongiorno, avrei alcuni bol¬ 
lettini "tei" da consegnarvi. 

Ascoltano allibiti. ' L'indirizzo 
quasi non lo ricordano più: c 


’ si, perchè da quella ca.sa la zia 
Francesca andò via quaran- 
t’anni fa. E poi; di che bollettini 
, si tratta?! parenti decidono co- 
■ munque di andarli a recupera- 
, re. - ■ ; . 

La scena della consegna è 
terrificante. I bollettini sono 
- sctiantacinquc, relativi a set- 
tantacinque immobili, tra ap- 
partamcnii, uffici, magazzini, 
lutti sparsi a Rrenze, Venezia, 
‘, Olbia, Bassano del Grappa. Un 
’ patrimonio da brividi. Da pa- 
' gare! su centinaia di milioni di 
: tasse. «Ma zia Francesca non 
era mica una ricca possiden¬ 
te...», sussurra un nipote. Facce 
, che sbiancano, frenetici con¬ 
teggi. Che fare? . ■ . r> . 

Il panico è durato qualche 
' giorno. Poi, la famiglia Meri- 
‘ gliano è stala rassicurata da un 
funzionario ’ delle Finanze; 
•Scusateci, è -stato un disgui- 
• to... No, non dovete pagare 


nulla, nemmeno una lira. Non 
considerateli validi, quei bol¬ 
lettini. Anzi, strappateli... Scu¬ 
sateci ancora». 

il ministero delle Finanze è 
un posto inquietante. Per prin¬ 
cipio, Ma i funzionari che vi la¬ 
voravano hanno voci cortesi, e 
modi rassicuranti. Forse è me¬ 
rito del nuovo corso avviato 
dal ministro Gallo. Forse di¬ 
pende dall’errore, che è stalo 
piuttosto clamoroso. 

«Dev’esserci stalo un proble¬ 
ma nel caicnialore e, con tutta 
probabilità, a trarre In inganno 
il "cervellone" dev’essere stato 
un caso di omonimia...». Può 
essere più chiaro? «A Palermo, 
c per giunta nella stessa zona, 
forse addirittura nella stessa 
via dove ha abitato la signora 
Merigliano, abita un’altra Fran¬ 
cesca Merigliano. di identica 
età, ancora in vita...». Può aver 
qualche responsabilità il «siste¬ 
ma» me.sso a punto dal mini¬ 
stero per la riscossione? «No. lo 
escluderei. Noi abbiamo inca¬ 
ricato 136 concessionarie di 
servizi riscossione sparse, in 
■ tutta Italia di elaborare e spedi¬ 
re tutti i bollettini, ed è impen¬ 
sabile credere che nello stesso 
errore ftossano essere incorse 
cosi tante società, quelle to¬ 
scane, quelle venete, quelle 
sarde...». Gli italiani, insomma, 
possono stare tranquilli... «SI, 
se ci riescono...». Ofd./^o. 


La sua mountain bike, pagata (nel 1989) un milio¬ 
ne, si è rotta facendolo cadere rovinosamente lungo 
un sentiero, E il tribunale di Monza ha condannato il 
costruttore a risarcire i danni causati da un difetto di 
costruzione del mezzo, oltre sei milioni. Viene così 
applicato per la prima volta in Italia un decreto che 
recepisce le norme Cee in materia di responsabilità 
dei costruttori nei confronti dei consumatori. 


ELIO SPADA 


B MILANO. «Nessuno dei 
nuovi congegni moderni ha 
assunto la straordinaria im¬ 
portanza del biciclo, sia co¬ 
me causa che come stro- 
mento del crimine...» (in 
«Nuova antologia di Lettere, 
Scienze ed Arti», voi. LXXX- 
Vl, IV serie, voi CILXX. Roma 
,1900). . , . -. 

Vaticinanti, ' addirittura 
profetiche, le parole scritte 
nel 1900 dal grande antro¬ 
pologo e criminologo Cesa¬ 
re Lombroso nell’introdu¬ 
zione al trattatello dal titolo 
•Il ciclismo nel delitto». Un 
opuscolo i cui curiosi conte¬ 
nuti tornano ' prepotente¬ 
mente di attualità a causa di 
una singolare sentenza 
emessa l’altro giorno da tri¬ 
bunale civile di Monza. Sen¬ 
tenza nella quale compare, 
appunto, una bicicletta co¬ 
me «stromento» di crimine. 


Anzi, per essere più precisi, 
di danno per l’acquirente e 
di guai giudiziari per il co¬ 
struttore. • 

La vicenda, decisamente 
insolita, riguarda Umberto 
Tentori, impiegato di Costa 
Masnaga. grosso centro nel¬ 
la brianza lecchese. appas¬ 
sionato pedalatore domeni¬ 
cale con qualche ambizione 
agonistica. Ed apre la strada 
ad una lunga serie di contro¬ 
versie tra acquirenti insoddi¬ 
sfatti e produttori di bicicli 
(ma non solo), non rispon¬ 
denti alle aspettative e alle 
promesse dei venditori. Nel 
nostro paese è il primo caso 
ma. c’è da scommetterci, sa¬ 
ranno in molti a seguire l’e¬ 
sempio di Umberto Tentori 
e chissà quanti riusciranno, 
a spuntarla. 

Tentori acquista dunque, 
nell’agosto dei 1989, una 
mountain bike dì buon livel¬ 


lo; una «Mistral», fabbricata a ’ 
Cavenago Brianza dalla ditta 
«Rossin sne» di Domenico , 
Garbelli. Una azienda molto - 
nota nel mondo del ciclismo • 
ed apprezzata per la qualità 
dei prodotti. Prezzo del velo¬ 
cifero. un milione tondo. 
L’acquisto viene concluso 
presso un rivenditore auto¬ 
rizzato. ' 

Il latto, anzi il fattaccio, ' 
avviene un paio di mesi più 
tardi. È una limpida mattina ' 
d’ottobre. Il nostro «biker» 
punta in allo e, inforcato il - 
cavallo d’acciaio, dà di pe¬ 
dali verso gli impervi tratturi '' 
che si insinuano nel verde ' 
del monte Barro, in comune > 
di Elio, Me cui'propagini ■ 
orientali si specchiano in ' 
quel ramo del lago di Como. . 
Ma. mentre Tentori è impe- 
gnato in un certamente fati- : 
cosissimo gesto atletico, ac¬ 
cade l’imprevedibile. -- Una 
sorta di doloroso tradimento • 
da parte del mezzo: il canot¬ 
to orizzontale, quello che ‘ 
collega la sella al manubrio • 
si spezza di colpo sotto l’ef¬ 
fetto di un .sasso, forse di una 
buca. E il «cicloanthropos» ■’ 
precipita rovinosamente al i 
suolo con inevitabile contor¬ 
no di abrasioni, ferite, con¬ 
tusioni multiple alle mani. ) 
alle gambe e, soprattutto, al 
viso. ' ■ ■ ' 


Inevitabile il ricorso alle 
cure dei sanitari. Altrettanto 
inevitabile, per il ciclista de¬ 
luso, il ricorso ai giudici. Ini¬ 
zia la lunga trafila burocrati¬ 
ca, corredata di controlli e 
verìfiche. Ma alla fine il cicli¬ 
sta «tradito» dal suo mezzo 
riesce a spuntarla. La perizia 
tecnica disposta dai giudici 
ha stabilito che l’incidente si 
è verificato a causa di un di¬ 
fetto di fabbricazione della 
bicicletta: lo spessore del ca¬ 
notto orizzontale era insuffi¬ 
ciente. ■ . . ■ , 

Risultato: il costruttore è 
stato condannato a pagare 
oltre sei milioni di lire a tito¬ 
lo di risarcimento per danni 
subiti da Tentori in applica¬ 
zione (per la prima volta in 
Italia) del Dpr n. 244 del 
1988 che ha recepito una 
normativa Cee la quale pre¬ 
vede il risarcimento diretto 
dei danni agli acquirenti da 
parte del produttore per di¬ 
fetto del prodotto. La norma 
stabilisce anche che la re¬ 
sponsabilità del produttore 
è indipendertte dal suo di¬ 
retto rapporto con il consu¬ 
matore. , - 

Dopo questo precedente, 
saranno in molti a ricorrere 
ai giudici per ottenere un ri¬ 
sarcimento, che fino a ieri 
era, almeno in Italia, un mi¬ 
raggio. 


Matera 

Arrestate 
45 persone 
per mafia 


M MATERA. Quarantacin¬ 
que ordini di custodia caute¬ 
lare, di cui quattordici nei 
confronti di persone già in 
carcere, sono il risultato del¬ 
l’operazione che polizia e 
carabinieri hanno compiuto 
all’alba di ieri nel Materano 
ed in altre regioni italiane per 
iniziativa deila procura della 
Repubblica di Matera, A tutti 
vengono contestati reati as¬ 
sociativi. Dopo anni di lavoro 
la magistratura materana è 
riuscita a ricostruire la strut¬ 
tura della prima organizza¬ 
zione maliosa che sia riuscita 
a radicarsi nella regione Basi¬ 
licata. 

L’operazione dì polizia, 
coordinata dal sostituto pro¬ 
curatore Vincenzo Autera, ri- 
sptonde ai tanti interrogativi 
rimasti senza risposta in que¬ 
sti anni. Fra gli arrestati ci so¬ 
no gli affiliati dei due clan di 
Montecaglioso, ma anche 
uomini del clan Scalcia che 
domina nel Metapontino. E 
ci sono alcuni materani già 
arrestati in alcune operazioni 
contro il traffico di droga. Au¬ 
tera ha spiegato che l’opera¬ 
zione è stata resa possibile 
dalla collaborazione di te,sti- 
moni e pentiti. Nulla, invece, 
si è saputo su eventuali colle¬ 
gamenti con alcuni omicidi 
di pregiudicati avvenuti a Ma¬ 
tera negli ultimi tempi. 


Sciopero Fnsi 

Seiiza gemali 
sabato 
e domenica 


H ROMA La Federazione 
Nazionale della Stampa ita¬ 
liana conferma lo sciopero 
proclamato per venerdì 16 e 
sabato 17 luglio, per prote¬ 
stare contro il prestito forzo¬ 
so del 25 per cento previsto a 
carico degli enti previdenzia¬ 
li autonomi, tra i quali l’Inpgi. 

1 giornali non saranno quindi 
in edicola sabato 17 e dome¬ 
nica. 18. I giornalisti delle 
agenzie di sta-mpa si aster¬ 
ranno dal lavoro dalle ore 7 
di venerdì 16 alle ore 7 di do¬ 
menica 18 luglio: i giornalisti 
dei quotidiani del pomerig¬ 
gio si asterranno dal lavoro in 
modo da impsedire le pubbli¬ 
cazioni delle edizioni di sa¬ 
bato 17 e lunedi 19 luglio; i ■ 
giornalisti della Rai e dell’e- 
mittenza radiotelevisiva pri¬ 
vata, nazionale e locale, sì 
asterranno dalle prestazioni 
in video e in voce nella gior¬ 
nata di venerdì 16 luglio, 
mentre si asterranno com¬ 
pletamente dal lavoro dalle 
ore 6 di sabato 17 alle ore 6 
di domenica 18 luglio. Anche 
il comitato di lotta dei sinda¬ 
cati giornalai, riunitosi a Ro¬ 
ma. «consideralo il compor¬ 
tamento intransigente assun¬ 
to dalla Federazione italiana 
editon giornali» ha fissalo al¬ 
tri tre giorni di sciopero, il pri¬ 
mo dei quali dovrà essere ef¬ 
fettuato venerdì 23 luglio. 











Undici ore di audizione airAntimafia E su «don Raffaele»: «Dice soltanto fesserie 

Il camorrista ha raccontato di «una processione Non può più ricattare, non ha più i documenti 
nel carcere di Ascoli Piceno». Parlamentari Li aveva Ammaturo, poi è stato ammazzato 
democristiani «inchinati » davanti a Cutolo «Ora, forse, sono in mano ai servizi segreti » 


SEZIONE DI CARPI 

Piazza dei Martin 9 *41012 CARPI 
Tel (059) 69 44 77 - Fax (059) 69 80 68 


Festa de 


Il pentito Pasquale Galasso fa i nomi di Silvio Cava e Patriarca 


lio • Zona Piscine 


SABATO 17 LUGLIO - Ore 21.30 


Parla Pasquale Galasso il Buscetta della Campania, 
e squarcia i misteri sul caso Cirillo "Anche l’onore¬ 
vole Scotti, insieme a Silvio Cava e France.sco Pa¬ 
triarca, andò ad Ascoli, da CutolO" «Don Rafele rac¬ 
conta fessene non ha i documenti sul caso Cirillo 
Quelle carte le aveva il commissario Ammaturo, e 
per questo fu ucciso» Vent'anni di rapporti tra De e 
camorra raccontati ieri all’Antimafia 


the durante li sequestro Cirillo 
viikji^Mva con documenti dei 
scrvi/i sei^reti «Volevo dnimaz 
/drlu con le mie mani quel ba 
stardo - ha detto G dasso - ma 
Alfieri volle che lo facessimo 
saltare a bordo delia sua Golf»- 
F COSI fu Un mafioso forni ti 
mer ed esplosivo e Casillo sai 
tò in aria a Roma a Pnmavallc 
Nella capitale Galasso era di 
casa "Andavo spesso nell ap 
parlamento di Knrico Njcolctti 
( imprenditore vicino alla Ban 
da della Mai^liana ndr') dove 
ho conosciuto un j?ener ile dei 
servizi secreti e un alto mai^i 
strato ancora in carica en 
Irambi erano massoni MaGa 
lasso il mediatore degliincon 
tri all alba tra Alfieri e I ex mini 
stro Pomicino ha parlato so¬ 
prattutto dei rapporti tra ca 
morra e politica "Rapporti che 
passavano attraverso il sistema 
dci^li appalli Una torta nei 
dic*ci anni del dopoterremoto 
in Campania da SOmila miliar 
di 1 politici ordinavano e la ca 
morra interveniva quando c e 
ra da mettere le cose a posto 
«Una volta i socialisti sponso 
rizzarono una ditta per un ap 
]' ilio per la costruzione di una 
strada sulla Costiera amalfita 
na QuHl appalto doveva an 
dare ad una impresa legata ai 
i?avianei /Mfieri voleva intetve 
nire a modo suo ma I onore 
volt Gavj aj;i<iusiò tutto Si m 
conlrò a Roma con 1 onorevole 
CraM e tutto ntornò a posto 


‘urono inai trovati Scomparsi 
1 orst sono ictk mmidtistr 
VIZI secreti II dclitu» Ammaturu 
c un i delle paqine j>iu oscure 
dilla vietndi C trillo !1 coni 
missano avt va jjrc sagito 1 i sua 
morte I lo in m^ino cose eros 
se cov che faranno lermare 
I Italia iivova detto in una m 
rvfsta ì^i c.imorftì lo ticc ise 
c un fratello Grizio scrisse 
una duri lettera a Cutolo per 
sapere 1 1 veri! i su ciuell ornici 
dio inlame Ma iuchc Grazio 
\mmaturo scompiiira in cir 
costanze inisleriosissime qual 
che dnnodo|K) morto .ili cstc 
ro in uno strano incidente di 
caccia lo ha detto Pasquale 
Cjal ISSO •Onorevoli ripntc 
laniìadio col fascicolo sullo 
inicidio Amiuiituro e scoprire 
tc milk cose 

t Senzi ni il fermarsi Galasso 
I ex studente in medicina di 
ventato camornsl i doj;o aver 
ammazzato due balordi che 
avevano tentato di sequestrar 
lo il riciclatore del danaro 
sport o deqli Alfieri ha parlalo 
di vent anni di camorra e poli 
lica m ( ampani j Dei rapporti 
con Antonio (lav i e del favore 
clic ( irminc Alfieri fc»cc il fu 
turo ministro del! Interno or 
mai oppresso dal ricatto di Cu 
telo dopo la vicenda ( mllo 
f-umrno noi ha raccontalo- 
<id cJinnn«»rc ( asjlio hu un 
omicidio c*clalanie dimostrali 
vo quello di Vincenzo o Niro 
ne il bnitcìo destro di Cutolo 


Incontro con / soci, gli abbonati, 

! lettori, ! cittadini 

«QUALE FUTURO ED IDENTITÀ 
DELLA COOPERATIVA SOCI 
DE L'UNITÀ PER I DIRITTI DEI 
LETTORI» 

«SITUAZIONE E PROSPETTIVE 
DEL NOSTRO GIORNALE» 


L ex ministro 
dell Interno 
Vincenzo 
Scotti 


reno il senatore Silvio Cava il 
padre dell onorevole Antonio 
e 1 onorevole Ciccio Patriarca 
F poi mi hanno raccontato 
che andò anche 1 onorevole 
Vincenzo Scotti » Èunabom 
ba in undici ore di deposizio 
ne davanti alla commissione 
antimafia Pasquale Galsso 

I uomo che per anni è stato il 
braccio destro di Carmine Al¬ 
fieri il capo dei capi della Ca 
morra svela uno dei misteri 
piu impenetrabili del caso Ci 
rillo (juello dei potenti fre 
quentaton del carcere di Asco 

II Scolli ha sempre nepalo di 
aver avvicinato Cutolo ha 
sempre sommerso di querele 
avversari politici e giornalisti 
che parlavano delle sue visite 
ad Ascoli U rivelazione di Ga 
lasso q un duro colpo per Scoi 
Il il politico che al culmine 
della sua camera diventerà nti 
nistro dell Interno e che oqsi è 
nella polvere insieme a Gava 


ROMA C era una proces¬ 
sione nel carcere di Ascoli Pi 
ceno nella primavera 1981 Un 
corteo di uomini potenti Par¬ 
lamentari da centinaia di mi¬ 
gliaia di voti diventati anni 
dopo capi di importanti mini¬ 
steri Andavano a chinarsi da¬ 
vanti a Raffaele Cutolo nume¬ 
ro uno della Nuova camorra 
organizzata per implorare un 
intervento per la liberazione di 
Ciro Cirillo il braccio destro di 
Antonio Gava in Campania ra¬ 
pito il 27 aprile 1981 dalla co¬ 
lonna napoletana delle Brigate 
rosse Prima i polenti de avvi 
cinarono il clan Alfieri ma don 
Carmine disse no -non mi vo 
glio immischiare* poi ripiega 
rono su Cutolo Don -Rafele- 
era detenuto nel carcere di 
Ascoli Piceno -E ad Ascoli - 
ha raccontato Pasquale Galas¬ 
so il Buscetta del Golfo che da 
un anno sta raccontando i st 
greti della Malanapoli - anda 


Interverranno 

lon Elisabetta DI PRISCO, Pres Coop Soci Unita 
lon Antonio BERNARDI, Pres Soc Editrice I Unita 

presiede 

Danilo ROSSI, Segr Coop Soci Unità - Carpi 


Pomicino Vilo i potenli de di 
Napoli che Pasquale Galasso 
ha già tirato in ballo nel corso 
delle sue -cantate- e che I Arti 
mafia convocherà tutti per ca 
pirne di più sul rapporto tra ca 
morra e politica 

Ma non è la sola novità che 
Galasso pentito ad alta atten 
dibilitù- (cosi lo giudica Anto 
nio Bargone deputato del Pds 
e membro dell Antimafia ) ha 
raccontalo sul mistero Cirillo 
-Signor Presidente - ha detto 
rivolgendosi a Luciano Violati 


te - R-iffacle Cutolo ò n ommo 
c niente Dice solo fessene 
[XTchù sul c.iso Cirillo non può 
piu ricdtiare nessuno i docu 
menu non 11 tiene piu Di quali 
documenti si tratti il superpen 
tuo lo lascia intuire lellereclie 
uomini politici serpevano al 
capo della Nco bigliettini di 
ringr.iziamtnlo per -grazie ri 
cesTjtc— forse verbali di interro 
galeri di C irò Cirillo nella pri 
gione del popolo delle Br 
«Quei documenti - dice Icx 
boss di Poggiormarino - li .ivc 


s.i un uomo solo il commiss i 
'IO Anionio Ammaturo Anto 
tuo Ani n.iluro capo dell i 
squadra mobile di Napoli un 
funzionano di altissimo Inello 
die asesa < ondotto il blitz nel 
castello di ( ulolo ad Ott ni i 
no Senne crivellalo di colpi al 
le 16 10 ds'l 15 luglio 1982 
eviti imcnic un anno dopo 'a 
lilx-razion» di ( trillo Mori i 
bordoi‘ tiii.i scassalissim i -A' 
fa Sud Ammaturo con si- di 
ce Galasso .istva i documenli 
di Cirillo quei diKumcmi non 


Festa Nazionale 
delle 

Donne '93 


Nuova udienza al processo per la liberazione dell’ex assessore regionale Ciro Cirillo 
Il pg conferma il ruolo svolto da diversi leader de. Chiesta l’assoluzione per Cutolo 


il diritto di cronaca» 


"La De trattò per Cirillo Si mossero Gava, Patriarca 
Piccoli, Forlani» L’ha detto nella loquisitoria al pro¬ 
cesso d’appello per il caso Cirillo il sostituto procu¬ 
ratore generale Lepore L'Unità esQtoiò il diritto di 
cronaca. Per Cutolo, pero, completa assoluzione 
La Corte torna a respingere nuove deposizioni ed i 
difensori del nostro giornale si ritirano dal dibatti¬ 
mento «Continueremo la battaglia in altre sedi» 

DAL NOSTRO INVIATO 


scuoio possiamo credere che 
fu davvero «percaso**^ 

«C era Gava che si interessa¬ 
va Patriarca che si interessava 
Piccoli che SI interessava e 
Forlant che dirigeva 1 servizi 
ha elencato l-epore Sull opera 
del Tribunale giudizi severi co¬ 
me pietre «Piu volte SI cotìtrad 
dice SI scorda quello che ha 
scritto la pagina procedente 
una volta dice che il capo della 
polizia Parisi ò credibile per 
poi scoprire che non ò tanto 
preciso il pm ha cosi con 
eluso per la parte della sua re 
quisilona dedicata all imputa¬ 
to Claudio Petruccioli -1 ex di¬ 
rettore àe\l Unità accusato di 
diffamazione aggravala a mez 
zo stampa per aver pubblicalo 
il falso documento sulla tratta 
(iva - che il nostro giornale 
esercitò il diritto di cronaca 
quando scrisse una venta che 
«ormai viene a galla cioè che 
fu il partito di maggioranza a 
pilotare la trattativa con Cutolo 
e le Br Per la «diffamazione 
relativa ai presunti incontri tn 
carcere con il capo camorrista 
di Scotti e Patriarca è stala 
chiesta invece la confemia 
della prescrizione del reato 
Con tutto CIÒ 1 silenzi le 
omertà e gli insabbiamenti 
hanno accumulato troppa poi 


vere nella montagne di carte 
processuali che ha partorito il 
classico topolino per 1 impu 
tato numero uno Raffaele Cu 
lolo che giÀ tre anni fa aveva 
goduto della derubricazione 
del! «estorsione" in tentata 
estorsione il pubblico mini 
stero ha chiesto 1 assoluzione 
vomplela Lepore ha inkiiii 
manifestato -notevoli perpks 
sita- su una ricostruzione dell i 
vicenda del documento rtea 
pitato al/ Unità che attribuisca 
a Cutolo un ruolo nella conk 
ziono del falso ed ha fatto ca 
pire di propendere invece per 
i Ipotesi che si sia trattato del 
1 opera dei -servizi deviati e di 
Casillo «Perche usare il falso 
dcxumcnto come strumento 
di pressione'^ Cutolo e furbo 
avev<i altri mezzi per nc *illtire 
Pene confermate invece» per i 
semplici esecutori della regia 
democristiana il direttore del 
carcere di /Vscoli Pasquale 
Giordano e le guardie c«ircera 
rie che trucearemo i registri di 
ingresso In questo precesso 
nato c cresciuto male conti¬ 
nuano a volare gli stracci 
F che il processo (accia ac 
qua lo SI era capito dalla dwi 
sione che p(x:o prima il 1 nbu 
naie aveva adottato a proposi 


lo di una richiesta della difesa 
di P«lniccioli Lav\ocato ber 
gio Pastore aveva reclamilo la 
revoca dell ordinanza «pietra 
tombale con la qu jle la stevsa 
corte avevi respinto i) primo 
luglio le istanze di nnnovazio 
ne del dibattimento volte a ei 
lare nuovi testimoni anche «il 
la luce degli sviluppi clamorosi 
che un ineh està p.irallela del 
la Procura si«i raggiungendo 
Cd .>vev«» chiesto di allargrre 
ulteriormente la platea dei te 
siimoni da convocare coni 
prendendo anche quegli un 
prendilon che su la base* de Ile 
rivelazioni del commercialista 
( arlo Rolandi partcH-iparono 
in c<is 1 Gava «id una riunione 
per la colletta- miliardarui 
i ordinanza con CUI ili ribun i 
lo ha iinpedilo tali approfondi 
menti fa «i pugni ha rilov«ito 
PAislore - con una sentenza 
della Corte costituzionale che 
prescrive clic in caso di rim n 
eia alla «prescnzionr del re«ito 
da parte dell impili ilo come 
nel caso di Pelmccioh questi 
abbia diritto all acquisizione di 
nuove prove Niente da fare 
un altro no dopo una breve 
e imern eli consiglio 

Da qui un gesto clamoroso 
della difesa di IVlruccioli che 
sembra mettere anche visiva 


L ex consigiieie regionale della Do Ciro Cinllo 


23 Luglio -1 Agosto 

MASSA 

Villa Massoni 


sieme fanno capo al Cesis sol 
toposto alla presidenza del 
Coniglio retta da Forlani che 
è della De- E al ministero di 
Grazia e Giustizia responsabile 
della baraonda di visite incon 
In e patteggiamenti nelle car¬ 
ceri chi c era*^ «Sarti e Darida 
anche loro due de- Eilfaccen 
diere f’rancesco Pazienza 
quando si reca ad Acerra per 
parlare con il «braccio destro- 
di Cutolo Enzo Casillo parla 
va o no a nome di Piccoli*^ E 
quest ultimo la sua credenzia¬ 
le autografa la fc*ce avere o no 
a Cutolo in cclla'^ E Cava «1 in- 
terevsamento per un imico» 
che ha ammesso lo esercitò 
solo «ascoltando chiacchiere»*^ 
E quando si incontrò con il di¬ 
rigente del Sisde Giorgio Cn 


■1 NAPOLI Ci sono voluti un 
dici anni Ma alla fine ieri at 
torno alle 13 la frase «la De ha 
partecipalo ai massimi livelli 
alla trattativa per CinlloN è ri- 
suonata in un aula di giustizia 
pronunciala dal rappresentan¬ 
te della Pubblica accusa 11 so¬ 
stituto procuratore generale 
Giandomenico Lepore nella 
sua requisitoria a( proces,so 
d appello ha praticamente fat 
lo a pezzi l impianto elusivo e 
contorto della sentenza di pri¬ 
mo grado 

Tre anni fa i giudici avevano 
focalizzalo solo le responsabi¬ 
lità dei servizi segreti^ «Ma da 
chi dipendono 1 servizi -'-sé 
chiesto Lepore polemico - Il 
Sisde dal ministro dell Interno 
che era de E Sisde c Sismi in- 


mciile U\ parol i «fine in cake 
al precesso incor prima che 
la sentenza venga pronuncia 
td 1 awoc.ito Fausto 1 arsitane 
ha annunciato in chiusura con 
parole nette la decisione di ab 
bandoli irt sost.inzialmenle il 
processo rinunciahdo cioc «i 
pronunciare le arringhe difen 
sivc e lisciando all attenzione 
delinbimalei molividappel 
lo- pri.»ct dentementc redatti e 
consegnati 11 nostro dovere 
1 abbiamo latto luti intero ncs 
sun giornale degno di questo 
nome SI virebbe comportato 
diversamente dai/ Unita Ci sia 
mo slorzati di venire a capo di 
qualche sprazzo di venta su 
questa che e una delle pagine 
pm nere dell»» stona della Re 
pubblica per la quale la De i 


servizi e gangli vitali degli ap¬ 
parali dello Stato hanno eretto 
un muro di reticenze bugie ed 
omertà Ora che nuove prove 
sono emerse nell inchiesta 
della Prixura della Repubblica 
di Napoli il muro dei silenzi co 
mincia ad essere eroso Ma 
quando vi abbiamo chiesto di 
rinnovare il dibattimento ci 
«jvete detto di no Noi conti 
nucremu la nostri battaglia 
ma a questo punto in altre se 
di 

1 ulto a verbale Gelo della 
corte Stizza dell avvezzalo di 
parte civile il senatore de Al 
fredo Bargi «Ui lesi di chi so¬ 
stiene che la De trattò per Ciri) 
lo è un teorema - ha detto - 
elle esiste solo nel! i testa di 
chi I ha idealo» 


COMUNE DI CORBETTA 

(Prov. di Milano) 

ESITO DI GARA MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 

Pubblicazione ai sensi dell'art 20 -L 55/90 

IL SINDACO 


Visto I art 20 della legge n 55/90 rende noto 
che è stata esperita in data il giugno 1993 
licitazione privata per la concessione dei servizi 
di smaltimento dei rifiuti solidi urbani, rifiuti 
ingombranti rifiuti assimilabili ai rifiuti urbani e 
servizi di igiene urbana nel periodo dal 1° luglio 
1993 al 30 giugno 1998 per un importo 
copìplessivo presunto della concessione di L 
6 863 083 075 Alla licitazione suddetta erano 
invitate le seguenti imprese 1) Bergamelli 
Martino e Mano Srl di Nembro (Bg), 2) 
SA CA Gl CA Srl di Milano 3) Società Colucci 
Appalti Spa di S Giorgio a Cremano C-id) Ha 
partecipato alla gara fra le imprese citate la sola 
ditta SA CA Gl CA Srl di Milano Per 
I aggiudicazione è stato adottato il metodo di cui 
all’art 89, comma 1, lettera b) e seguenti del 
R D 827/1924 Nel bando di gara era prevista la 
possibilità di pervenire all’aggiud’cazione anche 
in presenza di una sola offerta valida E risultata 
aggiudicataria la ditta SA CA Gl CA Srl - Via 
Corridoni, 3 Milano che ha offerto il ribasso del 
3,1% (trevirgolauno per cento) 

CiorPetta 24 giugno 1993 


Il racconto del procuratore Aliquò in una intervista ad un settimanale 

Rììna via^ò indisturbato in aereo 
con i ^did antimafia di Palermo 


La Cassazione aggiorna l’esame, la procura romana insiste 

Sul conffitto Roma-Milano 
tutto rinviato a settembre 


Melo L inviato al procuratore 
generak presso la corte d ap 
lidio della capitile Filorelo 
b Agostino I pm lilol.iri di in 
Lfucsie su Iriiigentopoli deli 
ncano il loro pensiero alla luce 
delle proposte di spartizione» 
(.come nei caso dell inchiestti 
su Intermetro ndr) fatte dai 
colleglli milanesi pcrdirimere i 
contrasti sorti sulla conduzio 
ne di alcune indagini Secon 
do i pm non m può «procedere 
alla separazione dei procedi 
menti secondo i criteri indicali 
dalla procura del capoluogo 
lombardo Semmai ove do 
vessa ricorrere ) ipotesi (com 
provata) del re.ito continuato 
allora il procedimento dovreb 
be essere trattato unitanamen 
te dall ufficio del pm compe 
lente Sul punto - è scritto nel 
documento - se non è possibi 
le trovare un diverso accor<Ho 
sembra preferibile senza 
drammatizzare il problema 
sollevare contrasto in modo 
che alla fine il procedimento 
tutto il procedimento sia trat 
l Ilo da un i sola procuni» 


B ROMA Totò Runa il capo 
di Coì.a Nostra, tre anni fa volò 
da Roma a Palermo con un 
grappo di magistrali siciliani 
Lo nvela il procuratore aggiun¬ 
to Vittorio Ahquò in un miervi- 
sia che appare sul «Sabato» «lo 
e alcuni colleghi tornavamo da 
un congresso che si era svolto 
a Roma - racconta Aliquò - al 
momento dell atterraggio con 
fluirono sotto I aereo alcune 
auto della Polizia dei carabi 
meri delta Finanza Erano le 
nostre scorte Un mio collega 
sente un passeggero chiedere 
con tono preoccupato ad un 
vicino Ma che cosa e succes 
so’ Una terza persona ri 
sponde Niente la solita bar- 
dasciata II mio collega rima 
se infastidito dallo risposta e 
guardò in faccia chi I aveva 
pronunciata Gii sembrò vaga 
mente di riconosc ere il viso di 
un ricercalo Si propose di 
chiedere agli uomini della 
scorta di fermarlo e identificar 
lo ma nella confusione sue 
cessiva allo sbarco I uomo si 


era eclissato» «Quell uomo 
forse era Runa-afferma il giu 
dice Aliquò all epoca pm nel 
meix processo di appello - in 
un primo tempo mi era sem 
Prato di riconoscere il volto di 
Filippo Marchese il boss di 
corso dei Mille vittima della lu¬ 
para bianca dopo I arresto di 
Runa sia io che i miei colleghi 
abbiamo ricordato quell epi¬ 
sodio ricavando il ^orte sospet¬ 
to che quel passeggero potes¬ 
se essere lui» 

La ricostruzione fatta da Ali- 
quò conferma dunque il saldo 
controllo dei nervi da parte di 
Rima che a differenza del suo 
accompagnatore aveva capito 
di avere preso posto accanto a 
magistrati impegnati nella lotta 
alla mafia e dunque scortati 
Rima peraltro nel corso di 
una delle sue prime deposizio 
ni in udienza aveva ammesso 
di avere compiuto vari viaggi m 
Italia dicendo testualmente 
«ho viaggiato in areo cioè in 
treno » 


NOSTRO SERVIZIO 


ROMA Per tutta I estatr le 
Pr(x.urc di Roma c di Milano 
c ontinuur inno ad inclag 
ognun i p» r conto propruj sui 
filoni dell inchies i «Mani puh 
le relativi alle tiingenti pagate 
per 1 assegnazione delle fre 
quenze h le telefonie e gli ap 

C alli del ministero delle poste 
D ha deciso la prima sezione 
penale della Corte di cassa/io 
ne clic presieduta da Marcello 
De Lillo ha rinvialo al prossi 
mo 21 settembre I esame dei 
due conflitti di competenza 
sollevati recentemente da) giu 
dice delle indagini prelimin in 
di Roma Augusta lannmi e da 
quello dei tribunale di Milano 
Italo Glìilli in mento alla ge 
stione delle inchieste nate dal 
le confessioni di Davide Giaca 
Ione ex col!ab<jrator<‘ dt»l mi 
nistro delle l’oste Oscar M<im 
mi I) rinvio - ha snieiyto il 
prcKuratorc gencr.ile Bruno 
I rangini - e stato motivalo dal 
la nc*ccssita di riunire i due ri 
corsi di oggi con un terzo etm 


fiuto pendente in Cassazione 
sollevalocon un ordinanza de' 
21 giugno d \ parte del gi[> ro 
mino Augusti lannini e n 
guardank lo stesso oggetto dei 
primi due 

Una decisione quella della 
Cassazione che probabilmen 
te non sara accolla con soddi 
sfa/ione dalle procura* mteres 
sale almeno da quella di Ro 
ma che proprio ieri ha nuova 
mente preso posizione sulla 
questione 1 magistrali della 
procura di Roma interessati 
dilla questione dei contrasti 
con 1 colleghi milanesi sulla 
com|x.*ten/a ad indagare su 
medesimi fatti ritengono infatti 
impossibile -procedere come 
suggerito dalla procura di Mi 
lano alla separazione dei prò 
cedimenti ovvero .illa sparti 
zione degli indagati coneor 
rcnti nello stesso reato sulla 
base de''a distinzione* fra con 
nessioni forti c connessioni 
deboli In un documento fir 
maio dal prcxuratorc Vittorio 


IL RESPONSABILE SETTORE 
GESTIONE E PIANIFICAZIONE 
DEL TERRITORIO 
(Geom Maurizio Beretta) 
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Il finanziere si è consegnato ieri a Como 
Dopo 5 ore d’interrogatorio è tornato a casa 
Ha fatto i nomi dei politici con cui trattò 
Ha parlato anche del presidente Cagliari 


Il numero due della Fininvest Confalonieri 
ascoltato lunedì dai giudici ha spiegato 
i rapporti tra la tv di Berlusconi e i partiti 
Sconti del 90% per Tacquisto di spot elettorali 


ligresti confessa e ottiene la libertà 

«È vero, ho dato 12 miliardi a De e Psi per Tafiare Eni-Sai» 


Si è consegnato alla frontiera, ha parlato con i magi¬ 
strati e ha schivato il carcere. Al finanziere Salvatore 
Ligresti, latitante da giorni, è andata bene. Si è gua¬ 
dagnato la libertà, persino il diritto di espatrio. Co¬ 
me? Ha raccontato tutto, anche di aver trattato l’af¬ 
fare Eni-Sai e la relativa tangente di 12 miliardi con i 
vertici di Psi e De. Pure Fedele Confalonieri, numero 
2 della Fininvest, ha parlato dei partiti. 


MARCOBRANDO 


■■ MIIANO. Abito blu. incon¬ 
fondibile "pelatina». Salvatore 
Ligresti poco dopo le 16 lascia 
la caserma milanese della 
guardia di Finanza in via Fabio 
Filzi. dopo cinque ore di inter¬ 
rogatorio. sfoggiando la grinta . 
abituale. Si era consegnato la 
mattina presto alla frontiera 
italo-.svizzcra di Como. E gli 6 
andata bene. È libero, se vuole 
può anche espatriare. Perché? 
Fla raccontalo ai magistrati di 
aver trattato direttamente con i 
vertici del Psi e della De il pa¬ 
gamento della mazzetta di 12 
miliardi sull'aflare Eni-Sai. Ha ' 
latto anche i nomi di esponenti 
politici. Ila parlalo del ruolo di 
Gabriele Cagliari, plurinquisito 
ex presidente dell'Eni. Un lun¬ 
go. fruttuoso faccia a faccia col ' 
pm Fabio De Pasquale e col 
gip Maurizio Grige. 

Salvatore Ligresti é accusato 
di corruzione per quei miliardi 
versati a Scudocrocialo e Ga¬ 
rofano allo scopo di portare a 
termino una joint venturo tra la 
Sai. compagnia - assicurativa 
del gruppo Ligresti. c l'Eni. 

■ Obiettivo: un aliare da 500 mi¬ 
liardi, la copertura assicurativa 
degli impianti 0 dei MTmila di- • 
pendenti ■ doirente, famiglie 
comprese, lert Don Sah-atorc 
ha parlato, tanto. Il numero 
due del gruppo. Fausto Rapi- 
sarda, che é anche suo nipote, 
gesti direttamente l'aflare. In¬ 
vece Ligresti autorizzò Topera- 
zione e trattò con De e Psi per 
avere le garanzie che tutto si 
concludesse nel modo miglio¬ 
re. Settanta miliardi il costo 
dell’operazione, andata in fu¬ 
mo in .seguito al suo primo ar- ' 
re.slo, un anno la. s-- ■ • 

Anche ieri il finanziere non 
si fidava troppo'del magistrati. 
Sa che il mese di luglio gli por¬ 


ta male, perché il 16 di questo 
mese, nel 1992, iniziò la sua 
lunga disavventura giudiziaria 
che lo portò a passare l'estate 
c buona parte dcH'autunno al 
fresco, in una cella. Ma questa 
volta deve aver deciso di fare 
subito i nomi dei destinatari di 
quei quattrini e probabilmente 
ha risposto anche a una do¬ 
manda che stava molto a cuo¬ 
re al dottor De Pasquale: il ruo¬ 
lo di Gabriele Cagliari, presi¬ 
dente dell'Eni e destinatario di 
un ordine di cattura per lo sles- 
. .so episodio. Il pm De Pasquale 
aveva scoperto carte compro¬ 
mettenti nello studio napoleta¬ 
no di Aldo Molino,'professore 
di Estimo al Politecnico di Mi¬ 
lano, pure implicato in questo 
affare. Quei documenti attesta¬ 
vano la vendila al gruppo Li¬ 
gresti di quote di alcune socie¬ 
tà del professore: valore effetti¬ 
vo circa un miliardo, prezzo 
pagato 13 miliardi, la differen¬ 
za fini in mazzetto. L'acquisto 
era stato fatto il 9 aprile 1992 
od esattamente quello stesso 
giorno, la Sai aveva concluso 
l'aflare dell'anno. Izi Padana 
Assicurazioni (gruppo Eni) 
aveva deciso di ampliare la 
' sua attività, assicurando il per¬ 
sonale del gruppo. L'istruttoria 
aveva gifr.occcrtato che i 13 
miliardi erano stati pagati per 
portare in porto l'aflaro. ma 
mancavano dei tasselli: chi ha 
intascato, quanto era implica¬ 
to il vertice dell'Eni. Ora il qua¬ 
dro dovrebbe essere comple¬ 
to. 

CONFALOMERl-nMN- 

■VEST. L'avvocato difensorio 
Alessio Lanzi ha insistilo an- 
' che ieri: rinierrogalorio dell'al¬ 
tro giorno cui é stato sottopo¬ 
sto Fedele Confalonieri, nume¬ 
ro 2 della Fininvest, non signifi¬ 
ca che egli sia sotto inchiesta. 


Una presentazione spontanea 
da parte di una «persona infor¬ 
mata SUI fatti», hanno spiegalo 
i legali. Comunque Confalo- 
nieri si è mostralo molto dispo¬ 
nibile durante quelle tre ore e 
tre quarti di faccia a faccia con 
il pm Paolo lelo. E ha parlato 
dei rapporti tra il Biscione e i 
partiti, degli sconti, lino al 90%, 
che venivano concessi a for¬ 
mazioni politiche per l'acqui¬ 
sto di spot elettorali. Secondo i 
legali, Confalonieri fornirà agli 
inquirenti altri dati, documenti 
e Iatture su questi rapporti, È il 
caso del Psi. che ha ricevuto 
dalla Fininvest 300 milioni nel 
1989 in occasione del congres¬ 
so doll'Ansaldo (fatto per il 
quale Confalonieri é già .stato 
ascoltato come indagalo) e al¬ 
tri partiti, come il Pn (l'altro ie¬ 
ri si sarebbe parlalo anche di 
un episodio legato a Giorgio 
Medri, l'ex capò della segrete¬ 
ria politica di Gioigio La Mal¬ 


fa), «Non sarà comunque un 
memoriale alla Romiti», ha 
precisato l'avvocato Lanzi. In- 
somma, non é una resa. 

puBBUcrrÀ, UN altro 

ARRESTO. In cella Annama¬ 
ria Di Maio, accusata di finan¬ 
ziamento illecito dei partiti m 
concorso con Ubaldo Procac¬ 
cini (segretario provinciale del 
Pii napoletano) o Alessandro 
Incecchi. ex amministratore 
della Young c Rubicam, in re¬ 
laziono ad un versamento di 
50 milioni. Per lo stesso episo¬ 
dio, Procaccini e Incocchi era¬ 
no stati arrestati il 23 giugno 
scorso. In ballo la mazzeta ver¬ 
sala a Giovanni Maronc. segre¬ 
tario dell’ex ministro alla Sani¬ 
tà Francesco De Lorenzo (Pii). 
per la campagna d’inferma- 
zione sull’Aids. Ieri la «Young e 
Rubicam** ha smentito che Aft-. 
namaria Di Maio, sia mai stata 
dipendente o collaboratrice 
della società 



L'imprenditore 

Salvatore 


’l Ligresti 


e, a destra, 
il giudice 
Oì Pietro 


Il giudice Borrelli: «Diligente raccolta di calunnie» 

Dossier «riscaldato» su Di Pietro 


H MILANO. Un anno la, pro¬ 
prio di quo.sti tempi, Bettino 
Craxi aveva • annunciato un 
dossier di fuoco che avrebbe 
dimostrato - sono parole sue 
- «che il doltor Di Pietro ò lut- 
t'altro che l'eroe di cui si sento 
parlare e che in questo caso, 
come in tanti altri della vita, 
non é tutto oroquollo che nlu. : 
ce». Lo stato maggioro sociali¬ 
sta gli lece eco .assicurando 
che aveva un formidabile asso 
nella manica, ma la carta vin¬ 
cente si fermò nel polsino del¬ 
l'ex leader del Garofano. Tut¬ 
to quello che riu.sci a mettere 
sul tavolo furono delle «scarti¬ 
ne»: chiacchiere sulle amicizie 
tra il magistrato ed alcuni in¬ 
dagati, come Maurizio Prada, 
Sergio Radaclli e il conte Carlo 
Radice Fossati, che si sostene¬ 


va avessero avuto in.spicgabili 
trattamenti di favore. Ora, 
csattamonle lo .stes.so copio¬ 
ne, con qualche aggiunta non 
verificata, é stato assemblalo 
dal settimanale «Il Sabato», 
che annuncia, nel numero 
che sarà oggi in edicola, un 
dossier tinti-Di Pietro, impac- 
/chottato con ghiste.s.si ungre» 
dienti. Notizie vecchie c già 
smontile, ricicciaic cogliendo 
u n unico spunto di cronaca: le 
esternazioni del presidente 
Scaliaro, per altro dottate da 
preoccupazioni più congruo. 
Di Pietro tia preferito non 
commentare. Il procuratore 
Francesco Saverio Borrelli ha 
parlato di «una diligente rac¬ 
colta di calunnie, insinuazioni 
e pettegolezzi, che da un an¬ 
no a questa parte .sono stale 


inos.se in circolazione per col¬ 
pire. atiravcrso l'immagine del 
magistrato, i nsullati raggiunil 
dall'inchiesla e che possono 
es,serc documentatamente 
smentite. Al valoroso collega 
Di Pietro confermo la mia pie¬ 
na fiducia con l'esortazione a 
non amareggiarsi più che tan¬ 
to per le volgarità che gli ven¬ 
gono indirizzale- Ma cos.t ha 
ispirato un'iniziativa cosi di¬ 
scutibile e fuori tempo? Lo ab¬ 
biamo eh lesto a Roberto Chio¬ 
di. direttore editoriale del «Sa¬ 
bato». 

Allora dlrcnorc, come mal 
avete ripescato proprio 
adesso un materiale così 
datato, citando fatti al quali 
i magistrati milanesi hanno 
già dato ampie risposte? 

C'é una lunga premessa al te¬ 
sto. in CUI ci chiediamo se é 


possibile ragionare con paca¬ 
tezza dcH'inchiesta «Mani Puli¬ 
te». in questo momento in cui, 
voci autorevoli, come quella 
del presidente della Repubbli¬ 
ca, pongono giusti interrogati¬ 
vi sull'operato della magistra¬ 
tura. L'intenzione ù quella di 
fornire materiali per un dibat¬ 
tito, e sono ovviamente male- 
rioli di p.irtc. che evidenziano 
il sospetto che possano esser¬ 
ci anche ombre neH'operalo 
dei giudici. 

Proprio Scalfaro offre molti 
spunti per interrogarsi sui 
metodi ntlUzzati dalla magi¬ 
stratura milanese, sull'uso 
della carcerazione preven¬ 
tiva c sul precedenti che 
può determinare nella giu¬ 
risdizione. tfol avete scelto 
invece di usare vecchi argo¬ 
menti, di cui fu dimostrata 








l’Inconsistenza quando fu 
Craxi a sbandierarli. Per¬ 
ché parlare di trattamenti 
di favore per Prada e Ra- 
daelli, pentiti che hanno fat¬ 
to da apripista all'Inchiesta, 
consentendo ai magistrati 
di ottenere InunediaU risul¬ 
tati? Se si vuol parlare di 
differenza di trattamenti si 
potrebbero ' citare casi 
" ' quantomeno più attuali, co¬ 
me quello di De Benedetti o 
Romiti... . 

Non ho motivi per non distur¬ 
bare questi personaggi, ma le 
loro vicende sono ancora in 
fieri e non mi pare esista ma- 
tenale sufficiente per parlar¬ 
ne, Abbiamo preferito puntare 
su fatti che la-sciano aperti in¬ 
terrogativi palesi. Ad esempio 
per Chiesa si sono immediata¬ 
mente sequestrati i conti in 


Svizzera, mentre per Radaclli 
lo si è tatto solo successiva¬ 
mente. 

Immagino che lei sappia 
che questi atti non dipendo¬ 
no dalia magistratura Italia¬ 
na. Tutte le inchieste, a par¬ 
tire da quella sul crack del- 
l'Ambrosiano, si sono scon¬ 
trate con i veti incrociati 
delle banche e deUe autun- 
tàelveticbe... - ... 

Certo, il maleriale che abbia¬ 
mo raccolto è ancora mollo 
incompleto, non abbiamo la 
presunzione di tornire un qua¬ 
dro definitivo, ma solo spunti 
per un dibattito. 

Avete riesumato anche vi¬ 
cende che riguardano il 
passato remolo, come l'in¬ 
chiesta, condotta da Di Pie¬ 
tro, sullo scandalo delle 


carceri d'oro. Sostenete che 
alcune sigle, contenute nei 
floppy disk sequestrati a De 
Mico, non furono voluta¬ 
mente decodificale. Eppure 
il giudice istruttore Lom¬ 
bali, che seguì l'inchiesta, 
spiegò che non sempre fu 
possibile risalire con cer¬ 
tezza ai nomi che si nascon¬ 
devano dietro ai codici. 
- ' Avete ■ lano una verifica, 
parlando con 11 giudice? 

Francamente non so neppure 
chi sia. 

Ultima domanda; non la im¬ 
barazza sentirsi così in sin¬ 
tonia con Craxi? 

lo sono sialo querelato da 
Craxi per .storie piuttosto spia¬ 
cevoli, sopraltullo per lui. In¬ 
criminatemi ncr tutto, ma non 
accusatemi di es.sere filo-so- 
cialista. 


Il leghista risponde al settimanale Cuore: «Non è colpa mia, la normativa è sbagliata» 
Replica Michele Serra: «Spero che in futuro il senatore sia più indulgente con gli altri» 

Speironì: «Quei rimborsi irrifiutabilì» 


36“ FESTIVAL DEI DUE MONDI - SPOLETO 1993 


SPOLETOSCIENZA 


Continua la disputa Speroni-Cuore Ieri il capo dei 
senatori leghisti (detto Joe Michetta') ha scritto ai 
giornale di Serra, che aveva rivelato alcuni suoi di¬ 
scutibili rimborsi spese. Dice Speroni: «Non è colpa 
mia, la nonnativa è così». Replica Serra; «La sostan¬ 
za non cambia. Spero che in futuro Speroni sia più 
indulgente nel giudicare le debolezze altrui e più se¬ 
vero nel giudicare le sue...». 


STEFANO DI MICHELE 


■i ROMA. «A domanda ri¬ 
spondo. come nei verbali di in¬ 
terrogatorio...». Francesco Spe¬ 
roni. capogruppo dei leghisti 
di Palazzo Madama, ieri ha 
preso carta e penna e ha man¬ 
dato una lettera a Cuore. Il «set¬ 
timanale di resistenza umana» ' 
l'altro giorno era uscito con un ' 
pezzo del direttore. Michele ■ 
Sena, intitolato «Speroni viag¬ 
gi». dove si dava conto di come 
doe Michetta», giacche sgar¬ 
gianti e cravatta di cuoio, aves- 
■se ottenuto sosianziosi rimbor- , 
si sia dalla Regione Lombardia 
(aveva la residenza a Roma 
quando era consigliere regio¬ 
nale). sia dal Parlamento Eu¬ 
ropeo (anche se viaggia, co¬ 
me dipendente Alitalia, con il ' 
90 per cento di sconto sugli ae¬ 
rei) . ' • ■. ■ ' 

Nqlla missiva. Speroni npete 
le giustificazioni già date lune- , 
di sera ai giornali; si, stava a 
Roma e «in conseguenza ho ' 
percepito dalla Regione Lom¬ 
bardia, quale consigliere, l'in¬ 
dennità di viaggio prevista dal- ■ 

' la vigente legge». Legge che 
però, dice Speroni, non gli sta¬ 
va bene: ho contribuito a farla 
modificare, scrive - ancora. -, 
•Purtroppo li commissario di 
governo, avvalendosi di una 
norma costituzionale centrali- '• 
sta, l'ha bloccata». «Non ò vero 
- aggiunge il capo leghista - , 
che ho percepito l'indennità 
da Roma sino al settembre '91 : 






MI - 


nel gennaio dello stesso anno, 
dopo l'approvazione della leg¬ 
ge di modificazione, ancorché 
non entrata in vigore, ho tra¬ 
sferito la mia residenza a Busto 
Arsizio». E per i biglietti aerei 
Roma-Bruxellcs e ritorno? «Il 
• rimborso delle spese di viaggio 
' da parte del Parlamento - si 
giustifica Speroni - avviene in 
maniera automatica, avendo 
come riferimento unicamente 
la distanza e l'effettiva presen¬ 
za alle riunioni e non il mezzo 
impiegato per giungervi (ae¬ 
reo, treno, auto o altro) nè tan¬ 
tomeno il costo soslenuto; an¬ 
che volendo non potrei rinun¬ 
ciarvi». E si lamenta. Speroni: 
«L'apposita pubblicazione del 
Parlamento riporta tutti i miei 
recapiti, anche telefonici, di 
Roma. Bruxelles, Strasburgo e 
Busto Arsizio; perché Michele 
Serra non mi ha rivolto le do¬ 
mando di persona?». 

Insomma, alla line pare pro¬ 
prio che i rimborsi siano stati 
presi. Non é colpa mia, ma dei 
regolamenli, si lamenta Spero¬ 
ni. La lettera verrà pubblicata 
su Cuore della prossima setti¬ 
mana. con la risposta di Serra. 
I due, per la verità, ieri mattina 
si sono anche confrontali dai 
microfoni di Italia Radio', un 
, confronto dai toni civili, pacati. 
«È una ri.sposta che apprezzo, 
come metodo - commenta il 
' direttore del «settimanale di re¬ 
sistenza umana» -, ma mi sem- 













Francesco Speroni 


bra che non cambia la sostan¬ 
za. E cioè che Speroni ha go¬ 
duto di privilegi molto .sospetti 
o sgradevoli. E non dice che 
non è vero, ma che non poteva 
fare altrimenti...». 

Morale della vicenda? Ri¬ 
sponde Serra; «Spero che Spe¬ 
roni, in futuro, sia mollo più in¬ 
dulgente nel giudicare le de¬ 
bolezze altrui, e più severo nel 
giudicare le proprie. Ecco la 
piccola morale di questa vi¬ 
cenda». Non lo condanni, allo¬ 
ra. il capo leghista? «Non con¬ 
danno Speroni, È difficile cam¬ 
pare onestamente, anche se 
non impos-ssibile. E per un po¬ 
litico è tre volle più difficile. Pe¬ 
rò si può». E aggiunge ancora, 
il direttore di Cuore. «È difficile 
fare un partito politico nuovo. 
6 un mestiere duro. Ci vuole, 
per cominciare, una coerenza 
molto rara...». 

In dilesa di Speroni c contro 
Cuore, ieri è .sceso in campo 
anche Gianfranco Miglio, l'an¬ 
ziano ideologo della Lega. 


■Quel giornale non mi ò mai 
piaciuto, é triviale e non riesco 
a ridere della trivialità. Cuore 
riesce a far ridere solo i nemici. 
Questo é falso umorismo, 
mentre quello vero fa ridere 
anche gii amici,.,". E .sullo 
scoop del seltimónalc, cosa di¬ 
ce Il prolc.s,sor Miglio'' Dice 
questo: «Cè la Icndcnza a cer¬ 
care li pelo nell'uovo per co¬ 
gliere 1 leghisti in contraddizio¬ 
ne. Ma prc.sto lutti questi ncer- 
calori finiranno nel ridicolo... 
L'uomorismo che nii piace é 
quello all'inglese, il Punch bri¬ 
tannico e II tedesco Ftiestende 
Blaller. Anche se datalo, io so¬ 
no rimasto a quel tipo di uo- 
morismo». 

E a Miglio, come replica Ser¬ 
ra? Non replica. Alza le .spalle: 
«Non me ne frega niente». Poi 
però aggiunge; «Anzi, scrivilo: 
Miglio io trovo un vecchio cat¬ 
tivo c insul,so. Insulso proprio 
perchè cattivo. E allora la sua 
opinione non mi interessa». 


Festival Spoleto 
«Avvisi» 
per la festa 
di Menotti 


SIXDLETO (Perugia). l»-i 
procura della Repubblica prcs* 
.v> il tribunale di Spoleto ha no¬ 
tificato almeno otto informa¬ 
zioni di garanzia, in cui si ipo¬ 
tizzano reali che vanno daJl’u- 
so improprio di beni sottoposti 
a vincoli artistici, alle le.sioni. ai 
danneggiamenti, in relazione 
allo spettacolo pirotecnico or¬ 
ganizzalo daH’Azienda di pro¬ 
mozione turistica, la sera di 
mercoledì .scorso, in piazza 
Duomo, per festeggiare r82/o 
compleanno del maestro 
Giancarlo Menotti. 

Quattro avvisi di garanzia, in 
particolare ~ .secondo quanto 
riferito dagli inquirenti - hanno 
raggiunto l’architetto Cesare 
E.spoMto. organizzatore dello 
spcltacolo, c 1 tre tecnici che lo 
hanno materialmente predi- 
, .sposto. I reati contc.slati sono 
quelli di danneggiamenti al 
patrimonio artistico c lesioni» 
Durante lo spcltacolo. che e 
.stato .sospo.so dalla polizia a 
causa del suo anomalo svolgi¬ 
mento. una donna - Tesaura 
Campelletti.di^l anni-era in¬ 
fatti rimasta ferita ad un occhio 
da una scheggia proveniente 
da un mortaretto. 

Per il reato di u.so improprio 
di beni sottoposti a vincoli ar¬ 
chitettonici e artistici - come il 
portico del Duomo, e la stcs.sa 
piazza - sono stale invece in¬ 
dagate almeno altre quattro 
p>ersonc. 


FONDAZIONE SIGMA-TAU 


IL CASO E LA LIBERTA 


a cura di Lorena Preta 


- 17 luglio 1993 il 10 h 16 
18 luglio 1993 h 10 

Teatro di San Nicolò - Spoleto 

Con sessioni di lavoro coordiiiaK' da Mauro Ceruti. Faolt) Fabbri e Giulio 
Giorello, puriccipano. IIcori Atlaii. Jobu IX Barrow. Beino Bodei. Jerome 
Bruner. Luca Gavalli Sfonui. Jean Pierre Dupuy. Paul K. Feyerabend. 
Giacomo Marramao." Lorena Preta. Stefano Bodolà. René Tbom. 
Francisco Varela. ' ^ 


K pm'isft) ìf .'icrrizio di fraduzionc sintnl/oftra. 


, - . ■ Per infonniizioni a: 

' FONDAZIONI-: SìCMA-TAU P.zzn S. Ignazio, 170 - OOIHÒ Ht.inu - •|M. (Oh) (i78 «34.AB - 684.lG.2d 
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BORSA 


In lieve calo 
Mibal204l 


■0.08%) 




Le prime tranches sul mercato 
entro novembre. Comit sarà ceduta 
prima del Credito. Bianchi: vendere 
al pubblico, non ai banchieri 


L’Eni non vuole perdere il controllo 
della sua società petrolifera 
Efim: oggi Predieri vende la Siv, 
dall'estero minacce di ritorsioni 


Cct per comprare Ina ed Imi 

Privatizzazione Agip: Bemabè contro il piano Ciampi 


Privatizzazioni: si parte da Imi ed Ina entro la fine 
dell’anno. Si pagherà anche con Dtp e Cct. Comit 
sarà ceduta prima del Credit. Questi gli orientamenti 
della commissione Draghi. Umberto Agnelli; «Non 
credo si privatizzerà in fretta». Scontro sull’Agip: a 
Bemabè non piace il progetto di cessione. Oggi Pre¬ 
dieri vende la Siv a Pilkington-Techint. Efim; le ban¬ 
che estere minacciano l’ostracismo anti-ltalia. 


QILDOCAMPESATO 


■i ROMA. -Non penso che le 
privalizzazioni si possano fare 
in fretta. Quella di Ciampi di . 
avviare le cessioni in 30 giorni 
è una battuta»; Umberto Agnel¬ 
li butta acqua .sul fuoco di mol¬ 
li enlusia.smi. Ma il governo si 
dice deciso ad andare avanti e 
stringe i tempi. Entro la fine del 
me.se il comitato di esperti gui¬ 
dato da Mario Draghi farà co¬ 
noscere lo suo proposte di «ti¬ 
ming». ma già emergono alcu¬ 
ne anticipazioni. Saranno l’Ina 
e rimi a guidare al mercato il 
truppone delle imprese pub¬ 
bliche mentre la Comit «sor¬ 
passerà» il Credito nella corsa 
alla privatizzazione. { ■. 

Già entro novembre potreb¬ 
be partire Tofferta pubblica di . 
vendita per Imi ed ina da rea¬ 
lizzarsi in tranches successive. 
Si partirà con quote rispettiva¬ 


mente del 20% 0 del 30-35'A. 
(«una parte del collocamento 
.sarà riservata agli assicurati», 
ha spiegato Francesco Giavaz- 
zi, uno dei consulenti nominati 
da Ciampi). Si potrà sottoscri¬ 
vere pagando in denaro oppu¬ 
re consegnando Btp o Cct in 
conformità con la legge in di¬ 
scussione sulle agevolazioni fi¬ 
scali per la Borsa, Sembrano 
invece esclusi i Bot. Tra le ipo¬ 
tesi allo studio vi à anche il pa¬ 
gamento «a rate» (con dividen¬ 
di incassati subito) per invo¬ 
gliare i risparmiatori ad investi¬ 
re nelle società pubbliche. Per 
l'Enel si sta studiando l'intro¬ 
duzione di una golden share. 
Qualcosa di analogo ò stato 
chiesto dairiri per la Stet. 

Quanto all'Agip. prima di 
vederla quotata a Piazza Affari 
sarà necessario attendere la 
fusione con la «consorella» 






L’amministratore delegato dell’Eni Franco Bemabè 



/^ip Petroli e lo scorporo delle 
ailivilà chimiche. «Dal momen¬ 
to della scelta ci vorranno al¬ 
meno 8 mesi per portare l’Agip 
in Borsa», dice l'amministrato¬ 
re delegato Dario Cifoni. Ma 
dall’Eni è partito un fuoco di 
sbarramento contro la cc.ssio- 
ne della società petrolifera. 
«Piu della metà delle attività 
usciranno dal gruppo ed oltrc- 
tiitto le piti redditizie. L’Eni po- 
ireblrc avere problemi a conti¬ 
nuare la sua attività», avverte 
Ciloni. Di qui una preposta al¬ 
ternativa: all'Inizio collocare 
.soltanto una quota inferiore al 
50% procedendo alla vendita 
completa solo in tempi succes¬ 
sivi. 

Cifoni non è solo. Ha il pie¬ 
no sostegno delPamministra- 
tore delegato dell’Eni Franco 
tBemabe che ieri ha chiamato 
a raccolta a Castel Gandolfo i 
nuovi dirigenti delle società 
capo.sctlore. La quotazione 
dell Agip. ha detto, deve essere 
solo una tappa intermedia per 
I arrivo in Borsa di tutta l’Eni: 
un gruppo che deve mantene¬ 
re la propria integrità attorno 
al core business del petrolio, 
del gas, della chimica. Ai suoi 
manager Bemabè ha indicato 
una via fatta di sacrifici c di ri¬ 
goroso contenimento dell’in¬ 
debitamento. Sacrifici che poi 
finiranno sulle spalle dei lavo¬ 


ratori, in particolare in quel 
comparti come chimica e mi- 
ncro-mctallurgico dove si in¬ 
terverrà con chiusure, tagli 
produttivi, ridimensionamenti, 
dismissioni. L’Eni, ha ribadito 
Bernabò, conta di tornare in 
utile nel ISB'l per consolidare 
in un quadriennio una posizio¬ 
ne di primo piano Ira le com- 
jjagnie petrolifere mondiali 
con forti interessi nel gas e ncl- 
lachimica. 

Sulle privatizzazioni degli 
istituti di credito interviene an- 
clte il presidente dell’Abi Tan¬ 
credi Bianchi, Per dire che Cre¬ 
dit, Comi! ed Imi vanno cedute 
col modello deH’azlonariato 
diffuso puntando alla formula 
del nucleo duro alla francese. 
.Secondo Bianchi, «l’ordine da 
seguire nelle privatizzazioni 
non è quello del vendere in 
fretta quel che ù più facile da 
alienare con una procedura 
del caso per caso. Ci vuole un 
disegno di politica economi¬ 
ca». Secondo il presidente del- 
l’Abi le banche pubbliche non 
vanno cedute ai banchieri; 
«Sarebbero espulsi capitali 
propri dal sistema degli inter¬ 
mediari che invece ha bisogno 
di nuovi capitali per cooperare 
efficacemente al successo di 
una politica di privatizzazioni». 

EftiD. Le banche e.stero cre¬ 
ditrici dell’ente in liquidazione 


Nakamura: non me ne vado Una'finanziaria per il settore manifatturiero. Cessione Stet: azioni «speciali» per lo Stato 

Fuaone tra Sip e Italcable entro Fanno 
tornano ad accusare l’Italia Parte COSI il tiassetto dei teMom m 


■1 ROMA. «Non considero ' 
questa mia esperienza italiana 
terminata, f! mio lavoro prose-. 
gue»; cosi Hayao Nakamura,*' 
amministratore delegalo del- i 
l’Uva, ha risposto ai giornalisti. ' 
«Margini di operatività - ha ag¬ 
giunto - ce no sono e se non 
c’ò nessuno che mi vuole cac¬ 
ciare. io continuerò a lavorare ' 
in Italia». Gli spazi per salvare 
l’Uva, dunque, ci sarebbero, 
ma Nakamura non vuole par¬ 
lare nè di commissari Cee. nè 
di nuovi piani dell’lri: «Non so 
niente, arrivo ora da Ginevra». 
Anche sulle perdite del grup¬ 
po, che nei primi cinque mesi 
di quest’anno hanno già rag¬ 
giunto i 500 miliardi di lire e - 
che vanno ad aggiungersi ai - 
2,300 di rosso registrati nell'e¬ 
sercizio '92, l'amminislralore 
delegato «non deve parlare», 
Rù loquace, invece, Nakamu- . 
ra è sulla «cura giapponese» - 
che, nonostante la durissima 
crisi che si è abbattuta sull’llva, ' 
ha visto i suoi dipendenti strin- 


' gersl attorno alle sorti del grup¬ 
po: «Sono felicissimo di questo 
- ha sottolinealo - Il lavoro 
che ho iniziato per instaurare 
un rapporto più diretto con i 
mici dipendenti, sta dando i 
suoi frutti; oggi lavorare in Uva 
è come lavorare in Giappone». 

- Ma è dalla Cee che arrivano 

■ le difficoltà maggiori per l’Uva. 

■ Proprio a Ginevra, dove si era 
recato ad incontrare i suoi col¬ 
leghi europei per una cena di 
lavoro, Nakamura è stalo su¬ 
bissalo di critiche c di inviti a 
«rispettare le regole». Contesta¬ 
to. ovviamente, il piano di sal¬ 
vataggio proposto dall’ammi¬ 
nistratore delegato dell’llva. 
Etro una decina di giorni dovrà 

- presentare un nuovo progetto 
per cercare di vincere le resi¬ 
stenze ' dei concorrenti che 
stanno cercando di approlitta- 

. re della debolezza italiana in 
questo momento per assestare 
un duro colpo all’Uva. Intanto, 

- il 22 luglio sciopereranno tutti i 
lavoratori siderurgici italiani. 


li riassetto dei telefoni partirà dalla fusione tra Sip ed 
Italcable; «entro il primo gennaio ’94», chiede Tiri. 
La Stet sarà sempre più una finanziaria dei servizi di 
telecomunicazione mentre il manifatturiero (Italtel 
e Sirti) verrà concentrato in una finanziaria ad hoc. 
Società a parte anche per i cellulari. Privatizzazione 
dei telefoni: Prodi vuole «diritti speciali» per le azioni 
che rimarranno nelle mani dello Stato. 


■I RO.MA, Oggi il presidente 
deiriri Romano Prodi riferirà al 
Parlamento sul piano delle te¬ 
lecomunicazioni. Inutile chie¬ 
dere lumi o anticipazioni a via 
Veneto. L’istituto è sull’orlo del 
lallimcnio, non ha ormai più 
alcuna ragione di esistere se 
non la contemplazione dcll’a- 
bi-sso dei debiti in cui è precipi¬ 
tato, ma la stniltura gioca an¬ 
cora a nascondino, come se il 
ri,assetto delle telecomunica¬ 
zioni fosse un oggetto miste¬ 
rioso da tenere celato allo stes¬ 
so modo come si sono nasco¬ 
ste le operazioni sui fondi neri: 


■Chiedete al ministero del Te¬ 
soro», è l’unica risposta a chi 
chiede lumi. Ridicola diiosa di 
un segreto di Pulcinella. Ieri i 
sindacati hanno abbondante¬ 
mente spiegalo le lince es.scn- 
Z'ali del provvedimento mc,sso 
a punto da Michele Tedeschi 
prima di diventare amministra¬ 
tore delegato unico della Stet. 

Il rias-scllo partirà ufficial¬ 
mente dal primo gennaio del 
prossimo anno quando Sip ed 
Italcable. entrambe quotate in 
Borsa, verranno fuse in un’uni¬ 
ca società che prenderà il no¬ 


me di Telecom Italia. Il piano 
assicura che l’operazione ver¬ 
rà condotta «con chiarezza e 
trasparenza» nel rispetto dei 
diritti degli azionisti di mino¬ 
ranza c dei creditori. Speriamo 
che sia qualcosa di più di un 
auspicio: in pa.ssato nelle Par- 
Ic-cipazioni Statali (e non solo 
in esse, a dire il vero). se ne so¬ 
no viste di tutti i colorì con le 
operazioni di concambio. In 
Telecom Italia verranno suc- 
ces-sivamontc incorporale an¬ 
che Tcic.spazio e Sirm, le due 
società che si occupano di te¬ 
lecomunicazioni satellitari c 
marittime. Al gestore- unico 
verrà quindi trasferito il perso¬ 
nale di Irilel, oltre ai servizi c 
agli impianti dell’ex Assi, l-a 
cessione («sin dal primo gen¬ 
naio ’94». chiede l’Iri). avverrà 
inizialmente in uso per trasfor¬ 
marsi successivamente a titolo 
definitivo, probabilmente at¬ 
traverso una ricapitalizzazione 
di Telecom Italia da parte del 
Tesoro. 

La erezione del gestore uni¬ 
co dei servizi di telecomunica¬ 


zione costiiuisce la prima fase 
del rias-sctto immaginata da 
Tedeschi. Il progetto, però, 
prevede che a regime vengano 
incorporale in Telecom Italia 
solo le attività svolte in conces¬ 
sione. All’inizio il gestore uni¬ 
co sarà organizzato perdivisio- 
ni in modo da rendere traspe- 
rentc la struttura finanziaria ed 
operativa dei vari servizi, suc¬ 
cessivamente dovrebbero ve¬ 
nir scorporate le attività dere¬ 
golamentate a partire proprio 
da quelle oggi svolle da Tele¬ 
spazio e Sirm. ■ Le decisioni 
concrete spetteranno a Tele¬ 
com Italia. Si è però già falla la 
scelta di «enucleare» il busi- 
nc.ss dei lelelonini nonostante 
vi siano problemi fiscali anco¬ 
ra da risolvere. Telecom man¬ 
terrà «una piccola partecipa¬ 
zione azionaria» nella nuova 
società per .sottolineare - si af¬ 
ferma ~ rinterrelazionc Ira i 
servizi ’ di telecomunicazione 
mobili e la rete fis.sa. Dal canto 
■SUO, il ministro delle Poste < 
Maurizio Pagani ita conlerma- 
to ieri di voler emanare subito 


LIRA 


In lieve arretramento 
Marco a quota 919,9 


tornano sul piede di guerra, E 
minacciano di bloccare i pre¬ 
stiti alle aziende italiane lino a 
quando il Tesoro non avrà rim¬ 
borsato per intero i debiti del- 
l’Efim. La proposta è emersa 
ieri a Londra durante un in¬ 
contro delle circa 120 banche 
straniere creditrici. Alcuni isti¬ 
tuti di credito, anzi, hanno già 
chiuso i cordoni della Borsa cd 
ora cercano di convincere gli 
altri ad un comportamento 
analogo, Intanto, il commissa¬ 
rio liquidatore Alberto Predieri 
ha confermato che oggi lin-ne- 
rà la cessione della Siv alla cor¬ 
data Pilkinglon-Tcchinl. Ad un 
prezzo inferiore a quanto pre¬ 
visto inizialmente anche per¬ 
chè - spiega il commissano - 
vi sono siate perdite per 70 mi¬ 
liardi a causa della crisi del¬ 
l’auto c dell’edilizia. 11 com¬ 
missario dovrebbe intascare 
attorno ai 200 miliardi. Ben po¬ 
ca cosà rispetto ai 17.000 mi¬ 
liardi di indebitamento clic 
gravano sull'Efim. Un’altra so¬ 
cietà - ha dello Predieri senza 
lame però il nome - potrebbe 
essere ceduta domani. Risulta¬ 
no comunque chiaramente 
del tutto insulficienli i 9.000 
miliardi stanziati dallo Stato. Di 
questi, 1.000 se ne sono andati 
per pagare i fornitori e 1.500 
serviranno per le ricapitalizza¬ 
zioni delle società militari. 


Commissario bis per il Sud? 

È scontro sulla gestione 
dei fondi per Tindustria 
Il Pds: cambiare sistema 


■1 ROMA. Per rintervenlo 
verso il Mezzogiorno sembra 
proprio difficile garantite la 
transizione aH’ordinarietà. Il 
ministro dcH’Induslria, Paolo 
Baratta, ha dichiarato di non ■ 
essere in condizione di gestire ■ 
la parte residua delle agevola¬ 
zioni per l’industria, c il gover¬ 
no pensa di nominare un com¬ 
missario ad acta. Così accanto 
al commissario liquidatore 
deirAgenzia rischia di compa¬ 
rire un’altra autorità che ripro¬ 
duce una situazione di straor¬ 
dinarietà. -v. ■ ;. , 

Netta è l'opposizione del 
Pds, espressa con una interpel- ' 
lanza di cui il primo firmatario 
è il deputato Giuseppe Soricro. 
Essa affronta anche la situazio¬ 
ne del personale della ex 
Agensud. Rispetto a quest’ulti¬ 
mo spinoso problema il Pds ■ 
chiede che si ritorni indietro ri¬ 
spetto all’ipotesi del licenzia¬ 
mento e della riassunzione ' 


presso i ministeri, di facilitare 
misure di pensionamento, an¬ 
che attraverso l’eventuale de- 
, roga aH’attualc blocco, e di co¬ 
stituire un ruolo speciale c ad 
esaurimento presso la presi¬ 
denza del Consiglio. 

I dipendenti della ex Agen¬ 
sud, che .sono in .sciopero ad 
oltranza, in qualche caso se 
dove.sscro essere equiparati a 
dipendenti di ministero di pari 
livello si vedrebbero addirittu¬ 
ra dimezzare lo stipendio. 

Intanto, però, nel gruppro 
della Camera del Pds sta matu¬ 
rando la convinzione che biso¬ 
gna rivedere l’intera materia 
della transizione daH’intcrven- 
to straordinario alla gestione 
ordinaria della spesa pubblica 
al sud. 11 provvedimento varato 
al line di evitare il referendum 
abrogativo, secondo il Pds, ri¬ 
sente della fretta e dcH’improv- 
- visazione della congiuntura 
politica In cui è nato. 


Gran consulto al capezzale della Ferruzzi. Domani 
le 200 banche invischiate nel crack del secondo 
gruppo industriale italiano si ritroveranno a Milano 
per fare il punto sul piano di salvataggio. Rossi e 
Bondi, intanto, affrontano il nodo Shell e pensano 
ad una possibile offerta per la Sme. Tempi difficili 
anche per l’Aga Khan: il buco della Giga ha ormai 
raggiunto quota 1100 miliardi. 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA. Per 1 banchieri 
coinvolti nell’affairc Ferruzzi 
rappuniamcnio è già .segnato 
in rosso sull’agenda, anche se 
manca la definitiva conferma 
che dovrebbe arrivare . nelle 
prossime ore. Domani pome¬ 
riggio nello stanze di Medio¬ 
banca ci sarà un incontro col¬ 
legiale, con i vertici di banche 
italiane e banche estere, per 
lare il punto sullo stato di .salu¬ 
te del gruppo Ferruzzi e sui ' 
punti termi che sono stali mes¬ 
si per la riorganizzazione del 


grappo. Sarà la prima volta 
che la maggior parte degli isti¬ 
tuti maggiormente coinvolti 
(in totale .sono oltre 200) si ri¬ 
troveranno attorno allo slc.s.so 
tavolo per una valutazione c, 
con ogni probabilità, per dare 
il proprio parere al prosegui¬ 
mento della «cura» che Medio- 
banca sta mettendo a punto in 
questi giorni. Pro.seguc infatti 
senza soste il lavoro della 
squadra di tecnici che sotto la 
regia di Cuccia lavora, consul¬ 


tando i bilanci di tulle le socie¬ 
tà e i vertici operativi del grup¬ 
po Ferruzzi, al piano di salva¬ 
taggio, impernialo attorno alla 
.soluzione del problema dei 
31 mila miliardi di indebila- 
mcnlo (un indebitamento, 
sottolineavano oggi ambienti 
finanziari, esaltamento pari al¬ 
la «manovrina» del governo). 
Sempre domani le banche 
estere hanno già in calendario 
un incontro con i vertici di 
Bankilalia, altra lappa impor¬ 
tante per una verifica a largo 
raggio della disponibilità a tro¬ 
vare una intesa per il problema 
ferruzzi. 

Anche la Consob è al lavoro, 
ed ieri è iniziata la verifica sui 
documenti che Sergio Cra- 
gnotli ha fatto pervenir alla 
CommLssionc di via Isonzo in 
merito alla vicenda Ja-Mont e 
al ruolo svolto dalla Cragnotli- 
Sparlncis. Anche a Foro Bona- 
parte .si lavora, pur ncH’inccr- 
tezza di queste ore .sul futuro 
del grappro. In particolare sul 


tavolo di Guido Rossi c Enrico 
Bendi ci sono due incartamen¬ 
ti di un certo rilievo che sono 
legali allo sviluppo del grappo. 
Uno riguarda la vendita delle 
attività Sme. l’altro gli accordi 
per il settore chimico. Se per il 
primo la decisione deH’iri di 
spostare a fine mese la data ul¬ 
tima perla presentazione delle 
olferte lascia ancora qualche 
giorno di tempo (occorre na¬ 
turalmente il parere positivo 
delle banche creditrici), per la 
chimica i vertici Montedison • 
stanno approfondendo i con- - 
talli con la Shell. Rossi e Bondi 
•si sono recati nei giorni scorsi a 
Ixtndra per verificare i possibili 
accordi con il gigante inglese.- 
Giga. Cresce senza sosia l’in- 
debilamenlo della Giga men¬ 
tre i vertici della holding alber¬ 
ghiera che la capo al principe 
ismailita Karim Aga KItan 
a.spellano il piano di rislraltu- ■ 
razione chiesto a Mediobanca 
dalle banche creditrici: a line ' 
giugno '93 il debito consolida- 


DOLLARO 


In lieve calo 
In Italia 1585 lire 


dopo l’e.slale il bando che au¬ 
torizza un secondo gestore di 
telelonini concorrenziale con 
la Sip. 

Il riassetto prevede di accen¬ 
tuare la localizjiazione della 
Stet nei servizi di lelecomuni- , 
cazionc. con una maggior se¬ 
parazione tra tali attività e 
quelle impiantistiche e mani- 
latturiere. Dal cilindro di Tede¬ 
schi c Prodi è co.sl uscita una 
nuova società, una specie di 
subfinanziaria controllata dal¬ 
la Stet. cui affidare in gestione 
le partecipazioni di Sirti, Italtel 
c cosi via. Una struttura, scrive 
l'Iri, «compatibile con la ricer¬ 
ca di accordi con partners an¬ 
che intemazionali e con l’o¬ 
bicttivo di una eventuale ces¬ 
sione a terzi delle partecipa¬ 
zioni nelle società manilattu- 
riere ed impiantistiche». Quan¬ 
to alla privatizzazione totale 
della Stet, data per imminente 
da Ciampi, Tiri mette le mani 
avanti: ben venga la pubìic 
company, ma anche clausule 
che assegnino allo Stato «diritti 
speciali», nC.C. 


Intanto Rossi e Bondi lavorano a due nuovi affari: Sme e Shell. Giga: sempre più debiti 

Domani gran consulto sul crack Ferruzzi 
Le 200 banche credltrìd Incontrano Cuccia 


Prosegue 
il rialzo 
dei titoli 
di Stato 


to della società ha toccato i 
1.101 miliardi (1,028 a fine 
aprile ’93). Una situazione 
non certo agevolate dai risulta¬ 
ti del primo semestre di que¬ 
st’anno, che regi.stra una fle.s- 
sionc del fatturato a 206,8 mi¬ 
liardi, circa il 5% in meno ri¬ 
spetto allo ,stcs.so periodo del 
19.92. 

Nell’attesa di una risposta 
dall’istituto di Via Filodramma¬ 
tici, le azioni Giga (c Fimpar) 
restano sospese in Borsa c la 
società ha cercato di far fronte 
allo critiche degli azionisti, riu¬ 
niti ieri in assemblea per esa- 
■ minare il bilancio '92 (appro¬ 
vato a maggioranza), e aspet¬ 
ta le decisioni del Tribunale di 
Milano. Quest’ultimo dovrà de¬ 
liberare oggi .se convalidare o 
meno l’istanza di sequestro 
conservativo dei beni Fimpar 
(tra cui c’è appunto il pac¬ 
chetto di controllo della Giga) 
presentata in ■ maggio dalle 
banche estere creditrici guida¬ 
te da Imibank. 


l-d vena rialzi.sla non si è 
e.saunia sul mercato dei titoli 
di Stalo (nella foto il mini¬ 
stro del Tesoro Baracci) ; ieri 
SI sono registrati nuovi gua¬ 
dagni di prezzo e scambi apprezzabili. 1-a lira un poco tra¬ 
ballante non ha spaventato più di tanto gli operatori, .soddi- 
slalti invece per la presentazione da parte del governo del 
documento di programmazione economico-finanziaria. l.a 
collegata approvazione della manovra e della linanziaria 
per il '94 potrebbero essere il preludio a un nuovo lieve calo 
de! tasso di sconto. Già all'avvio quindi il mercato è schizza¬ 
lo al rialzo, arrivando ai ma.ssimi di prezzo nei primo pome¬ 
riggio. Sul Mil, il contratto quinquennale è salito da 104.10 a 
104,40, con massimo a 104,49 lire; positivo anche l’anda- 
mcnto del future decennale passato da 104,07 a 104.32 lire, 
pure con un massimo a 104,49. Rialzi medi compresi in una 
trentina di centesimi si .sono verificati inoltre sul secondano 
dei titoli di Stalo per i Btp a lunga scadenza. 


Confìndustria: L’Italia non dispone di un 

mercato azionario adeguato 
«l'iciA-aw alla sua forza industriale. Un 

azionano rilancio è po.ssibile .solo al- 

anrnra acfittìrn» lattando 1 risparmiatori con 
anCUrd «imiLU trailamcmo ficcale meno 

oneroso, rendendo il merca- 
to più accessibile alle impre¬ 
se ed accrescendo il molo ed il numero degli intermediari fi¬ 
nanziari. Queste Jc proposte avanzate dalla Confindusina 
nella sua consueta Lettera dairtndustria. Dal iato della do¬ 
manda, la Confìndustria punta alla crescita della diffusione 
dei titoli azionari tra i risparmiatori, ricquilibrando «i rendi¬ 
menti e il trattamento fiscale del capitale di rischio rispetto 
alla rendila rappresentala dai titoli di Stalo». Ma si punta il 
dito anche contro la funzionalil«i del mercato borsistico. No¬ 
nostante i progressi, «la situazione resta insoddisfacente» sul 
fronte degli stmmcnti di intermediazione, soprattutto i fondi 
chiusi. 


Fiat, nessuna l-a Fiat ribadisce l’intenzione 

trdttdtivd di cedere !e attività di gmp* 

, po ritenute non più strategi- 

per Gemma , Toro che. ma «non è .stato detto 

A Rinacrpnl'P come, nè quando», Que- 

c Ijj replica del vicepresi¬ 

dente della Fiat, Umberto 
Agnelli, alle voci che danno 
per imminente le alienazioni delle partecipazioni in Gemi¬ 
na, Rinascente c Toro. "La posizione della Fiat tendenzial¬ 
mente è quella di diminuire la partecipazione in Gemina -ha 
detto ieri Agnelli - la nostra posizione è questa e lo stesso va¬ 
le per Rinascente e Toro; non sono partecipazioni strategi¬ 
che c non mi risulta che allo stato ci siano trattative in corso 
su di cs.se". Le eventuali cessioni, ha sottolineato ancora il 
numero due del grappo torinese, vengono portate in esecu¬ 
tivo, il che non è ancora avvenuto. 


Euromereato I • . Si è chiusa con successo, 

Cii^fpccn *«tpt stesso giorno di lancio, 

,7,***^ un’emi.ssione sull’curomcr- 

sull emissione calo da parte della Sofie, la 

di 565 miliardi 5», 

loii obbligazionari quin- 
quennali del tipo «a sconto», 
convertibili in azioni Sip di risparmio possedute da Stet. L’e¬ 
missione ha un importo nominale di 565 miliardi di lire. Il 
successo deiremi.<i.sione, che - rileva una nota Stet - è la 
maggiore lanciala da un emittente italiano sull’euromereato 
«conferma l’elevato gradimento di cui gode il grappo Stet sui 
mercati intemazionali c pone le promesse per un ulteriore 
aumento della presenza di investitori terzi nel capitale Sip». 


0CCUpdZÌ0n6 n decreto sull’occupazione 

nani il Hprrfstn °8SÌ all’esame della Gamera 

iT potrà essere ritoccato iiono- 

alla Camera stante i tempi F>er la conver- 

In vieta ritncf hi siano molto 

in ruui-blll Lo Lg i] ministro 

del Lavoro, Gino Giugni, il 

quale ha anche affermato 
che il governo non ha preso alcuna decisione in merito alla 
richiesta del voto di fiducia, che - come è avvenuto al Sena¬ 
to - impedirebbe la di-scussione degli emendamenti delle 
opposizioni. Si risponde cosi alle polemiche suscitate dal 
mancato accoglimento delle modifiche relative al permesso 
di soggiorno dei lavoratori cxtracomunilari, all'aumento del- 
l’indcnni'à di disoccupazione e alla situazione dei precari 
del pubblico impiego. Quest’ultimo aspetto oggi si rivelerà 
particolarmente incandescente. È previsto un presidio da¬ 
vanti alla Gamera promosso dalla Ggil a cui hanno aderito i 
precari aderenti alle categorie di Stato, parastato e enti loca¬ 
li di Ggil, Cisl e Uil. Sull’argomento pre.sentalo anche un 
emendamento del Pds, che a dilferenza della norma varata 
dal governo riserva ai precari i concorsi previsti. 


FRANCO BRIZZO 


Assemblea nazionale del Pds 

Dal Sud una proposta 
per Tunità del Paese 

La Questione Meridionale 
òggi 

La presentazione della 
carta d’intenti del Pds 
sul Mezzogiorno 

introduce 
Isaia Sales 

presiede 

Antonio Bassolino 

ore 12.45 conclude 

Achille Occhetto 



Napoli, 19 luglio 1993, ore 10 
Salone Isveimer, via A. De Gasperi 71 
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Bocciate dal Garante Accuse al «cartello delle 

le circolari '91 e '92 relative grandi compagnie». L'Ania 
a premi, franchigie e polizze ricorre al Tar e replica: 
su furti e incendi auto la concorrenza c'è, eccome 


Sulle assicurazioni 




Il presidente 
dell’Antitrust 
Francesco 
S^ae.sotto, 

Il presidente 
deii'Ania ;• 
Antonio Longo 


Violazione del divieto di intese restrittive sulla con¬ 
correnza: L’Antitrust attacca l'Ania, l’associazione 
che raggruppa le compagnie di assicurazione. 
Aperta anche un’istruttoria sulle polizze per i «rischi 
di massa». Sul banco degli imputati il «cartello» for¬ 
mato da Generali, Assitalia, Fondiaria. Ras, Sai, Rea¬ 
le mutua. Toro e Zurigo. L’Ania ricorre al Tar; nessu¬ 
na distorsione della concorrenza. „ 


FRANCO BRIZZO 


M ROMA. Cala la scure del- 
l'Antitrust sul settore assicu¬ 
rativo. L’Authority guidata da 
Francesco Saia ha condan¬ 
nato l’Ania per le circolari su 
premi puri, franchlge e con¬ 
dizioni generali di polizza 
per le assicurazioni sui furti e 
gli incendi di autovetture. 
L’Antitrust sospetta . inoltre 
l’esistenza di un vero e pro¬ 
prio «cartello» tra compagnie 
nel settore dei cosiddetti ri¬ 
schi di massa e, con una 


nuova istruttoria, ha messo 
sotto accusa i big delle assi- 
. : curazioni. Generali. Assitalia, • 
: Fondiaria, - Ras, Sai, Reale 
mutua, Toro e Zurigo si ac- 
: corderebbero «sistematica- 
' mente al fine di determinare 
, in modo uniforme le tariffe e 
; le condizioni contrattuali» 

, nei rischi di massa (quelle ' 
: che riguardano ì normali cit- 
. tadini, non le industrie). 

La condanna dell’associa-. 
' zione di categoria tra le com- 



Dopo il varo della riforma e l’apertura del contratto - 

Domani ^ evita il caos 
Bus: sospéso lo sciopero 


Domani viaggeranno bus, tram, metrò e corriere. I 
sindacati hanno «sospeso* lo sciopero che per la se¬ 
conda volta in un mese avrebbe bloccato le nostre 
città, dopo.il varo del disegno di legge governativo 
sulla riforma del trasplorto pubblico locale, e dopo la 
loro convòdàzione'da parte dèi'ministro Giugni per 
avviare il rinnovo del contratto degli autoferrotran¬ 
vieri. Esuberi? «Prima la riforma, poi si contratta».. 


RAULWiTTINBBRQ 


M ROMA. C’è voluto un po’, 
prima che le federazioni dei 
trasporti CgiI CisI UH deeldes- ' 
sero di non bloccare più bus e 
metro domani, per la seconda 
volta nel giro di poche settima¬ 
ne. Il giorno prima il governo ;■ 
aveva «llcerutiato» il disegno di 
legge che riforma il trasporlo v 
' pubblico locale, mentre il mi- '■ 
bistro del Lavoro Gino Giugni 
aveva convocato 1 sindacati 
pejr aprire l’iter del rinnovo - 
' contrattuale; quindi la Filt-CgiI 
s’era presentala con la propo¬ 
sta di revocare lo sciopero. Ma 
la Fit-CisI non voleva saperne, 
pare, perché non c’erano i det¬ 
tagli sulla decisione del Consi¬ 
glio dei Ministri. Alla fine ha 
vinto la ragionevolezza, anche ' 
se lo sciopero è stalo soltanto 
•sospeso». Evidentemente i ■ 
sindacalisti cislini si sono con¬ 
vinti che i cittadini non avreb¬ 
bero sopportato un’altra gior¬ 
nata di caos legalo al fatto che 
i sindacati non avevano ricevu- 
lounverbale. •-<« , ■ • - , 
•Tre fatti nuovi intervenuti 
nel frattempo», cosi f dirigenti 
delle tre federazioni hanno 
motivato di fronte ai giornalisti 
la sospensione dello sciopero, 
definita «un atto di fiducia ver¬ 
so il governo c il Parlamento» 


da Luciano Mancini e Roberto 
Povegllano (Hit), Francesco 
’ Rivellini (Fil) e Benito Ranieri 
(Ulti). Il primo è appunto II va¬ 
ro del disegno di legge; che 
' avrebbe recepito molle delle 
' indicazioni dei sindacati. Il se- 
, condo, l’averdecisocheloSta- 
X to si accollerà il 50% del ripia¬ 
no dei I2-13mila miliardi di 
’ debiti accumulati dalle azien¬ 
de. Il terzo, l’apertura - di fatto 
- delle procedure per rinnova¬ 
re il contratto di lavoro scaduto 
il31 dicembre’91. . . ■ 
Riforma del settore significa 
risanamento e ristrutturazione. 
' e il min'islro dei Trasporli Raf- 
faele Costa non nasconde che 
' ci vorrà una cura dimagrante 
' per i MOmila addetti al tra- 
*■ sporto locale, con gli opportu- 
' ni ammortizzatori sociali (prc- 
pensionamenti c mobilità). Ai 

■ sindacati non va che si parli di 

■ esuberi solo per risparmiare 

■ sui costi: «Da noi la ristruttura¬ 
zione non si fa per ridurre il 
prodotto, ma per potenziarlo», 
dicono. Quindi prima vediamo 

’ quali servizi le Regioni intcn- 
; dono fornire alla cittadinanza, 
si realizzi il sistema integrato a 
rete (dove può esserci molto 
spazio per la mobilità), «e poi 
contrattiamo gli organici». 


Tanto più che attualmente il 
, servizio - seppur scadente - 
■' viene fornito riconendo agli 
straordinari. . 

E poi nel disegno di legge si. 
parta di aumentare le entrale 
.« con•'tariffe Ipiù care, fino 
all’80% per arrivare alle medie 
europee. Mancini sostiene che 
prima di aumentare le tariffe 
occorre offrire un servizio de¬ 
cente, ma soprattutto far in 
modo che tutti coloro che 
prendono l’autobus paghino il 
, biglietto, o che siano messi in 
condizione di acquistarlo visto 
r che in molte città trovarne uno 
è un’avventura. Comunque un 
servizio pubblico efficiente 
■' presuppone un’adeguata poli- 
tica degli Enti locali sulla circo- 
fazione delle auto privale. «Li- 
y beraleci dal traffico - scongiu- 
i rano gli autoferrotranvieri - al- 
: trimenti qualunque riforma, 

, qualunque intesa ' sindacale 
suH'efficienza è destinata a fal- 
lire». La palla di piombo che 
. incatena il trasporto pubblico 
; 'locale è la velocità commer- 
, ciale dei mezzi, 4-5 chilometri 
■: l'ora; «S’è calcolato che ogni 
chilometro all’ora guadagnato 
in velocità, fa risparmiare alle 
aziende 60 miliardi l’anno». 

Il ministro Costa ha accolto 
con molla soddisfazione la no- 
tizia della sospensione dello 
: sciopero: «Costituisce un atto 
; ' di responsabilità da parte delle 
' organizzazioni sindacali - ha 
dichiarato - che dimostrano di 
: aver còlto a pieno la rilevanza 
' del disegno di legge appena 
approvato; 6 tempo che gover- 
? no e sindacali agiscano in mo- 
' do costruttivo, cercando insle- 
- me le soluzioni atte a soddisfa¬ 
re le giuste esigenze dei lavora¬ 
tori e degli utenti». - 


pagnie d’assicurazione è sta¬ 
la decisa in relazione a due 
circolari del ’91 e del ’92 sui 
rischi accessori della Rcauto 
che «costituiscono un’intesa 
restrittiva della concorrenza». 
Secondo l’Antitrust «le indi¬ 
cazioni fomite dall’Ania for¬ 
niscono agli associati valori 
di riferimento per le proprie 
scelte aziendali su eiementi 
di rilievo per la formazione 
della tariffa. Tali indicazioni. 
falsano il gioco della concor- ^ 
renza favorendo il prevalere 
di condizioni più sfavorevoli. 
per i consumatori». La nota 
dell’Authority che annuncia 
la conclusione del procedi¬ 
mento critica il comporta¬ 
mento dell'Ania rilevando 
che «si è accertato che le cir¬ 
colari dell'Ania hanno eser¬ 
citato un effetto di rilievo sui, 
comportamenti delle com¬ 
pagnie, determinando un ri¬ 
levante aumento dei premi, 
pur in presenza di una ridu¬ 


zione della rischiosità dei ca¬ 
pitali assicurati e una diffu¬ 
sione nell’utilizzo di franchi¬ 
gie e scoperti». L’Antitrust ri- 
corda che l’Ania ha portato ' 
la questione alla commissio¬ 
ne Cee richiedendo l’esen¬ 
zione dall’applicazione delle - 
norme sulle intese restrittive; 
l’autorità di Bruxelles, al con- 
. trario, ha deciso di lasciare 
mano libera all’Antitrust ita¬ 
liana e anzi «ha concordato . 
con i rilievi mossi dall’autori- 
. tà italiana non giudicando le - 
circolari comunque esenta- 
bili». • 

La condanna, spiegano 
autorevoli fonti dell’Antitrust, 
non comporterà sanzioni a 
carico dell’Ania. «L’associa¬ 
zione tra le compagnie dovrà 
semplicemente eliminare la . 
pratica delle comunicazioni 
sui premi puri e sulle relative 
condizioni contrattuali - spie- ' 
gano le stesse fonti - limitan¬ 


dosi a inviare al mercato sol- . 
tanto dati statistici». Quanto •' 
alla nuova istruttoria che ha 
messo nel mirino le principa¬ 
li compagnie i^r i rischi di :• 
massa, ai vertici dell’Antitrust y- 
ci si limita ad osservare che r 
«sono già stati acquisiti diver- V 
si elementi; le conclusioni ' 
non dovrebbero tardare». ;4, " 
L’Ania ha immediatamen¬ 
te replicato all’Antitrust con- 
tenstando sul piano ■ della 
competenza e nel merito il i- 
provvedimento concernente 
le circolari emanate del ’91 e • 
nel ’92 relative alle assicura¬ 
zioni dei rischi incendio e 
furto dei veicoli. «Contro tale 
provvedimento - sì legge in 
una nota dell’associazione - 
sarà presentato ricorso al Tar 
del Lazio. Le due circolari 
Ania aveveino rilevanza a li- 
vello comunitario, ■ essendo 
dirette a imprese estere ope¬ 
ranti in Italia». Ciò, afferma " 
l’Ania, comporta, secondo la 


normativa vigente e ia stessa 
giurisprudenza della corte di 
giustizia, l’esclusiva compe¬ 
tenza a decedere delle auto¬ 
rità comunitarie. Queste sol¬ 
tanto, secondo l’Ania, prosso- 
no applicare la spinifica nor¬ 
mativa comunitaria p>er il set¬ 
tore assicurativo sull’utilizzo 
delle statistiche di mercato 
p>er contemp>erare le esigen¬ 
ze della concorrenza con 
quelle del corretto esercizio 
dell’attività assicurativa. Nel 
merito, p>oi, l'associazione 
degli assicuratori osserva che 
proprio nel settore furto e in¬ 
cendio dei veicoli la concor¬ 
renza fra le imprese è stata e 
continua ad essere particola- 
mente vivace, ■ <ome : tutti 
possno constattue». Questo, 
conclude . - l’ttssociazione, 
conferma che le cixolari in 
questione non hanno avuto - 
nè potevano avere dato il lo¬ 
ro contenuto - alcun effetto 
sul piano concorrenziale. - , 


Salali. A Milano confronto al via con equilibrio tra prò e contro 

n sì vìnce nella pìccola azienda 
£ og^ è la volta di Alfe e Pirelli 


A Milano le prime 34 assemblee sfornano un awin- 
cente «testa a testa» tra favorevoli e contrari. Oggi 
tocca a Pirelli Bicocca ed aH’Alfa di Arese. Prevalen¬ 
za dei consensi nelle piccole aziende deU’edilizia e 
del tessile. Stravincono i sì alia Lebole di Arezzo, ma 
in altre grandi realtà i no hanno la maggioranza. Do¬ 
mani Trentin ai Cantieri di Sestri Ponente e venerdì 
Bertinotti alla Elettrocarbonium di Ascoli. ; ■ - - : yy- 


QIOVANNILACCABO 


H MILANO. Pro e contro, un 
lesta a testa nelle prime 34 as- - 
semblee, ieri a Milano, dove i : 
votanti sono stati 3.728 su 
6.438 aventi diritto: 1.694 a fa¬ 
vore, 1.624 contrari, 410 aste¬ 
nuti. Qualche caso clamoroso. ' 
come alla ABB eleltrocondul- 
ture, dove i 424 contrari sop- ; 
piantano i favorevoli (2). Ma 
in genere i no prevalgono nelle 
•votazioni palesi, e i si nello 
scrutinio segreto. Azzardato 
qualsiasi pronostico. Oggi •vo¬ 
tano la Pirelli Bicocca (con 
Chirìaco), Kodak e Kosmos 
(con Amoretti), la Rinascente 
e iniziano le assemblee all’Al¬ 
fa, Il cui verdetto sarà reso nolo 
solo la sera del 20 luglio. Nem¬ 
meno i dati diflusì dall’ulficio 
stampa CgiI piossono lare te¬ 
sto, proprio prerchè troppo ^ 
frammentati. In genere i con- ' 
sensi sono netti nelle piccole 
aziende, dove ai lavoratori vie- . 
ne fornita solo la «ragione della , 
struttura», ossia il si, senza la 
possibilità di un equo conlron- - 
to. Anche cosi si spiegano I for¬ 
ti consensi in molte assem- : 
blee, come negli edili a Firenze 
20 assemblee con 360 parteci¬ 
panti (in media dunque 18 
presenze in ciascun dibattito), . 


; con 303 si, 36 no, 25 astenuti. 
Dati analoghi • nelle piccole 
aziende tessili di Prato, nei 
cantieri della Liguria e nel 
comparto del legno della Ber¬ 
gamasca. In Piemonte, a Setti¬ 
mo, su 849 votanti della Pirelli 
pneumatici. 462 lavorevoli e 
333 contro (non hanno parte¬ 
cipato i 350 cassintegrati). Nel 
Torinese si è votato inoltre alla 
' Philips (186 si. 15 no, 22 asle- 
. nuli), mentre alla Superga ha 
vinto il no (83 contro SI). Alla 
microtecnica (melalmeccani- 
, ca, 620 specializzati), su 259 

■ volanti, i no sono 227, i si ap¬ 
pena 17. Nel Cuneese e a Biel¬ 
la e nelle zone di Bari e Lecce 

■ vincono nettamente i favore¬ 
voli. A Trento, alla Clark Hurt, 
su 219 votanti (dei 500 aventi 
diritto). 191 contro. 12 a favo¬ 
re. Prewtlgono i si nel chimico. 
Alla Smae di Battipaglia, come 
alla Pierrel di Cawrta. A Tori¬ 
no. in dieci aziende con 3.390 
addetti, il 57.50 per cento dei 
1,861 votanti è a favore. AH’O- 
real prevalgono i contrari. A Fi¬ 
renze. sempre nel chimico, 13 ■ 

• assemblee con 832 addetti e 
60 per cento di consensi. Con i 
contrari prevalenti alla Richard 
Ginori (195). Il datocomples- 


il Pds incalza 
il governo ; ' 


■■ ROMA. ' Sulla difficile si- 
c»vicì • tuazione occupazionale (oltre 

OLUld LIIM 230 mila senza lavoro con un 

1 11 r» J tasso di disoccupazione del 

della oardegna» Z-»*) Sardegna U Pds chle- 

- _ - derà, attraverso una miziativa 

dei suoi gruppi parlamentari, 
un incontro al Presidente del 
consiglio, Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi. Lo ha annunciato ieri, nel 
corso di un incontro coi lavo- 

- ralori provenienti dalla Sarde¬ 
gna il segretario della Quercia. 

Achille Occhclto. Occhetto ha criticalo, tra l’altro, la mancanza 
di progetti del governo per il rilancio dell’Industria nell’isola. «E 
assurdo continuare a chiedere sacrifici ai lavoraiori, a firmare ac¬ 
cordi sul costo del lavoro, a fare vertici intemazionali, senza indi¬ 
viduare un progetto organico per affrontare la crisi dell’occupa¬ 
zione e delia recessione Industriale. Se il ministro dell’industria 
Savona e quello del Tesoro Barucci non si mettono d’accordo 
deve intervenire Ciampi», All’incontro hanno partecipalo anche 
l’on. Fabio Mussi e il responsabile Lavoro Gavino Angius. «Savo¬ 
na - ha osservato Mussi - sembra giocare coi lavoratori. Non è al¬ 
latto vero, come dice, che se si chiudono le miniere e gli impianti 
chimici si mettono in molo le risorse per rilanciare l’economia. 
C’è solo una volontà politica di mettere l’uno contro l’altro». Per 
Angius. quello che si sta consumando, è solamente l’ultimo epi¬ 
sodio di una «situazione di crisi economica e sociale che sta tra¬ 
vagliando da anni la Sardegna e che nessun governo ha inteso 
affrontare organicamente». . ■ 


sivo dei tessili (riguarda 6.642 
volanti) ■■ diffuso dall’ullicio ' 
stampa CgiI invece indica che i ^ 
lavorevoli raggiungono quota 
. 87,71%, i contrari ■ appena 
: r8,02%. Ma potrebbe trattarsi 
di una percentuale erronea, ^ 
perchè l’ufficiò stampa altri- '• 
buisce solo 2 no al Gruppo Fi¬ 
nanziario Tessile di Settimo • 
Torinese, dove invece in con- ; 
trari sono stati 249, contro i 309 ' 

- si. Alla Lebole di Arezzo, tra ì 
1.200 partecipanti, solo 5 no e 
3 astenuti (è l’unico caso di ' 
una grossa azienda nella quale 
li verdetto sia cosi inequivoca- ; 


bile). A Bologna il Calzificio 
Magli respinge l’accordo 89 a 
: 5. Fitto il calendario dei segre- 
« tari confederali impegnati «a ' 
sostenere le ragioni del si». 
Bruno Trentin domani parla ai 
Cantieri navali di Sestri Ponen- : 
te. Mentre Fausto Bertinotti, 
fautore della bocciatura, sarà ] 
alia Elettrocarbonium dì Asco- ' 
, li, venerdì. Infine la Cub (Con¬ 
federazione Unitaria di base) ; 
dichiara che la sua protesta ’ 
_ del 6 luglio alla CisI era stata ; 
' «assolutamente pacifica», e re-. 
spinge la pretesa «di bloccare, ; 
criminalizzandolo, il dissenso 
all’accordo». ; •■ ■ 


La Presidenza e la Segreteria nazio¬ 
nali dell'ANPPIA si uniscono al cor¬ 
doglio di familiari e amici per la 
scomparsa del Presidente nazionale 
dell’AlCVAS 

GIORGIO BRACCIALMICNE 

combattente antifranchista, perse¬ 
guitalo politico antifascista, tra i fon¬ 
datori del Movimento federalista in 
Italia, partigiano combattente, fino 
aH’ultimo presente c attivo nella lot¬ 
ta per la libertà e la democrezia nel 
nostro Paese. . , ,. 

Roma, 14 luglio 1993 ; ^ . 

L’AICVAS (Associazione italiana 
combattenti volontari antifascisti in 
Spagna) annuncia con dolore l'im¬ 
provvisa scomparsa del suo presi¬ 
dente nazionale , 

GIORGIO BRACOALARGHE 

cd esprime le piU sentite condo¬ 
glianze ai Tamiliari. Fin da studente 
Giorgio Braccialarghe si avvicinò, 
negli anni Venti, al movimento anti¬ 
fascista e, fatto oggetto delle perse¬ 
cuzioni del regime fascista, dovette . 
emigrare in Argentina nel 1932. Da 
qui. nell'agosto 1936, parti per la ' 
Spagna per unirsi alle formazioni in¬ 
temazionali che combattevano con- ' 
tro il generale I^nco in difesa della 
Repubblica spagnola, unendosi al 
battaglione Garibaldi comandato da 
Rodolfo Pacciardi. Successivamente 
fu capo di stato maggiore della Bri- ; 
gata Garibaldi Ai rientro in Italia, fu, 
prima internato in Francia nel cam¬ 
po di concentramento del Vemet, 
indi consegnalo alle autorità italia¬ 
ne che lo assegnarono al confino di 
Ventotene. Durante la guerra di Li¬ 
berazione nazionale fece parte del¬ 
ie formazioni mazziniane con fun¬ 
zioni di comandante di brigata. 
Giornalista, scrittore, diplomatico, 
aveva come legittimo orgoglio quel¬ 
lo di essere stato uno dei firmatari 
dell'ormai storico Manifesto federa¬ 
lista di Ventotene insieme, tra gii al¬ 
tri, ad Altiero Spinelli. » 

Roma. 14 luglio 1993 

II direttore del Dipartimento di Italia- 
nistica università di Roma «La Sa¬ 
pienza* annuncia costernato, a no¬ 
me di tutti i colleghi, del pedonale 
tecnico e amministrativo e degli stu¬ 
denti, ia scomparsa del prof. : , 

MARIO COSTANZO BECCARU 

titolare dell'insegnamento di Storia 
della critica letteraria, studioso illu- ' 
sue, uomo di eccezionali qualità < 
mordile spirituali e maestro infatica- ; 
bile e affettuoso di intere generazio- ' 
nidlglovani. v 

Roma. 14 luglio 1993'. 


Le compagne e i compagni del Pds 
della zona 16 sono vicini al compa¬ 
gno Fontana e alla figlia in questo : 
triste momento per » l’immatura 
scomparsa della cara . • 

ANGELA 

Sottoscrivono per /Vnifò. ■. 

Milano, 14 luglio 1 Sf93 . 

NelJ'impos.sibilltà di farlo personal¬ 
mente, la famiglia Dapri ringrazia 
tutti gli amici e compagni che le so¬ 
no stati vicini in questo tristissimo . 
momento per la perdita del caro 

FERNANDO DARRI 

Un ringraziamento particolare ai 
medici e agli infermieri del reparto 
. di oncologia Falck di Niguarda per 
le cure e l'assistenza prestata. 

Vimercaie, 14 luglio 1993 >v , 

. 1 compagni e le compagne dell'Udb 
•Abramo Oldrini» di Sesto San Gio¬ 
vanni piangono il compagno • 

ANCaOVIUA 

■■ prematuramente scomparso. Si uni¬ 
scono al dolore della moglie Adua e 
dei suoi adorati figli. 

Sesto S.Cwanni. 14 luglio 1993 

1 compagni e le compagne dell'Udb 
•Eugenio Curie)- di Sesto San Gio¬ 
vanni partecipano commos.si al do¬ 
lore delia famiglia Villa per la scom¬ 
parsa del compagno 

ANCaO 


Sesto S. Giovanni, 14 luglio 1993 

L’Unione comunale del Pds di Sesto 
San Giovanni comunica l'immatura ' 
scomparsa dopo lunga sofferenza 
del compagno 

ANGaOVIOA 

I compagni e le compagne del Pds 
di Sesto San Giovanni si stringono 
affettuosamente alla moglie Adua c • 
ai familiari tutti, partecipano al loro 
dolore ed esprimono sentimenti di 
profondo cordoglio. 1 funerali si 
svolgeranno in forma civile oggi. 14 ■ 
luglio, alle ore 14.45. Villa Zom, via 
Cesare da Sesto 113. Sesto S. Gio¬ 
vanni. ,,, (.( - 

Sesto S. Giovanni. 14 luglio 1993 


COMUNE DI CORBETTA 

(Prov. di Milano) 

ESITO DI GARA MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 

Pubblicazione ai sensi dell'art. 20 -L. 55/90 

IL SINDACO 


. 

A 


Visto l'art. 20 della legge n. 55/90 rende noto 
che; è stata esperita in data 11 giugno 1993 
licitazione privata per la concessione dei servizi 
di spazzamento meccanico e manuale di strade, 
piazze ed aree, di pulizia dei mercati, dei cestini 
porta'rifìuti e delle campane, di pulizia a 
domanda nel periodo dal 1 ° luglio 1993 al 30 
giugno 1998 per un importo complessivo 
presunto della concessione di L. 1.348.669.330. 
Alla licitazione suddetta erano invitate le 
seguenti imprese: ;1) Consorzio Nazionale 
Servizi Soc. Coop. a r.l. di Bologna; 2) 
SA.CA.GI.CA. srl di Milano; 3) S.P.A.l.C. Sas di 
Omegna (NO); 4) Subappalti Srl di Napoli. Ha 
partecipato alla gara fra le imprese citate, la sola 
ditta SA.CA.GI.CA. , Srl di Milano. Per 
l'aggiudicazione è stato adottato il metodo di cui 
all'alt. 89, comma 1, lettera b) e seguenti dei 
R.D. 827/1924. Nel bando di gara era prevista la 
possibilità di pervenire all'aggiudicazione anche 
in presenza di una sola offerta valida. È risultata 
aggiudicataria la ditta SA.CA.GI.CA Srl - Via 
Corridoni, 3 - Milano che ha offerto il ribasso del 
3,1% (trevirgolauno per cento). : 

Ciorbetta, 24 giugno 1993 ' y . 


IL RESPONSABILE SETTORE 
GESTIONE E PIANIFICAZIONE 
DEL TERRITORIO 
(Gaom. Maurizio Borwtlaf 


IL SINDACO 
(Ermanno Caconi) 


CHE TEMPO FA 




SERENO 

VARIABILE 




COPERTO 

PIOCGIA 



TEMPORALE 

NEBBIA 



NEVE 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; è finalnnente l'anticiclone . 
atlantico a larla da padrone anche sulla nostra 
: penisola. Infatti si è estoso con una fascia di alte ' 

. pressioni su tutta l'area mediterranea inglobar), 
do nella sua sfera d'influenza anche l’Italia. Per-. 
mane ancora qualche residuo di instabilità, re- ' 
tagglo dei giorni scorsi, per cui durante le ore 
pomeridiane sono possibili addensamenti locali 
associati a qualche sporadico episodio tempora¬ 
lesco di ma di preferenza In prossimità dei rilievi 
specie le Alpi orientali e della dorsale appenni¬ 
nica. ■ • 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali. Pie¬ 
monte, la Lombardia, la Liguria, la Toscana, la 
Sardegna, Il Lazio, La Campania e la Sicilia cielo ’ 
generalmente sereno o scarsamente nuvoloso. • 
Sulle altre regioni italiane tempo variabile carat¬ 
terizzato da ampie schiarite al mattino e nuvolo- ' 
sità Irregolare nel pomeriggio più intensa In • 
prossimità del rilievi appenninici e delle Alpi . 
orientali. Non è da escludere la possibilità di • 
qualche temporale Isolato ma sempre In pressi- • 
mità dei rilievi. In aumento la temperatura spe- • 
eie per quanto riguarda I valori massimi........ : 

VENTI: deboli di direzione variabile.. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: ancora una giornata di tempo buono su 
tutte le regioni italiane per cui ovunque si avran¬ 
no scarsi annuvolmenti ed ampie zone di sere¬ 
no. Durante le ore pomeridiane sono possibili . 
annuvolamenti di tipo cumullforme specie in ' 
prossimità dei rilievi ma senza altre conseguen- ' 
ze. ■ - " ■. . /. . 


TBMPmATURB IN ITAUA 


Bolzano 

10 

23 

L'Aquila 

8 

21 

Verona 

11 

26 ' 

Roma Urbe 

14 

27 

Trieste 

16 

24 

Roma Fiumlc. 

13 

26 

Venezia 

13 

23 

. Campobasso 

12 

18 

Milano 

12 

25 

Bari 

17 

25 

Torino 

10 

23 ; 

•' Napoli 

14 

26 

Cuneo 

12 

20 

Potenza 

12 

18 

Genova 

18 

27 

S. M.Leuca 

18 

24 

Bologna 

13 

24 

Reggio C. 

23 

29 

Firenze 

11 

27 

Messina 

23 

26 

Pisa 

11 

25 

■ Palermo 

22 

26 

Ancona 

12 

23 

Catania 

16 

26 

Perugia 

np 

np 

: Alghero 

18 

24 

Pescara 

■Il 

23 

; Cagliari 

16 

26 


TBMPBRATURB ALL'BSTBRO 


Amsterdam 

7 

17 

Londra 

9 

19 

Atene 

np 

33 

Madrid 

np 

30 

Berlino 

11 

19 

Mosca 

np 

20 

Bruxelles 

9 

18 

Nizza 

16 

26 

Copenaghen 

10 

15 

Parigi 

7 

19 

Ginevra 

7 

17 , 

. Stoccolma 

13 

22 

Helsinki 

15 

24 

Varsavia 

10 

17 

Lisbona 

20 

31 

Vienna 

11 

19 


ItaliaRadio 

Programmi 


Ore 6.30 
Ore 7.10 
Ore 6.15 
Ore 6.30 

Ore 6.10 

g re 10.10 
re 11,05 

Ore 11.20 
Ore 12.30 
Ore 13.10 

Ore 13.30 

,Ore 14.10 

Ore 15.45 

Ore 16.10 
Ore 17.10 
Ore 18.15 

Oro 19.10 
Ore 16.30 
Ore 20.15 

Ore 21.30 

Ore 22.05 

Ore 23.05 
Ore 24.00 


Buongiorno Italia 
Raieagna atainpa 

Dantrol fatti Con Roberto Chiodi 
UlUmora con F. Cavazzuti, C. Rognoni e P. 
Garimberti 

Vottapaglna Cinque mimiti con S. Veronesi 
mRIo diretto», tn studio Vincenso Vita 
Parola a nNialea. in studio gli Aeroplanita- 

liani 

Cronache Rallant. Storie dalle periferie 
Consumando. Quotidiano dei consumi ' 
Italia Radio Europa. In diretta da Bruxelles 
R.Boniempl . ■ 

Saranno radiosi. La vostra musica a Italia 
Radio ' 

Aiutataci a craacara. Filo diretto su Italia 
Radio ■ 

Diario di bordo. In viaggio con Valeria Vi- 
ganò 

Vano sara. Con Oreste Rivetta 
Filo dkatto. Costo del lavoro 
Punto a a capo. Rotocalco quotidiano di in¬ 
formazione 
Notizia dai mondo. 

Rocfclaod. La storia del Rock ‘ ' 

Parola a mualca. In studio Luca Dal Re e 
Claudio De TommasI > • 

Radio Box. Le vostre leletonate a I.R. 
06/6781690 

Faccia a taccia tra Achilia Oochatto a Leo¬ 
luca Orlando ' 

Parola a musica In studio Ernesto Assanle 
I giornali di domani « , 


TOailÀ 


Tariffe di abbonamento 
Italia . Annuo Semestrale 

7 numeri : L 325.000. L. 165.000 

enumeri ■ L 290.000 L. 146.000 
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T utankhamen 
fu sepolto 
nel sarcofago 
di un altro 


■I 1.1 iN|)|<^\. Il l,ir,'iiiin'UKA'.incllo 1 uliinkha- 
iiRMi I in'lla lotij la .sua iiia.scliL'ra funeraria) 
assassinali) nel a.C.. fu sepolto in una 

liara di seconda mano, orii’inanamente pre¬ 
parata per il suo predeco.s.sore, ma mai im- 
pieLjala |)nma. 

Auirice della rivelazione è l'ciiittologa 
americana Mariariiie halon Kraus che dop» 


lunghi .sludi ha scoperto nel sarcofago un'i¬ 
scrizione decisiva: essa conferma olire ogni 
dubbio che il sarcofago era stato preparato 
per il faraone in carica dieci anni prima della 
morte di Tutankhamen. Fu TulankJiameii. 
storicamente, ad aoolire l’adorazione del Dio 
Sole e a reintrodurre in Egitto il cullo di 
Amon. 




Così gli Meati 
«deposero» il Re 

Ecco uno stralcio de! promemoria inviato dai segretario 
generale agli Esteri Prunas a Badoglio, allora capo dei Go¬ 
verno. Il Bocumenlo, datato Salerno 1944, rende conto 
degli incontri tra Vittorio Emanuele IH e gii inuiali di stati 
Liiiili e Gran Bretagna. 

Lunedì.lO aprile. 11 Ministro della Reai Casa mi avverte che 
il generale MacFarlane, Macmillan, Murphy, Charle.s, che 
avevano chiesto di essere ricevuti in udienza da Sua Maestà, 
hanno fatto sapere piuttosto bruscamente al Re, nel corso 
dell'udienza stessa, che i Governi nord-americano e britan¬ 
nico, in risposta al Memorandum loro presentato dal Sovra¬ 
no il 21 febbraio scorso, desideravano consigliaigli amiche¬ 
volmente ma fermamente che il passaggio della Luogote¬ 
nenza a Sua Altezza Reale il principe di Piemonte, invece 
che a Roma, avrebbe dovuto aver luogo subito. Domandano 
una risposta perdomani, martedì. 

Sua Maestà, che si aspettava una semplice visita di corte¬ 
sia da parte dell’Ambasciatore Charles, che aveva intatti a.s- 
sunto le sue funzioni in quei giorni, e di Macmillan e Mur¬ 
phy, che ripartivano per Algeri" avrebbe risposto che si riser¬ 
vava di far conoscere le Sue decisioni, e avrebbe perciò po¬ 
sto senz’altro termine all’udienza (...). . 

Il Duca d’Acquarone rientra infatti la .sera portando seco 
una formula scotta, che Sua Maestà approva e che ò conce¬ 
pita in questi termini; -Ponendo in atto quanto ho già comu¬ 
nicato il 21 febbraio ai Governi alleati, ho deciso d'i nomina¬ 
re Luogotenente Generale mio figlio Rincipe di Piemonte. Il 
passaggio materiale dei poteri avrà luogo lo stesso giorno in 
cui le truppe alleate entreranno a Roma». 

Martedì 11 aprile, mattina. MacFarlane, Macmillan, Mur¬ 
phy e Charles mi pregano di passare da loro al Cimbrone al¬ 
le 10.30 del mattino. 1 predetti signori mi spiegano diffusa¬ 
mente il ca.-attere delia loro visita a Sua Maestà e II tono per- 
.sonale c confidenziale che essi avevano voluto dare, per ra¬ 
gioni di delicatezza, ai loro passo. Dicliiarano di essere do¬ 
lenti che questo loro atteggiamento non sia stalo convenien¬ 
temente apprezzato. Accennano, con qualche apparente 
risentimento, alla risposta loro data da Sua Maestà (-Mi met¬ 
tete con le spalle al muro»). Spiego loro che sarebbe .stata 
certamente migliore procedura preavvertire il Capo del Go¬ 
verno o il Ministro della Reai Ca-sa deH’importanza del passo 
ch’essisi preparavano a compiere, in modo da evitare ch’e.s- 
so avesse l’aria, come 6 infatti avvenuto, di un bru.sco, pe¬ 
rentorio e poco riguardoso ultimatum. La reazione del so¬ 
vrano. .se c era stata, mi sembrava in con.seguenza perfetta¬ 
mente giustificata e legittima. 

Macmillan conferma che più la Gran Bretagna che gli Stati 
Uniti puntano in Italia decisamente sugli elementi di conser¬ 
vazione e d’ordine e quindi .sulla Monarchia. Spiega diffusa¬ 
mente che il consiglio amichevole da essi dato al Sovrano 
(soltolinea con insistenza che si tratta soltanto di un con.si- 
glio amichevole, di un’esortazione a fare un gesto, e clic l’i- 
hizialìva ù soltanto britannica c nord-americana) ù. nel pen¬ 
siero dei loro Governi, diretto appunto a salvaguardare la 
persona del Re e l’i.stituto stesso della Monarchia, tentando 
di c.straniarla finalmente da ogni ulteriore pericolosa discus¬ 
sione c passione di parte. Il Ministro Murphv insiste dai suo 
canto soprattutto, e con linguaggio mollo S|>ésso perentorio, 
sullo stato dell’opinione pubblica nord-americana, progres¬ 
sivamente e decusamente avversa alla persona di Sua .Mae¬ 
stà. 

Dichiaro subito che ignoro esattamente quali siano le de¬ 
cisioni adottale dal Sovrano. Mi risulta peraltro che il Duca 
d’Acquarone le porterà direttamente a loro conoscenza nel 
corso stesiso delia mattinata. Ost-crvo comunque che siamo 
lulti d’accoKlo sulla necessità di salvare l'ùstituto monarchi¬ 
co in Italia. E questa dunque una piattaforma comune su cui- 
converrà mantenersi sempre nel corso della di.scussiono. 
Come i miei interlocutori sanno. Sua Maestà si ò già dichia¬ 
rato perfettamente d’accordo sull’opportunità di lasciare 
che tutta la Nazione possa espriemersi sul problema istitu¬ 
zionale, quattro mesi dopo la pace, aliraverso libere elezioni 
generali. Sanno altresì che .Sua Maestà il 21 febbraio aveva 
partecipato, per il tramite dei Generale MacFarlane, ai Go¬ 
verni alleati il Suo proposito di aHidare la Luogotenenza Ge¬ 
nerale del Regno a S.AR. il Principe di Piemonte, non appe¬ 
na Roma sarà liberata. Constalo dunque che, oltre quella 
piattaforma comune, vi sono già acquisiti anche dei limiti 
cronologicamente precisi: libera discussione quattro mesi 
dopo la pace; Luogotenenza al Principe di Piemonte dopo 
la Liberazione di Roma. 


William 
Shakespeare. 
La commedia 
ritrovata, 
senza titolo né 
firma, gli viene 
attribuita da 
uno studioso 
americano 


Nei dìxumenti diplomatici 
del 1943-'44 ora pubblicati 
il ritratto di un'Italia 
sconfìtta. Dove decidono 
i vincitori, che diffidano 
dei partigiani e tentano 
il salvataggio della monarchia 
licenziando Vittorio Emanuele 
De Felice: «Ma la classe 
dirigente non se ne rese conto» 


Si tratterebbe di un testo del 1612 conservato al British Museum e scritto con la stessa calligrafìa del testamento 

Cardenie, ritrovata Fopera perduta di Shakespeare? 


1934, foto di gruppo della tamiglia 
reale. Sotto a sinistra, 1939, Umberto 
Il con Mussolini. A destra. 1944, 
Umberto I! con il generale Clark, 
comandante della V armata 


La sovranità spezzata 


I documenti del ministero degli Esteri del periodo 
1943-1945 resi pubblici ieri alla Farnesina alla pre¬ 
senza di Spadolini. Emerge il quadro di un’Italia 
sconfitta e trattata come tale dai vincitori. L’impossi¬ 
bilità da parte italiana di un autonomo disegno di 
politica estera. Perché americani e inglesi vollero 
accelerare l'abdicazione di Vittorio Emanuele III a 
favore di Umberto. 


JOLANDA BUFALINI 


M ROMA Secondo Renzo De 
Felice, vicepresidente della 
commissione por il riordino 
dei documenti diplomatici, la 
domanda da porsi, leggendo i 
documenti dogli archivi del Mi- 
yiistero degli Esteri dcli’Ilulia 
occupata, cosi come quelli im¬ 
mediatamente successivi del¬ 
l’Italia anlifascisla, ù: «SI rende¬ 
vano conto questi uomini, 
questo pezzetto di classe diri¬ 
gente, di ciò che era succes¬ 
so?». La domanda, dice lo sto¬ 
rico del fascismo, ò legitlima 
perché il quadro che emergo 
«è piuttosto triste», di persone 
che non solo non avevano la 
consapevolezza della sconfitta 
ma nemmeno quella di «una 
realtà brutale che la guerra 
aveva imposto nei rapporti in¬ 
temazionali». 

I documenti di cui si paria 
sono quelli del periodo 9 sol- 
lombre 1943-dicembre 1944, 
appena raccolti c usciti dalia < 
Commissione per il riordino e 
la pubblicazione dei docu¬ 
menti diplomatici, che ha de- ■ 
ciso di prolungare il proprio la¬ 
voro sino alla pubblicazione 
degli archivi relativi al giugno 
1958. 

Colpiscono De Felice, piut¬ 
tosto che le cose dette, i silen¬ 
zi. li totale silenzio, ad esem¬ 
pio, del lavoro compiuto da 
Brindisi dal tenente colonnello • 
Agnloglio in collegamento con , 
gli inglesi del Soc (l’intelligen- ' 
cc militare). Si organizzarono, 
allora, cento missioni al di là 
delle linee nemiche, per far 
giungere gli aiuti ai movimento 
partigiano. Quel silenzio, nella 
stona ufficiale, a proposito di 
un apporto tanto fondamenla- 
Ic sul piano militare e politico, 
é indice della diffidenza degli . 
inglesi "Che collaboravano - 
saltando Lstituzioni c interlocu¬ 
tori ufficiali - solo con coloro 
di CUI avevano fiducia», 

È l’Italia sconfitta che emer¬ 
ge dai documenti dell’archivio 
del Ministero degli esteri. Un’I- 


lalia in cui le stesse comunica¬ 
zioni nella rete diplomatica 
passavano al vaglio, venivano 
valutati, censurati, o accompa¬ 
gnati da notazioni delle autori¬ 
tà di controllo alleale. Eppure 
.sposso, le minuto della buro- 
• Grazia suggeriscono soluzioni 
, o indicano alternative apparte¬ 
nenti a un mondo che fu. no¬ 
stalgiche del recente passalo 
fascista. Salvo poi a prendere 
bruscamente coscienza della 
' realtà, come impone nell’ago¬ 
sto del 1944 un promemoria 
sollopostoal .sotto,scgroturio 
agli Èsiori Visconti Venosta a 
proposito dei confini orientali; 
«Chiaro c accurato - dice il di¬ 
plomatico del documento pro¬ 
postogli - ma non tiene ade¬ 
guatamente conto di due fatti: 

1) abbiamo perso la guerra: 

2 ) l’attuale governo rappre.scn- 
ta forze ed ideali completa¬ 
mente contrastanti con le con¬ 
cezioni politiche del governo 
fascista». 

Americani e Inglesi si com¬ 
portavano da vincitori, inlerie- 
rivano pesantemente sulle 
■ questioni interne. Per questo il 
libro presentato alla Farnesina, 
che sulla politica e.stera rac¬ 
conta poco, ò però di massimo 
interesse per gli avvenimenti 
interni. La memoria del segre¬ 
tario agli Esteri Prunas, di cui 
pubblichiamo stralci, mostra 
Io choc cui fu sottoposto Vitto¬ 
rio Emanuele Ili, la brutalità 
con cui inglesi c americani 
guardavano alle cose italiane. 
•E una cronaca che colpi.sce 
perché emerge - racconta lo 
storico Piero Pastorelli, presi¬ 
dente della Commissione della 
Farnesina - il dramma interno 
della Luogotenenza». Viene 
fuori, insomma, il peso delle 
potenze vicintrici sulla questio¬ 
ne istituzionale e sui suoi tem¬ 
pi che si riflette nel concitato 
resoconto di Prunas .sulla notte 
doll’ll aprile; «...Il ministro 
Murphy alrimprowiso doman¬ 
da I introduzione (nel procla¬ 


ma reale, iidr) della frase "ho 
deciso di ritirarmi dalla vita 
pubblica"; Spiego subito che 
la frase mi sembra superflua in 
quanto affidare la l.iiogole- 
nenza al principe ù .sinonimo 
di ritiro dalla vita pubblica da 
parte del Re. Murphy insiste, 
os.servundo cfic ciò può es,sere 
esatto per il pubblico italiano, 
ma non ò afiatlo chiaro per il 
pubblico americano. Ribatto 
che si tratta di un proclamti di¬ 
retto dal Re d’Ilaiia al Suo po¬ 
polo e non a C|uello nord-ame¬ 
ricano,..Murpiiy ridiventa 
aspro c aggressivo,..riprende, o 


con violenza ingiustificata, il 
motivo dcl’aggressionc italia¬ 
na contro gli Stati Uniti». 

C’è l’altro dramma die si ri¬ 
verbera in |)icno in questi do¬ 
cumenti, quello dcll’armLstizio. 
della resti incondizionata, del 
documento politico che avreb¬ 
be dovuto addolcire le condi¬ 
zioni poste al fiae.se sconfitto 
nella misura in cui que.stocol- 
laborava alla cacciala dei te¬ 
deschi, E ancora Pastorelli a 
raccontare come dalle memo¬ 
rie, dagli .scambi di lettere, 
emerga il dramma della non 
applictizionc, nono,slante gli 


sforzi di Badoglio, di quel do- 
eumenfo. Ci .sono i tenlativi 
della diplomazia italiana di 
rom|)ere il muro delle clausole 
dcil’tirmisfizio. E si ripropone 
la discissione .sulla iifililà dellti 
ripresa dei rapporti diplomati¬ 
ci con l’Urss. che oggi Pastorel¬ 
li e De Felice considerano un 
tentativo inutile «poiché la Ru.s- 
sia, rispctto.sa della reciprocità, 
non aveva alcuna intenzione 
di s|x-ndersi a favore dell’Ita¬ 
lia». 

C'è. di grande interesse per 
la (xilitica inlema. la vicenda 
di Toglialli dal momento del 


suo rientro. È stato trovalo ne¬ 
gli archivi il lelcgrumnia origi- 
iiiile con la riclifeslii di rinipa- 
Irio. alla vigilia della svolta di 
Salcnio. Izi posizione di To¬ 
gliatti. prima cacciare i tede- 
selii e poi affrontare le questio¬ 
ni dell’assetto istituzionale, ri¬ 
specchia l’orientamento dei 
vincitori ma ii mette in imba¬ 
razzo e, cito ancora dal pro¬ 
memoria di Prunas dell’aprile 
1944. emerge che una delle ra¬ 
gioni che spinsero gli angloa¬ 
mericani ad anticipare i leinpi 
dcll’allontanamenlo del re. è 
proprio nell’iniziativa di To¬ 


glialli : ".Si é ritornilo a Londra c 
a Washington che i parliti 
cslrcmi potessero decidere di 
partecipare, dopo rintervcnio 
di ’l’oglitiiti, al Governo, restan¬ 
done cosi esclusi i partili di de¬ 
stra. per la pregiudiziale anti¬ 
sovrano da essi posta prima, 
durante e dopo il congre.sso di 
Bari Sicché l’iniziativa anglo- 
aiiiéricaiia era ccrtainenle di¬ 
retta, allontanando attraverso 
una Luogoteneza immediata 
la i)cr,sona del Re, a rimuovere 
appunto il principale ostacolo 
alla partecipazione della de¬ 
stra..» 


■■ LONDRA. Otto anni fa si 
parlò della scoperta di una 
poesia inedita di Shakespeare. 
Oggi si parla addirittura di un 
nuovo dramma. La «rivelazio¬ 
ne" verrà trattata in un libro di 
prossima pubblicazione e per 
ora ha ricevuto solo commenti 
scettici o conditi di humour. 
Nel vecchio quartiere londine- 
.sc di Southwark, ai bordi del 
Tamigi, accanto allo Shake¬ 
speare Museum i dirigenti del¬ 
la Globe Company stanno ri¬ 
costruendo un teatro identico 
a quello elisabettiano in cui fu¬ 
rono rappresentale molte ope¬ 
re del drammaturgo di Stral- 
ford-upon-Avon. Ci ; dicono 
che se la notizia dovesse rive¬ 
larsi fondala potrebbero an- , 
che prendere in considerazio- ' 
ne l’ipotesi di una prima mon¬ 
diale di quest’opera inedita 
per la metà del 1994, quando, ' 


appunto, ci sarà l’inaugurazio¬ 
ne del Globe Theatre. Ma sulla 
veridicità della notizia hanno i 
loro dubbi. E ci ricordano con 
ironia che due mesi fa. in una 
cerimonia di pre-inaugurazio- 
. ne. sulle tavole già pronte del 
palcoscenico, una compagnia 
venuta da Brema ha mes,so in 
scena A/ucri Ado Ahout No- 
thing (Molto rumore per nul¬ 
la). . 

Come giù avvenne per la 
poesia inedita, otto anni fa. lo 
notizia de) ritrovamento è arri* 
vaia dagli Stati Uniti. Charles 
Mamilton, uno studioso di do* 
cumenlì antichi di New York, 
avrebbe appuralo che la calli* 
grafia del testamento di Shake- 
, spearc ù identica a quella di 
uno scritto ritrovato nel British 
Museum. senza titolo e senza 
firma, ma datato 1612: un'ope¬ 
ra teatrale chiamata prowiso- 


riamente Cardenia. A dare 
qualche sostanza alla scoperta 
ò il fatto che proprio in quello 
stesso periodo, .secondo quan¬ 
to venne scritto sulle Uste delle 
rappresentazioni, Shakespea¬ 
re lavorò su un’ opera intitolala 
Cardenno o Cardenna c poi 
andata perduta, insieme a un 
altro commediografo. John 
Retcher, più giovane di quin¬ 
dici anni. L’opera venne rap¬ 
presentata -due volte dalla 
corr.pagnia dei King's Men nel 
1613. lo sle.s.so anno in cui il 
Globe fu distrutto dalle fiam¬ 
me. Cinqiianl'anni più lardi 
rcditorc c collezionista di ma¬ 
noscritti hlumphrey Moselcy 
presentò domanda affinchO gli 
fossero riconosciuti i diritti per 
la pubblicazione di «una vec¬ 
chia opera» - The fUstoiy o( 
Cardennio ~ attribuita a Shake¬ 
speare e Flelciìcr. rna la copia 
In suo possesso alla quale fa¬ 
ceva riferimento andò smarri¬ 


ta. Nel 1727 un cerio Ixrwis 
'l'hcobald mise in scena un’ 
opera intitolata Doublé Fai- 
sehood ( Doppia nienzot^na) 
che pubblicizzò come tratta da 
un inedito sfiakcspeariano. 
Oggi si sa solamente che la tra¬ 
ma era basata su un episodio 
del Don Ctiisciolte di Ccrvan- . 
tcs, particolare intercs,sanlc 
perdio in effeUi la prima tradu- . 
zionc di quei libro apparve in 
Inghilterra nel 1612. Il critico 
inglese Philip Howard ha com¬ 
mentato: "Sembra che non esi¬ 
stano dubbi sul fatto che intor¬ 
no al 1613 Fletcher c Shake¬ 
speare collaborarono ai tesi» di 
The Tu)o NobleKinsmen {Idue 
nobili parenti) e forse anche 
iì.\VHenry Vili {Enrico Vllf). 
Non c'ò niente di intrinseca¬ 
mente improbabile in un’even¬ 
tuale collaborazione dei due 
in un'altra opera. In piùòccrio 
che Fletcher usò Don Chisciot¬ 
te come fonte d’ispirazione di 


altri lavori. Per cui non si può 
scartare la possìbilìlù di un suo 
coinvolgimcnio col Cardenno 
rappresentalo dai King's Men», 
Ha però aggiunto una riserva 
cautelare: «Il fatto che Carden- 
no non venne incluso nel Rrsl 
l’olio (la prima raccolta delle 
opere di Shakespeare datata 
1923) indica che gli editori, 
che in fondo erano gli stessi * 
King’s Men. non ritennero di 
poter attribuire l’opera allo 
stesso Shakespeare.' • Forse 
considerarono la sua collabo¬ 
razione troppo limitata o inesi¬ 
stente». La sorte di questo «Car- 
denio shakc.speariano» potreb¬ 
be dipendere da ulteriori esa¬ 
mi della calligrafia de) mano¬ 
scritto ritrovano al British Mu- 
scum. confrontato col noto 
teslamcnlo del commediogra¬ 
fo, Quest’ullimo documento 
viene considerato autentico. 
L'unico dubbio ò che, pur por¬ 
tando la firma di Shakespeare. 


sia stato redatto da uno scriva¬ 
no, anche se la cosa pare poco 
probabile. Se nuove |XTÌzie 
dovessero provare al di là di ■ 
ogni dubbio che le calligrafie 
sono le stesse, allora la scoper¬ 
ta di Hamilton sctvireblx* an¬ 
che a togliere ogni dubbio sul 
testamento. Il caso della poe¬ 
sia «scoperta» nel 1985 c che 
nonostante le gravi riserve po¬ 
ste dagli studiosi inglesi ò stala 
inclusa in una nuova edizione 
delle opere di Shakespeare 
della Oxford University Press, 
dimostra se non altro che non 
si può discutere di attribuzioni ‘ 
basandosi esclusivamente sul¬ 
la «qualità» dei versi. Il dram¬ 
maturgo .di 'Slratford poteva 
scrivere bene e poteva .scrivere . 
male. Secondo il profe.ssor An¬ 
drew Ris,sick dciruniversità di 
Oxford. Shakespeare, nel cam¬ 
po della poesia, era «compe¬ 
tente» più che «brillante», men- . 
tre in quello lealraic, in mezzo 
alle 0 |>crc di autentica geniali¬ 


tà c* profotida innovazione, era 
capace di produrre «una dello 
peggiori opere serie dell' inte¬ 
ro periodo» conio King John 
( /?■:' Ciotxinni) o cadere in «ba¬ 
nalità teatrali di routine» anche 
in pieno Oteifo (ccita l'invetti¬ 
va di iaOdovico: «O cane sparta¬ 
no! Più terribile dell’angoscia, 
della fame o del mare»). l,a 
poesia di 90 righe intitolala 
Shall / die? {Morire debljo?) ri¬ 
trovata dal professor Gary Tay¬ 
lor (che si ò comunque avval¬ 
so di una precedente attribu¬ 
zione a Shakespeare in un’an¬ 
tologia manoscritta del 1630) 
è stata definita «brutta, trita, de¬ 
bole» da vari esperti inglesi e 
continua ad essere trattata con 
lo pinze del più profondo scet¬ 
ticismo. Infatti nonostante che 
negli ultimi quattro sex;©!! ci 
siano state diverse «scoperte» 
di nuove opere shakc.spcaria- 
ne, nulla di definitivo ò stalo at- 
iribuito al poeta di Stratford- 
upon-Avon fin dal 17" .secolo. 


Silvana Mazzocchi 
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Annullato il 

ra ettoS. Marco 
la farà 
un razzo 

tutto suo_ 


L’Italia svilupperà un razzo tutto nazionale per la messa in 
orbita di piccoli satelliti, il futuro razzo sostituirà il progetto 
San Marco-Scout per un vettore ottenuto col potenziamento 
di quello americano Scout. Lo ha decLso ien il Cipe-Cipi an¬ 
nullando la propria delibera del 1990 che stanziava 90 mi¬ 
liardi per rarnmodcmamento della base di lancio italiana in 
Kenya, a Malindi, e per il progetto del razzo da realizzare al- 
rUniversità di Roma «La Sapienza». L’industria, secondo il 
ministero deirUniversità e della ricerca, ha la tecnologia an¬ 
che senza ricorrere alla «italianizzazione» del vettore ameri¬ 
cano Scout e lo ha dimostrato partecipando al vettore euro¬ 
peo Ariane c realizzando il razzo Iris. Poicht, inoltre, il con¬ 
tratto con la società americana L’TV che produceva gli Scout 
non è ancora stato stipulato (gli Usa non hanno autorizzalo 
il trasferimento di tecnologie) è stato rivolto l’invito all’Uni¬ 
versità di Roma perché non spenda i 45 miliardi già erogalo 
(ottenuti con un ricorso al pretore). Il Cipe-Cipi afferma 
inoltre che l’utilizzazione della base di Malindi é sempre più 
«problematica» per l’alto costo del potenziamento e per le 
sempre malori richieste economiche del Governo del Ke¬ 
nya. Il ministro Umberto Colombo si è impegnato a presen¬ 
tare entro luglio ad una prossima riunone Cipi-Cipe una pro¬ 
posta aggiornata pier un razzo nazionale con l’esperienza 
deH’induslria e dell’universilà di Roma. Sulla cancellazione 
del progetto San Marco-Scout, il rettore dell’Universilà di Ro¬ 
ma Giorgio Tecce ha convocato per questa mattina una riu¬ 
nione straordinaria del senato accademico. Lo slessoTecce 
ha rimandalo a dopo la riunione qualsiasi dichiarazione. 
Per il professor Luigi Broglio, il «padre» del progetto San Mar¬ 
co, la cancellazione del programma «é stalo un colpo di ma¬ 
no; l’argomento non era nemmeno evidenzialo nell’ordine 
del giorno del Cipe-Cipi» ed é stato discusso tra le «eventuali 
e varie». Broglio lamenta anche di non essere stato nemme¬ 
no consultalo dal ministro deH’Università e ricerca. 


Mci'cok’di 
14 luglio 1993 


_Metodi di cura non convenzionali contro Aids 

e tumori. A Bologna un’asscxàazione di medici raccoglie 
dati su casi clinici e sperimentazioni purché documentati 

Il dolce della terapia 


Alternativa, non convenzionale, complementare o 
integrata: è la medicina «altra» quella che da sempre 
affianca le cure ufficiali e che vanta una lunghissima 
tradizione sia in Oriente che in Occidente. Un con¬ 
vegno dedicato a «Esperienze di terapie non con¬ 
venzionali nelle malattie degenerative e nelle im¬ 
munodeficienze» ha messo in risalto gli aspetti co¬ 
muni tra le varie teorie. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

NADIA TARANTINI 


Via libera Fda La commiss'ione consultiva 

un niinwn P^'' 8'' antiinfettivi (antiviral 

un nuwu advisoty committee) 

armaco utile della Food and drug admini- 

ai h>mkini • stralion, si é espressa a favo- 

uiuamuim I,g dell’autorizzazione del 

SierODOSitIVl Gamlmune N per la terapia 

dei bambini infetti da Hiv, il 
virus deH’Aids. La commissione è arrivata a questa conclu¬ 
sione in seguilo ai risulatatì di uno studio condotto dal natio- 
nal inslitute of child and human development. Sarebbe stalo 
infatti dimostrato che il Gamimune N, rispetto al placebo, ri¬ 
duce notevolmente l'insorgenza di gravi malattie virali e bat¬ 
teriche nei bambini infetti da Hiv in fase sintomatica, in base 
ai risultali, che avrebbero dato prove evidenti dell’efficacia 
del farmaco, si è deciso per questioni etiche di concludere 
lo studio: non si voleva infatti privare il gruppo placebo della 
terapia con il Gamimune. La Miles Ine:, l'affiliala statuniten¬ 
se della Bayer, ha chiesto l'autorizzazione alla commercia¬ 
lizzazione del prodotto, già presente sul mercato tedesco 
con il nome commerciale di Polyglobin. 


Eschimesi Le ricerche petrolifere che le 

nreocfunati maggiori compagnie inter- 

nazionali stanno conducen- 
per l3 sorte do nelle acque del mare di 

dfille balene Beaufon in Alaska ailarma- 

uciic uaiciic gli esquimesi, preoccu¬ 

pati che le attività di ricerca 
possano allontanare dalle 
coste le balene, da millenni loro principale fonte di sostenta¬ 
mento. 1 cacciatori di questi cetacei temono infatti che le 
perforazioni, che hanno recentemente portato alla scoperta 
di ingenti giacimenti petroliferi a più di 2.500 metri sotto il 
fondo delf oceano, possano spaventare lo balene, obbli¬ 
gandole a modificare le loro tradizionali rotte migratorie. Per 
difendere questi mammiferi e il delicato equilibrio naturale 
che ha permesso agli esquimesi di sopravvivere per millenni 
in condizioni proibitive, i cacciatori chiedono ora il blocco 
delle ricerche e di ogni altra attività perforativa durante II pe¬ 
riodo della caccia autunnale. La richiesta si scontra tuttavia 
contro i progetti della compagnia petrolifera «Arco Alaska», 
decisa a continuare le ricerche avviate durante 1’ estate - il 
periodo in cui i ghiacci sono più sottili. «Siamo pronti allo 
scontro diretto se le perforazioni proseguiranno - ha minac¬ 
cialo Oliver Leavitt, che guida la protesta dei cacciatori. - Le 
balene sono all’ origine della nostra cultura, non lasceremo 
che vengano distrutte. Quando il petrolio sarà esaurito noi 
saremo ancora qui e vogliamo che lo siano anche le bale¬ 
ne». 


H BOLOGNA Terapie dolci 
contro il tumore, per migliora¬ 
re la qualità della vita anche 
dei maiali terminali, a volle per 
ridurre le infiltrazioni della 
massa tumorale e consentire 
cosi gli interventi chirurgici. Da 
tempo TOMS ha costituito a Gi¬ 
nevra un gruppo di studio, ri¬ 
cerca e coordinamento tra le 
terapie «ufficiali» e la medicina 
non convenzionale, in Italia ii 
punto di riferimento é l’univer¬ 
sità di Urbino guidata da Carlo 
Bo. l’unica ad avere un conso 
di «medicina naturale». Da po¬ 
co è nata a Bologna «Viva», 
un'associazione di medici e ri¬ 
cercatori che si propone di es¬ 
sere l’archivio vivente delle 
•metodologie terapeutiche 
non convenzionali, tradiziona¬ 
li e non», centro dì raccolta di 
casi clinici e sperimentazioni 
purché scientificamente docu¬ 
mentati. Il coordinamento di 
•Viva» è airislituto di Fisica Nu¬ 
cleare dell’Enea di Bologna, 
dove lavora la dottoressa Lu¬ 
ciana Simoni che si é offerta di 
raccogliere e schedare le espe¬ 
rienze (e le biografie dei modi¬ 
ci e sperimentatori). 

Agli studi degli agopuntori, 
degli erboristi (anche di tradi¬ 
zione occidentale), di chi spe¬ 
rimenta farmaci «non aggressi¬ 
vi» a volte riprendendo in chia- ' 
' ve scientifica le ricette di anti- . 
chi medicamenti, giungono 
spesso 1 più disperati, quelli 


che la medicina convenziona¬ 
lo ha deluso o che ne .sono sta¬ 
ti rifiutali. Sempre di più negli 
ultimi tempi, persone ammala¬ 
te di Aids o sieropositive. 
•Chiamiamola medicina inte¬ 
grata o complementare», ha 
proposto Gilberto Cori, dell’u¬ 
niversità di Urbino, a! conve¬ 
gno su «Esperienze di terapie 
non convenzionali nelle ma¬ 
lattie degenerative e nelle im¬ 
munodeficienze». che il centro 
studi «Ting Spazzavento» ha 
organizzato con il patrocinio 
del comune di Bazzano. Inter¬ 
nista e agopuntore, Gori si è 
dedicato a dimostrare scientifi¬ 
camente l’indimostrabile, i be¬ 
nefici effetti della voce energe¬ 
ticamente guidata sulla «tonifi- 
cazione» dei reni. «Tonificare» 
s’intende l’energia, il cui equi¬ 
librio e corretto fluire lungo i 
meridiani é. peri cinesi, indice 
di salute. Cori ha studiato le 
ondo che omettiamo parlando 
o cantando, e le ha confronta¬ 
te con la vibrazione regolare, 
sovrapponibile ad un’onda 
emessa meccanicamente, che 
si disegna sullo spettroscopio 
quando a -cantare» è un mae¬ 
stro orientale che sillaba un 
«mantra». Questo •messaggio 
vibrazionalc» arriva agli organi, 
pub scaldarli? La prova é stala 
fatta con un «leimoscandar» 
capace di captare il calore fino 
ai contesimi di grado, ed é sta¬ 
la portata al convegno in dia¬ 
positive bluette. Anche la re¬ 


spirazione dei soggetti che 
praticano regolarmente eserci¬ 
zi di .secolare tradizione (co¬ 
me il -Chi Kung» cinese o i 
«Cfiakra» indiani) disegna 
•.spot» di calore, accessi ener¬ 
getici ben visibìli sulle termo- 
grafie. Suggestione o realtà? 

Alternativa, non convenzio¬ 
nale. complementare o inte¬ 
grata che voglia chiamarsi non 
è solo la medicina di tradizio¬ 
ne orientale. Anche l’occiden¬ 
te ha le sue tradizioni, da Para¬ 
celso fino ai giorni nostn. Erbo¬ 
risteria, spagirica ed alchemi¬ 
ca, in parole povere fitotera¬ 
pia. oligoelemenli e gemmo- 
derivali, e le più moderne 
omeopatia ed iridologia. Co¬ 
mune é l’approccio funziona¬ 
le, la convinzione che non ci 
sia mai una sola causa - né un 
solo rime-dio a qualsia.si malat¬ 
tia. E che la co.scienza. la con¬ 
vinzione e la voglia di prender¬ 
si cura di sé deU’ammalato é 
parte In causa nella guangione 
e fattore di riuscita. 

"Siamo in una la.se nuova», di¬ 
ce Marcella Brizzi naiuropata e 
coordinatrice del convegno, 
•■Siamo alla ricerca di dati-pon¬ 
te, che co,stituiscano un'inter¬ 
faccia. alla dimostrazione 
.scientifica delle medicine tra¬ 
dizionali». Enjs Sangiorgi. me¬ 
dico iridologo e filopreparato¬ 
re. ha classificato circa 9.000 
casi Studiando le predisposi¬ 
zioni costituzionali al tumore e- 
alle malattie degenerative, ha 
integralo diagnosi orientale ed 
occidentale, ha curato con le 
piante officinali c con gli ele¬ 
menti ciascuno secondo la 
propria natura, convinto che 
•sostenere il punto di partenz-a 
0 fondamentale nelle malattie 
degenerative». 

Giuseppe Zora (oncologo) e 
Gianfranco Pantellini (biochi¬ 
mico) hanno provalo, sulla 
bu.se di migliaia di casi, che .gli 
effetti dei lipopolisaccaridi e 


delTascorbaio di potassio nei 
casi di cancro o di Aids concla¬ 
malo sono di maggiore durata 
ed efficacia quando le persone 
non sono stale «bombardate- 
troppo a lungo con terapie che 
per aggredire le cellule malate 
riducono fortemente le capaci¬ 
tà di risposta immunitaria 
spontanea delTorganismo 
(come la chemioterapia) Ese 
nessuno pensa di poter scon- ’ 
figgere il cancro con le terapie 
alternative, tutti hanno portato 
testimonianza di un migliora¬ 
mento delle condizioni gene¬ 


rali e della voglia di vivere dei 
pazienti. A ben vedere é stato 
me.sso in di.scussione il concet¬ 
to di «malattia» della cellula 
canccro.sa. la cui evoluzione é 
piuttosto il segnale di uno squi¬ 
librio di tutto l’organismo. Pre¬ 
coce diagnosi e precoce rea¬ 
zione .sono dunque i fattori più 
importanti per la cura. Carla 
Marzciti. bioioga di laborato¬ 
rio. ha raccontato le analisi «a 
tresco» del sangue e i test colo¬ 
rimetrici dcH’urina che con¬ 
sentono una diagnosi preco¬ 
cissima dei processi degenera¬ 


tivi e che permettono di verifi¬ 
care via via gli effetti delle tera¬ 
pie di sostegno dell’organismo 
che ha «fatto» il cancro. Astien¬ 
te ma idealmente attivo nel 
convegno Geerd Hamer, l'in¬ 
ternista svizzero che dopo la 
disperante agonia del figlio 
Dirk, morto due anni dopo il 
colpo di fucile di Vittorio Ema¬ 
nuele di Savoia, .sviluppò un 
tumore e in seguito si dedicò a 
catalogare migliaia di casi di 
neoplasia. Nella «mappa» im¬ 
maginata da Hamer le tipolo¬ 
gie dei tumon sono collegate a 


specifiche aree del cervello. L' 
ipotesi cui egli crede ferma¬ 
mente é che conflitti molto 
acuti, vissuti in solitudine e 
senza parlarne a nessuno, sia¬ 
no correlati all’insorgenza di 
differenti tumori. Quelli allo 
stomaco, per Hamer sono in 
rapporto a una «contrarietà in- 
digesta fra parenti»; alle o.ssa, 
ad «un processo profondo di 
autosvalutazione e perdita del 
.senso di valore come perso¬ 
na». 1 melanomi, infine, sareb¬ 
bero collegati a processi di re¬ 
pulsione profonda. 


Disegno di 
Mitra Divshali 
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L’ago 0 la pillola? 
Medeo, guarda a Est 









La cornea ' La cornea danneggiata gra- 
nUÒ 0SSPre vemente da sostanze chimi- 

che o agenti patogeni potrà 
sostituita ' essere sostituita con fram- 

rnn frammpnti ‘‘‘ p>a“nta. cioè con 

cun^irammcnil ,3 membrana del sacco am- 

di DlaCentar nlotlco. La nuova tecnica 

sperimentale ha già avuto 
successo su alcuni volontari. Lo ha affermato a Caracas il 
chirurgo sud-coreano Jae Chan Kim, direttore della società 
panamericana di oftalmologia, ai congresso della società . 
Fra le strutture della cornea e della membrana amniotica, 
secondo Chan Kim, esistono «grandi similitudini: entrambe 
sono sottili c trasparenti e, per questo sono adattabili a nuo¬ 
ve funzioni». Chan Kim ha presentato i risultati degli studi 
sperimentali su cavie condotti da un anno all’ospedale Ba- 
scon Palmer di Miami, in Florida, senza nascondere che so¬ 
no ancora molte le difficoltà e i problemi bioetici da supera¬ 
re perché questa tecnica si diffonda. La placenta usala fino¬ 
ra é quella di ratti e conigli, che si conserva dopo il parto in - 
soluzione di glicerina a basse temperature, e la tecnica adot¬ 
tata ha avuto finora un successo del cento percento. 


MARIO PKTRONCINI 


Un recente esperimento realizzato in Francia ha 
mostrato un isotopo che, iniettato in un paziente, 
viaggia all’interno del corpo umano sullo stesso iti- 
.nerario dei «meridiani», i percorsi eneigetici descritti 
dagli antichi trattati di medicina tradizionale cinese. 
A Firenze un incontro sul trattamento delle malattie 
mentali attraverso l’agopuntura. Niente psicofarma¬ 
ci percurare insonnia, depressione, nevrosi. 

DALLA nostra redazione 

SUSANNA CRESSATI 


MB L’occidentale é come 
San Tommaso: se non vede 
non crede. Anche in medicina. 
E cosi di recente un gruppo di 
ricercatori francesi ha cercalo 
una conferma sperimentale al¬ 
l’esistenza dei «meridiani», 
quel binari, quelle strade im¬ 
palpabili che la medicina tra¬ 
dizionale cinese, l’agopuntura. 


sostiene attraversare II corpo 
umano, «ircrcorsi energetici» 
che si incontrano in determi¬ 
nati «punti* nei quali vanno in¬ 
filati i lunghi aghi della terapia. 
L’esperimento é stato realizza¬ 
to iniettando in un paziente un 
isotopo rilevabile strumental¬ 
mente. L’i.sotopo iniettato nel 
punto preciso dell’inizio di un 


•mcndiano» si é mos.so se¬ 
guendo esattamente il «percor- 
,so energetico» di quel meridia¬ 
no. Que.sla dimostrazione non 
sorprende affatto i medici ita¬ 
liani che si sono avvicinali in 
questi anni aH’agopuntura, 
praticandola sìa privatamente 
che aH’inlcmo di alzunc strut¬ 
ture o.spcdalierc. Molti di loro 
si sono riuniti a Firenze, sede 
di una scuola di agopuntura 
tradizionale, per un convegno 
sul tema dell’agopuntura nella 
cura delle malattie mentali. Né 
deve sorprendere il profano 
che questa medicina tradizio¬ 
nale e globale, con la quale si 
cura una parte imponente del¬ 
la popolazione del globo c per 
la quale mente c corpo non so¬ 
no altro che due aspetti della 
■Stessa energia che penetra di 
sé lutto ciò che esiste, vivente o 


inanimato, .si occupi anche di 
psichiatria. Lo la con determi¬ 
nali limili: «Per lo più - dice il 
dottor Nguyen Van Nghi. viet¬ 
namita, eminente agopuntore 
e infaticabile dillu.sore della 
sua disciplina in occidente - 
trattiamo patologie correnti, le ■ 
sindromi nervose più semplici 
che spesso però la medicina 
occidentale non considera 
nemmeno malattie o si confes¬ 
sa incapace di curare. Abbia¬ 
mo ottimi risultati nella cura 
deH’insonnia, della depressio¬ 
ne. dell’epilessia, dell’auti¬ 
smo». Tutto dipende, allerma il 
dottor Van Nghi, dal fatto che, ■ 
a differenza della medicina oc¬ 
cidentale, l’agopuntura «cerca 
le radici per curare la sommi¬ 
tà». come recita uno dei suot 
anlichis-simi motti, conosce la 
cau,sa della malattia e cerca di 


attivare il «jing». la «quintes-sen- 
za», la parte più pura delTener- 
già, sia es.so «jing» anatomico, 
sensoriale o, appunto, psichi¬ 
co per ristabilire quella con¬ 
nessione profonda e comples¬ 
siva tra i vari organi la cui rottu¬ 
ra determina la patologia. 

Gli agopuntori, con i loro 
•Strumenti e altre terapie, la die¬ 
ta, le erbe, la «moxa», ovvero la 
combustione deH’artemisia, la 
ginnastica respiratoria e il 
massaggio, intervengono nei 
casi di anores-siao bulimia, an¬ 
sia. tic, nevrosi fobiche. «È evi¬ 
dente che nel caso di malattie 
molto gravi, come la schizofre¬ 
nia o le demenze - spiega il 
dottor Franco Cracolici - l’in- 
tervenlo energetico non può 
ostiere risolutivo». In quei casi 
anche la medicina cinese met¬ 
te in campo una farmacopea 


specifica, l’equivalente tradi¬ 
zionale del nostro psicofarma¬ 
co. «Ma nel caso di una inson¬ 
nia, ad esempio, lo psicofar¬ 
maco non serve - spiega Cra- 
colici - anzi, peggiora la situa¬ 
zione appc.santendo il fegato, 
dove si trova la vera origine del 
disturbo, che può etiserc cau- 
.sato da errate abitudini ali¬ 
mentari, problemi psichici, 
ambientali, stagionali, da ec¬ 
cessi nello sport o nell’attività 
sessuale». Per i cinesi il legalo 
assomma alla sue funzioni or¬ 
ganiche anche umori, come la 
collera, o capacità, come quel¬ 
la di prevedere e prevenire, 
funzioni, umori o capacità che 
attengono allo stes,so tipo di 
energia. 

Si sta facendo più forte, in 
questi anni, anche in occiden¬ 
te, la ricerca di medicine più 


morbide, più dolci, e l’agopun¬ 
tura si propone proprio in que¬ 
sta chiave e in un collegamen¬ 
to mollo stretto con la preven¬ 
zione. Molle delle possibilità di 
guarigione dipendono infine, 
come p>er la nostra medicina, 
dalle capacità del medico. 
Raccontano in Cina; «Un uo¬ 
mo chiese a un medico: chi é 
più bravo, tu o uno dei tuoi 
due fratelli, medici anche loro? 
E l’uomo rispose: io sono mol¬ 
to bravo, curo malati molto 
gravi e sono conosciuto anche 
lontano da questa città. 11 mio 
primo fratello cura le malattie 
dal loro inizio ed é conosciuto 
nel circondario. L'altro fratello 
cura le persone prima che an¬ 
cora le malattie si presentino, e 
il suo nome è conosciuto solo 
qui in città. Ma é proprio lui il 
più bravo di tutti». 


Allarme della Fao e di un folto gruppo di scienziati 

Abbiamo perso 305 milioni 
di ettari di terra fertile 


Usa, sotto accusa le compagnie aeree per gli impianti di aereazione. Tempi lunghi per il ricambio 
Un’inchiesta del ministero della Sanità a partire dagli anni Ottanta. I rischi per passeggeri e steward 

In volo con il mal d’aria (riddata) 


■i L’uomo sta distruggendo 
la fertilità dei terreni del pia¬ 
neta e corre il rischio di non 
avere, in un futuro vicinissi¬ 
mo, abbastanza terra da colti-. 
vare. Lo afferma un gruppo di 
250 scienziati consultati dal 
Centro intemazionale di do- . 
cumentazione e informazione 
del suolo (con sede nei Paesi i 
Bassi). Secondo questo istitu¬ 
to di ricerca, l’attività agricola 
dell’uomo ha già provocato il 
degrado di 305 milioni dì etta¬ 
ri, una superficie quasi uguale 
a quella dell’Europa occiden¬ 
tale. ■ 

Secondo la Fao, il pianeta 
perde attualmente qualcosa 
come sette milioni e centoses- 
santamila ettari di terra colti¬ 
vabile ogni anno, una superfi¬ 
cie uguale a quella deH’irlan- 
da. Inoltre, sempre secondo 
l'organìzzaizone delle Nazio¬ 
ni Unite per l’alimentazione e 
r^ricoltura, circa 140 milioni 
di ettari di terra fertile (per in- ' 


dendersì, l’estensione dell’A- 
laska) rischiano di perdere il 
loro valore agricolo nel giro 
dei prossimi venl’anni, mentre 
altri 910 milioni di ettari sono 
sottoposti già ad un degrado 
moderalo che comporta però 
un forte declino della produt¬ 
tività. Occorre quindi ribonifi¬ 
care queste terre, prima di 
perderle definitivamente. 

Sul pianeta, solo l’undici 
percento dei suolo del piane¬ 
ta può essere adibito a uso 
agricolo: il 28 percento del to¬ 
tale dei terreni è infatti troppo 
secco, il 23 percento ha squi- 
. libri chimici (tipicamente, so¬ 
no saiinizzati), il 10 percento 
é troppo umido, il 22 percen¬ 
to è troppo inconsistente. 

Su quell’undici per cento sì 
basa dunque la produzione 
agricola da cui l'uomo trae gli 
alimenti. E questa percentua¬ 
le diminuisce di giorno in 
giorno a causa, sostiene la 


Fao, dello sfruttamento ecces¬ 
sivo dei pascoli, delle pratiche 
agricole distruttive e della de¬ 
forestazione. Prache che si la¬ 
sciano dietro una distruzione 
irreversibile per moltissimo 
tempo. Il terreno fertile infatti 
è una risorsa non rinnovabile; 
si forma al ritmo di un solo 
centimetro ogni secolo, nei 
casi migliori, ma per guada¬ 
gnare quel centimetro posso¬ 
no essere necessari anche 
quattrocento anni. 11 tempo 
necessario a formare una ter¬ 
ra adatta a qualsiasi coltura 
oscilla tra i tremila e i dodici¬ 
mila anni. Ma in alcune zone 
del pianeta, come la foresta, 
pluviale, il disboscamento 
compiuto dall’uomo per gua¬ 
dagnare terra fertile mette allo 
scoperto un terreno estrema- 
mente fragile, coperto di hu¬ 
mus solo per pochi centime¬ 
tri. Un terreno la cui fertilità 
viene rapidamente distrutta 
per lasciare posto al de.serto. 


1 risultati deU’inchiesla non sono ancora pubblici, 
ma se confermeranno i dati forniti dalle associazio¬ 
ni dei consumatori, per te compagnie aeree ameri¬ 
cane saranno guai. Sembra infatti che negli aerei di 
nuova costruzione sia riutilizzata al 50% l’aria della 
cabina con il rischio di contagio di tubercolosi. L’a¬ 
ria riciclata potrebbe contenere germi e bacilli di 
persone ammalate. 


ATTILIO MORO 


B NF.W YORK Nel 19,S6piùdi 
cento pas.scggeri di un volo 
United da San Francisco alle 
Hawaii vennero ricoverati in 
ospedale in preda a quella che 
sembrava una intossicazione 
alimentare. Ri.sultò invece che 
i pa.s.segReri erano in stato di 
.semi asfissia; l’aria in cabina 
era quasi completamente pri¬ 
va di o.ssigeno e i filtri che do¬ 
vevano purificarla orano inla- 
■sati. Da allora le denunce .si 
moltiplicarono, le associazioni 


dei consumatori si mobilitaro¬ 
no c cominciarono a mettere 
sotto accusa le compagnie ae¬ 
ree. Cosi, alla line dello scorso 
mese di giugno, sulla ba.se di 
preci.se denunce i funzionari 
del ministero Usa della Sanità 
hanno aperto un’inchiesta per 
accertare se il riciclaggio del- 
l’aria nelle cabine degli aerei 
non favorksca il contagio delia 
tubercolo.si. I risultali dcH’in- 
chie.sta devono arrcora es.sere 
resi pubblici, ma pare che l'u¬ 


ria che si respira sugli aerei sìa 
tanto più insalubre quanto più ' 
nuovo é l’apparecchio sul qua¬ 
le viaggiamo; por risparmiare 
carburante, a partire dalla me¬ 
tà degli anni Ottanta l'industria 
aereonautica americana ha 
iniziato a costruire impianti di 
aereazione che riutilizzano per 
il 50% l'aria della cabina, raf¬ 
freddata e ripulita dai filtri ogni 
7-10 minuti. Nei vecchi aerei 
invece l’aria della cabina non 
veniva riciclata e il ricambio 
avveniva ogni 3 minuti. 

1 più allarmati sono ovvia¬ 
mente gli assistenti di volo. 
«L'aria riciclala - sostengono i 
rappresentanti dcH’associazio- 
ne degli stewards - può conte¬ 
nere una concentrazione ele¬ 
vatissima dì sostanze contami¬ 
nanti: germi e bacilli di pemo- 
ne malate, quelli degli animali 
che viaggiano con noi, sostan¬ 
ze chimiche, solventi e pestici¬ 
di. A rischiare di più sono i 


viaggiatori della classe econo¬ 
mica, per i quali l’aria é razio¬ 
nata: solo .sette piedi cubi al 
minuto, mentre chi viaggia in , 
prima classe ne ha cinquanta e 
chi è .sul cfec/r addirittura 150.1 
rappresentanti delle compa¬ 
gnie aeree ovviamente mini- 
mrzz.ano e sostengono che gli 
impianti di riciclaggio dcH’aria 
degli aerei sono dotati di filtri 
elticaei,ssimi, gli ste.ssi che ven¬ 
gono usali negli ospedali, «La 
maggior parte dei batteri - so¬ 
stiene il rappresentante della 
Boeing - hanno dimensioni 
maggiori di un micron. I filtri 
che usiamo .sono in grado di 
trattenerli, diciamo, al 99“',. Ov¬ 
viamente .se ci si siede vicino 
ad un passeggero ammalato di 
tubercolosi, la esposizione al 
rischio del contagio é maggio¬ 
re. ma questo capita anche in 
treno, al cinema o in ufficio». E 
assicura che rispello agli .stan¬ 
dard dell’aria che si respira 


nelle abitazioni di alcune città 
americane o negli uffici, quella 
dell’aereo è aria pura di mon¬ 
tagna. Piuttosto - aggiunge - 
allenti agli stravizi; .spesso i sin¬ 
tomi di malessere sono causati 
dal latto che i passeggeri man¬ 
giano troppo o bevono alcool 
E allora il segreto è mangiare 
moderatamente, meglio anco¬ 
ra se si rie.sce a saltare i pasti, 
bere molta acqua e evitare as¬ 
solutamente l’alcool. Consigli 
sicuramente .saggi, ma basta 
digiunare per evitare irritazióni 
respiratorie, forti raffreddori e 
influenze? Evidentemente no. 
Secondo i medici della Federai 
aviation amminìstration è pro¬ 
babile che questi malesseri 
siano dovuti non tanto alla 
qualità deH’aria che si respira 
negli aerei, quanto allo .stress e 
alla fatica provocati da un lun¬ 
go viaggio in un ambiente in¬ 
naturale: .soprallutlo quando si 
affrontano lunghi viaggi - di¬ 


cono - é probabile che le no¬ 
stre difese immunitarie siano ; 
meno efficaci, sicché diventa 
più facile ammalarsi. Per 
quanto riguarda poi i casi dì tu¬ 
bercolosi denunciati è proba¬ 
bile - dicono sempre i medici 
della Faa - che quei passegge¬ 
ri fossero già ammalali prima 
di viaggiare, senza saperlo. È 
vero che la tubercolosi è una 
malattia infettiva e eh colpi¬ 
sce ormai dieci milioni di ame¬ 
ricani, ma si può rimanere 
contagiati soltanto dopo una 
lunga esposizione, sicuramen¬ 
te più lunga di un viaggio in ae¬ 
reo. Bene fanno i pa.sseggcri a 
denunciare malesseri, il con¬ 
fort e la qualità deH’aria nel¬ 
l’aereo possono sicuramente 
essere migliorati, ma niente 
panico, del re.sto - dicono - ci¬ 
fre alla mano l’aereo rimane ■ 
pur sempre il mezzo di tra¬ 
sporto di gran lunga più sicuro. 
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Tre guardie 
per tenere 
Pavarotti lontano 
dal frigorifero 


■■ LONI)f<A Dieta sotto scorie per Luciano Pa- 
varolti. 11 celebre tenore lia assoldalo tre guardie 
del corpo con rincanco di tenerlo lontano dal 
cibo. Lo scrive in un articolo il quotidiano ingle¬ 
se Daily Star. 1 medici gli avrebbero ordinato di 
perdere sessanta chili c luì. consapevole delle 
proprie debolezze, ha assoldato ben tre perso¬ 
ne per tenersi lontano dal frigo. 
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Successo 
per il musical 
da «Viale 
del tramonto» 
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L(A'DKA Ovazioni del pubblico, platea di 
vip e critiche positive un successo il musical 
che Andrew Lloyd Webl^er ha tratto da V/alc de! 
tramonto Billy Wilder e che ha debuttato l'al¬ 
tra sera ali'Aldcphi Theatre di Londra, protago¬ 
nista Patti Lupone. Anche Wilder in platea; -Uno 
spettacolo fantastico, mi sono proprio divertilo" 
ha detto TSTcnnc regista. 
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Annuncio a sorpresa di Carlo Fuscagni: il giornalista del Tgl, già noto 
per la rassegna stampa notturna, condurrà la prossima edizione 
del popolare contenitore festivo della prima rete. Reazioni sconcertate 
di colleghi e rivali. Vivissima attesa nella redazione di «Blob» 

n Giurato della domenica 


Annuncio a sorpresa di Carlo Fuscagni; a condurre 
la prossima stagione di Domenica in sarà Luca Giu¬ 
rato del Tgl. Una decisione spericolata del direttore 
di Raiuno in un momento di difficoltà della rete. 
Sconcertate e sconcertanti reazioni, mentre ancora 
non si conosce il resto del cast. Biagi; «È un normale 
travaso tra informazione e varietà». Fede; «Un gior¬ 
nalista cresciuto in cattività». 


MARIA NOVELA OPRO 


■1 MII.ANO. «E del poeta il fin 
la meraviglia» e quindi Carlo ' 
Fuscagni Ò un poeta, il diretto¬ 
re di Kaiuno ò riuscito a .sor¬ 
prenderci ancora una volta, 
annunciando ieri, a lato di un 
convegno tra i tanti che si van¬ 
no svolgendo, sul futuro "sLstc- 
ma telcvi.sivo», che II prossimo 
conduttore di Dumcnica in sa¬ 
ri nientemeno che Luca Giu¬ 
rato. Non da .solo, però, come 
ha specificato .sempre Fusca¬ 
gni. Ancora più straordinaria la 
conclusione tratta dal direttore 
di Raiuno, quando ha sostenu¬ 
to che «la scelta di Giurato si- , 
gnifica • inevitabilmente una 
Domenica iriin rapporto stretto 
con la realtà». (E da che cosa 
lo deduce?). Mentre, d'altra 
parte lo stesso Fuscagni ha vo¬ 
luto rassicurare quelli che po¬ 
tevano rimanere spiaxnati da 
una decisione cosi rivoluzio¬ 
naria, assteurando che il pro¬ 
gramma «manterrà la sua ca¬ 
ratteristica di grande intratteni¬ 
mento popolare», 

Lui, Giurato, si dichiara feli¬ 
ce della occasiono c della sfi¬ 
da offertagli dal dircllore di re¬ 
te. Anche so ammette di non 
sapere granchi del program¬ 
ma perchi Fuscagni gli ha co¬ 
municato la sua decisione «ap- ' 
pena ieri» (l’altro ieri, per chi 
legge, ndr). Ma quel che Giu¬ 
ralo sa per corto ó che «si trat- ; 
torà di un cambiamento radi¬ 
cale di vita c di abitudini, alme¬ 
no per un anno». Mentre si au-. 
gura che al suo fianco pos.sa 
esserci «una donna, un’attrice, ■ 
magari anche un pc-sonaggio 
comico come la Dandini». E 
non possiamo che fargli tanti ; 
auguri.. ,• • • 

In sostanza quel che sappia¬ 
mo di certo della pro.ssima Do- ' 
tnenica in, è che non manche¬ 
rà neanche qui quel pizzico di 
dinosauri (a cartoni animati 
disneyani) che ormai ci vuole ■ 
anche per fare il ragù. Mentre 
ancora siamo ansiosi di cono¬ 
scere il resto del cast, non pos¬ 
siamo lare a meno di ricordare 
che Domenica in, dopo gli avvi ' 
grandiosi c baudeschi, ù stato 
sempre uno dei punti più con¬ 
troversi e rissosi del palinsesto. 
Ed è logico perché, dentro il ; 
calderone pomeridiano è en- • 
tralo un po’ di tutto c sopraltut- _ 
lo sono entrati personaggi di-' 
versi, e spesso malassortiti. 
Star del disco e star della lette¬ 
ratura, casi personali e pietosi 
mischiati a quello più pietoso ; 
di tutti; il caso del conduttore 


? - 


dimezzato e invidio.so che ha 
visto ristretto il suo molo dalla 
ingerenza di altri aspiranti. E 
tutto si ù ri.solto neces-saria- 
mente in una sequela di insulti 
indiretti e di galics in diretta. 

Nella passata stagione, per 
esempio, abbiamo assistilo al¬ 
l’ascesa e al crollo delle aspira¬ 
zioni cullurali di Alba Panetti, 
che aveva avuto la gioia di an¬ 
nunciare una Domenica in me¬ 
no stupida delle altre, La bella 
selvaggia si era sentita autoriz¬ 
zata alla speranza dalla vici¬ 
nanza di Ugo Gregoretti, il cui 
tocco rarefano, invece, ha po¬ 
tuto ben poco nel contrastare 
la ineongma pesantezza del¬ 
l’insieme. Ed é andata come 0 
andata; col trionfo della cop¬ 
pia gioco,sa Columbro-Cuccu- 
rini proposta da Canale 5. 

Ora perciò le speranze di ri¬ 
vincita si appuntano sul futuro 
c su ^ l-uca 
' Giurato, che i 
più nottam¬ 
buli degli 
spettatori co¬ 
noscono per 
la sua emoti¬ 
va ra.sscgna 
stampa larga¬ 
ta Tgl. Men¬ 
tre gli affezio¬ 
nali della ra- 
dio lo hanno 
sentilo come 
direttore . del 
Cri c i colle¬ 
ghi della car¬ 
ta stampata 
lo hanno in 
mente come 

ex redattore , ' • ■ » _' 

della Slampa 
presso la se¬ 
do romana. Ed 0 qui che ab¬ 
biamo scoperto, seguendo le 
tracce di una invidiabile ma 
non troppo appariscente car¬ 
riera. che Luca Giurato é nato 
nel 1939. E’ quindi un ragazzo 
di anni, che può ora guar¬ 
dare a un avvenire radioso di 
1 conduttore televisivo. Niente di 
strano, commenta Enzo Biagi: 
•t un trava.so del tutto norma¬ 
le, ormai, tra quelli del varietà 
che vanno a fare le interviste e 
quelli del giomali-smo che van¬ 
no a fare il varietà,.. Luca Giu¬ 
rato entra felicemente nel va¬ 
rietà. Un tempo mi sembrava 
meno espansivo. Si vede che 
con gli anni ha acquistato una 
sua forte carica sentimentale. 
Politicamente? Un socialde- 
mocralico, quindi niente. Di¬ 
ciamo che la sua caratterislica 
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Luca Giurato condurrà «Domenica in». A destra il direttore di Raiuno 
Carlo Fuscagni, In basso il programma della scorsa edizione 
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attuale é uno sfrenato entusia¬ 
smo, che magari contrasta un 
po’ con lo spirito dei tempi. Mi 
domando chi è il genio che gli 
. ha proposto questo nuovo im¬ 
pegno professionale". Impe¬ 
gno al quale lo attende con vi¬ 
vo interesse la redazione di 
Blob, come sottolinea Stefano - 
Balassonc per Raitre. 

Da tutt’altro versante, anche 
Emilio Fede esprime una certa 
.sorpresa per una decisione si¬ 
curamente coraggiosa. «Giura¬ 
to è un personaggio impreve¬ 
dibile, un po' stranito, come 
un giornalista crc-sciulo in cat¬ 
tività. Quando l’ho conosciuto 
io, era una persona normale, 
un tipo regolare. Poi chissà... ' 
Non ho capito .se lo porteran¬ 
no in giro sotto un tendone... 


se li programma sarà una sorta 
di circo. Certo, se vogliono far¬ 
lo cantare o ballare. Giurato 
può sfruttare la sua bella longi- 
iincità. Lui o Riolla, potrebbero 
dare un’immagine diversa. E 
certo, ,sc a Raiuno volevano del 
nuovo, avranno del nuovissi¬ 
mo, Mi domando soltanto che 
ruolo avrà Funari nel gruppo. 
Perché Funari non può man¬ 
care in questo Helzapoppin’ 
che vedo bene per la regia di 
Darix Togni». Che esagerazio¬ 
ne! In fondo si tratta soltanto di 
un giornalista che va a condur¬ 
re un programma di intratteni¬ 
mento. E Fuscagni ha soltanto 
seguilo l'onda che bagna an¬ 
che tanti altri canali. Che male 
c’é? Purché non si tratti del¬ 
l’onda lunga sócialista di buo¬ 
na memoria... 


Modesto consiglio 
di un Anziano Rai: 
non sia se stesso 

BRUNO CAMBAROTTA 


Caro Luca Giurato, 
benvenuto nella colorata fa¬ 
miglia dei conduttori televisi¬ 
vi. Lei ha un’onorata carriera 
da difendere perciò permetta 
a un Anziano Rai di darle 
qualche consiglio disinteres¬ 
sato. In realtà c’è un’unica re¬ 
gola aurea da .seguire per fare 
bene il conduttore televisivo: 
essere naturali, es.sere se stes¬ 
si. fi regista le spiegherà il per¬ 
corso assurdo che deve fare 
nello studio, la costumista le 
metterà addosso un vestito 
che lei neanche morto indos- 
.serebbe. il primo cameraman 
le chiederà di guardare di lato 
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per poterla riprendere. Ma tut¬ 
ti, dico lutti, concluderanno 
dicendole; sii naturale, sii le 
stesso. 

In televisione, nei cosiddetti 
contenitori, c’è il terrore del 
vuoto. Per riempire un tempo 
dove starebbero un po’ stretti 
tre ospiti, ne invitano venti. 
Questo significa che lei. non 
appena avrà cominciato a 
pres<»ii!are un ospite, vedrà 
uno degli autori farle segno 
imperioso di stringere - cono¬ 
sce. no? quel gesto della ma¬ 
no con le dita strette versoTal- 
to - e di spedire via Tinlervi- 
stalo. Lei esegua prontamen» 


te. ma come se fosse un moto 
interno, una cosa spontanea. 

L'unica fase in cui non c'è 
mai fretta è - chissà perché - 
il giochino scemo dello spon- 
.sor. Vedrà, quelli di Raiuno le 
inzepperanno il programma 
di slracciaculi tremendi, tipo II 
rappresentante del movimen¬ 
to per la vita e quello dei ber- 
' saglieri in bicicletta; ci saran¬ 
no il pranoterapista che ha 
curalo la coll del direttore e II 
veterinario che ha pubblicato 
a sue spese un libro di poesie. 
Tutti lei li dovrà accogliere co¬ 
me se comparisse in .studio la 
Madonna. In questo Baudo è 
un maestro 
insuperabile, • 
si studi le sue 
ca.ssetlc. 

Gli opera¬ 
tori della se¬ 
de Rai di To¬ 
nno hanno 
un'espressio¬ 
ne bellissima 
per dire che 
vanno a fare 
un servizio 
che non inte¬ 
ressa il pub¬ 
blico ma ser¬ 
ve ai giochini 
interni. È una 
.sola parola: 
•Drogheria». 
La sua Dro¬ 
gheria saran¬ 
no i condui 
lori di lutti gli 
altri pro¬ 
grammi della 
Rete che ven¬ 
gono da lei 
per farsi un 
po’ di pro¬ 
mozione. in 
compenso lei 
sarà manda¬ 
lo a lare li giro delle sette chie¬ 
se prima della partenza de) 
suo programma. Dovrà vestir¬ 
si da Paperino, tuffarsi in pi¬ 
scina con le Cariucci, ridere 
alle lepidezze del marito di Ri¬ 
ta Dalla Chiesa, cantare con i 
bambini dell'Anloniano. Do¬ 
vrà, Baudo docel. prodursi in 
elogi sperticati delle scene, 
dei costumi, della regia, della 
moquette, dell’Impianto di 
condizionamento e del pub¬ 
blico. Esiste un rigido proto¬ 
collo: nel corso di ogni punta¬ 
la il capo struttura deve es,sere 
citalo almeno tre volte (se è 


Mario Maffucci 30). il regista 2 
volte e tutti gli altri una volta. 
Ma naturale, come se le venis¬ 
se in mente in quel momento. 

Se c’è qualche cambiamen¬ 
to di scena a vista - co.se sem¬ 
plici, che si vedono anche nei 
teatri parrocchiali - lei dovrà 
esprimere stupefatta ammira¬ 
zione per i nostri mezzi tecno¬ 
logicamente avanzati. Se, co- 
m'è probabile, i meccanismo 
s'inceppa, si ricordi di dire 
ammiccando «questo è il bel¬ 
lo della diretta». Ogni volta 
che ci sarà una pausa sarà as¬ 
salito da un nugolo di redatto¬ 
ri che le parleranno tutti insie¬ 
me, ciascuno ricordandole 
qualcosa di fondamentale. 
Lei dia retta a tutti, restando 
naturale e - fondamentale - 
alla mano. Dovrà poi mostra¬ 
re il massimo di spontaneo 
entusiasmo quando nomina 
«li nostro sponsor^. Si guardi le 
cassette di Biscardi, della Car¬ 
ré, della Parisi: hanno le gote 
rosse e gli occhi lucidi quando 
le boccucce pronunciano; «il 
nostro sponsor». - 

Quello che avviene in tra¬ 
smissione. però, è solo una 
minima parte del suo impe¬ 
gno. Tanto frer cominciare ci 
sono i servizi fotografici: si co¬ 
mincia con una serie di scatti 
normali. Il fotografo, presa 
confidenza, a questo punto le 
dirà; «Abbiamo praticamente 

■ finito, grazie». Pausa. ' Poi; 

■ «Tanto per finire il rotolo pos¬ 
siamo fare qualche scatto spi¬ 
ritoso?». Attenzione; sarà sem¬ 
pre la foto «spiritosa», quella 
in cui si schiaccia il foruncolo, 
si depila le ascelle, si mette in 
reggicalze, che finirà in coper¬ 
tina. Non le parlo delle intervi¬ 
ste perchè lei è un maestro di 
giornalismo. ■ (Le dico con 
molta sincerità che rimpiango 
isuoi articoli). 

Dovrete girare degli sp>ol 
per lanciare il programma; 
quando leggerà le scenette 
che le hanno preparato non si 
chieda a voce alta chi è quel 
demente che le ha scritte. Inu¬ 
tile farsi altri nemici. Buon per 
lei se non le chiederanno di 
girare la sigla del programma. 
Se si, segua prima un buon 
corso di sopravvivenza. Ulti¬ 
mo consiglio; non legga mai 
la rassegna stampa che la ri¬ 
guarda. La paragoneranno 
sempre a qualcuno a cui lei 
mai e poi mai avrebbe voluto 
essere .paragonato. Ah, di¬ 
menticavo; la premieranno 
dappertutto, da Taormina a 
Bolzano, e con tutto, dal fe¬ 
more d’oro (placcato) al ro¬ 
spo d’argento. Mi raccoman¬ 
do; spontaneo, in una parola 
se stes.so. In bocca al lupo. 



A Porto S. Giorgio !a prima tappa 

Tutto tranquillo 
per mr. Sting 


DAL NOSTRO INVIATO 

VANNIMASALA 


H PORTO S. GIORGIO Eccolo 
qui, li popolo degli «eccitati», i 
fans di Sting, quelli che il que¬ 
store catanzarese Gianni Car¬ 
nevale ha definito come -di¬ 
sposti ad autoesaltarsi in una 
sorta di contagio collettivo por¬ 
tato ad annullare i propri Ircni 
inibitori». Davanti al palazzotto 
dolio sport della cittadina bal¬ 
neare marchigiana è accam¬ 
pato un centinaio di persone. 

E II ritratto apocalittico traccia¬ 
to dal queslore si sfalda. Mol¬ 
tissimi. (orse lutti hanno lelto 
della decisione che ha causato 
l’annullamento della tappa ca¬ 
tanzarese. E se Carnevale ha 
lascialo a bocca asciutta molti 
«stingiani» calabresi, tra quelli 
marchigiani ha ottenuto un ef¬ 
fetto altrettanto eclatante. ’ 
«Carnevale? Basta la parola!». ' 
dice sgana.sciandosi dalie risa¬ 
te Marcolino, 22 anni, ascola¬ 
no. Più drastico Alessandro, di- 
cìoltenne che ha latto quasi 
200 chilometn per ascoltare 
mister Sting; «Chi ha detto que¬ 
ste cose è pazzo. Eccitazione? 
Droga? Ecco il nostro arma¬ 
mentario». dice indicando 
quattro litri di acqua non gas¬ 
sata, una borraccia di Coca 
Cola e un cornetto gelato. 
"Non abbiamo neanche una 
sigaretta», aggiunge mentre il 
suo amico Christian dichiara 
solennemente la grande verità; 
«E poi anche se i suoi testi isti¬ 
gassero alla violenza non .se ne 
accorgerebbe nessuno, per¬ 
ché sono in inglese...». 

intanto la «sccurity», il servi¬ 
zio d’ordine, sonnecchia. Ta¬ 
tiana, 24 anni, è venuta da 
Ascoli. "Non solo questa storia 
è tutta una baggianata, ma an¬ 
che se ci fosse qualcosa di ve¬ 
ro sarebbe ingiusto proibire 
quasiasi esibizione. Lasciamo 
che a decidere siano gli spetta¬ 
tori. Gruppi violenti? Certo che 
ci sono, è innegabile, vedi Iron 
Maiden e Guns'n'Roses. Ma 
Sting non ha nulla a che vede¬ 
re con questo genere di musi¬ 
ca». 

Se questa è l’aria che si re¬ 
spira fuori del palasport, tra fu¬ 
mi di piadina e schioccare di 
Idltine, le reazioni ufficiali non 
si discostano molto, anche se 
mascherate a fatica da una di¬ 


plomazia di maniera. In una 
salelta del palasport, il presi¬ 
dente della Regione Marche. 
Alighiero Nuciari, tiene una 
piccola riunione con alcuni • 
amici. «La mia presenza qui è 
del tutto casuale, deriva dal 
fatto che sono presidente an¬ 
che della locale squadra di 
basket, e non lio nulla a che 
vedere con il concerto. Sting 
neanche lo conosco; ma se l’e¬ 
sibizione di Catanzaro è stala 
annullata, il que.store avrà avu¬ 
to le sue ragioni,..», dice poco 
convinto. «No, non assisterò 
stasera, mi interessa un altro ti¬ 
po d- musica». 

Più sbilancialo uno dei fun¬ 
zionari di polizia che presiede 
al controllo dell'ordine pubbli¬ 
co. La sua età e più o meno 
quella di Sting: «Pcrtavore, non 
citi il mio nomo è non mi faq- 
cia dire cose che non deside¬ 
ro», aflerma. «Que.sio pubblico 
pericoloso? Guardi, mi viene 
da ridere. I-io latto dei concerti 
con 40mila piersone, la piu 
tranquilla delle quali faceva 
paura». Il promoler Mamone 
come al solilo .si affanna nelle 
retrovie del concerto. «Se que¬ 
sta stona mi ha latto pubblici¬ 
tà? Cosa VUOI che ne .sappia? 
Non abbiamo i dati dei biglietti 
venduti». Ma nel suo entourage 
non fanno mistero di essersi 
leccati 1 baffi per l’inatteso cla¬ 
more, Conferenze stampa, in¬ 
tere pagine sui giornali, un’im¬ 
pennata delle vendite già per¬ 
cepibile. Forse la «sparata» di 
Carnevale ha in qualche modo 
salvalo una tournée italiana 
che sani comunque deiuden- 
te. Un vero peccato, però, poi¬ 
ché la recente produzione del 
cantante è tra le più ìnleres- 
•sanli della sua camera. Ma mi¬ 
ster Sumner se ne cura poco. 
menL«c sul palco guarda negli 
occhi le quattromila persone 
presenti e intona le parole di If 
I eixr Ione my faith in you. 
splendido brano che apre il 
suo nuovo Ip. «Potresti dire che 
10 ho perso la mia lede nella 
.scienza, nel progresso e nella 
chiesa», canta, «ma solo se per¬ 
do la mia fede in te non ci sarà 
più nulla da fare». Un vero inno 
all’amore, ma II que.storc Car¬ 
nevale l'avrà mai sentito^ 



Enrico Ghezzi, direttore del festival, svela problemi e incertezze della 23esima edizione: «Abbiamo rischiato di non farcela» 

«È "vero, stavo per dimettermi da Taormina» 


Il festival di Taormina ha corso il rischio di non farsi. 
«Sono stato a un passo dal rinunciare, era pronto 
anche un comunicato. Non si può lavorare alla gior¬ 
nata, nell’incertezza finanziaria, senza un contrat¬ 
to», racconta l’estroso direttore Enrico Ghezzi. Che 
quest’anno punterà sul documentarismo d’autore 
(Leni Riefenstahl e Dziga Vertov), senza rinunciare 
alle rarità cinefile e alle.anteprime americane. 


MICHELEANSELMi 


Enrico Ghezzi: direttore per il terzo anno del festival di Taormina 


ÌH ROMA. Si la? Non si fa? ' 
Mancano i soldi? Ghezzi getta 
la spugna? Attorno al 23esimo 
‘estivai cinematografico ■ di 
Taormina si .sono moltiplicate 
le voci in queste ultime .setti¬ 
mane. Al terzo anno della sua 
direziono «yé-yé», l’immaginifi- 
co critico ha corso il raschio di 
alzare bandiera bianca. «È ve¬ 
ro, con Carmelo Marabello c 
Marco Melani avevamo deciso 
di rinunciare: era prónto an¬ 
che un comunicato, poi rima- 
slo nel cassetto. Fino a dic»ci 
giorni fa non c'era nemmeno 
una sede. Niente Iclefoni né 
carta intestata. Rivendico una 


duttilità di programma, a patto 
che sia una scelta teorico-pro¬ 
duttiva. Altrimenti si passa per 
cialtroni, e io non ci slo«, awer- 
, tc li dircllore. E aggiunge: «Pen¬ 
sare che li festival si possa fare, 
perché tanto "quelli sono bravi 
a improvvi-sarc", é un caso cla¬ 
moroso di cecità rispetto alle 
esigenza di ogni impresa». 

Contorto e .soave come sem¬ 
pre. Gliczzi risponde alle do¬ 
mande tra una telefonata e 
l’altra. Sul tavolo spiccano due 
volumi molto in linea con gli 
interessi dell’uomo; /// cinema 
ledexeo secondo GoebMs di 
Veli Uarlan e La caduta di Hv- 


perìon di Dan Simmons. «Sono 
lieto di annunciare che non ho 
ancora chiu.so il programma», 
ironizza a meno di due setti¬ 
mane dall’inizio del festival 
(27 Iuglio-2 agosto). Nessun 
altro direttore potrebbe per¬ 
mettersi una simile libertà. 
•Siamo abituali a lavorare pro¬ 
grammando l’immediato, ag¬ 
giungendo c tagliando fino al¬ 
l'ultimo minuto. Però stavolta 
ho l’impressione di essere dav¬ 
vero fuori orano, c non per una 
questione caratteriale». 

•Festival marmellata», accu¬ 
sano i dclrallori di Ghezzi di¬ 
rettore, per dire di un program¬ 
ma all’insegna della contami¬ 
nazione audace, dell'accosta¬ 
mento estroso, dove - come 
que.sl’anno - Ctiffhanffer di 
Stallone convive con le ra.sse- 
gne dedicate a Leni Ricfen- 
stahl c Dziga Vertov, El Mona¬ 
chi di Robert Rodngues con 
Rasoi di Mano Martonc, il cor¬ 
tometraggio Blue, sulla giorna¬ 
ta tipo di un pomomanc, con 
la doppia serata cinc-miisicale 
a base di twist e danze gitane. 
Ghezzi la chiama «linea arcim- 


bolde.sca«, c ne difende II prin¬ 
cipio ispiratore, anarchico e 
anti-accademico, pur temen¬ 
do l’inflazione del genere. 

In elitre parole, gli altri festi¬ 
val Tavrebbero imitata?, 

Non sono così presuntuoso. 
Ma trovo pericolo.sa questa vo¬ 
glia di lutti i festival di inghiotti¬ 
re tutti gli «stati» fisici del cine¬ 
ma; i film veri e propri, le 
sctiegge, i cortometraggi, i pre¬ 
mo, gli scarti, i restauri... C’é la 
tendenza ad esaurire lo scibile ' 
in modo totalitario, e in questo 
calderone .si smarrisce la pos¬ 
sibilità di giocare davvero con 
le forme, di riconoscerle, di 
confrontarlo. 

A chi si riferisce? 

A nc,ssuno. in particolare. Ma 
certo trovai buffa la scelta ve¬ 
neziana di istituire la sezione 
■Finestra sulle immagini». Una 
simpatica derivazione dei no¬ 
stri Fuori orano e Coda della 
cometa. Quest’anno ci hanno 
soffiato la versione lunga del 
wcndersiano Fino alta fine del 
mondo e il nuovo Rohmer. Pa¬ 
zienza. Temo solo che, di que¬ 


sto passo, faremo la corte al ci¬ 
nema della Nuova Guinea pur 
di avere la chicca prelibata e ci 
scanneremo per il documenta¬ 
rio di Wenders sulla Toyota. 

Lo scorso anno lei fu prota¬ 
gonista di una vivace pole¬ 
mica con 11 nuovo direttore 
del festiva] (U Locamo, Mar¬ 
co Mùller. Pace fatta? 

Ma io lo capi.sco. Marco: è il ve¬ 
ro direttore di festival a tempo 
pieno. Tesse, giorno dopo 
giorno, la sua tela imperialisti¬ 
ca. Capisco periino la sua ag¬ 
gressività nel chiedere antepri¬ 
me d.s.solute. europee, nazio¬ 
nali c. immagino, anche can- 
lonali. Magari qualche volta 
esagera, perché alcuni film po- 
Irebbero girare senza problemi 
di esclusiva, purché legati alla 
costruzione dei singoli fe.stival. 
Qual è l'accusa che più l'of¬ 
fende? 

Mi amareggia c sconcerta una 
voce che gira, .secondo la qua¬ 
le avrei facilmenle i film per¬ 
ché garantirei in cambio ac¬ 
quisti televisivi e pubblicità. 
Una menzogna. Se attuassi 


una politica di questo tipo po¬ 
trei togliermi parecchie voglie. 
Ma cosi non è: anzi rivendico 
un'a-ssoluta .schizofrenia. E in- , 
fatti il bellissimo documentario 
di Robert Kramer, Starling Pia¬ 
ce, andrà a Locamo pur essen¬ 
do coprodotto da Raitre. 

Eppure U suo incarico a Rai¬ 
tre aiuta... 

Diciamo che se fossi rima-sto 
solo un critico accanito e deli¬ 
rante torse mi limiterei a co-di- 
rigere, come faccio con piace¬ 
re, li festival di Bcllaria. 

E con la Mostra di Pontecor- 

vo come vanno le cose? 

Vanno che tutti i film italiani 
.sono in (ila pei il Udo. Inutile 
polemizzare, So bene che i no- 
■stri registi prefcn.scono essere 
un po' affogati e stretti in una 
•sezione veneziana piuttosto 
che partecipare a un altro festi¬ 
val, L’anno scorso Mone di un 
malemalico napoletano, su cui 
puntavo, prese la via venezia¬ 
na, ma in quel ca.so ne fui feli¬ 
ce. Era una scelta coraggiosa 
mettere in concorso Martone e 
Gnmaldi. 


A proposito di Grimaldi, è 
vero che ospiterà il suo nuo¬ 
vo nim, «La ribelle»? 

Avrei voluto. L’ho visto e i’ho 
trovato intenso. Poi ha saputo 
dal produttore VaI.secctii che 
lo voleva Locamo. 

Sembra rassegnato... 

No, è che non mi va di ingag¬ 
giare battaglie di questo iipo. 
Mi piace inventare il festival di 
Taormina come fosse un film, 
inseguendo un’idea d'autore, 
assolutamente .soggettiva, ap¬ 
profondendo delie tracee. 
Quest’anno punto sul ritorno ‘ 
del documentarismo d’autore. 
Ira li lineo e il sociale: mi sem¬ 
bra una vera via di risarcimen¬ 
to ante o post-televisivo, molto 
più del neo-neorcaljsmo che 
insegue la realtà televisiva. 

Può anticipare una sorpresa 
di Taormina'937 
Mi piacerebbe assislere a un 
duello poetico tra Benigni c 
Dante, intendo .loé Dante, l'a¬ 
mericano, di CUI proietteremo 
una dolce favola-incubo am¬ 
bientata al tempi della crisi di 
Cuba' SI chiama MalinOe. 


» 
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Spettacoli ' 

Aldo Biscardi, Heather Parisi e Lino Banfi rispondono 
allaccusa di aver intascato decine di milioni dalla Sales 
una società, fallita, che si occupava di telepromozioni 
Il titolare della ditta: «Rovinato per quei pagamenti» 

«Soldi in nero? Mai visti» 


Xk'icd'cdi 
1-4 luclio 1993 



Dopo l’Europa Il suo Ip ó di vertici delle classi 

Frnc Ramannfti ^'che di molti paesi europei e 

tros Kamaaoiu Ramaz/otti lenta 

alla COIKJUÌSta la scalata anche in America 

HoirAmovira ^ uscita di Tuttestorie (questo 

UKll Mllienu ,1 (iiQiQ album) era previ 

sta nesli Usa persetembre ma 

il successo europeo ha con 
vinto I distributori ad anticiparla Rama-izotti ò in giro per un tour 
promo/ionale tra bud America Miami e New York 11 sottimanale 
spctuili//ato BtIlboarfI gli ha dedicato un lungo e docamentato 
irticolo 


Domani su Canale 5 

Bellucci, Suma e Webb 
sfilano «sotto le stelle» 
di Trinità dei Monti 


«Mai presa una lira è tutto registrato» Aldo Biscardi, 
Heather Parisi e Lino Banfi ribattono a Paolo Girone, 
titolare della Sales Promotion srl, che li accusa in¬ 
sieme ad altri big della tv, di aver intascato milioni in 
nero a margine dei contratti di sponsorizzazione di 
programmi condotti tra I 89 e il '90 Secondo Girone 
questi soldi versati in nero sono la causa del falli¬ 
mento della sua società 


STEFANIA SCATENI 


■■ KOMA Chi saranno i testi¬ 
monial d eccezione che siile 
ranno domani sera a Pia/,za di 
Spagna per Donna sotto le stel¬ 
le (e m onda su Canale 5 alle 
,30 iOj’rmoall ultimo dicono 
alla rinivost sono possibili 
nuove adtsioni di personaggi 
famosi nel mondo dello spct 
tacolo Ma intanto mentre si 
annuncia che Monica Bellucci 
sfilerà per Bluemarine Veroni¬ 
ca Webb per Lancelti Manna 
Suina c Celeste per Raffaella 
Cunei e II principessa Rosa 
Vkiba Rullo di Calabria per 
fausto Sarli e infine Anna 
Falchi c ivonne Sciò per Luisa 
Befana ieri ò stata conferma¬ 


ta la presenza di sei famosissi¬ 
me top model Naomi Camp¬ 
bell Linda Evangelista Carla 
Bruni Jasminc Ghauri Niky 
Taylor c Christy T urlington 
La manifestazione (che an¬ 
cora una volta nei giorni scor 
SI ò stala oggetto di polemica 
Ira Rai e Fininvest) vedri sulla 
scalinata di Trinità dei Monti 
modelle che indosseranno lo 
creazioni dell alta moda Italia 
na e di quella prct-à-porter 
Come prevede la formula di 
questo serate ai momenti de 
dicati esclusivamente alle sfila 
te SI alternano quelli dedicali 
all intrattenimento con ospiti 
«di richiamo» 


H ROMA «Soldi in ncro^ Mai 
presa una lira> Questo in sin¬ 
tesi ò quanto ribattono le star 
della tv all accusa di aver inta¬ 
scato decine di milioni a mar¬ 
gine del contratti di spoiisoriz 
zazionc di alcune trasmissioni 
della tv pubblica e di quella 
privata che hanno condotto 
tra 189 e il 90 l accusa oltre 
tutto è di quelle pesanti c a 
lanciarla 6 stato Paolo Girone 
titolare della Sales Promotion 
srl in un documento consc 
gnato alla procura della Re¬ 
pubblica di Milano Cfiiamato 
dal sostituto procuratore Elio 
Poppa a spiegare le ragioni del 
fallimento della sua società 
Girone ha motivato I accaduto 
con le ingenti uscite non con 
tabilizzate destinate ai big del 
la tv (da Raffaella Carra a 
Johnny Dorelli da Lino Banfi a 
Heather Parisi) fi manager 
avrebbe raccontalo a Poppa 
che quando piazzava uno 
sponsor in una trasmissione 
anticipava ai conduttori una 
somma quasi sempre in con 
tanti con la promessa di avere 
in cambio regolari fatture che 
poi invece non arrivavano 


T ra 1 personaggi tirati in bai 
lo e ò chi dice di essere rimasto 
«a bocca aperta» leggendo la 
notizia SUI giornali É il caso di 
Lino Banfi che nega di aver ri 
cevuto aleunchC da Girone (fi 
gurarsi poi i 100 milioni per 
Stasera Uno andata in onda su 
Ramno nell 89 di cui ha parla 
to il titolare della Sales) «In 
ogni trasmissione - ha dichia 
rato il comico - abbiamo sem 
pre preso dei soldi dagli spon 
sor ma attraverso la Sipra che 
ò una consociala Rai e sono 
lutti documentabili e dichiarati 
dal commercialista Se uno 
vuole andare a vedere puòan 
dare - Di certo andrà a vedere 
Elio Poppa che pare abbia 
I intenzione di convocare tutte 
le pe-sone chiamale in causa 
dal documento di Girone in 
settembre A lui e solo a lui 
eventualmente parlerà fica 
ther Parisi che candidamente 
ribalte all accusa di aver preso 
a rate 120 milioni in nero per 
Finalmente venerdì andato m 
onda nell 89 su Canale 5 e 90 
milioni per Stasera rni butto 
trasmesso da Ramno nel 91 
«Ho letto il giornale pensando 
che nell articolo si parlasse del 




Heather Parisi accusata di aver intascato i milioni in nero 


mio nuovo programma su Re 
tequattro c invece Quello 
che dice Girone ò falso lo tra 
I altro non mi sono mai occu¬ 
pata personalmente di queste 
cose ho sempre delegato tutto 
ai mici agenti E finora non mi 
è mai arrivata nessuna corno 
cazionc Se arriverà allora par 
lerò con chi di dovere» 

Avanza seri dubbi sulla ere 
dibilità di Paolo Girone Aldo 
Biscardi che secondo il mana 


ger sarebbe in cima alla lista 
come il piu pagato (373 milio¬ 
ni) «Per cautelarsi da una pos 
sibilo accusa di bancarotta 
fraudolenta il signor Girone ha 
parlato di alcuni anticipi non 
fatturati Io non sono tra questi 
qualsiasi pagamento ricevuto 
quale compenso dalla mia atti¬ 
vità di giornalista ò sempre sta 
to regolarmente dichiarato se¬ 
condo quanto prescritto dalla 
nor—ativa fiscale italiana Ho 




dato subito incarico all awo 
calo Massimo Mana Berruti di 
Milano anche in conseguenza 
di fatti e dichiarazioni male in 
terpretati» «C è una cosa che 
non capisco - aggiunge Bi 
scardi - e della quale sono 
sorpreso ed è come mai pro¬ 
prio io sarei il capo cordata 
sopra addinttura ai più grandi 
nomi dello spettacolo Questo 
se mi SI consente suona abba¬ 
stanza strano» 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


FORUM ESTATE (Canale 5 1325) Quesla r'oltaèlapas 
sionc per la cucina alla base dei ca\u^ belli che il t?iudice 
Santi Lichen dovrà affrontare c è chi litiga per una rara 
bottiglia di Brunello di Montalcino Imita per errore a far 
da sugo di un brasato e chi se la prende con la vicina di 
casa che tutti gli anni fa la salsa di pomodoro 
IL PIANETA A22IURRO JS) Un documentano sul 

la pesca che int/ial j come una normale attivila dell uo 
mo peni proprio nulnmento ò diventata una caccia sen 
/ 1 limiti con il risultato di compromettere quella pre/io 
sa riserva alimentare che ò per noi la fauna manna 
BELLI FRESCHI (Canale 5 20 30) Il programma condotto 
da Paolo Bonolis con la partecipa/ionc di Chnstian De 
Sica propone anche stasera una gara di attrd7ioni inter 
nazionali dalle prodezze con 1 arco di Diana Tel! a Sle 
/cn Starr che ingoia di tutto pesci vivi lampadine e lue 
chetti 

BEVERLY HILLS 90210 (//o/io; 20 30) Due episodi de! 
telefilm americano per cui vanno pazzi i teen agers Nel 
primo Un retiolo perBrandon il prottigonista trova lavo* 
ro come bagnino in un club esclusivo Nel secondo Tem 
pesta destate il padre di Dylan viene arrestato per ban* 
caretta 

MIXER SERATA SPECIALE (Raidue 2040) Primo degli 
speciali "Cstivi* de! programma di Minoli Stasera una 
carrellala sul Meglio di Blitz il conlenitore domenicale 
che andava in onda dieci anni fa In studio Gianni Mina 
che ha condotto la prima edizione del programma 
DURAN DURAN SPECIALE (Videomustc 22) Special de 
dicalo al gruppo dei Duran Duran e al loro ultimo disco 
rhoLoedding album (L album matrimoniale) Fra i nuovi 
brani Ordmary WorldcFemme fatale 
MAI DIRETV f/toZ/G / 2230) 11 viaggio nella tv spazzatura 
di tutto il mondo in compagnia della Gialappa s Band 
continua con la musica demenziale Aprono la lunga se 
ncdi programmi Elione le Storie Tese e Gianni Drudi 
CASA DOLCE CASA (Canale 5 2230) Inizia stasera la re 
plicd della situalion-comedy con Gianfranco D Angelo e 
Alida Chelli Stasera s inizia con storie di sonnambuli 
smo e lenia’ivi di furto che finiscono malamente 1-c re 
pliche andranno avanti fino al 15 settembre 
MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5 23 30) Tra gli 
ospiti del Teatro Pandi anche Saverio Lodato giomalLsta 
cd autore di alcuni libri sulla mafia e Bartolo Voltaggio 
che organizza una manifestazione di atletica leggera alla 
memoria di uno degli agenti di scorta uccisi assieme al 
giudice Giovanni Falcone 

(Tom De Pascale) 


: c 
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6.00 L'OCCAStON». Varietà _ 

6.50 UNOMATTINA ESTATE 
7^»10 TmOtORMAHUWO 
0.05 IL BACIO DI MEZZANOTTB. 
Film d Norman Taurog con Ka« 

I thryn Gravson 

I 11.00 TBLeOiORMALBUM O_ 

I 11 OS DANUBIO BLU. Film in S parti 
con John Gielqud 3" parto 
12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 

1 2.30 TCLBOIOHNAHUNO _ 

12.35 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tele* 
_ filmali dono plugrande» 

13.30 TBLEQIOfWALEUNO _ 

13.55 TOUMO-3MIHUTIDI... 

14.00 L'AWENTURtERO DI MACAO. 

Film con J von Stemberg con 

_ Robert Mttchum 

! 15.30 BELLEZZE IN BAGNO. Film di 
' George Sidney con Esther Wil- 

_ liams __ 

17.20 IQUMMt. Cartoni animati 
I 17.55 OGGI AL PARLAMENTO 

j 18.00 TBLEOIORNALBUNO. _ 

! 18.15 COSE DELL’ALTRO MONDO. 
_ "Una canzone per Donna»» 

18.40 MIOZIOBUCK. Telefilm _ 

1Q.10 PADRI IN PRESTITO. Telefilm 

10.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO"CHETEMPOFA 

20.00 TELEOIORMALBUNO _ 

20.30 TO UNO SPORT _ 

20.40 U DOVE SCENDE IL FIUME. 
Film di Anthony Mann con Ja* 

_ mos Stewart, Rock Hudson 

j 22 25 TELEGIORNALE UNO _ 

' 22.30 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 

22.40 BUONCOMPLBANNOCALIME- 
RO. Speciale della Banda dello 
Zecchino 

23.15 TOSMBRCOLrol SPORT. Cicli- 

_ smo Criterium Pista 

24.00 TELEOtORNALEUNO _ 

0. 30 0001 AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE B DINTORNI 
1.20~E COMINCIO IL VIAGGIO NEL- 
LA VERTIGINE. Film di Toni De 

_ Gregorio, con Inprid Thuiin 

3.05 TG UNO-LINEA NOTTE _ 

3.20 FEDORA. Film con Luisa Fenda 

4.55 TG UNO-LINEA NOTTE _ 

5.10 DIVERTIMENTI 


uwivpmitA. _ 

CUOHEEBATTICUORe 

L’AtBEIlO AZZURRO _ 

CABTOWIAMIIIATI _ 

TOMEJBRRV _ 

FURIA. T.Kililm _ 

VEROiaaniO. Rubrica _ 

AL Df QUA DEL PARADISO. Te- 
lefllm "Unatidanzata inaspettata» 
TQ2 Telegiornale 
LA FAMIGLIA DROMBUSCH. 
Telefilm «Una Ime improvvisa» 

TQ2-ORE TREDICI _ 

TQ2 ECONOMIA _ 

SCANZONATISSIMA _ 

SEGRETI PER VOI _ 

QUANDO SI AMA. Sene Tv _ 

SERENO VARIABILE _ 

SANTABARBARA. Sene Tv 
CODICE SAMANTHA. Film dt 
Paul Lynch con Meredith Baxter 

RISTORANTE ITALIA _ 

DAL PARLAMENTO _ 

T02. Telegiornale 

HILL STREET GIORNO E NOT- 

TB. Telefilm _ 

TOSSPORTSeRA _ 

MUMIVICE. Telefilm _ 

TOa TELEGIORNALE _ 

T02-L0 SPORT _ 

VENTIEVENTI. Gioco _ 

MIXER. SERATA SPECIALE. 
«Il meglio di Blitz» con Gianni Mi- 
nà Regia di Giuliano Nicastfo 
LA MORTE DEL DIRITTO 

T02 PEGASO _ 

T02 NOTTE _ 

MAIQRET. Telefilm -Sotto in- 
chiesta» con Jean Richard 
MAIQRET. Telefilm «La pazlen* 
za d< Maigret» con Jean Richard 

T02 PEOASO-TOa _ 

DRAMMA BORGHESE. Film 
VIDEOCOMIC 


6.25 TQ3. Edicola _ 

6.45 DSE. Toftuga estate 

7.30 TG3. Edicola _ 

0.30 OSE. Parlato semplice estate 

11.30 TENNIS. Da Montecatini 

12.00 TQ3. Oredodici _ 

12.05 OSE. L occhio sul teatro _ 

13.35 DSE. DInoCampana 

14,00 TGR, Telegiornali regionali 
14.10 T03-POMERIGOIO _ 

14.30 CICLISMO. Tour de Franco 

16.45 TENNIS. Costa Smeralda Vip 

17.15 RALLY D’ARGENTINA _ 

17.30 SCHEGGE _ 

18.00 IL PIANETA AZZURRO _ 

18.50 T03 SPORT _ 

19.00 T03 Telegiornale _ 

19.30 TELEGIORHALEREGIOMALE 

19.50 TQS. Tour di sera 

20.30 LA CAMBIALE. Film di Camillo 
Mastrocinque con Totò Vittorio 
Gassman UgoTognazzl 

22.15 SCHEGGE _ 

22.30 T03 Telegiornale 

22.45 MILANO, ITALIA. Attualità con 
Gianni Riotta 

23.40 PERRY MASON, Telefilm 
0.30 TG3. Nuovo giorno edicola 

1.05 FUORI ORARIO _ 

1.15 MILAHOJTALIA. Replica 
2.05 TQ3. Nuovo giorno edicola 
2.35 BELLE SPERANZE. FilmdiMiko 
Leigh con Philip Davis Ruth 
Sheen 

4.20 T03. Nuovo giorno edicola 

4.50 PICCOLAMIA. Film _ 

5.55 SCHEGGE 


6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.35 CHARLIE’SANGELS, Telefilm 

9.35 U BELLA MUGHIAIA. Film di 
Mano Camerini con Vittorio Do 
Sica Sofia Loren 

11.30 SPOSTATI CON FIGLI. Teletilm 
12.00 SlONO. Gioco a quiz 

13.00 TG5 Telgtornalo 

13.25 FORUM ESTATE. Attualità con 

_ Rita Dalla Chiesa Santi Lichen 

14.30 CASA VI ANELLO, Teleltim 
15.00 PAPPA E CICCIA. Telelilm-tifi- 
_ glio del commesso viaggiatore» 

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele- 

_ film Rapporti difficili» _ 

16.00 CARTONI ANIMATI. Widgel un 

alleno per amico Gli orsetti dei 

_ cuore Karlenstein J 6ond|f 

18.1 S OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 
con IvaZantcchi 

19.10 U RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 
20.00 T05SERA _ 

20.30 BELLI FRESCHI, Varietà 

22.30 CASA DOLCECASA. Telefilm 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso del program 
maatle24 00 TgS 

1.30 CASA VI ANELLO. Replica 

2.00 TQS EDICOLA _ 

2.30 PAPPA ECICCIA. Telefilm 

3.00 T05 EDICOLA _ 

3.30 OTTO SOTTO UN TETTO 

4.00 T05 EDICOLA _ 

4.30 15 DEL 5" PIANO _ 

5.00 T05 EDICOLA _ 

5.30 ARCA DI NOÈ. Attualità _ 

6.00 TQ6 EDICOLA 


6.30 CARTONI ANIMATI _ 

9.15 ILMIOAMICORICKY.Telefilm 
9.45 SUPERVICKY. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm 

10.45 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

11.45 A-TEAM, -Bersagli mobili» 

12.40 STUDIOAPERTO _ 

13.00 CARTONI ANIMATI. Alvin Rock 

andRoli Wti) Coyote 

13.45 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele- 
film -Il supercannone» 

14.15 RIPTIDE. Telefilm _ 

15.15 UNA FOLLE ESTATE. Film di 
Steve Holland Savage con John 

_ Cusack Demi Mocre _ 

17.00 UNOMANIA ESTATE. Varietà 
17.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 
letilm -L amico ritrovato» 

17.55 STUDIO SPORT _ 

18,00 T.J.HOOKER. Telefilm _ 

19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

_ Teletilm -Bel giorno per morire» 

20.00 CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 
_ con Gerry Scott _ 

20.30 BEVERLY HILLS 90210. Tele 
film -Un regalo per Brandon» e 

_ -Tempesta d ostate» 

22.30 MAI DIRETV. Varietà con la Gia- 
lappa sband 

23.00 BRIVIDI NELLA NOTTE. Film cl. 

_ Nieo Mastorakis conjetf Lesler 

1.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

1.10 RASSEGNA STAMPA _ 

1.20 STUDIOSPOHT _ 

1.35 VELA, Girod Italia _ 

2.10 I RAGAZZI DELLA PRATERIA 

3.10 A-TEAM. Telefilm _ 

4.10 RIPTIDE. Telefilm _ 

5.10 STARSKYAHUTCH _ 

5.30 T.J,HOKER. Telefilm _ 

6.20 RASSEGNA STAMPA 


LAFAMIOUAADPAMS 

LA FAMIGLIA BRADFORD 

UEFFERSOM. Telefilm _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 
MARILENA, Telenovela 
TG4 Notiziario 

INES, UNA SEGRETARIA D’A- 

MARfc Telenovela 
SOLEDAP. Telenovela 

LOVEBOAT. Telelilm _ 

GIOCO DELLE COPPIE ESTA- 

TE. Gioco a quiz _ 

CELESTE. Telenovela _ 

TG4 Telegiornale 
BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 
SENTIERI, Telenovela 
FEBBRE D’AMORE. Telenovela 
ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenovela 

LUI, LEI, L’ALTRO. Attualità con 
Marco Balestri 

C’ERAVAMO TANTO AMATI 

LA verità. Quiz _ 

T04 Flash _ 

ALTA MODA’93 _ 

GRECIA. Telenovela _ 

T04. Telegiornale _ 

MICAELA. Telenovela _ 

MISTERY. Film di Bob Swain 
con Michael Carne Sigourney 
Weaver 

LA GRANDE FUGA. Film di 
..«ohn Sturges con Sleve Me- 
Oueen Ne) corso del film alle 

23 30 TG4 Notte _ 

GRAZIE ZIA. Film di Salvatore 
Samperi con Lisa Gastom 
STREGA PER AMORE. Telefilm 
LA MANO DEUO STRANIERO. 
Hlm 

STREGA PERAMORE. Telefilm 
TOPSECRET. Telefilm 



ODEOn 




TELE 




RADIO 


6.00 CORNFLAKBS. _ 

10.00 THBMIX _ 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle ore 15 30 16 30 

17 30 18 30 _ 

14.35 RADIO LAB E HOT LINE. Rive¬ 
diamoli Insieme 


18.45 TMCMEWS. Telegiornale 
19.00 NATURA AMICA. Documentano 
19.30 CARTONI ANIMATI 


19.45 MATLOCK. Telefilm _ 

20.45 MARITI IN CITTA. Varietà 

- - - - VMMkietBJ* 


22 30 IL BEL PAESE. Film di Luciano 

_ Saico con Paolo Villaggio 

0.30 COCKTAILPISCAMPOLI 
2.30 CNN. Collegamento in diretta 


15.15 THEMIX _ 

18.30 NEW HITS. i video piu nuovi e 

_ piu gettonati _ 

19.00 METROPOLIS _ 

19.30 VM GIORNALE _ 

20.30 SUMMEHVIPEO _ 

22.00 DURAN DURAN. Special 

22.30 MOKA CHOC _ 

23.30 VM GIORNALE _ 

24.00 LIVE. Vari generi musicali un 

PO di tutto dal VIVO 


15.00 SOQQUADRO ESTATE. Ferra- 
_ garzi _ 

16.00 DOTTOR CHAMBERLAIN. Te- 

lenovelaconG RIvero 

17.00 SWITCH, Toletilm _ 

10.00 SEftORA. Telenovela _ 

19.00 NOTIZIARI REQIOMAU _ 

20.30 MALCOLM. Film di Nadia Tass 
con Colin Friels 

22.30 SPECULE MOTOMONDIALE. 

Mondiali di velocità Moto 

23.00 EMOZIONI NEL BLU _ 

24.00 MASH. Telefi m __ 


USA TODAY. Attualità _ 

VALERIA. Telenovela _ 

ROTOCALCO ROSA _ 

7 IN ALLEGRIA SI RIP E_ 

CARTONI ANIMATI _ 

BENSON. Telefilm _ 

L'UOMO DI SINQAPOH& Tele 
film con B Boxleitner 
LETRESPADEDIZORRO. Film 

di Ricardo Blasce _ 

COLPO GROSSO STORY 
LACRIME DI SPOSA. Film 


Programmicodif cali 

16.55 ILCRANDECIELO. Film 
19.10 ROBINSON CRUSOE. Film 
20.45 UN AGENTE SEGRETO AL Ll- 

_ CEO. Film con R Gneco _ 

22.30 INSIEME PER FORZA. Film 


TEZf 



18.00 MARRON GLACÉ. Telenovela 




con Harry Anderson 
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14.30 POMERIGGIO INSIEME 






20.30 POLIZIA AL SERVIZIO DEL 

CITTAPIHO. Film _ 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


17.30 WiLPLIFE. Doc _ 

20.30 BALLETTI _ 

23.00 MACRITTE. Monogrofie 




19.30 TOA NEWS. Notiziario _ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Tel zo 
21.15 ILPECCATOPIOYUKI. Tel la 

22.30 NEON. Luci e suoni 


RADIOGIORNALI GRI 6 7.8.10.12. 
13, 14. 15. 17, 19. 21. 23 GR2 830. 
7 30. 8 30. 9 30, 12 30, 13 30, 15 30 

16 30.17.30,18 30.19.30, 22 30 GR3 

6 45, 8 45. 1145, 13 45, 15 45. 18.45, 
20 45,2315 

RADIOUNO Onda verde 6 11 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio uno por 
tutti 1115 Tu lui 1 figli gli altri 12 06 
Signori Illustrissimi 14 01 Ogglav- 
venne 19 30 Audiobox 20.30 East 
West Coast 23 01 La telefonata 
23 28 Notturno italiano 
RAOIOOUE. Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 

17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue 9 49 Riposare 
stanca 10 31 Tempo reale 1415 Po¬ 
meriggio insieme 19 55 Ed è subito 
musica 20 30 Memoria magnetica 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 

11 43 6 00 Preludio 7 30 Prima pagi¬ 
na 9 Concerto del mattino 10 30 in¬ 
torno giorno 14 Concerti DOC 16 20 
Palomar 21 OOCiaikowskI 
RAOIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico dalle ore 

12 50 alle ore 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


14,00 L’AVVENTURIERO DI MACAO 

Regia di Joeef vor» Sfernberg con Robert Mitehum 
.laneRusseti Um( 1952) 81 minuti 
Attenzione anche senza Marlene Josef von Stern- 
berg rimane un regista interessante barocco affasci¬ 
nante Qui CI racconta la stona di un avventuriero cho 
scambiato per poliziotto riesce in quel di Macao a 
sbaragliare una banda di contrabbandieri Mitehum e 
la Russell recitano entrambi co/i I espressività di un 
paracarro ma comesuol dirsi hanno altre armi 
RAIUNO 


19,30 BELLEZZE AL BAGNO 

Regia df George Sidney, con Esther Wiltiams, Red 
Skelton, Basii Rathbone Usa (1944). 101 minuti. 

Se gli avventurieri di Macao vi stufano potete rifarvi 
subito dopo con un monumento del kitsch hollywoo¬ 
diano La trama non conta nulla il-cuore» del film so¬ 
no le virtù natatorie di Esther Williams diva-ondina 
che consolava i soldatini americani In guerra (occhio 
alla data correva il 1944} Splendide coreografie ac¬ 
quatiche (di Jacques Donahue Robert Alton Murray 
Anderson) ispirate naturalmente a Busby Berkeley e 
alle -bathing beauties» create da Mack Senne» negli 
anni Dieci II marchio di fabbrica è Mgm c anche qui 
c è un regista assai bravo George Sidney 
RAIUNO 


20.30 MALCOLM 

Regia di Nadia Tass, con Colin Friels, John Hargrea- 
ves. Australia (1966) 82 minuti. 

Questo curioso film australiano fu alcuni anni fa la 
scoperta di un edizione della Settimana detia critica 
di Venezia Ed è naturalmente diretto da una donna 
come buona parte dei film che arrivano dal quinto 
continente (Jane Campion é solo la punta di un ice¬ 
berg cinematografico tutto -al femminile») Stona di 
un giovane disoccupato bizzarrocgenialoide cheta 
amicizia con una simpatica coppia di ladri Comme¬ 
diagradevole con sorpresa finale 
ODEON 


I 20.30 LA CAMBIALE 

I Regia di Camillo Mastrocinque con Tolò. Poppino De 

Filippo, Vittorio Gassman, Ugo Tognazzi ttatta (1959) 
90 minuti 

Rileggetevi il cast e strofinatevi gli occhi Ai quattro 
divi suddetti vanno aggiunti anche comprimari dt va¬ 
glia come Aroldo Tieri e Luigi Pavese piu la bellezza 
j (allora ancora fulgida) dt Sylva Koscina E proprio 

' Tien ad Investire con I auto due poveracci Totd e 

Poppino e a ripagarli con una cambiale scoperta 
Che poi passerà di mano in mano in un crescendo di 
j equivoci 

RAtTRE 


20.40 la DOVE SCENDE IL FIUME 

Regia di Anthony Mann, con James Stewart, Arthur 
Kennedy Usa (1952) 91 minuti 

j Eccolo il film da vedere dopo il tg Splendido western 

j girato negli spazi abbaglianti dello Montagne Roccio- 

I se è la storia di Glyn un cowboy che si fa assumere 

come guida da una carovana di pionieri Ma I uomo 
che ha promesso loro viveri per I inverno li tradisce 
i vendendo tutto ai cercatori d oro La vendetta di Glyn 

sarà tremenda Una superba interpretazione di Ste¬ 
wart nel cast anche un giovane Rock Hudson 
RAIUNO 


22.30 LA GRANDE FUGA 

Regia di John Sturges, con Steve McQueen, James 
Coburn, James Garner. Usa (1963) 180 minuti 

Tre anni dopo -I magnifici sette» Sturges lo rifà in 
parte usando alcuni dei medesimi attori (McQueen 
Coburn Bronson) e ambientando il tutto in un campo 
di prigionia tedesco riservato a ufficiali alleati duran¬ 
te la seconda guerra mondiale Storia di una tentata 
evasione che alterna momenti drammatici a parente¬ 
si buffe giocate sul contrasto caratteriale tra inglesi e 
americani Divertente ma sopravvalutato 
RETEQUATTRO 

1.25 GRAZIE ZIA 

Regia di Salvatore Samperl. con Lisa Castoni, Lou 
Castel. Italia (1968). 110 minuti 

Rapporto morboso fra un giovane paralitico e la zia 
(troppo giovane troppo bella) a cui viene affidato 
Uno dei film piu celebri dei cinema italiano degli anni 
Sessanta Che effetto farà rivisto oggi*? 

RETEQUATTRO 
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L'Ente teatrale italiano ha annunciato gli spettacoli 
della nuova stagione. I soliti nomi e un rischio: le defezioni 
nel Gda e nel comitato esecutivo potrebbero portare 
al commissariamento. Oggi il convegno pds sulla riforma 



Sessanta sono le compagnie che vedremo nella 
prossima stagione sui palcoscenici dell’Eti. Nomi e 
spettacoli illustrati ieri dal presidente Giacchieri e 
dal direttore Carbonoli, insieme alle iniziative di ri¬ 
lancio. Ma sullo sfondo c’è un'interpellanza parla¬ 
mentare e lo spettro del commissariamento: i dieci 
dimissionari del CdA e i due del comitato esecutivo 
assicurano per un pelo il numero legale. , ; ' 


STEFANIA CHINZARI 


■i RO.MA. Dieci consiglieri su ' 
vemuno si sono dimessi; anco¬ 
ra uno e si va al commissaria¬ 
mento. Due membri su cinque 
del Comitato esecutivo hanno ’ 
messo il mandato a disposizio- 
ne; se uno dei tre molla, arriva ^ 
il commissario. Sullo sfondo di " 
questo sconfortante panorama 
gestionale, ieri il presidente 
Renzo Giacchieri e il direttore • 
generale . Mauro . Carbonoli 
hanno illustrato I cartelloni de 
teatri dell’Ente Teatrale Italia¬ 
no, nonché le iniziative e i prò- ’ . 

grammi di rilancio. .. 

Promozione, diffusione, svi- ' 
luppo della vita culturale e or- '■■■' 
ganizzativa del teatro, banche 
dati, centri studi, nuovi rappor- ' 
ti con reditoria specializzata e ^ 
con le scuole, cooperazioni 
europee. Questo od altro la- • 
scia intravedere la relazione 
introduttiva di Giacchieri sul 
•Progetto di attivila». Peccato 


che intenzioni e parole sul 
«molo dell'Eti di domani» ven¬ 
gano svuotale di significalo 
daU'asscnza di credibilità del 
suo apparalo di governo, ap¬ 
peso al filo della prossima «re¬ 
stituzione di mandato». Gli or- 
' gani di amministrazione attua¬ 
le. comunque, se pure nessu¬ 
no dei restanti consiglieri Inca¬ 
rica decidesse di dimettersi da 
qui all'Inverno, : scadono il 
prossimo 16 gennaio. Data cui 
si rifa Giacchieri quando ac- • 
cenna «alla specifica interpre¬ 
tazione di quello che dovrebbe 
essere il molo dell'Eti in un do¬ 
mani concreto e imminente». 

Quanto vale un «progetto 
esecutivo ambizioso» sulla te¬ 
sta di un istituzione da rifare, 
oggetto per di più di una inter¬ 
pellanza 'parlamentare, pre¬ 
sentata nei giorni scorsi dall'o¬ 
norevole Bordon? .Alle irrego- 
laritù denunciate da Bordon 



sembrano dunque far seguilo 
le dimissioni a catena annun¬ 
ciate da Giacchien; Pischcdda 
si era già dimesso dopo liele- 
zione a senatore. Scarano ò 
decaduto per troppo assenze, 
adesso ù la volta del vice presi¬ 
dente Roberto Toni e di Giu¬ 
seppe Di Leva, entrambi mem¬ 
bri dcH'csecutlvo. poi anche 
Renato Quaglia, Gabriele Fer- 
raboschi, Manrico Fcrmcci. Al¬ 
fredo Balsamo, Emanuele Ban- 
terle e infine, attese per ieri po¬ 
meriggio, Nuccio Messina. 


Consiglieri che il 16 aprile 
scorso una lettera dell'ailora 
ministro dello Spettacolo. Mar¬ 
gherita Boniver, aveva «invitalo 
ad astenersi da intrattenere, in ,• 
quanto legali rappre.sentanll, o , 
comunque interessati,di Ernie , 
Associazioni teatrali, rapporti 
di naturaconirattualecon l’En¬ 
te Teatrale Italiano». 

Più voile, dice Giacchieri. 
l'Eti aveva presentalo al mini¬ 
stero quegli slcs,si inlerrojjativi 
e aveva sempre ricevuto rispo¬ 
ste rassicuranti; quanto all'ini- 



zialiva parlamentare, si tratta 
di un sorprendente tentativo di 
discredito degli organi ammi¬ 
nistrativi; «Inutile nascondere 
che esistono molti problemi, 
sia per la stmttura organica 
che per la specializzazione 
delle nostre attività, ma di rifor¬ 
ma dell'Eii si parla dal 15 di¬ 
cembre de) '78. cioò all'indo¬ 
mani della legge che lo rifor¬ 
mava. Se ne parla-va e se ne 
parla; ma in quali sedi si sareb¬ 
be dovuta realizzare tale rifor- - 
ma? Certamente non in questa 


sede». . ■ 

Detto fatto." Qui si parla di 
programmi, di spettacoli, di. 
numeri, di vetrine, di convegni, 
di rilancio della drammaturgia 
contemporanea, di teatri aper- * 
li lutto il giorno e di ministri ; 
della cultura della Cee. Perché 
sono queste le attività di com¬ 
petenza deH’Eti. E infatti non è 
questo che da più parti si con- • 
lesta. «Quest’anno» ha detto il > 
direttore Carbonoli «abbiamo : 
prestato maggiore attenzione 
al pubblico che non alla pro¬ 
duzione». Approvati dall’e-se- 
cuiivo (cioè da Giacchieri, dal 
rappresentante di soci fonda- ' 
tori De) Prete e da quello del- ' 
l’ex mini.slcro Spagnuolo), ec¬ 
co allora gli allestimenti che 
l'ente pubblico di distribuzio¬ 
ne ha scelto per i suoi teatri 
(Valle e Quirino a Roma, Duse 
a Bologna. La Pergola a Firen¬ 
ze) e per i suoi circuiti regio¬ 
nali. ■ - 

Il Teatro Valle. Apertura di 
.stagione con il bicentenario di 
Goldoni che include sette alle¬ 
stimenti stranieri, seguilo da 
L'inquitina de! piano di sopra ' 
con la Pambieri-Tanzi; un qua- • 
si inedito Vìviani. Osteria di 
campagna, proposto da Maria¬ 
no Rigillo; Paola Pitagora nella 
Signora Morti una e due, il testo 
di Filippo Aniva // caso Notar- 
bartolo, primo caso di mafia 
denuncialo in Sicilia; Paesag¬ 
gio con figure dì Ugo Chili; 


Accanto 

Renzo 

Giacchieri 

presidente 

dell'Eti • 

A sinistra 

"La 

locandiera» 
con Cario 
Cecchi 
ritirata ' 
dai cartelloni 


Renzo Montagnani in L'aide 
memoiredì Carrière; il sempre¬ 
verde Paolo Poli; il duo Madda¬ 
lena Crippa-Elisabetta Pozzi 
ne\l'Attesa-, la compagnia della 
Tosse con Dialoghi delle putta- - 
ne e degli dei marini e dei mor¬ 
ti, - ■■ ^ ' V,-, 

Il Teatro Quirino. Luca Bar¬ 
bareschi e O/eonno per comin¬ 
ciare; TroUo e Cressida diretto ■ 
da Cobelli con i giovani prò- : 
dotti dall'Ert; Valeria Monconi 
neW Interrogatorio della contes¬ 
sa Maria di Palazzeschi; Mad¬ 
dalena Crlppa qui nelle vesti di 
Nora di Órsa di Ixmbola, l’o¬ 
maggio a Viviani fimiato da 
Roberto De Simone: Danza di 
morredì Strindberg con Procle- 
mer e Ferzetti; Giuliana De Sio 
neW Estasi segreto di Hare;Sha- ■ 
kespeare secondo Tato Ru.sso; 

Il ventaglio dì Goldoni-Squarzi- 
na; le musiche di Finardi-Ga- 
ber-Fossati per il Dottor Fran¬ 
kenstein jr di Gleiieses, Accan¬ 
to agli spettacoli, la collabora- : 
zione con la rassegna di Col- 
torti «Passo a due; attori in cer¬ 
ca d'autore», il mese dedicato, 
in finale di stagione, agli spet¬ 
tacoli italiani; le .sei debuttanti 
compagnie ospitate da «Vetri¬ 
na '93»; il progetto tra Roma e 
Catania su «Teatro e carcere»; 
il teatro per ragazzi: dedicati a 
quest'ultimo e alla figura di Ge¬ 
rardo Guerrieri i due convegni ’ 
intemazionali annunciati dal¬ 
l'ente. 


SPOT 
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LA VEDOVA DI DISNEY: «NON ERA UNASPIA». Ricorde¬ 
rete che di recente era uscita negli Usa una biografia di 
Wall Disnty (firmata da Marc Eiliot) nella quale si affer¬ 
mava che il papà di Topolino e Paperino era un agente 
della Fbi incaricato di scovare «comunisti e sovversivi» in 
quel di Hollywood. Ora la vedova di Wall, Lillian Di.sney, 
non ci sta, e replica. Coadiuvata dalla figlia Diane Disney 
Miller, ha presentalo una ponderosa documentazione 
che controbatte tutte le accuse di EllioL La pezM d'ap¬ 
poggio più «piesante» della signora sarebbe una dichiara¬ 
zione giurata dell’ex direttore della Fbi, William Webster, 
il quale afferma che Disney non lavorò mai per l'organb.- : 
zazione. Una dichiarazione «di parte» che, come capire¬ 
te. lascia tutto il tempo che trova. Ma la signora elenca 
anche 150 «errori di fatto» contenuti nel libro di Eiliot, al- ' 
euni dei quali, dicono i primi esperti che hanno visionalo 
il tutto, piuttosto evidenti. La polemica continua. 

TOURNte ITALIANA PER MICHAEL NYMAN. Il compo¬ 
sitore inglese Michael Nyman, autore, fra l'altro, della co¬ 
lonna sonora di Lezioni di piano di Jane Campion e di 
quasi tutti i lungometraggi di Peter Greenaway. sarà in 
Italia per tre concerti; il 24 luglio a Genova, il 25 a Cese¬ 
na, e il 26 a Modena. Musicista imi^gnato su vari fronti, 
Nyman ha inciso vari dischi di musica «minimale», termi¬ 
ne che egli sles.so creò negli anni 70 in un suo saggio sul¬ 
la musica di John Cage. ■ 

TINATURNERINHAMMA NEWYORK. 111993 è davvero 
un anno d’oro per la popolare cantante Tina Tumer. Im¬ 
pegnata su un triplice fronte (cinema, tour, nuovo di¬ 
sco). Tina ha steso tutti l’altra sera in un fiammeggiante 
concerto al Radio City Music Hall di New York, dimo- 
slrando che nel suo caso l’età (53 anni) è davvero un'o¬ 
pinione. Intanto il film sulla sua vita, What's Dove Got to 
. Do u)(l/i/f. viaggia versoi 30 milioni di dollari d’incasso. 11 
tour della Tumer prevede sei date europee fra agosto e 
settembre (Vienna, Monaco, Dùsseldorf. Basilea. Fran¬ 
coforte, Amburgo).'- . 

NUOVI PARTNER PER LA «CASTIE ROCK». Il magnate tv 
americano Ted Tumer (proprietario della Cnn) e il 
gruppo tedesco Bertelsmann sono in corsa per rilevare il 
pacchetto azionario della Gasile Rock, una casa di pro¬ 
duzione indipendente di Hollywood. Fondata sèi anni fa 
da Rob Reincr, la Gasile Rock ha prodotto successi come ■ 
Harry ti presento Sally e Codice d'onore, ma ormai è «in¬ 
dipendente» per modo di dire; il suo 44 per cento appar¬ 
tiene alla Sony e il colosso giapponese dirà senz'altro la 
sua sulla scelta del nuovo partner. Sia perTumerchc per 
la Bertelsmann sarebbe un «esordio» nel cinema. ■ • . ■ ; 

(Toni De Pascale) 



In scena a Spoleto il Balletto della Deutsche Oper con due coreografìe di Maurice Béjart ’ 
create daH’artista pensando al Maggio francese. Seducente prova di Maximiliano Guerra 




MARINELLA QUATTERINI 


Successo per il Balletto della Deutscht Oper di Berlino al Teatro romano di Spoleto 

A Todi Paul Scofìeld e Carla Bley 

E torhail jazz 
a 24 carati 


DALLA NOSTRA INVIATA 

. ALBASOLARO 


■i TODI. ' Alla quarta notte 
Umbria Jazz abbandona l’e¬ 
clettismo che quest’anno la 
caratterizza, mette da parte le 
scelte in un certo senso «perno- 
lari» (Manhattan Transfer, B,B. 
King, Pino Daniele...), e toma 
al jazz a 24 carati con il doppio 
concerto del quartetto del chi¬ 
tarrista John Scofield c della 
Vei>f Big Band di Carla Bley, 
esibitisi lunedi sera nella piaz¬ 
za del Popolo di Todi, Anche 
qui, come ormai ogni notte, il 
pubblico è numerosissimo c se 
da un Iato conferma il succes¬ 
so della formula itinerante e 
; gratuita, rispolverata quest’an¬ 
no dal festival, dall'altra smen¬ 
tisce chi crede che il pubblico 
non pagante sìa in tondo indif¬ 
ferente alla qualità della musi¬ 
ca. ; 

. Di altissimo livello tecnico, 
quella proposta da Scofield, 
brillante chitarrista di cultura 
jazz e rock che si é fatto le ossa 
suonando spesso, verso la me¬ 
tà degli anni '80, al fianco di 
Miles Davis; del suo quartetto, 
che schiera il bravo Joe Leva¬ 
no al sax, Dennis Irwin al bas¬ 
so, e il giovanissimo Bill Ste¬ 
wart, 24 anni, alla batteria, col¬ 
pisce soprattutto lo straordina¬ 
rio affiatamento fra i quattro 
musicisti, e come lo stesso 
Scofield sia perfettamente a 
suo agio tanto negli assoli che 


■B SPOLETO. Non SÌ sa bene 
come si sia evoluta la polemi¬ 
ca tra Maurice Béjart c il Ballet¬ 
to della Deutsche Oper di Ber¬ 
lino. Ma il complesso tedesco, 
ospito al Teatro Romano di 
Stwleto, ' ha tranquillamente 
interpretato sino all'altro ieri le 
due coreografie (L’uccello di 
fuoco e Da sagra detta primave¬ 
ra') che Béjart avrebbe voluto 
non interpretasse. Lo ha fatto 
con un corto zelo, accentualo 
dalla presenza nelle fila della 
compagnia di alcuni ballerini 
ex-béjartiani(come Katarzyna 
-Gdanicc c Xavier Feria) o pre¬ 
sunti tali, come Martin James: 
• biondo e somigliante allo sve¬ 
dese Niklas Ek, uno dei grandi 
interpreti della Sagra detta pri¬ 
mavera. ■ ' 

Nel programma di sala si 
leggeva che Lo sagra béjartia- 
na, creata nel 1959, è la miglio¬ 
re versione contemporanea 
del balletto che Stravinskij c 
Nijinskij portarono in scena tu- 


■ multuosamente a Parigi, nel 
1913. Probabilmente neppure 
Béjart possiede questa graniti¬ 
ca certezza (che dire della Sa¬ 
gra di Pina Bausch?), visto che 

. di tanto in tanto ritira il'ballelto 
dal repertorio di questa o quel¬ 
la compagnia a cui l'ha vendu- 
^ to. E procede di bisturi anche 
con L'uccello di fuoco, dedica¬ 
lo al Sessantotto francese. 

C'è in Béjart la giusta preoc¬ 
cupazione del ristagno; i bal- 
; letti del passalo andrebbero 
sostituiti con le opere del pre- 
sente, l’urtroppo però il coreo- 
■ grafo francese non sembra 
) possedere più l'incisivo estro 
compositivo di un tempo. E 
dunque non ha torto a mante¬ 
nere in vita il suo bagaglio di 
pezzi storici. Ma dovrebbe agi¬ 
re con maggior coerenza: pcr- 
'■ ché polemizzare con il Balletto 
di Berlino dopo aver concesso 
i diritti, che valgono cinque an¬ 
ni? Una cosa infatti è il suo Uc- 

■ ce/fod/’/i/oco: un balletto in cui 


ad accompagnare e sostenere 
; gli altri. Jazz moderno, spigo- 
) loso, elettrico, che oscilla tra la 
suggestione dei brani lenti c i 
; graffi dì quelli più vivaci; tutto 
perfetto, anche troppo, e il ri- ; 
. saltato è una musica altamen¬ 
te rcercbrale» che può tanto 
; ' esaltare quanto lasciare total- - 
'•> mente freddi. È il limite di una 
' ’ certa scuola jazz moderna, , 
i" che privilegia la tecnica, il di- 
V segno geometrico, le riletlure 
i bop, anche se Scofield è tut- ' 
it'altro che un purista, e nei 
- suoi assoli, come nel fraseggio, ■ 
ió' fa spesso capolino la passone ' 
• per 11 blues e il r’n’b. 

' Agli antipodi rispetto alla 
stessa modernità jazz, c’è Car- - 
^ la Bley, con la sua creatività un 
;. po' anarcoide, il gusto delTiro- 
. ; nìà, rorchesirazìonc come ■ 
, meraviglioso gioco ad incastro 
che può scomporsi e ricom- 
i porsi, l’uso libero e sprcgìudi- 
calo di tanti stili diversi, dalle 
marcettc alla Kurt Weill ai con-, 
^ tagiosi ritmi latini, per sfogare , 
' il suo talento negli arrangia- ; 
‘ ' menti. La big band che ha por- - 
tato a Todi è in larghissima 
' parte quella ascoltata lo scorso 
anno ad Umbria Jazz, sotto le 
, volle sconsacrate di S. France- 
' SCO a Prato: un'orchestra spu- 
meggiantc di sedici strepitosi 
musicisti con una sezione rit- 


CatlaBley ' 


mica affidata al basso di Steve 
Swallow e la batteria di Dennis 
Mackrel, la figlia della Bley, Ka- 
ren, all'oigano. ed i fiati, tra cui 
i ben noti Lew Soloff e Guy Bar- 
ker alla tromba, Andy Shep- 
pard al sax, Gary Valente al 
trombone. Una performance, 
la loro, teatrale, movimentala, 
ma divertente, che è il massi¬ 
mo che si può chiedere a una 
musicista non «facile» come la 
Bley. Ieri il festival ha ripreso il 
suo cammino facendo tappa a 
Gittà della Pieve con le conta¬ 
minazioni jazz-afro-brasilìanc 
di Don Pullen, ospite Garlos 
Ward, e della band degli Ara 
Ketu di Bahia. Oggi invece a 
Città di Castello, un'altra notte 
che si preannunica interessan¬ 
te con Slephane Grappelli c il 
trio Roscmberg che rendono 
omaggio alla musica di Diango 
' Reinhardt. 


il messaggio rivoluzionario 
non è sostenuto da un’eguale 
invenzione coreografica, e 
un'altracosaèlasua5:c$ra</ef- ' 
la primavera un nitido esem¬ 
pio compositivo degli anni 
Sessanta. Una creazione che 
: regge il ritmo osses,sivo della , 
musica di Stravinskij e soprav¬ 
vive aU'usura del tempo grazie . 
alla perfetta contrapposizione 
tra gruppi e solisti. • • ••» ' 

Uomini violenti e primitivi ; 
scelgono tra di loro un Eletto . 
(quel Martin James tanto simi¬ 
le a Niklas Ek) e donne pavide 
e timorose fanno altrettanto 
con una smagliante Eletta dai 
, capelli lunghi e biondi (Katar¬ 
zyna Gdaniec); alla fine i due 
prescelti si accoppiano aggres- 
, s'ivamenle e il rito della prima¬ 
vera. cioè della rinascita della ' 
terra, si compie con i loro due . 
corpi uniti c portati trionfal¬ 
mente in allo dal gruppo com¬ 
patto. Scrosciano gli applausi 
che tuttavia, in barba alle pole¬ 
miche béjaitiane, non sono . 
cosi vigorosi come quelli che 


seguono l’esplosione virtuosi- ; 
stica di Maximiliano Guerra e 
Chìrisline Camillo in un passo 
a due antichissimo; Dtono eAr- 
(eone. • ■ • ■.•■■ ■ • s 

L’exploit premia la versatili¬ 
tà del Balletto della Deusiche 
Oper di Berlino (diretto dal da¬ 
nese Peter Schaufuss). capace 
dì passare con disinvolula dal¬ 
lo stile di Béjart, alla danza ot¬ 
tocentesca sulle mezze punte 
di Augusi Boumonville, ma la 
dice lunga anche sui gusti e le 
affeuonì della danza a Spole¬ 
to. Qui piacciono i virtuosi, le 
prodezze, i fuochi d'artilicio. , 
Maximiliano Guerra, etoileche '■ 
con il suo corpo muscoloso ed 
elastico c la sua leggerezza ha 
già incantato il pubblico dei ' 
teatri di mezzo mondo, appa¬ 
ga. Con la sua partner vola co¬ 
me un tempo it giovane Nu- 
reyev (non esageriamo). E se¬ 
minudo. nel freddo che stringe 
come un sol corpo lutti gli 
spettatori, concede persino un 
bis alle sue crobazic. È bravo 
quanto generoso, ■ ■ ■ ■ • 



A Correggio unica tappa italiana dei Pomo for Pyros 



epiromane 
il folle rock di Farrell 


Una sola data italiana, un migliaio di fans, una gi¬ 
randola dì trovate folli e di rock tirato. Perry Farrell, 
già animatore dei Jane’s Addiction, gioca a tutto 
campo con i Pomo for Pyros, formazione losangeli- 
na che punta sulla provocazione e sul progressivo 
spostamento dei limiti del lecito. Tra ballerine, man- 
giatrici di fuoco e l’ermafrodito più grande del rhon- 
do, spunta un circo elettrico. Anzi, elettrizzante. ; ' ; 


ROBERTO GIALLO 


■i MILANO. Lo conoscono in 
pochi, ; Pcrty Farrell. E visto 
quanto é lolle ciMrcbbe da di-. 
re che é meglio cosi. Invece 
no, perchè sotto le sembianze . 
da furetto àllucinalo, di incerta ' 
collocazione sessuale, di sicu- - 
ro gusto per l'orrido, si cola un 
genio vero. Prima come leader 
dei Janc's Addiction, meteora 
strepitosa del rock duro c catti- ' 
vo della Los Angeles anni Ot¬ 
tanta, poi come inventore di ; 
queirevenlo musicale ameri¬ 
cano che é il Lollapalooza 
Tour, e oggi come front man '■ 
dei Pomo lor Pyros. 11 tutto, ov- ; 
viamente. con una vena di fol- . 
Ila c un'abilità musicale spa- ’ 
ventosa, che genera sorpre.se a , 
ogni pa.s.saggio. Ecco allora ' 
che sul palco di Gorreggio sale 
una ' ballerina classica, .una l 
mangiatricc di fuoco, ragazzi ■ 


che gettano dollari (falsi) al 
■ pubblico, c persino Jeannetle 
Louis, presentata come l’erma¬ 
frodita più grande del mondo. 
' Una gailcria di mostri che met¬ 
te alla berlina quel mondo 

• marginale e fricchettone che 

• potete vedere sulla spiaggia di 
; Vcnicc. a Los Angeles, oppure 

ovunque l'America pasticci 
' con i miti alicmativi. ' v ■ ■ 
Farrell sembra un po’ Bowie. 

• nell’accezione di quel glam- 
rock pitturato e cialtrone: un 

; po' anche Lou Recd, ma la 
; musicaricordàiPILdiJohnLy- 
: : don che un tempo si chiamava 
.. Rolter (marcio) e suonava nei 
Sex Pistols. Miscela esplosiva, 
, come .si vede. E che difattì 
esplode ogni minuto che pas¬ 
sa; grazie ai petardi lanciad ai 
piedi dei musicisti, alle trovate 
sceniche, ai dialoghi lolli tra 


una ballerina classica e una 
spogliarellista, al numero dello ' 
spogliarello con tanto di torce . 
e spruzzi di fuoco che accom- . 
pagna proprio le note di Pomo : 
for Pyros, pornografìa per piro- ' 
mani, bisogna" essere abba¬ 
stanza pazzi già solo per pen¬ 
sarci. V.;»; ..- 1 .. ••• 

La guerra di Perry è persa in : 
partenza contro I luoghi comu- ■ 
ni dei comportamenti rock. La ì 
parola chiave è divertimento. '• 
anche quando la musica pren- ; 
de accenti cupi, da teatrino sa¬ 
domaso, da boudoir per gente ' 
che non conosce divieti. Un ; 
trucco che dà^allo spettacolo 
un tono leggero e cattivo, co¬ 
me se un regista avesse mi- , 
schialo le carte della realtà c 

■ dell’incubo e tutto fosse dispo¬ 
nibile insieme, ben impacchet -1 
tato. Successo pieno, naturai- • 
mente, ed anzi persino ovazìo- -, 
ni convinte, perché mentre sul 
palco si recita questa specie di 
Helzapoppin', il rock è taglien¬ 
te e arrugginito, feroce a tratti, i 
come se la Los Angeles della ? 
discriminazione che ci raccon- ' 
ta il rap si trasformasse in un 

■ inferno di metallo, saltimban¬ 
chi e pupazzi che fa perdere i 
sensi. Egregia metafora, mister 
Farrell: non si esagera mai ab¬ 
bastanza. ■ . 





INFORMAZIONI SIP AGLI ABBONATI 


CODICI FISCALI SU BOLLETTA SIP 

Il CODICE FISCALE deve essere trascritto sulla 
bolletta prima di provvedere al pagamento. ' 

Per informazioni sul CODICE FISCALE chiamare il 
numero verde 167-021021 tutti i giorni lavorativi dalle 
ore 9.00 alle ore 20.00 ed il sabato dalle ore 9.00 alle 
ore 14.00 {la chiamata è gratuita). 

Per un migliore servizio si consiglia di chiamare nelle 
ore pomeridiane o il sabato.* 

OPERAZIONI POSSIBILI FINO AL 30 SETTEMBRE 

Al NUMERO VERDE 167-021C21 devono rivolgersi 
anche i correntisti bancari e postali per 
comunicare il proprio codice o per correggerlo se 
errato. , 

Per richiedere la modifica dell'intestazione 
dell'utenza, ove risultasse errata o da aggiornare 
in coerenza con il CODICE FISCALE, occorre 
invece, scrivere alla filiale SIP competente 
indicata sulla bolletta. 


Società ltaliaaap»l'Eseróm» ^ 
% dette Teteeomuoicaeiotti fLa. 




ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITAUA RADIO 

ITALIA RADIO LANCIA 

UNA GRANDE CAMPAGNA DI ABBONAMENTI 
PER L' AUTOFINANZIAMENTO 

FA! UN BONIFICO DI L. 120.000 (per dodici mesi) 
DI L. 60.000 (per sei mesi) 
sul c/c bancario n. 30242 r 
intestato a ITALIA RADIO seri, 
CARIPUGLIA - FILIALE DI ROMA 
. Coord. Banc.: C 06265 03200 
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FINANZA E IMPRESA 


■ FINMECCANICA. fi siala presenta¬ 
ta la nuova società Ritmo-Russia Italia 
tecnologie per il mercato, partecipata 
pariteticamente da iritech, gruppo Iri- 
Rnmeccanica, e Tpi, un consorzio co¬ 
stituito tra centri eo istituti russi, con II 
patrocinio dei Ministero russo per la 
scienza e la tecnologia. Scopo della 
nuova società, che ha due sedi (Napo¬ 
li e Mosca), è quello di contribuire allo 
sviluppo dei rapporti economico-in- 
dustriali e tecnico-scientifici tra i due 
paesi, favorendo, in particolare, il tra¬ 
sferimento di tecnologia avanzala da 
istituti di ricerca russi verso società ita¬ 
liane. al fine di far nascere nuove ini- ' 
ziative produttive comuni ai due paesi. 

Enei^ia, telecomunicaioni. aviazione, 
spazio, materiali avanzati: sono alcuni 
dei settori sui quali avviare la coopera- 
zione. selezionando le ricerche aventi 

a rospettive di mercato. 

I IVECO. Iveco e la società di tra¬ 
sporti ungherese Hungarocamion da¬ 
ranno vita alla European truck Service, 
una nuova compagnia capace di rag¬ 
giungere un giro daffari superiore ai NicolaSignorello. 


IO miliardi. .Nella nuova società, che 
inizierà ad operare a gennaio con un 
capitale iniziale di oltre 3 miliardi, la 
Iveco avrà il 29%, 

■ IRITECNA. È stato interamente 
sottoscritto il prestito obbligazionario 
di 500 miliardi di lire lanciato dalla so¬ 
cietà Autostrade (gruppo Iritecna) at¬ 
traverso un consorzio diretto dalla Co- 
firi Sim (gruppo Iri) c composto da 20 
istituti finanziari. L'annuncio è stato 
dato oggi. 

■ CREDITO SPORTIVO. L'Ics, Istitu¬ 
to per il credito sportivo, ha chiuso il 
'92 con 53,6 miliardi di utile netto cor¬ 
rispondenti ad un calo del 5,9% rispet¬ 
to all'anno precedente, Nel corso del 
1992, l'ente ha stipulato 524 mutui per 
un totale di 343 miliardi, di cui 244,8 
per 462 finanziamenti deliberati a fa¬ 
vore degli enti locali e 98,2 per 62 fi¬ 
nanziamenti nel .settore privato (fede¬ 
razioni, enti promozionali e società 
sportive). I dati sono stati resi noli ieri, 
nel corso di un incontro con la stam¬ 
pa, dal presidente del Credito sportivo 
Nicola Signorello. 


la Borsa 

Mercato tecnico e contrastato 
Pioggia di ricliieste sulle Stet 


Mri'Ciik'di 

1 ) lu;;)i() 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


IB MILANO.' Seduta a due 
volij alla Bon»a Valori di Mila* 
no, dove dopo un avvio domi* 
nato dalle vendite «tecniche- 
legate alla risposta premi il 
mercato ha recuperato terre* 
no. Acquisti e ricoperture si so¬ 
no fatti sentire soprattutto sui 
titoli a largo mercato. Il clima 
di maggiore distensione è do* 
vuto anche all'esaurirsi delle 
turbolenze valutarie, dopo che 
la Bundesbank ha offerto se¬ 
gnali di disponibilità a soslene* 
re gli sforzi della banca centra- 
l'^ francese. Positiva anche la 
reazione alle prime indicazio¬ 
ni sulla finanziaria 1994. 

‘romando alla seduta, gli 
scambi sono apparsi anche ie¬ 
ri mattina scarsamente vivaci 
(300 miliardi circa), anche 
perché gli operatori sono in 


gran parte impegnati neiPorga* 
nizzazione della nuova Borsa 
che dalla prossima settimana, 
con rinlzio del ciclo di agosto, 
sarà telematica per tutti i valori 
a largo flottante (ieri e oggi le 
prove generali del circuito). 

LMndice Mlb ha chiuso con 
un lieve ribasso dello O.OSVo a 
quota 1.204, evidenziando pe¬ 
rò a fine seduta un tendenziale 
In crescita dello 0.41%. Richie¬ 
sti i titoli telefonici con le Stet a 
3.646 in chiusura ( ♦- 0,44) e fi¬ 
no a 3.790 nel dopollstino. Po¬ 
sitive anche le Sip ordinarie 
(+ 0,52%) sul circuito telema¬ 
tico. mentre le Sip di rispamiio 
hanno ceduto a 2.261 (-1,44). 
Tra gli altri titoli guida, le Fiat 
hanno recuperato fino a 6.490 
lire dopo la chiusura in calo 
dell* 1,39 a 6.392. In rialzo nelle 


ultime battute anche le Cìene- 
rali a 38.600 contro le 38.280 
della chiusura (-0,10). Le Me¬ 
diobanca SI sono apprezzale 
dello 0,64, le Olivetti sono ri¬ 
maste quasi invariate (-0,06). 
Pesanti le Montedison (-4.76) 
seguite a ruota dalle Kerfin (• 
4.43) 

Sul fronte dei titoli pubblici 
minime variazioni per Credito 
Italiano ( ^ 0.08) e Coma (• 
0.23), in ribasso le Sme 0 
3,10). Richieste le Autostrade 
privilegiate ( • 1.58) e le Alila- 
lia che hanno fatto un balzo 
del 4.94. In rial/o anche le Fin- 
meccanica ( ♦ 5.66). Nel resto 
del listino in pesante arretra¬ 
mento alcuni titoli cementieri, 
con le Cementene Barletta (- 
14,29) e le Cemenlerie Mero- 
ne (-7.6.5) 



Ieri 

Prec 

Titolo 

ohfus 

prec 

Var "r 

CONACOROM 

70 

75 

-6 67 

DOLLARO 

1585 51 

1568 51 

BCA AGR MAN 

92100 

92100 

000 

CR AGRAR BS 

5000 

5000 

0 00 

MARCO 

919 94 

917 00 

BRIANTEA 

9230 

9240 

-0 11 

CR BGRGAMAS 

10300 

10469 

-1 61 

FRANCO francese 

269,55 

269 10 

SIRACUSA 

14200 

14200 

0 00 

C ROMAGNOLO 

13900 

13990 

-0 64 

FlOfllNOOLANDESE 

817,86 

815,37 

POPCOMtND 

15800 

15800 

0 00 

valteli in 

11800 

11875 

-0 63 

FRANCO BELGA 

44 609 

44,474 

POP CREMA 

45000 

44700 

0 67 





STERLINA 

2360,25 

2347 62 

POP EMILIA 

97200 

97200” 

0 00 

CREDITWEST 

4650 

4550 

0 00 

YEN 

14.566 

14,474 

POP INTRA 

8350 

8379 

-0 35 

FERROVIE NO 

3399 

3303 

2 91 

FRANCO SVIZZERO 

1042 41 

1033,85 

LECCO RAGGR 

5830 

5849 

-0 32 

FRETTE 

5110 

5110 

000 

PESETA 

11905 

11945 

POP LODI 

11150 

10970 

1 64 

IFISPRIV 

bl0 

510 

000 

CORONADANESE 

236.59 

236,53 

LUINO VARES 

16300 

16270 

0 18 

'NVEUROP 

300 

300 

0 00 

CORONA SVEDESE 

198 91 

197,95 

POP MILANO 

4820 

4/70 

1 05 

ITAL INCEND 

196600 

196000 

0 82 

DRACMA 

6,733 

6,720 

POP NOVARA 

9500 

950Ù 

0 00 

NAPOLETANA 

4450 

4450 

000 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

9.591 

1795 11 

9.588 

1790 25 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

68230 

6540 

68100 

6560 

0 19 

-0 30 

NED ED 1849 

NED EDIF RI 

470 

980 

470 

980 

000 

0 00 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONANORVEGESE 

MARCO finlandese 

1240 62 

130,69 

1244,13 

130,27 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

2699 

4/00 

2899 

4725 

0 00 

-0 53 

0 00 

-2 93 

NONES 

SIFIRPRIV 

2/50 

1265 

2780 

1271 

To8 

-0 47 

216,26 

274.36 

274.31 

1050 

298 

1050 

307 

dognanco 

196 

195 

000 

DOLLARO AUSTRALIANO 1077.35 

1080,98 

CISIEMMEPL 

63 

63 

0 00 

ZEROWATT 

5210 

5210 

0 00 


ALIMENTARI AORICOLB 

FERRARESI _ ?3800 0 00 

2IGNAGO_5745 0 79 


ASSICURATIVE 

ASSITALIA _ 

FATAASS 
GENERAL) AS 

L'ASEILLE _ 

LA FONO ASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R NO 
LLOYD ADRIA 
LLOVORNC 

MILANQO 
MILANOflP 
SAI 
SAI RI 

SUBALPASS 
TORO ASS OR 
TORO ASS PR 
TORO RI PO 

UNIPOL _ 

UNIPOL PR _ 

VITTORIA AS 

BAHCARIB 

BOA AGRMI 
BOA LEGNANO 
BOA DI ROMA 
B FIOEURAM 
8CAMERCANT 

8NAPR _ 

BNA R NC _ 

' 8NA _ 

BPOPBERGA 
6 P BRESCIA 
8C0AM6R VE 
BAMBR VER 
B CHIAVARI 
LAfilANO 
BSARDEGNR 
BNLRIPO 
CREDITO FON 
CREDIT COMM 
CfiLOMBARDO 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 
S PAOLO TP 


CARTARIE EPITORIALI 

BURGO _ 749 

BURGO PR 

BURGO RI _ 730 

FABBRI PRIV _320 

E DLAREPUB _ 405 

L'ESPRESSO _678 

MONDADORI E _ 1235 

MONOEORNC _ 906 

POLIGRAFICI_475 


CEMENTI CERAMICHE 

CEM AUGUSTA _2C 

CEMBARRNC _31 

CE BARLETTA 3t 

MERONERNC _1? 

CEM MERONE X 

CE SARDEGNA _3£ 

CEM SICILIA _« 

CEMENTIR _U 

UNICEM _« 

UNICEMRP_« 


2000 0 00 

3100 0 00 

3900 -14 29 

1940 2 11 

3020 -7 65 

3800 -1 30 

3820 -1 29 

1419 1 21 

6592 -0 72 

4640 .1 04 


CHIMICHE IDROCARBURI 

AUSCHEM _ 895 

AUSCMMEMRN _ 560 

BOERO _ 6250 ' 

CAFFARO _ 1270 

CAFFARO RP _ 1530 

CALP _ 3290 

ENICHEM _ 965 

ENICHEM AUG _ 1769 

FAB MI CONO _ 1350 

FIDENZA VET _ 1361 

MARANGO NI_ 4580 

MONTEFIBRE _ 629 

MONTEFiSfiI _68p_^ 

PERLIER _ 439 

PIERREL _ 2080 

PIERRELRI _ 1180 

RECORDATI _ 8610 

RECORD RNC _ 3796 

SAFFA_4150 


C6NTROB-6AOM968.5% 

100,5 

101 

CENTROB-SAF 968.75% 

96 

95.5 

CENTR08-SAFR968.75% 

97 

95 75 

C6NTROB-VALT9410% 

108.5 

113 

EUR MET.LMI94C01C% 


99 

IMI-88/9330COINO 


99,8 

IMI-88/MOOPCOIND 


100,5 

IMI-N PtCNSOWINO 

121,6 

123.5 

IRI-ANSTRAS 95CV8% 

97 

97,1 

ITALCAS-90/96CV 10% 

128,5 

128 


MERCATO AZIONARIO 


9200 0 44 

16350 0 31 

38280 -0 10 

79050 -0 69 

10450 «0 48 

11860 -3 03 

4200 2 55 

2205 2 08 

15645 -0 38 

10450 -0 10 

9355 -1 53 

4460 0 00 

22310 2 11 

10400 0 19 

9930 -0 60 

31100 -0 16 


15010 -0 27 

13700 .0 15 

12580 -0 47 

740C -133 


SAFFA RI NC _ 

SAFFA RI PO _ 

SAIAG _ 

SAIAGRI PO _ 

SNIABPD _ 

SNIARINC _ 

SNIA RI PO _ 

SNIA FIBRE _ 

TEL CAVI RN _ 

TELECO CAVI _ 

VETRERIA IT _ 

COMMERCIO 

RINASCENTE _ 

RINASCEN PR _ 

RINASCRNC _ 

STANCA _J 

STANCA RI P _ 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA _ 

ALITALIA PR _ 

ALITALRNC _ 

AUSILIARE _ 

AUTQSTRPRI _ 

AUTO TP MI _ 

COSTA CROC _ 

COSTA R NC _ 

italcable _ 

ITALCABRP _ 

NAI NAV ITA _ 

SIRTI _ 

BLETTROTECHICHE 

ANSALDO _ 

EDISON _ 

EDISON fl)P 
GEWISS 

SAES GETTER _ 

RINANZIARIE 

AVIRFINANZ _ 

BASTOOISPA _ 

BONSIELE _; 

BONSIELER _ 

BRIOSCHI _ 

BUTON _ 

C M I SPA _ 

CAMFIIN _ 

COFIOERNC _ 

COFIDESPA _ 

COMAU FINAN _ 

CALMINE _ 

EDITORIALE _ 

ERICSSON _: 

EURQMOBILIA _ 

EUROMOBRI _ 

FIOIS _ 

FI AGRRNC _ 

FINAGROINO _ 

FIN POZZI _ 

FIN POZZI R _ 

FINART ASTE _ 

FINARTE PR _ 

FINARTESPA _ 

FINARTE RI _ 

FINMECCAN _ 

FINMECRNC _ 

FINREX _ 

FINREXRNC _ 

FISCAMBHR _ 

fiscambhol _ 

FQRNARA _ 

FQRNARAPRI _ 

FRANCO TOSI _ 

GAIC _ 

GAICRPCV _ 

GEMINA _^ 

GEMINAR PO _ 

GIM _ 

GIMRI _ 

IFIPR _ 

IFILFRAZ 


2695 -1 66 

4080 0 00 

1251 0 06 

625 -6 72 

1170 0 00 

643 0 00 

1135 -139 

528 4 55 

6748 0 27 

9299 1 19 


6825 -0 84 

3955 0 13 

4050 -1 22 

29000 -1 02 


850 4 94 

594 2 59 

670 -0 74 

9000 0 26 

1220 1 58 

7040 1 29 

3370 0 QO 

1751 0.06 

7574 0 45 

6100 -0 33 

300 -2 91 


3350 3 08 

5200 1 56 

3635 -1 76 

12200 0 00 

5370 0 00 


IFILRFRA2 
IN TERMOBIL 
INTER 1GE93 
tSFFi SPA 

ISVIM _ 

ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

MONTEDISON 

MONTEORNC 

MONTEDRCV 

PARTRNC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

PIRELECH 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVAFIN _ 

SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 

SF.RFI _ 

SISA _ 

SMI METALLI 
S MI RI PO 

SO PAF _ 

S O PAFRI 

SOGEFI _ 

STET _ 

STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
THENNO 
TRIPCOVICH 
TRiPCOVRi 


4900 -0 8811 
1459 -0 07 


tMMOBILIAHI KDtLIZII 

AEOES _ 1285 

AEOESRI _4^ 

ATTIVIMMOS _228 

calcestruz _ liso 

CALTAGIRONE _^ 

CALTAGRNC _173 

COGEFAR.IMP _ m 

COOEF-IMPR _ \JA 

OELFAVEPO _ 142 

FINCASA44 _ \J7 

GA8ETTI H OL__1_33 

GtFlM SPA 

GlFtMRIP O_ 105 

GRASSETTO _^ 

MISANAM R P _ 132C 

RISANAMENTO 4020 

SCI _80 

VIANINI INO _80 

eiXNINILAV 244 

MECCANICHE 

AUTOMOBILISTICHE 

DANIELI EC _ 994 

DANIELI R) _589 

DATA CONSYS _129 

PAEMASPA _ 316 

PIAR SPA _ 

FIAT _ 639 

FISIA 101 

FOCHI SPA _ 1055 

GILARDINI _282 

GILARDRP _ 192 

INO SECCO _118 

I SECCO RN _1_1S 

MAGNETI R P _9C 

MAGNETI MAH _92 

MANOELL I_ 267 

MERLONI _326 

MERLONI RN _1« 

NECCHi _ io; 

NECCHIRNC _149 

OLIVETTI OR _156 

OLIVETTI PR _ 

OLIVETRPN _112 

PININFRPO _^ 

PININPARINA _ 

REJNA _65( 

REJNARI PO _ 417C 

ROORIOUEZ_^ 


CONVERTIBILI 


MAGNMAR-9SC06*''- 


MEDIOB-CIRRISCO 7% 


MEDIOB'ITALCEMEXWJ*/# 98.7 


RINASCENTE.86C08.6% 


SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM _ 

SAIPEM RP 

SASIB _ 

SASIDPR . 

SASIB RING 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMflI 

VALEOSPA 

WESTINGMOUS 


10600 0 93 

7260 -2 93 

3760 1 62 

2490 -0 80 

6210 0 57 

4640 0 63 

4650 -0 21 

2565 0 56 

538 0 19 

371 1 22 

5900 -8 10 

6060 0 00 


MINERARIB METALLUROICHE 

FALCK _ 3300 -1 79 

FALCKRIPO _ 3950 7 34 

MAFFEISPA _ 2530 -0 98 

MAGONA_4360 0 21 


TESSILI 

BASSETTI 

CANTQNIITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

E LIOLONA 

LINIFSOO _ 

LINIFRP _ 

rotondi 

MAR2QTTO NC 

MAR20TTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCMI 

ZUCCHIRNC 


DIVBIISE _ 

DE FERRARI 5540 

DEFERRHP _ 1800 

BAYER _ 265500 

COMMERZ8ANK 288000 

CONACQTQR _ 9520 

EHIOANIA _ 198000 

JOLLY MOTEL 6800 

JOLLY H-RP 10310 

PACCHETTI _ 210 

VOLKSWAGEN 332000 

MERCATO TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 17766 
ALLEANZA ASS RNC 13108 
BCACOM ITAL RNC 3367- 
BCACOMMLEIT 5096 

BCA TOSCANA _ 2424 

BCO NAPOLI _ 1593 

BOP NAPOLI R P NC 1241 
8ENETT0NG SPA 19SS3 

BREOAFIN _ 283.5 

CART SOTT -BINDA 300,5 
CIRRISPPORTNC 527,5 

CIR RISPARMIO _ 1060 

CIR-COMPINDRIU 1103 
CREO ITALIANO 2658 

CREO ITALIANO RP 1474 
EUROPA METAL LMl 410.7 

FERRUZ2IFIN _ 407,4 

FERRUZ2I FIN R NC 279,9 

FIAT PRIV _ 3136 

FI ATRISP _ 3278 

FONDIARIA SPA 29841 
GOTTARDO HUFFONI 1163 
IMMMETANQPQLI 1476 

ITALCEMENTI _ 8940 

ITALCEMENTIRISP 5058 

ITALGAS _ 4268 

MARZQTTO _ 6476 

NUOVO PIGNONE 5421 
PARMALAT FINAN 21300 

PIRELLI SPA _ 1466 

PIRELLI SPA RISP NC 1136 

RAS PRAZ _ 28049 

RAS RISP PORT 16695 

RATTI SPA _ 2410 

SIP _ 2704 

SIP RISP ^OrV 2261 

SME _ 6119 

SONDELSPA _ 1534 

SORINBIOMEDICA 4484 


OBBLIGAZIONI 


M60IOB-SlC95CVEXWi% 93,95 93.5 


MEDIO BROMA-94EXW7% 112.25 114,5 MEDIOB-UNICEM CV 7% 97.4 97,3 

ME0I0B-BARL94CV6% 98 98 MEDl08-VETR95CV8,5% 96.95 96,75 


OPERE BAV-87/93CV6% 100,4 102.8 


MED10B-C1RRISNC7% 104,9 105,8 PACCHEni.90/95C010% 


MEOIOD*FTOSl97CV7% 91,8 91,8 PIRELUSPA.CV9,75% 104 5 104 


ME0I0B-ITALG95CV8% 136,5 ^39 SAFFA 87/97 CV 6,5V, 


MEDI08-PIR96CV6,5% 102,35 1 04.5 SERF|.SSCAT95CV8% 99,4 100 


ENTE FS85-952'IND 

109.00 

ira.40 

ENTEFS87-93-2*IND 

99.80 

99.85 

ENTE FS 90-9813% 

106.20 

106.60 

ENEL 85-951» IND 

110,30 

109.85 

ENEL 86-2001 IND 

109.80 

109,45 

ENEL 87-94 2* 

106,85 

106.90 

ENEL 89-95 VINO 

105.70 

105,30 

ENEL 90-98 V INO 

105,50 

106,00 

MEOIOB 89-9913.5% 

107.25 

107,30 

IRI86/95IN0 

101.25 

101.35 

IRI 88-95 2*IND 

101.40 

101.70 

EFIM86-95IND 

99.50 

99.50 

ENI91-95IND 

100,60 

100,70 


TITOLI DI STATO 


3250 0 00 

1729 -0 92 

228 -0 87 

945 0 43 

1560 0 00 

802 0 12 

685 4 58 

680 -4 23 

4601 2 24 

8100 1 12 

2250 2 74 

1600 0 00 

3900 0 00 

7060 0 28 

4025 -0 74 


Titolo 

prezzo 

var % 

CCT-OT95IND 

100 5 

0 35 

CCTECU 30AG94 9 65% 

104.6 

000 

CCT-OT95EMOT90ÌND 

100,7 

0 05 

CCT ECU 85/93 9% 

98 9 

0 00 

CCT.OT96 IND 

100,05 

0 05 

CCTECU 85/93 8.75% 

100 

000 

CCT-ST93 IND 

100,25 

-0 10 

CCT ECU 86/94 6.9% 

100.5 

050 

CCT-ST94 IND 

100,65 

000 

CCT ECU 86/94 8.75% 

99.7 

-1 09 

CCr-ST95INO 

100,5 

0 15 

CCT ECU8//94 7.75% 

100.5 

050 

CCT-ST95 EM SI 90 IND 

100,8 

ODO 

CCTECU 88/938.5% 

104 

-1 89 

CCT-ST96IND 

100 25 

0 15 

CCT ECU 88/93 8 65*/, 

99.25 

-0 25 

CCT-ST97 INO 

100,35 

0 25 

CCT ECU 88/93 8.75% 

98 9 

-0 10 

OTP-16GN97 12.5% 

106,1 

0 19 

CCTECU 89/94 9.9% 

100 75 

-0 05 

DTP-17NV93 12,5% 

1008 

-0 05 

CCT ECU 89/94 9.65% 

107 25 

2 88 

BTP-1AG93 12 5% 

99.9 

000 

CCTECU 89/94 10.15% 

103 

000 

BTP-10C9312.5% 

100.6 

0 00 

CCT ECU 89/95 9.9% 

102 8 

-2 56 

BTP-1FB94 12.5% 

101,1 

0 20 

CCT ECU90/9512% 

113.2 

3 85 

BTP-1GE94 12.5% 

101,45 

0 15 

CCT ECU 90/9511.15% 

104 45 

0 34 

BTP. tGE94 EM90 12.5% 

100,8 

-0 10 

CCT ECU 90/9511.55% 

107 

•2 28 

eTP-1GE96 12% 

103 85 

0 10 

CCTCCU91/9611% 

107 

1 90 

()TP-1G£961P5% 

104,9 

0 33 

CCT ECU 91/9610.6% 

108 

-2 70 

BTP-1CE97 12% 

104,6 

0 63 

CCT ECU 92/97 10.2% 

1064 

0 38 

RTP-1GN94 12.5% 

102,1 

0 00 

CCTECU 92/97 10.5% 

100 5 

009 

BTP-1GN96 12% 

104.3 

0 14 

CCT ECU930C8.75% 

99.5 

•0 40 

BTP-1GN97 12,5% 

105,85 

0 33 

CCT ECU 93 ST 8,75% 

90.9 

000 

BTP-1LG94 12.5% 

102.25 

-0 05 

CCT ECU NV9410.7% 

105.8 

0 00 

BTP-1MG94EM9012 5% 

101,5 

0 30 

CCT ECU-90/95 11.9% 

110 

0 00 

8TP-1MG97 12% 

105 

0 33 

CCT-15MZ94IND 

100 95 

0 05 

BTP-1M294 12.5% 

101 05 

0 10 

CCT-17LG93CV1NO 

99.85 

000 

BTP.1MZ9612.5% 

104,7 

0 10 

CCT.18FB97IND 

101.7 

0 10 

BTP.1NV93 12.5% 

100.5 

000 

CCT.18NV93CV INO 

101 7 

•1 12 

BTP.1NV93EM89 12.5% 

100,4 

000 

CCT.t8ST93CV IND 

100.35 

-0 20 

8TP.1NV94 12.5% 

102,5 

•0 29 

CCT.19AQ93CVINO 

100.15 

0 05 

8TP-1NV9612% 

104,35 

034 

CCT.190C93CV INO 

102.75 

0 20 

8TP.10T9312.5% 

100.25 

000 

CCT-20OT93CV INO 

102.5 

t 49 

8TP.10T9512% 

103,4 

034 

CCT.AG93 INO 

99.95 

•0 05 

BTP.1ST93 12 5% 

99 95 

0 05 

CCT-AG95 INO 

101.4 

0 10 

eTP.lST94 12.5% 

102,25 

0 10 

CCT.AG96 INO 

100.95 

0 05 

BTP.1ST9612% 

104,4 

038 

CCT.A397IND 

101.75 

0 79 

BTP.1ST97 12% 

104,7 

0 43 

CCT.AP94 INO 

101 

-0 35 

CASSA OP-CP97 10% 

100,4 

0 00 

CCT.AP95IN0 

101.1 

0 30 

CCT.17LG93 0,75% 

99,6 

0 00 

CCT.AP96IN0 

101 

0 10 

CCT.18ST93e.6% 

99.9 

0 00 

CCT.AP97 INO 

100 85 

•0 05 

CCT-19AG93 8,5% 

101 

0 00 

CCT-AP98 INO 

99.95 

0 06 

CCT-83/93 TR 2.5% 

104,2 

0 00 

CCT.DC95INO 

101.65 

-0 20 

CCT-AG98INO 

100,35 

0 05 

CCT-OC95EM90INO 

101.5 

0 05 

CCT-AC&OIND 

100,1 

ODO 

CCT-F094 INO 

101 

-0 220 

CCT-DC98IND 

100.45 

000 

CCT.F895IND 

102 6 

0 10 

CCT-FB991ND 

100 15 

0 10 

CCT.FB96 INO 

101.9 

•0 10 

CCT.CE94 BM 13.95% 

101.7 

000 

CCT.FB96EM91 INO 

100.9 

-0 05 

CCT.GE94 USL 13.95% 

101.8 

000 

CCT.F897IND 

101.4 

0 05 

CCT.GE99IND 

100.45 

0 15 

CCT-GE94IN0 

101.45 

•0 25 

CCT-GN99 IND 

100 4 

0 20 

CCT.GE95 INO 

101.6 

-0 29 

CCT-LC94AU 709,5% 

102 

0 00 

CCT-GEOeCV INO 

103.25 

0 49 

CCT-MZ99INO 

100 

0 10 

CCT.GE96EM91 INO 

101.55 

0 05 

CCT.NV98IND 

100 

0 05 

CCT-CN95 INO 

101.55 

•0 20 

CCT.OT98 IND 

99,95 

0 20 

CCT.GN96 INO 

101.9 

-0 10 

CCT.ST96IND 

100 

0 25 

CCT.CN971.NO 

101.95 

-0 05 

CT0-15GN9612,6% 

104,3 

0 05 

CCT.GN98 INO 

100 55 

-0 05 

CTO-16AG95 12.5% 

103.7 

•0 19 

CCT.LG95IND 

102.35 

000 

CTO-16MG9612.5% 

104.45 

0 05 

CCT-LG95EM90 INO 

101.8 

0 00 

CTO-17AP97 12,5% 

105 

0 24 

CCT.CG96 INO 

10? 

0 00 

CTO-17CE9612.5% 

104,6 

048 

CCT-LG97 INO 

101.75 

0 10 

CTO-18DC9512,5% 

105,1 

-0 10 

CCT.I.C98 INO 

100.6 

0 25 

CTO-18GE97 12,5% 

105 

029 

CCT.MG95 INO 

101.4 

0 45 

C10-ieLG95 12.5% 

103,8 

-0 19 

CCT.MC95CM90INO 

100.9 

0 05 

CTO-19FE96 12,5% 

104,4 

0 19 


CCT-MG96 INO 

CCT-MG97 INO _ 

CCT-MG98TnD 

CCT-MZ94 INO _ 

CCT-MZ95IND 
CCT-MZ95EM90IND 
CCT.MZ96 IND 
CCT-MZ97 INO 
CCT-MZ9eTNO 

CCT.NV93 INO _ 

CCT-NV94 INO _ 

CCT-NV95IND _ 

CCT-NV95EM90 IND 
CCT-NV96IND 
CCT^93^0 
CCT.OT94 IND 


CTO-19GN9512.5% 
CTO-19GN97 12% 
CTO-19ArG9e 12% ~ 

CT0-190T9512 5% 
CT0.19ST9612,5%~ 
CTO-19S197 12% 
CTO.20GE98 12% 
CTO-20NV9512.5% 
CTO-2QNV&612.5% 
CTO-20ST95 12.5% 
CTO-DC96 10.25% 
CTO-GN9512.5% 
CTS-1BMZ94 IND 
CTS-21AF>94IND 
REDIMIBILE 198012% 
RENOITA.35 5% 


TERZO MERCATO 

(Prezzi inlormativi) 

SAN PAOLO BRESCIA ^30 
C R BOLOGNA 24100724300 
8ÀÌ 13000 

INA'BANCA 177071830 

SG5 PR 133000/134000 

B NAZ COMUNICAZ 1400/1500 
CARNICA 38ÒÓ 

NORDITALIA ^ 

COPINO pmv iòó 

FINCOMID 1950/2000 

IFITAUA 1470 

WAR SIPRIS 8ÒÒ 

WAR CAICRIS 13/15 


INDICI MIB ORO E MONETE 


Indice 

Vdlore 

var •« 

INDICE Mia 


1705 

•0 08 

ALIMENTARI 

974 

970 

0 43 

ASSICURAI 

137? 

137? 

ow 

BANCARIE 

931 

933 

•071 

CART EDIT 

1770 

1766 

03? 

CEMENTI 

1050 

1076 

74? 

CHIMICHE 

1123 

’1?3 

000 

COMMERCIO 

1104 

1113 

■06' 

COMUNICAZ 

'646 

1644 

01? 

ELETTROTEC 

1780 

1263 

135 

FINANZIARIE 

1156 

1156 

000 

IMMOBILIARI 

977 

936 

•117 

MECCANICHE 

1405 

'415 

-0 71 

MINERARIE 

998 

1004 

060 

TESSILI 

1335 

1305 

730 

DIVERSE 

075 

871 

049 


0R0FIN0(PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 

STFRL ve __ 

STERL NC |A 74) 
STERL NC(P 74) 
KRUGERRAND 
20 DOLLARI LIBERTY 
50PES0S MESSICANI 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGOFRANO 
MARENGO AUSTR 

20 D S GAUD _ 

10DOLLARI LIBERTY 
lODOLL INDIANI 

20 D MARCK _ 

4 DUCATI AUSTR 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AORIATICAMERICF 
ADHIATICEUROPE F 
ADRIATICFAREAST 
ADRIATIC GLOBALE 

AMERICA 2000 _ 

AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUTTREND 

BAIGESTA Z_ 

BN MQNDIaLfONDO 
CAPITALGFST INT 


CARIFONDO ARIETE 

EUROPA 2000 

1? 962 
14 63? 

_1? 897 

14*625 

FIOEURAM AZIONE 

13 554 

13 528 

FONDERSEL AM 

10 746 

10 710 

FONDERSEl EU 

10 399 

10 394 

FONDERSEL OR 

10 675 

10 651 

FONDICRI INT 

17 Q45 

17 Q04 

GFNERCOMITEUR 

14 788 

14 79/ 

GFNERCOMIT INT 
GENERCOMIT NOR 

16 971 

17 827 

16 968 
1/ /38 


GEODE_ 

I MIEAS T_ 

IMIEUROPE _ 

IMIW E ST 
INVFSTIMESE 
INVESTIRE AMER)C> 
INVESTIR E E UROPA 
INVE 

INVESILREP' 





SPAOLOH INTERN 
SOGESPITBLCMIP 
SVILUPPO EQUITV 
SVILUPPO INDICE 
TflIANGOL 
TRIANGOL 


Z ETA 
ZETASWI 
A RCA AZ IT 
ARCA VENTlSETTb 
A UREO PREVID ENZA 



INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 

INVESTIRE AZ _ 

LAGESTAZIQN IT 

LOMBARDO _ 

PHENIXFUNDTQP 

PRIMEC A PITAL _ 

PRIMEC LUB AZ _ 

PRIMEITALY _ 

Q UADRIFOGLIO AZ 

RISP ITALIA A Z_ 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFITFIN _ 

SVILUPPO AZ _ 

SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAI 

VENETOBLUE _ 

VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 


dofwo/letlera 
1 9950/20150 
256300/277300 
H70001 148000 
1 47000/146000 
'147000/148000 
625000/630000 
610000/660000 
755000/760000 
116000/116000 
116000/120000 
116000/118000 
116000/116000 
116000/116000 
650000/700000 
300000/350000 

350000/450000 

140000/145000 

270000/285000 


ARCATF 

16 076 

16 031 

ARMONIA 

13 030 

13 032 

CENTRALE GLOBAL 

17 253 

1/ 180 

CRISTOFOR COLOMBO 

16 929 

16 B14 

ERTA92 

14 294 

14 303 

FPROFFSSIONINT 

15 56/ 

15 526 

GEPOWORLD 

1? 174 

1? 160 

GESFIMI INTERNAZ 

13 364 

13 358 

GESTlCRbDITFIN 

15 643 

15 620 

INVESTIRE. GLOBAL 

13 35? 

13 329 

NORDMIX 

14 /46 

14 706 

rolointernational 

13 631 

13 593 

SVILUPPOEUROPA 

14 619 

14 b26 

AMERICA 

17 92? 

17 876 

ARCA BB 

28 488 

28 377 

AUREO 

23 269 

23 099 

AZIMUT 

16 296 

16 256 

AZZURRO 

22 615 

22 554 

BN MULTIFONDO 

1? 010 

11 992 

BNSICURVITA 

16 171 

16 123 

CAPITALCRhDIT 

15 604 

15 575 

capitalfit 

18 126 

18 070 

CAPITALGEST 

20 174 

20 125 

CARIFONDO LIBRA 

24 589 

24 443 


CISALPINO BILAN 
COOPRISPARMIO 

C ORONA FERRE A_ 

CT bilanciato' 

EPTACAPITA L_ 

EURO ANDROMEDA 
CUROMO'b CAPII Al F 
b UROMOB STRAT F 
FPROFESSIONRIS 
FQNDATTIVO_ 


rONDFRS C L_ 

FQNDICRI DUE _ 

FON DJ NVESTPUE _ 

FONDÒ CENTRA LE_ 

GFNFRCOMIT _ 

GFPOREINVEST 

GESTILL LE B_ 

GI ALLO _ 

GRIFOCAPITAL _ 

INTERMOBILIARh F 

INVESTIR E BIL _ 

MIDA H ll_ 

MULTIRAS _ 

N AG» A CAPITAI _ 

nord c'apital _ 

PHF . NIXFUND _ 

PRIMEREND _ 

QUADRIFOGL IO BH 

REDDITOSETTE _ 

RISPITALIABIL _ 

R OLOMIX _ 

SALVADAN AI O BIL 
S PIGA DORO 
SVILUPPQPORFOl IO 
VbNE TQC APITAL 
VISCONTEO_ 


0BBUGA2I0NARI 

A PRIATIC b'O ND F 
ARCA B ONP 
ARCOBALENO 

A ZIMUT RFND INT 
CARIFQNDOBOND 
c entraiFmoney 

ÈURQMOBB ONPr 
EUR OMQ NEV 
FONDER 
GLOBALRENO 

INTFRMONI Y 
INVESTIRE bON D 
LAGFSTOBBINT 



AURCORCNDITA 1 

8 

541 IH 622 

AZIMUT GLOB RED 1 

5 

D39 15 028 

FONDICRI PRIMO 1 

? 

313 12DO0 

FONDIMPIFGO 18 257 18 239 


GESTIRÀ 
GRIFQRFND 

IMIREND _ 

INVESTIRE OBB 
LAGES T OB BLIGIT 

midaòbb' _ 

MONEYTIME _ 

NAGMARFNP _ 

PRIMECLUB OBRL 
QUADRIFOGLIO OBB 

RENDIC H EDIT _ 

RFNDiFlf _ 

RI SP ITA L IA RE D_ 

ROLOGEST _ 

SA LVADANAIO OBB 

SFOR ZESCO _ 

SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO RfcOPiTO 

VENETOREND _ 

VERDE _ 

AGHIFUTURA _ 

ARCAMM _ 

A ZIMUT GARANZIA _ 

DAI GEST MONETA _ 

BN CASH FO NDO_ 

CAPITALO E ST MQN 
CA RlFQNDOCARlGfc 
CAR IFONDOLIREPIU 

CENTRALE CASHC C_ 

EPTAMONEY 

EUROVEGA _ 

E URQMOS MONE TARIO 
FIO EURAM MONETA 
FONPICRI MONETAR 

FONPOFQRTE _ 

G bNERCOMIT M QN_ 

GESFIMI PREVIO'en 
GCSTICR rniTMCN 

GESTICLLE L _ 

G CSTIFONDI MONETA 

G IARDINO _ 

IMIDU E MIIA _ 

INTE^B RE NDITA _ 

INV ESTIRE MQN _ 

1TALMON EV_ 

MONETAR ROM _ 

PERFORMANCE MQN 

PERSON A L LIRA _ 

PRIMEMO NE TARIO 

R CNDIRA S_ 

RIS PITALIACOR _ 

RQLOMO NLV_ 

SOG ESFIT CON TOVI V 

VENtTOCASH _ 

r INA V/Ù-OR E_ 

I INA VA LUTA _ 

SAI QUOTA _ 


CAPII AL ITALIA 

DOL 

36.70 

58 1 /3 

FONDITALIA 

DOL 

78.11 

124 07 9 

INTFRFUND 

DOL 

39.86 

63 31U 

INT SFCUHiTlEvS 

rcu 

29 79 

53 332 

italfortune A 

DOL 

44.41 

68 540 

ITaLFORTUNE B 

DOL 

11 07 

1/081 

ITALFORTUNE C 

DOL 

11.22 

1/312 

ITALFORTUNE 

ECU 

11.03 

19612 

ITALUNION 

DOL 

21.66 

34 266 

MFDIOLANUM 

ECU 

20 30 

36 

RASFUND 

DOL 

27.33 

43 21/ 

ROMINV IT 30NDS 

bCU 

108.58 

194 40j 

ROM SHORTTLHM 

ECU 

165.83 

296 877 

ROM UNIVERSAL 

ECU 

26,30 

47 101 

TRI' R 

DOL 

36,47 

56 479 


1 
































































LANCIA 

LUGLIO YIO DA'IL MASSIMO 

£.12.700.000 

chiavi in mano al netto delle tasse provinciali c regionali 
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Poco più 
della metà 
delle 

coste laziali 
ò balneabile 
Il sole 
è garantito 
sulla strada 
delle vacanze 
Il bagno 
un po' meno 





Diffusi ieri (in ritardo) i dati ufficiali 
quel regionali, sulla balneabltà 
Le acque più pulite nell’arcipelago pontino 
Segue la costa viterbese. I control continuano 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
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Villa Blanc 
Un perito stabiirà 
se il prezzo 
è giusto 


Sarà una perizia a stabilire 
se il prezzo stabilito per 
l'acquisto di villa Blanc da 
parte dello Stato è giusto. 

Lo ha deciso il sostituto 

procuratore della repubblica Pietro Giordano, titolare 
dell’ inchiesta su Villa Blanc, che oggi affiderà l'incarico 
a un perito. La vicenda di Villa blanc ebbe inizio quando 
il governo decise di utilizzare 28 miliardi dei fondi del Mi¬ 
nistero delle Finanze per acquisire la Villa, esercitando il 
diritto di prelazione. Successivamente il Ministero dei Be¬ 
ni Culturali manifestò una serie di riserve sull' acquisizio¬ 
ne del complesso con i fondi del Ministero delle Finanze, 
bloccando l’attuazione del decreto. Tra i motivi del bloc¬ 
co, una serie di rilievi sul valore della villa. 



Vacanze, a ognuno fl suo tuffo 


« Sora Leila» Secondo i medici le condi¬ 

li nipote racconta 7'°?, 

,, stazionane. Ma ai parenti 

«Sta niegllO sembra che la donna, rlco- 

CaoiSCe tutto» verata sabato notte per un 

ictus, stia meglio. Ieri po- 
meriggiohannovisilato.so- 
ra Leila il figlio Aldo, di 56 
anni, numerosi nipoti con le loro mogli e amici. Uno dei 
nipoti, Stefano, di 28 annL all’ uscita dal reparto di riani¬ 
mazione, ha detto : «È sveglia, capisce tutto. Le ho stretto 
la mano e lei me l'ha sollevata con forza, sembrava vo¬ 
lesse parlare quando rinfemniera le ha tolto la mascheri¬ 
na con l'ossigeno». «Aveva gli occhi lucidi e mi è sembra¬ 
ta abbastanza cosciente», ha detto il figlio Aldo. Nella 
mattinata sora Leila era stala .sottoposta a un nuovo esa¬ 
me della Tac e i medici sono riusciti a localizzare con 
maggiore precisione l’ischemia cerebrale». 


M Estate, voglia di mare. Marc pulito. Spetta al litorale 
pontino la palma delle acque meno inquinate. In provincia 
di Latina. 1 SS.'t per cento delle coste ha superato l'esame 
dei tecnici del Fh-esidio multizonale. Seguono, a ruota, la pro¬ 
vincia di Viterbo (86,2 per cento) e Floma (85 per cento). 
Questi i dati ufficiali sud'iriquinamento del mare presentati 
ieri daU’assessore regionale aU’Ambiente, Ihrimo Mastranto- 
ni. Una delibera dello scorso marzo fissa punto per punto 
tutte le località marine dove è possibile fare il bagno senza 
l’incubo di colibatteri. 1 dati ufficiali sono quelli delle analisi 
del '92, effettuate in 221 zone. Quest'anno, i tecnici del presi¬ 
dio multizonale sono al lavoro da aprile e se le acque di una 
località inclusa nell'elenco del mare pulito daranno per tre 
volle un esito negativo scat¬ 
terà il divieto di balneazione. 

A Civitavecchia, Santa Ma- ■ 

rineila, Ladispoii e Fiumici- 


Le coste di Latina 
le più limpide 








no le alghe la fanno da padrone. Divieto di balneazione in 
lunghi tratti di costa per il problema della eutrofizzazione: 
ossia l'ossigeno disciolto nell'acqua ri.sulla superiore ai para¬ 
metri di legge e le alghe proliferano. Responso negativo an¬ 
che per sei dei dieci laghi laziali. Acque inquinate a Braccia¬ 
no, Nemi, Turano, Scahdarello, del Salto, Ventina. Bagni vie¬ 
tati, dunque. Vico e Martignano, invece, superano l'esame a 
pieni voti: qui è possibile fare un tuffo senza problemi. A Boi- 
sena solo 3/4 Clelia costa è risultata non inquinata, mentre 
ad Albano la metà. «Gli unici dati reali - sostiene FTimo Ma- 
stranloni - sono quelli che abbiamo fornito e ai quali i co¬ 
muni SI devono attenere. 1 sindaci delle località interessate 
.sono tenuti a collaborare vietando la balneazione nelle zone 
interdette, anche tralascian- 
do gli interessi economici 
del turismo, per tutelare, in- 
vece, la salute dei turisti». • 




Esquilino Sgombero per il circolo 

Cnnmhorn ^1^81 Artisti di vìa Lamar- 

ayUNlueiU jjI quartiere Fsquili- 

per II «Circolo no. I vigili urbani e gli 

dCfllì drtistì» agenti del commis.sariato 

^ esibiscono una vecchia or- 

dinanza del 1982 e buttano 
giù la porta d'ingresso. E ai 
gestori del locale non resta che raccogliere i «cocci». Un 
attimo dopo però il Campidoglio fa il passo de! gambero. 
"Voglio vederci chiaro su questo sfratto», spiega 'I sub 
commissario Canale. E firma la proroga di un giórno, Ro¬ 
mano Cruciano, il direttore del locale: «Non siamo abusi¬ 
vi paghiamo al Comune regolarmente raffino. Ci hanno 
distrutto tutto. Danni per 50 milioni. Al nostro posto cfie 
.sorgerà, un mega centro commerciale’’». 
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■i Ecco dove si può lare II ' 
bagno. 

Viterbo. Montelto <11 Ca¬ 
stro: da 250 metri destra Chla- 
ronc a 250 metri sinustra fos.so 
Tafone, da 750 metri destra 
fiume Fiora a 250 metri sinistra 
fiume Airone. T<ux|uliila; da 
250 metri destra fiume Arrone 
al confine sinistro poligono mi¬ 
litare. dal confine destro poli¬ 
gono militare a GOO metri fiu¬ 
me Marta, da 600 metri destra 
fiume Marta a 100 metn sini¬ 
stra fosso Giardini, da 100 me- - 
tri destra fosso Giardini a 250 
metri sinistra fiume Mignone; ' 
da 250 metri destra fiume Mi- 
gnonc al confine con il Comu- . 
ne di Civitavecchia. 

Roma. Santa Marinella: 
da 250 metri destra fosso delle ' 
Buche fino a 250 metn sinistra ' 
fosso Quartaccio: da colonia 
l’io X lino a 250 metri sinistra 
fosso Smerdarolo: da 250 me- ■ 
tri destra fosso Smerdarolo fi¬ 
no al confine sinistro del poli¬ 
gono militare. Cerveterl: da 
250 metri destra fosso del Tur¬ 
bino fino a 500 metri sinistra 
fosso Zainbra; da 250 metri de- ' 
stia fosso Zambra a confine 
Ladispoii. nnmlclno: da 250 : 
metri destra tosso delle Cadute ' 
a 250 metri sinistra to-s-so Tre 
Denari: da 500 metri destra ’ 
tosso Tre Denari a 800 metri si¬ 


nistra fiume Airone; da 250 
metri destra fiume Arrone a 
750 metri sinistra collettore ac- 

3 UC alte e basse; da 500 metri 
estra collettore acque alte o 
. basse a 500 metri sinistra ra¬ 
dar. Ostia: dallo stabilimento 
Masone a 500 metri sinistra ca¬ 
nale Stagno: da 250 metri de¬ 
stra canale dello Stagno a 500 
metri sinistra (osso Pantanello; 
da 250 metri destra fosso Pan- 
' lancilo al confine con il comu¬ 
ne di Pomezia. Pomezia; dal 
confine con il comune di Po¬ 
mezia a 250 metri sinistra fosso 
Campo Ascolano: da 250 nretri 
destra fosso Campò Ascolano 
a 250 metri sinistra fosfeo di 
' Pratica; da 250 metri destra 
fosso di Pratica a 2M metri si- 
, nislra fosso della Crocetta, da 
250 metri destra fosso della 
Crocetta a 250 mketrì sinistra 
fosso Orfeo; da 250 metri de- 
' stra fosso Orfeo a 500 metri si¬ 
nistra fosso Rio Torto. Ardea: 
, da 500 metri destra fosso della 
Moietta a 250 metri sinistra ca¬ 
nale Biffi; da 250 metri destra 
canale Biffi a 250 metri sinistra 
• fosso del Diavolo; da 250 metri 
’ destra fosso del Diavolo a 250 
' metri sinistra fosso della Caffa- 
. rclla. Anzio: dal confine con il 
; comune di Ardea a 250 metri 
sinistra fos.so Cavallo Morto; da 
250 metri destra fosso Cavallo 
Morto lino al molo etscmo del 




Via libera per Vico 
e Marti^ano 


Ostia È sceso dalla cabina del 

Camionista muore Pf ripararlo ma ii 

». mezzo .SI è messtO in movi- 
travolto mento e lo ha travolto, 

dal suo mezzo Massimo Toccini, di 34 an- 

. ni. è morto ieri pomeriggio 

a Ostia .schiaccialo dalle 
ruote deiràutomezzo. L’in¬ 
cidente è avvenuto in via Bosco Marengo, sul litorale. Ixi 
strada, nel punto in cui l'uomo ha fermalo II camion 6 in 
pendenza e, secondo una prima ricostruzione. Il pesante 
mezzo si è messo in movimento a causa del guasto del 
freno a mano. 


porto di Anzio; dallo stabili¬ 
mento Ondina al confine con il 
comune di Nettuno. Nettuno: 
dal confine con il comune di 
Anzio al molo esterno del por¬ 
lo di Nettuno; da 550 metri de¬ 
stra fosso Loracina fino al con¬ 
fine sinistro del poligono mili¬ 
tare. 

Latina. Udo di Latina: da 

1050 metri destra canale Ac-^ 
que alle fino a 750 metn sini¬ 
stra fosso canale Rio Martino. 
Sabaudia: da 750 metri destra 
fosso Rio Martino tino al confi¬ 
ne con II comune di San Felice 
Circeo. San Felice Circeo: 
dal confine con il comune di 
Sabaudia a 250 metri sinistra 
diga foranea porto San Felice 
Circeo: . dal centro spiaggia 


maga Circe a 50 metri sinistra 
fosso Rio Torto; da 250 metri 
destra fosso Rio Torto fino al 
confine con il comune di Ter- 
racina. Tcrracina: dal confi¬ 
ne comune di San felice Circeo 
a 100 metri sinistra fiume Sisto; 
da 100 metri destra fiume Sisto 
a 250 metri sinistra tosso Porta¬ 
tore; da 750 metri destra fosso 
Portatore alla diga foranea del 
porto di Terracina; da 1300 
metri sinistra (osso Canneto a 
! 00 metri .sinistra fosso Canne¬ 
to. Fondi: da 100 metri destra 
fosso Canneto a 250 metri sini¬ 
stra fosso S. Anastasia; da 500 
metri destra fos.so S. Anastasia 
al confine con il comune di 
Sperlonga. Sperlonga; dal 
confine con il comune di Fon¬ 


di alla diga foranea del porto 
di Sperlonga, dal molo sotto- 
flutto del porto dl'Sperlonga al 
confine con il comune di Un. 
Uri: dal confine del comune di 
Sperlonga a Puma Stendardo. 
Fonnia: da 250 metri destra 
del punto 281 a 100 metri sini¬ 
stra fosso Acqualonga; da 100 
metri destra fosso Acqualonga 
a 350 metri Rio Santacroce. 
Minturao: dal confine con il 
comune di Formia a 100 metri 
sinistra canale Rio Capo d'Ac- 
qua; da 50 metri destra porto 
di Scaurì a 1700 metri sinistra 
fiume Garigliano. Isole Pon- 
zlane. Ventotene: Cala Ros¬ 
sano, Parata Grande, Cala Ne- 
. ve. Ponza; Ghiaia di Luna. Ca¬ 
la Fcola. Frontone spiaggia. 


■I Un tuffo nelle acque dei laghi. Ecco dove è possibile fare il 
bagno: ■ 

Lago lU Bolsena. Comune di Bolsena: dal confine con il 
comune di Montefiascone a 250 metri destra località «Le Naia- 
dì»; dalla cabina Enel località •Barano»al confine con il comune ■ 
diSan LorenzoNuovo. 

Comune <li San Lorenzo Nuovo: dal confine con il co¬ 
mune di Bolsena a 100 destra Camping Nerone; da 100 metri sL 
riistra Camping Nerone-al confine con II comune di Grotte di 
Castro. . - ■ . ' ■ 

Comune Grotte di Castro; dal confine con il comune dì 
San Lorenzo Nuovo a 100 metri destra rist. Silvano. 

Comune di Gradoli; da 100 metri sinistra Rist. Silvano a 
100 metri destra del fos-so Val di Lama; da 100 metri sinistra fos¬ 
so Val di Lama a 100 metri destra San Magno; da 100 metri sini¬ 
stra San Magno al confinecon il comune di Capodimonte. 

Comune di Cnporlimonte: confine con il comune di Gra¬ 
doli. località la Bussola, dalla rocca (ino al confinecon il comu¬ 
ne di Marta." • , • . _ 

Comune di Marta; dal confine con il comune di capodi- 
.monte a 1500 metri sinistra dal confine del comune di Capodi¬ 
monte; da 2000 metri sinistra del confine di Capodimonle al 
confineconilcomunediMonlefiascone. ’ / 

’ Comune di Monteflascone: dal confine con il comune di 
Marta (ino al confine con il comune di Bolsena. ■ 

Lago di Vico. Comune di Caprarola: l'intero tratto di co¬ 
sta. -, 

Comune di RoncigUone: l'intero tratto di costa. 

Lago di Martignano. Comune <U Angulllara Sabazla: 
da 250 metri sinistra del chioscho a 250 metri a destra de! chio¬ 
sco. . ‘ - 

Lago di Albano; da 250 metri destra ristorante Garden a 
250 metri sinistra altezza ruderi. 


Cassino Un bambino di Cassino, 

In rnma iin himhn Davide Pontone, di tre an- 
in coma un oimoo ^ncoverato da ie- 

SCniaCCiatO n pomeriggio in stato di 

ria iin coma ali* ospedale San Ca- 

oa un cancello u piccolo 

stava giocando nel giardi¬ 
no di casa quando è rima¬ 
sto schiacciato dal cancello elettrico che probabilmente 
ha manovrato inavvertitamente. Davide è stato subito 
soccorso dai genitori e trasportato all' ospedale di Cassi¬ 
no ma per le gravi ferite riportate i medici ne hanno di¬ 
sposto il trasferimento a Roma. 11 bambino ha un trauma 
toracico provocato dalla compressione del cancello. 


«Rlddmnil IdfcdS» Per aver malmenato!'ex n- 

Minorenne picchia Vdj 

la sua ex ragazza na d’ oro che le aveva re- 

ArrestatO galato, un minorenne è 

stalo arrestato. La giovane 
ù stata invece ricoverata in 
ospedale e guarirà in quat¬ 
tro giorni. È successo ieri manina nel quartiere popolare 
della Magliana. L.C., di 20 anni, camminava in via Pasca- 
glia. quando ha incontrato l'ex ragazzo, di 17 anni, con 
cui aveva avuto una relazione sentimentale, finita pochi 
giorni fa. Lui l'ha aggredita, le ha strappalo dalle mani il 
casco e lo ha usato per picchiarla. 


LUCA CARTA 


Cauti commenti dopo la prima uscita del leader ambientalista candidato sindaco 

Rete e Popolari, veferendum su Rutelli 
Comunisti del Pds: «Non può escludere Prc» 


Che fine ha fatto la Balena bianca? 


La Rete prende tempo, deciderà a settembre sul sin¬ 
daco da sostenere. 1 Popolari invece sono orientati a 
scegliere Rutelli e nei prossimi giorni ufficializzeran¬ 
no la scelta. Intanto, sia i retini che i seguaci di Segni 
faranno un referendum per consultare i propri iscrit¬ 
ti. E nella Quercia i comunisti democratici storcono 
il naso per la «partenza» di Rutelli. «Non può esclu¬ 
dere Rifondazione». , ' 


CARLO FIORINI 


■■ È l'estate dei referendum 
Persceglicre il candidato a sin¬ 
daco anche i Popolari e la Rete 
consulteranno i propri iscritli. 
cosi come già stanno facendo , 
il Pds, il comitato prò Rutelli, c i 
•Cattolici riformisti» della De. , 
Ieri la Rete ha annunciato che 
distribuirà diecimila queslio- ' 
nari per consultare i cittadini, 
ma che chi sarà il proprio can- ' 
didato lo dirà. a settembre, 
«Non È un bene che a Roma fi¬ 


nora vi sia solo Rutelli come 
candidato - ha detto ieri il de¬ 
putalo della Rete Alfredo Ga¬ 
lasso - È invece un segno del 
' decadimento della politica ro¬ 
mana. Lo stesso Rutelli - ha ag¬ 
giunto - credo che abbia avver¬ 
tilo il rischio di essere un can- 

- dìdato di .schieramento ed ha 
corcato di aprire, con i suoi 

- stmmenti ed i .suoi giff dichia¬ 
rati sostenitori, affermando di 
essere disponibile anche a ti¬ 


rarsi indietro se ci sarà un altro 
candidalo nella sinistra». 

I Popolari terranno un refe¬ 
rendum oggi c domani, per 
chiedere agli aderenti al movi¬ 
mento di Segni qual ò il candi¬ 
dato prescelto. E Ce.sare San 
Mauro, ex capogruppo capito¬ 
lino dei Popolari, ha affermato 
che sosterrà Rutelli a condizio¬ 
ne che •presenti subito pro¬ 
gramma c .squadra c non si 
identifichi troppo con il Pds». E 
Intanto nella Quercia c’C chi 
storce il naso all'indomani del¬ 
la kermesse del Teatro Viitona, 
nel corso della quale France- 
.sco Rutelli ha illustrato il pro¬ 
prio programma, Ai comunisti 
democratici non'piace l'insi¬ 
stenza con CUI II leader Verde, 
che punta ad ampliare lo spet¬ 
tro dei suoi sostenitori, guarda 
a Alleanza democratica e a Se¬ 
gni escludendo invece Rifon¬ 
dazione comunista. «Il candi¬ 
dalo a .sindaco di Roma parte 
con il piede sbagliato», ha det¬ 


to ieri Corrado Morgia, coordi¬ 
natore regionale dell'area dei 
comunisti democratici. Il din- 
gente pidic.ssino sostiene che 
Rifondazione comunista do¬ 
vrebbe far parte dello schiera¬ 
mento prò Rutelli, mentre il 
leader ambicntali.sta non ha 
fatto neanche un accenno ai 
neocomunisti nel suo discor¬ 
so. «Sarebbe stupefacente che 
il Pds - ha detto Morgia -, cre¬ 
de di chi a sua volta ò stalo vit¬ 
tima di un quarantennale 
.ostracismo, si (aces.se ora so¬ 
stenitore di una qualsivoglia 
torma di nco-anticomunismo». 

Tra le reazioni al discorso di 
Francesco Rutelli c'è anche 
quella della U-ga. «Attorno alla 
candidatura di Rutelli si muo¬ 
ve, tentando di riciclarsi, gran 
parte del mondo che ha cau¬ 
sato lo sfascio di questo paese 
- affermano i leghisti -Rutelli 
dovrebbe preoccuparsi del 
suo sponsor Mdrc, 0 "Pjnnella, 
ultimo protettore dei tangcnto- 


crati di questo Parlamento e 
dei partiti che appoggiano la 
sua candidatura, tra i quali c'è 
pure quanto rimane del Psi«. 

Mentre Rutelli resta candi¬ 
dalo unico, in attesa che la De 
sciolga i suoi problemi di linea 
politica {ieri Publio Fiori ha ri¬ 
lanciato l'idea di un'allanza di 
centro-destra), continuano i 
sondaggi che danno il leader 
ambientalista favonio. Ijo 
stand del giornale «Roma Cir 
cosenzione», presente alla Te¬ 
vere ExpO, continua a stornare 
I nsultali del sondaggio iniziato 
il 20 giugno scorso. Francesco 
Rutelli, con 886 voti, distanzia 
di gran lunga Fini e Nicolmi. ri¬ 
spettivamente a 147 e 144 voti. 
Ma nell'ultima settimana Ru¬ 
telli ha anche fatto la sua com¬ 
parsa nella graduatoria negati¬ 
va del «sindaco che non vorrei 
mai», guidala da Carraro (271 
voti) c Sbardclla (219), otte¬ 
nendo 79 voli. 


■■ Piazza Nicosia, deserto 
democristiano. 12 dipendenti 
(coincidenze bibliche!) senza 
stipendio da tre mesi sono l'ul¬ 
timo contingente rimasto a 
guardia del Tortino bianco. Il 
partilo non c'è più, nel senso 
che nessuno mette più piede 
nelle stanze dove la De faceva 
la De, a Roma. Sembra tutto 
spazzato via da una deflagra¬ 
zione ' sconquas.sante c im¬ 
provvisa. Il via vai di capi e ca¬ 
pelli, decani di correnti e aspi¬ 
ranti si è fermato;sembra di es¬ 
sere davanti al pietrificali di 
Pompei, f dodici strillano, urla¬ 
no, ma non li sente nessuno. 
Sono loro lo specchio della di¬ 
sfalla. piuttosto che l'assenza 
dei fu proconsoli e dei novelli 
disoccupati di partito. Hanno 
gridato tutta la loro rabbia m 
un comunicato mandalo via 
fax (la luce e due telefoni an¬ 
cora CI .sono) a tutti i giornali, 
Forleo non viene mai. dicono, 
•dopo nove mesi la sua segre¬ 
teria riesce solo a non pagare 
gli stipendi e a minacciare li- 
cenziamenU; non si ha più una 
linea politica, si ha l’impressio¬ 
ne che Forleo, più che occu¬ 
parsi dcH’organizzazIone della 
segreteria politica della de ro- 


Storie estive, la De romana che scompare. Non è una 
> invenzione giornalistica. C’è la protesta di 12 dipen¬ 
denti di piazza Nicosia, sede storica degli scudocrocia¬ 
ti del Campidoglio, che lamentano la mancanza di sti¬ 
pendi da tre mesi e l’assenza fisica di qualsiasi dirigen¬ 
te, a cominciare dal segretario. I de si riuniscono nelle 
case, dice Forleo. Sono alle cot de, o è un lungo sogno 
(sonno) con finale da incubo? 


FABIO LUPPINO 


mana, si occupi di quella di 
Romano Forleo; dove sono fi¬ 
niti i .soldi del te.sseramenlo? 
Qual è la sua linea politica? 
Cosa pensa di fare con i dipen¬ 
denti?» 

Grida disperate. 11 commus- 
sario inesistente (non solo per 
i democristiani) Romano For¬ 
leo non era stato tenero, pro¬ 
prio su /Vnilù, con gli impie¬ 
gati dello scudo, Loro, del re¬ 
sto, hanno goduto del lungo 
carnevale andrèotto-sbardcl- 
liano. Hanno goduto e hanno 
tirato a campare, come decla¬ 
mava ai tempi belli il lontanis¬ 
simo Giulio Andreolti. Com’e¬ 
ra? Chi la fa l’aspetti, si racco¬ 


glie quel che si semina. Una 
volta-era cosi, il partilo stava in 
debito perenne ma poi.. Ma 
poi, ora SI tira la cinghia, ecco¬ 
me. «La De omiai è diventata 
un movimento di volontari che 
il giorno lavorano, quindi le 
riunioni vengono organizzate ' 
dopo cena», ha detto non si sa 
se con entusiasmo o delusione 
l'intrepido Romano Forleo, 
che vive l'esilio forzalo dal suo 
ulficio per non trovarsi assalilo 
dai creditori. 

A parte l’aspetto sindacale 
della questione, grave come è 
grave penami altri impiegati di 
partito, l'immagine di una De 
disfatta e alle corde (politica¬ 


mente, s'mtcnde) non può 
che far .soniderc chi è di sini¬ 
stra da generazioni. Abbiamo 
tanto parlato del potere stra¬ 
potere dei clericali «bianchi» in 
questa città che ora tanta gra¬ 
zia... E poi da una parte c'è il 
moderno c vincente Rule'li sul¬ 
la scia della poltrona di sinda¬ 
co, dall’altra la manilesia mi a- 
pacilà di trovare un candidalo 
(l'angoscia de di puntare .su 
un cavallo perdente è palese). 
Insomma. la sindrome della 
sconfina sembra e.s.scrc passa¬ 
ta a! di qua. Eppure, si sorrido 
a denti stretti .Sarà vero, si sus¬ 
surra, che I avversano poliiico 
di sempre sia svanito d'incanto 
come una bolla di .sapone^ A 
questo clima desertico sono 
veramente in pochi a credere 
sul seno. E i fantasmi aleggia¬ 
no: SI (anlaslicd sul ritorno di 
paonazze figure, ora tor/o.sa- 
mente lonlarie. 

E c’è un incubo che attana¬ 
glia la sinistra romana, che in 
un giorno di settembre o di no¬ 
vembre dietro una porta pos 
sano comparire tanti de el.e 
ballano e ndonu come - bani 
bini di una famosa pubblicità 
della Ondaflex. I3i. biditxidibu 
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Roma 


\I( K II (Il 
IllJllI) ^ 


I ragazzi della città 
trai 15 e 24 anni 
secondo un'indagine Censis 

II trionfo della famiglia 


Nella scala dei valori 
seguono la coppia, lo svago 
ma con parsimonia 
Crollo di politica e partiti 


Tutti mamma, casa e amid 
Giovani senza sorprese 


1 a mamma è sempre la mamma' E uno slogan 'fuori 
tempo ' apparentemente estraneo alle giovani leve 
Eppure sembrerebbe fatto apposta per la generazione 
tra 1 IS e 1 25 anni almeno a quanto risulta da una ri¬ 
cerca del Censis presentata ieri alla stampa Secondo 
gli studiosi 1 ragazzi romani considerano la famiglia il 
cardine della società piu importante della carriera e 
dell impegno politico e sociale 


BIANCA DI GIOVANNI 


Caute sono t giovani del 
la capitale^ Secondo il Censis 
h f isLia di popolazione roma 
ria compresa tra 11 Se 12 ^ anni 
usa meonlrare gli amici per la 
strada sulle pia/zo nei bar o 
ai ristorante e vive scn/a un 
prottelto preciso come si dice 
«tlla mornata Sembrerebbe 
L n identikit da/>o//tVracr/ invc 
ee il dato piu significativo 
emerso dalla ricerca capovoi 
ge 1 idea di una generazione di 
frtak posthtu ram 1 ragazzi so 
no ittaccalivsimi a mamma c 
papa c se non proprio a due 
individui in particolare all i 
dea di famiglia come* clcmcn 
to cardine della società 
AltrochC "Scapigliati» si trai 


ta di "mammoni** inguaribili 
sentimentali che prefer scono 
rinunciare a prospetlixe di ear 
nera professionale i cambio 
della «protezione e affettività** 
della famiglia Non am ino 
comportamenti trasgressivi 
come ubriacarsi o guidare ad 
alt i velociti c piu della meta 
di loro (51 ) non ha mai avu 
to contatti con tossieodipcn 
denti bi dedicano allo sport 
per tenersi in fomia anche se 
tra I -salutisti** prevalgono gli 
uomini sulle donne (hi non 
va ne in palestra nC in piscili i 
dietiiara di avere di meglio da 
fare C «Studiare o lavora 
re Insomma sono proprio 
•bravi ragazzi** almeno a 


quanto dicono k rikvaziom 
si itistiehe 

D ili in<jagine sociologica 
pubblie Ita nel volume «servizi 
e sport** presentito ieri illa 
stamp i risLilt i che la famigli i 
Il i o’tenu^o il punteggio di 9 su 
una scala d i uno a die*ci ed < 
eompirsa tra i primi tre posti 
IH 11 8*1 per cento dei qucstio 
n in sottoposti u ragazzi Un n 
sLillato «alla bulgari a f ivore 
del nido familiire Naturai 
mente dopo I untone di mani 
ma c papa segue la coppia in 
ft<fn cio<; la loro (SG punii) 
quell i chi vivono (o sogna 
no) con lamico del cuore o 
con la piu bell i del < orso di 
studi A p in mento del r ippur 
to di copjjia SI ittesti ' amici 
zia prezioso custinetlo anche 
per I s///g/c giovanissim Ma 
1 amore ancora lilKro da !cg i 
rni istituzionali c la simpati i 
di i COI tanci sono t illonat dal 
quarto inevitabile ilcinento i 
divertimenti (S i punii) Cinc 
ma lo itro oppure flipper e di 
seoteche-valgono peri giova 
m quasi quanto i colleglli o il 
ho) frunci Consumismo^ Non 
proprio visto che «t soldi** sono 
staccati di un punto intero 
forse voglia di lare qualcosa 


in una soeiet i sempre piu «in 
eollata i schermi televisivi c 
monitor di compiiler Poco pili 
in b ISSO de t soldi ih II » se ili 
dei V dori elabor ila dal Censis 
eomp.ire I impegno sociale 
(7 2) mentre le scju idre s)x>r 
live e gli stadi di calcio r »g 
giungono ip{K na 5 2 punti 
Peggiodiloro eonuinque sin 
trov ino i p irtiti politici che 
lì inno otte mito un i voi izione 
compiei unente insuffieienlc 
3 3 1 dea piu generale di «im 
pegno politico rccuperaqiial 
clic preferenza mire sta larga 
mente al di solto de III suffi 
eienz i (A b) 

Quest » 1 1 -m gip i ge ner *'e 
disegnali dn ne e re i lori per 
scoprire «le mi nei culUirili 
che incidono su itleggiamenli 
individuali e colle Pivi** cioè 
quelle convinzioni re'condilc 
n iseoste nelle pieghe dell ibi 
ludiiìf che influenzano I ip 
prcx.eio inesistenza di intere 
generiziom Ma i diti disag 
gregili svelino altre eiinosi 
i<i Per pili della mcl i dei gio 
vani in i 20 e 1 25 anni e per il 
13 per e enio degli leloleseenti 
il rapporto con i genitori 0 un 
•compromesso di opinioni eli 


verse•• cioè it risultalo di un 
dialogo magari difficile in i 
sempre dialogo Una sparili » 
ininoranz i (3 8 /t) ha denun 
ciato 1 asse nzti compie ta di co 
muniea/ioiK con la madre o il 
padre c meno numerosi 
( M ) sono quelli che diehia 
r ino «assolili i indifferenza re 
eiproea» Insomma in famiglia 
SI parla forse con qu ilche prò 
bloma di lunghezza d ond i (il 
A 8 pari i di tan nza di dialo 
go) che non interrompe pc 
rò il flusso di «informazionix 
re*e iproelie 1 an ilisi dei diver 
limenli preferiti rivela c,ualehe 
elemento socioeconomico 1 
piu «squaltrin iti gli adolc 
seenti SI incontrano cn pkiti 
fur cioè per 11 strada o nelle 
pi izze (sempre che non siano 
ir islormale in pirchcggi) 
mentre i giovani tra j 20 e i 25 
anni si rifugiano in pizzerie 
bar e discoteche Come si tro 
vano nel quartiere’ Nevsuno si 
sbilancia vorrebbero qualcosa 
di meglio mi non si dispera 
no A parte il 21 per cento di 
loro che con il prove rbialc f i 
talisnio romano si rassegna al 
destino «un postovale Ialtro 
bisogn i ad itt ir i** 



Cerisis/2 

Cenerentola dello sport 
solo 4 metri quadrati 
di impianti per abitante 


MARIA PRINCI 


Giovani la mamma è sempre la mamma» 


Wm Qu litro metri quadri di 
I impianti per abitante per s\ol 
gere attivila sportive il dato n 
lento alla citta di Roma sinle 
lizza lo squilibrio esistente in 
Italia Ira i) numero dt potenzia 
]j sportivi e le strutture esiste ntj 
A sottolinearlo e il (cnsis nel 
volume «Sport e Servizi" un in 
dagine sulla situazione nelle 
periferie urbane con partieo 
lare attenzione illa capitale 
realizzati per conto dell Istitu 
o per il Credito Sportivo c pre 
semata questa mattina nel cor 
so di un incontro con la siam 
pa durante il quale ò stato an 
che reso noto il bilancio dell i 
stituto 

Li difhjsjone della jaratiea 
sportiva nel nostro Pie se e 
st Ito sottolinealo h i avuto 
negli ultimi trentanni uno svi 
luppo siriurdinano dal inilio 
ne e trcH-enlomila praticanti 
del 1959 pan a circa il 2 6 per 
cento delia popolazione si C* 
pass 111 agli oltre ) 2 3 milioni di 
sportivi una quota pan a circa 
il 22 pere niodell ipopola/io 
ne di età supenore ai tre anni 
(31 per cento maschi 112 
femmine) Oltre i semplice 
contenitore del tempo libero 
Il inno pre*cisato gli autori del 

I indagine lo sport rappresen 

II una occasione di fomia/io 
ne ed eduea/ione e a livello 
imprendilorialc muove attuai 
mente un indotto c*eonomico 
di oltre 23 mila n liardi ed un 
valore aggiunto pan a circa il 2 
percento del prodotto inte*mo 
lordo Lesigenza cne si pone 
se*eondc» gli addemi ii lavori ò 


quv 11 i di svilupp in un U r/i i 
no di quiliti SeH.ond ) i n 
sponsibili dell indagine (ei 
SIS «affinelK I impianto sp» rti 
vo divenga reile pitrimmiio 
collettivo d nocessariochc en 
che si ò realizzato veng i dv bi 
timenle utilizzalo 11 problc 
ma db iquc non e soltante» 
costruire nuove* strutture ma 
«gestirle correttamente (for 
ncndole di tutti i servi/ie he ga 
rantiscono una messa \ ri gi 
me totale dell opera) e qu ilifi 
e re la rete d offerta» Il solo 
poten/iamentodclle infr istmi 
ture da solo non servirebbe in 
f itti a riassorbire i gravi cquili 
bri di ordine sirullur ile esiste n 
ti basti pensare e he per ri nvi 
cinare* Roma igli stmdird d 
offerta nazionali dovreblKro 
essere realizziti crei 1 500 
nuovi impianti tatuilmenle 
esistono 157 sp i/i sportivi ogni 
100 m a ibitanti) con un im 
pitto imbientale olire che fi 
nanziario jssotutamenic inso 
stenibite Icr/iano portivodi 
qualità» signific i diinijue gi 
stione delle sp i/io fisieo prò 
mozione deli itt vit i e •'lenti 
UH nto sportivo sviluppo delle 
sinergie tri istitj/ioni educiti 
VL dssoe laziiìiii centri di so 
eiili/zazionc cd enti Icxrali for 
mizione degli opcriton e fun 
zioni di m inuten/ii>m ordin i 
ria I ulto questo e st itcj pren i 
salo aftiane ito dalla rca)i// i 
/ione di piccoli impianti in 
aree di pirticoiare d ^gio 
sportivo «potrebbe garantire 
uno str loruin ino diffc re n/i ile 
^ offerì 1 


Quattro camion carichi di cibo e generi di prima necessità sono partiti ieri mattina 
La raccolta è stata fatta dal Comune tramite l'iniziativa «Dona la tua spesa» 

Aiuti della capitale in volo verso Tex Jugoslavia 








Sono partiti alla volta della ex Jugoslavia gli aiuti 
raccolti nella capitale 120 quintali di vivcoi. generi 
di prima necessità cibo soprattutto alimenti per 
bambini medicinali e indumenti nuovi e seminuovi 
Raccolti in un centro comunale e nei supermercati 
grafie all iniziativa «Dona una parte della tua spesa 
partono per la Bosnia in risposta ad un appello del 
sindaco di Sarajevo 


DELIA VACCARELLO 
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Una loto simbolo del dramma di Sarajevo 

Sciopero a Villa d’Este 

Denuncia del degrado 
e domenica di «serrata» 
dei dipendenti 


■■ Sono partiti icn mattina 
quattro camion stracolmi alla 
volta di Sarajevo Irtautomcz 
ZI verdi dell esercito e uno del 
comune canchi di scatoloni 
con sopra scritto «To ihc 
mayor of thè city of Sarajevo 
from Comune di Roma» Porta 
vano cilx) medicine vestiti 
scarpe ma anche fxinne qu » 
demi o persino giocattoli che 
serviranno ai piccoli slavi lortu 
rati dilla guerra Sui pesanti 
automezzi stavano imbillatc 
anche 562 bottiglie di acqua 
minerale bene raro ormai a 
Sariijevo costalo la vita mque 
ste ore a 12 donne che proprio 
icn mdU)n<i mentre face*vdno 
la fila intorno .id una delle fon 
I ine superstiti sono state col 
pitcdauna grin ila 

t il terzo carico che parte 
d ili » capitale diretto a Saraje 
vo ma questo ò proprio desti 
nato «il sindaco che ha lancia 
to un drammatico appello alla^ 


Veglia lunedì davanti alfambasciata americana 

Negato il processo Peltier 
«Defunta la ^ustìzia Usa» 


■1 Vili i d Rstc domenica 
prossima s ira chiusa al pub 
blico f)or uno sciopero de! per 
sonale Lo hanno annunciato 
lenCgil CisltUildi Itvoli de 
niinci indo il grave stato di de 
gr ido c abtìdndono del monu 
mento 

[ sindacali ribadiscono i prò 
blemi di gcsuono e organizsa 
zionc della Villa il mancalo ri 
sanarnenio dell Amene da cui 
viene laequa che alimenta le 
font me* e i giochi d acqua le 
carenze del personale di eu 
stodia 1 inadeguatezza del si 
steni 1 di sicurezza la mancan 
za di biglielienc automatiche 
pt*r un pubblico che nel 92 e 
stato di SOOmila persone 

Costruita nel SOOpcrvolon 
l \ dt t cardinale Ippolito d Estc 
la V illa SI sviluppa su quat*'’o li 
ve*IIi per un totale di 3 550 me 
In quadrati coperti txl ha un 
parco di circa 35mila metri 


quadrati Dipende amministra 
livamentc dalla sopnntcnden 
za Architettonica del Lazio 
che come sottolineano i sin 
ducati non si 0 ancora dotala 
di un progr imnia per garantir 
ne i adeguata tutela nd ha an 
eora pagato parte dei «com 
pensi salariali accessori'* dc'gli 
ultimi fc anni In piu il mini 
stro Ronehe*v -non ha ritenuto 
inserire Villa d Lstc t^a i monu 
menti che potevano essere po 
tcnziati utilizzando il persona 
le in mobilita temporanea» 
Oltre a scioperare pt r prole 
sta Cgil Cisl c Uil propongono 
delle soluzioni inizio imme 
dialo del rivinamcnto dell A 
mene per il quale sono stati 
già stanziali 9 miliardi appli 
ca/ione della convenzione per 
1 utilizzazione dei eassinlegra 
ti pagamento dei salari uso 
dei fondi straordinari per mtgi 
Iiorare i servizi 


IH Un i veglia per «I i morte 
dell i giustizi i Usa» Una prole 
sUi per un caso giudiziario che 
fa discutere da inni c efie lui 
visto negata per la terza volt i 
la riapertur i del processo 
«Iz^onard Peltier 

I altro ieri si sono rumiti di 
fronte all ambaseiat i statimi 
U nse di via Veneto il comitato 
di difesa "lz.onarcl P( Itier» il 
grupjio di sostegno «Silvia Ba 
raldini e tra gli al'ri Piolo 
Cento e i) consigliere verde 
Athos De I uc i La «veglia» 0 
V rvita a sottolineare il caso Ji 
l Peltier un Likouli Sioux 
«ormai noto in tutto il mondo 
perefi( simbolo della perseeu 
zione giudiziaria Lsi verso i 
n Itivi americani» scrive Cdd i 
Scozza del comitato di difesa 
Condannato per I uccisione di 
due igenti del! hbi durante 
una sparatori i nell i Riserva In 
diana di Pine Ridge «Peltier ha 
ampiamente doeumenlato la 


su I innoccnz i - soliene il co 
iiut ilo di difesa - tanto e' vero 
che lo stesso governo Usa h i 
dichiaralo di non sapere ehi 
ha ucciso I due ige*nti dell Pbi 
o I Fbi h » dovuto ri ndere noto 
un npporto balistico che lo 
scagiona» 

Ma non e b jstato «Nono 
stante le p«i1esi fattive l.i Corte 
d Appello dell Vlfl distretto hi 
rifiutilo perii terza cdefiniliv i 
volti la possibilità che Peltier 
poss 1 ivf’rc un processo giu 
sto con la motivazione che se 
non fu Im i sp irare potre*bbe 
aver avuto comunque il moki 
di complice visto che er i pre 
sente sul luogo» 

Un rifiuto che Ita suseit ilo lo 
sdegno dei soste’nilon di Pel 
tier -1 ui ò st Ito proeess ilo e 
tonclann ito jxr omicidio di 
primo grado f non per compii 
c Ita» hanno detto m molti du 
Tante la «vegli i di protesti di 


ninziall imbisciati 

«Una sentenza avsiird i c mi 
motiv.ila - ha dichiarato bdda 
Seo/z i - Orni ii resiti solo 1 1 
posibilila che il grazioso pre 
sidenle Clinton conceda la 
grazia Un atto che non ei sod 
elisfa dopo oltre 17 anni di n 
chieste jicrehC giustizia sia fai 
la c venia emerga 

È probabile sosu ngono 
(jue'Ii del coniitalo di difevt 
che si rif orrcr.ì alla Corte Inter 
n.i/ionale c si chiederà a Clm 
ton I i forni i/ione di una com 
missione di indagine come 
piu volte proixislo d i Amnestv 
Internalion il Nel frattempo il 
comitato eontinu i iriccoglic 
re le ini/i ilivc di solidarietà a 
solegno di Peltier Chi volesse 
dare la su i adesione alla prò 
test» verso ta sentenza della 
( orte d Appello può contatta 
re l^d i Scozza via Manlio Ca 
pitoiino A 00 81 Roma lei 
TS 2 W 6 ^ (ore serali) 


citta di Roma «Nel mese di giu 
guo ogni eilladmo ha ricevuto 
soltanto 13 grammi di cibo al 
giorno Noi non siamo in gra 
dodi infonnare il mondo spe 
CI ilmenic i donatori dell ago 
ma dei 375nuia cittadini di Sa 
rajevo Ci sono 58 510 idulti 
feriti 1? 738 bambini feriti 
80 000 anziani t 70 000 profu 
ghi» hi scritto Rrtsevljdiovic 
pruno eiUadino di Sarajevo l 
ha deciso insieme ai suoi col 
I iboralori di fare uno se opero 
della fame per lanciare un sos 
al inondo c segnalare il rischio 
di altre numerose morti per fi 
me e ix*rt pidemia 

(osi ò pulita h rieeolti 
sulleeilala dal eonimissano 
Alessandro Voci con 1 1 colla 
lx>razionc di ilcune ex eonsi 
glicrc che si erano oeeup ite 
delle raccolte ialle primi dello 
scioglimento del consiglio b 
si Ito illesiiio un centro presso 
un magazzine eomunale che 
si trova in i-argo Gian Battisi i 


Marzi e soprattutto e se ili U i 
\ iiujMg lo Duii 1 un 1 p iru 
di 11 i tua spesa In 21 siipc r 
mercati rom mi proprio all in 
gn sso h inno troneggi ilo per 
qu ilchc giorno grandi ceste 
segnalate dai cartelli che invi 
lavano i clienti a donare beni 
di vano genere per lo popola 
/ioni della ex Jugoslavia Li 
gente entrava c raramente di 
mcntieava di depositare nella 
cesta un dcti'rsjvo unpjccodi 
pannollini una confezione di 
tonno o di biscotti «Arrivano 
davvero’ l^ossiamo stare certi 
domandavano spesso alle vigi 
lesse presenti sul posto i clien 
Il Cera anche chi non essen 
dosi accorto delhniziativa al 

I entrata del supcrmcnato 
vm 1 volta luon c irico di buste 
tomav I indietro per comprare 
qualcosa d i donare -Sono 
siiti raccolti 120 quintal di 
merci in pochissimo tempo 
hanno dello le* ex consigliere 
De Ktris Coscia e Bardi e 
poi e partilo i! tour de force per 
nubili ire Grazie anche alla 
eoli iborazione delle vigilesse 
519 colli sono sUili cane iti ieri 
SUI quattro camion partiti ilk 

II dal Celio Tra coperte gio 
e«itloli e p innolim c c rano so 
pnltuttograndi quantità di ci 
bo in particol ire di dlimcnli 
per bambini e di vestiti semi 
nuovi Pnm i destinazione 1 il 
eonara Di qui sugli arei dell O 
nu raggiungeranno 8 irajevo 


Natura 

La resistenza di lupi e orsi 
Studio Wwf-Provincia 
sui mammiferi «romani» 


Timidi e erepuscol in 1 1 
se Ilio 1 l tue qu nido il so e si 
mette m disp irte c con il favo 
re de Ila iun ì continuano a bai 
t( re i sentieri piu nascosti e 
inaecessibili dello alture prò 
vmeidli Cosi I maminiien sei 
vitici prese nli nel territorio del 
la provincia di Roma resistono 
alle inzìden/e di uomini di 
stralli e* superficiali 

Una lattica di sopravvivenza 
silenziosa c vincente che per 
mette id orsi lupi gatti scivaii 
ei donnole cinghiali faine 
volpi istrici idSvSi daini ca 
prioli c all onnipresente scoiai 
tolo di continuare i vnvore 
seppure un po a fatica oapo 
polare* le campagne o i boschi 
dei rilievi provinciali 

È questo che dex:umenia il 
libro Mammiferi \(fk>atia della 
provincia dt Roma frutto di una 
ricerca sul campo re«iliz*zatd 
da due esperti del Wwf man 
/lata dall Sssevsorato Ambien 
te della Provineia e* presentata 
ieri m itlina a Palazzo Valenti 
ni 

Il volume oltre a f ire d««eon 
tenitore il juu recente studio 
sull universo dei mimmifen 
prese*nli nel’ mte*rldnd romano 
conliciK schede illustnlive su 
gli ammali il dise*gnu delle or 
me di ognuno notizie sul loro 
liabilal ittualc e sulla consi 
sic n/d numerica di ogni spc 
eie 

P un 1 ìvoro importante 


quello che prestnt inioiggi 
de te 1 iss ss m C laiipie re 
Cisinciano - ed t rivolto so 
pnltutto a s udenti ricerc iton 
ma anche i semplici eitt id ni 
che vogliano sipere chi abita 
insie*me alorom Uemturio Ui 
lomtono che va però siNa 
guardato se si vuole che que 
sto patrimonio faunistico con 
linui ad esistere 

9i scopre cosi che nei 5Ùini 
li ettari del parco dei monti 
bimbrumi e’* neomparso 1 orso 
bruno La pres nzi del lupo e 
segnalala sui monti della Po! 
fa nel Parco dei I ucretili c in 
que'llo dei Sinbrutm e sulle al 
ture dei monti Upini nelle 
stremo sud del territorio prò 
vinci ile 

Il coniglio seIv ilieo predilige 

I terreni s,ibbiosi del litorale 
IToblemi maggiori incontri in 
ve'ce la lepre comune che f iti 
ea a rnantenerc posizioni nf' »e 
t( m interne br ice ita come 
da eaecidton e agncollon II 
cinghiale mve'ce piu «to/yo ( 
segnalalo un po dapjxrtuito 
come pure* I istriee lo scoiatto 
lo e la volpe Piu rara invc'Ce la 
donnola e quasi scompars i 11 
m irtora che prima popol iv i le 
rive del fiume Mtgiujne I raeee 
de Ila pre senza del gallo se Iva 
tico SI sono riscontrate sui Sim 
brunii e sulle aitine de*jlucrctj 

II Daini e caprioli sono pre sen 
h soprattutto nella tenui i pre 
sidcn/iale di Castel[X)r/i mo e 
SUI monti I opini 
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Roma jazz fest Stasera al Palaeur toma l’ex «Police» 

Monkjr. 1*1 * 1 1 

Sting, «libido» rock? 


Dibattito a più vod 
su Roma Capitale 


AGENDA 

© minima 14 

Ieri ^ 

^ mass}ma27 

Ooefi il sole sorge alle 5,IT 
e tramonta alle 20,43 



LUCAQIOLI 


DANIELA AMENTA 




MN Strano mondo quello che 
ruota attorno alla musica iazz. 
Oggi più di ieri si avvertono de¬ 
gli squilibri di scelta e di gusto 
rispetto all’evento musicale. 
L'internale c sempreviva mac¬ 
china del bussines e della pro¬ 
mozione, troppo spesso preva¬ 
le e vince su l'arte Cosi accade 
che un gruppo o un musicista 
di indubbio valore si ritrovi co¬ 
me nel caso Monk jr. lunedi ad 
esibirsi dilronte a sole 150 per- 
.sone, in uno spazio come 
quello del •Centralino* al Foro 
Italico capace di - ospitarne 
molte, ma molte di più, A lame 
le spese 6 stala la bella forma¬ 
zione denominata > «Thelo- 
nious Monk Jr. Ensemble*, ca¬ 
pitanata ' dal figlio-batterista 
del geniale Monaco de! jazz e 
affiancato da Bobby Porcelli 
(sax alto). 'Willie Williams 
(sax • tenore). Don Sickler 
(tromba), Ron Mathews (pia¬ 
noforte) e Scott Collcy (con- 
trabbas,so), Una musica la loro 
fatta di spunti esecutivi ricchi 
di fantasia esecutiva c ine¬ 
brianti arrangiamenti. Il dina¬ 
mismo dei sci componenti è 
cosa a.s,sal rara per un gruppo 
di giovani lozzisti americani, 
spesso spinti dà una sorta di 
sindrome - da autocompiaci¬ 
mento. ■ 

Le aperture a tutto campo 
del sestetto, sempre mirate al¬ 
l’ampliamento «orchestrale» 
del tema, e gli slanci in territori 
di misurata ricerca, divengono 
funzione primaria del loro les¬ 
sico, riconoscibile senz’altro 
nel genere che più gli é conso¬ 
no, quello post-bop. Thelo- 
nious e C. sono giovani jazzisti 
mossi in egual misura da un’u¬ 
nico ammirevole Intento, quel¬ 
lo di creare un ponte che pos¬ 
sa far incontrare le due sponde 
della ' musica afroamericana, 
quella tult’oggi ancorata alla 
tradizione e quella spinta dal 
bisogno di una ricerca d’avan¬ 
guardia. Ma attenzione! A tal 
nguardo bisogna sottolineare 
la differenza che puO esserci 
tra il loro modo di agire sulla 
materia musicale e quello di al¬ 
tri organici, più profondamen¬ 
te radicati su un teneno di n- 
cerca improwisativa. La «The- 
lonious Monk ensemble», tesse 
il suo linguaggio su moduli c 
schemi che potrebbero appa¬ 
rire consumati e fin troppo co¬ 
nosciuti, ma in realtà cosi non 
è. Lo standard da loro viene 
utilizzato e adoperato come 
•impronta», su cui poi operare 
e intervenire. L’ampliamento e 
l’inserimento di colori e sfuma¬ 
ture fanno della composizio¬ 
ne. una sorta di tela che cam¬ 
bia in base alla luce che si ri¬ 
flette su essa. Non a caso la co¬ 
sa che più salta aH’otccchio è 
l’uso deH’arrangiamento, co¬ 
me assunzione assoluta, forza 
predominante ed - elemento 
' vincente. • 

Ed È proprio a line serata 
che il sestetto offre con l’ese¬ 
cuzione di RoundAboutMìdni- 
ght, firmato molti anni addietro 
da Grand Father Monk, uno 
dei momenti di massima sug¬ 
gestiono lirico-poetica. Vi inter¬ 
play tra i nostri crea il brivido 
dell’imprevisto, della suspan- 
cc, del dopo. La musica che 
diviene mistero. ’ che lascia ' 
spazio aH’owietà del clichè, 
divenendo cosi sentiero imper¬ 
vio e sconosciuto. Ed è questo 
infondo uno degli elementi 
trainanti c ancor oggi affasci¬ 
nanti di questa grande forma 
espressiva. In tal senso il giova- ; 
ne Monk grande profitto ha 
tratto dall’enorme patrimonio 
culturale c musicale del padre. 

Il giovane certo non vive di 
rendita, non sublima il subli¬ 
me. semmai reinventa sul pen- ■ 
tagramma l’amore e la passio¬ 
ne per la musica afroamerica- ' 
na, non dimenticandosi di es¬ 
sere figlio di uno dei maggiori 
interpreti di questa affascinan¬ 
te e misteriosa cultura musica¬ 
le. , ■ , .' 


M >11 rock è morto» tuonò 
Sting anni la. E lo show-busi- 
nc.ss dei quattro quarti, con la 
sua corte di operaton del setto¬ 
re, tecnici della comunicazio¬ 
ne di mas.sa, fan irriducibili e 
discografici col pelo sullo sto¬ 
maco, tremò come una foglio¬ 
lina di bambù scossa dal ven¬ 
to. «Vengo dal jazz» - aggiunse 
quasi per scusarsi, carezzando 
suadente un contrabbasso lu¬ 
cido. Poi, il platinato Gordon 
Sumner, abbassò un tantino il 
tiro, ammorbidi le «rivelazioni», 
memore e consapevole che 
col jazz, se non ci si chiama 
Miles Davis, si sopravvive a 
stento c che in fondo la tenuta 
in To.scaria, la villa in Inghilter¬ 
ra e il conto in banca erano (e 
sono) frutto delle canzonette 
composte coi «Police» che col¬ 
l’improvvisazione poco o nulla 
hanno a che vedere. 

Capricci di star probabil¬ 
mente e giustamente annoia¬ 
ta/disgustata da un baraccone 
sonoro che stritola, macina, 
vanifica uomini e arte, trasfor¬ 
mando tutto, ma proprio tutto, 
in merce. Sta.scra Sting sarà in 
concerto in un Palaeur (ore 
21. biglietti 60 e 40 mila lire), 
tempio inadeguato del rock- 
cadavere, dotato per l'occasio¬ 
ne di un impianto d’aria condi¬ 
zionata. Proporrà «Ten Sum- 
monner’s Tales», il suo ultimo 
Lp. che sta tentando di portare 
in giro per la Penisola. Un al¬ 
bum raffinato, elegante, perfet¬ 
ta colonna sonora per .serate al 
chiaro di luna. Un disco morbi¬ 


do e suadente, in alcuni casi 
fin troppo morbido, suonato e 
prodotto con una cura da ma¬ 
nuale. Migliaia di pregi, certo, 
ma in fondo a questo pezzo di 
vinile si percepisce appena il 
battito cardiaco di Mister •Pun¬ 
giglione, concittadino del cele¬ 
berrimo Gaza. 

Un personaggio, comun¬ 
que, «multimediale» il fascino¬ 
so Sting. Ambasciatore ecolo¬ 
gista nel mondo, strenuo di¬ 
fensore di foreste amazzoni¬ 
che, attore, compositore. Uo¬ 
mo colto, intelligente, inquie¬ 
to. «Odio lo conferenze stampa 
- ha detto ai primi d’aprile du¬ 
rante un incontro con i giorna¬ 
listi - mi .sembra di stare a 
scuola, quando insegnavo. So¬ 
lo che in queste occasioni non 
esistono risposte argute da da¬ 
re». E chissà che risposte po¬ 
trebbe offrire il buon Sting al- 
l’animinislrazìone catanzarese 
che, qualche giorno fa. gli ha 
impedito di tenere un concerto 
nella città calabrese. Motivo? 
Secondo il Questore del capo¬ 
luogo, Gianni Carnevale, il si¬ 
gnor Sumner «eccita i giovani» 
e le sue canzoni «abbassano i 
freni inibitori». Avranno mai 
ascoltalo, questi zelanti rap¬ 
presentanti della l-egge, le 
canzoni che compongono 
•Ten Summoner’s Tale.s»? C’è 
da azzardare di no. Dunque, 
suo malgrado, il platinalo Sting 
si trova coinvolto in una fac¬ 
cenda da <accia alle streghe» 
di stampo rockistico. Meglio il 
jazz, allora, che l’era del proi¬ 



bizionismo l’ha .superata da un 
pozzo. Aveva ragione lui, bion¬ 
do e con gli occhi di ghiaccio, 
a carezzare quel contrabbas¬ 
so. Il rock, in questo Stivale che 
avrebbe ben altre, .scottanti 


questioni da conte.starc e repri¬ 
mere, gode di pessima reputa¬ 
zione. E chis.sà che Sting. sta¬ 
sera. non imbracci una chitar¬ 
ra elettrica per eccitarci. Di 
nuovo. 


«Inner Circle» al Melograno 


■■ Prosegue al •Teatro del Melograno» al Foro Italico la ra.vs<‘- 
gna «Musiche dal mondo». Sla.sera di .scena (alle ore 21) Il grup¬ 
po reagge degli «Inner CircIc» e domani Konda Bongo Man. Con 
12 album all’attivo in 17 anni di carriera, gli «Inner Circle* pos,so- 
no es.sere considerali fra i grandi campioni della civiltà musicale 
reggae. L’ultimo Lp viaggia tra i Caraibi e la disco di New York fi¬ 
no alla West Coast degli anni magici. Kanda Bongo Man è consi¬ 
derato uno degli esponenti più noti e rappresentativi dell’attuale 
musica africana. Il suo spettacolo è una esplosione di ritmi e di 
danza colorata. 


H Questo è il program¬ 
ma di o.ggi e di domani 
della Festa deH’Unità in 
corso sulla Cristoforo Co¬ 
lombo (di fronte aita fiera 
di Roma). 

OGGI. Spazio dibattiti: 

ore 21 "Ripensare Roma 
capitale» con i ministri Spi¬ 
ni e Gassose, Necci, Rutelli, 
Meta, Salvagni, Cialoni, 
Coraggio, Crisostomi, lan- 
nicelli. Montenero Ranella, 
Quarra, Scalzini, Albini, 
Cederna, Cipollini, Cosen¬ 
tino, De Lucia, Fucsas, Fre- 
gosi, l^on, Petruccioli, Pu- 
rini, Tocci e Settimi. Spa¬ 
zio confronto: ore 21. «Le 
torri medioevali di Roma» 
con Batti,Macci, De Rossi, 
Giacopetti, Izzo, Barbagal- 
lo. Cinema: ore 21, Verso 
sera e La fine 6 nota. Caffè 
concerto: ore 21, Dodi 
Conti in «Diolassista» di 
Conti, Mu.scioplnto, Alle 
ore 24 «Tropicalia». Caffè 
letterario: ore 21, Sche- 
lotlo «Caino il buono» con 
Malagoli Togliatti. Ore 23, 
incontro con la poetessa 
Bianca Maria Frabotta, in¬ 
troduce Patrizi. Teatro: 
ore 21 «Gli anni dello sfa¬ 
scio»: Stefano Di Michele 
intervista Giampaolo Pan- 
.sa. Video al Bar dello 
sport, intrattenimento e 
spettacolo all’Osteria ro¬ 
mana e come ogni giorno 
spettacolo di burattini (ore 


17.30) allo Spazio bambi¬ 
ni. 

DOMANI: Spazio di¬ 
battiti: "La sinistra, oltre il 
socialismo» con Vacca e 
Tamburano. Spazio con¬ 
fronto; «Tutela della liber¬ 
tà e dei diritti dei cittadini», 
iniziativa de Gruppo giusti¬ 
zia con Violante, magistra¬ 
ti e giuristi. Cinema: dalle 
ore 21 lo speriamo che me 
io capo e Boom froom. 
Caffè concerto: ore 21, il 
"Teatro dell’Orologio pre¬ 
senta Vittorio Viviani in 
•Iss, ess o’ pidiess». Caffè 
letterario: ore 21 Sandra 
Petrignani con «Poche sto¬ 
rie»; ore 23 Mazzacurati, 
Lodoli e Cederna: ■ libri, 
film e idee per la città, Pla¬ 
no bar: Gianni Borgna 
presenta «Storia della can¬ 
zone italiana» e Miranda 
Martino canterà alcune 
canzoni tra le più suggesti¬ 
ve; poi musica brasiliana 
con il gruppo dei «Tropica- 
lia». Balera; alle ore 21 
performance delTorche- 
stfa «Coimbra ’91», quindi ' 
esibizione della Scuola da 
ballo dei maestri Placidi. 
Bar dello sport: DLscus- 
sione su •As.sociazionismo 
sportivo tra volontariato e 
impresa». Osteria roma¬ 
na: come ogni sera Inbat- 
tenimento e spettacolo 
d’arte varia. Spario bam¬ 
bini: alle ore 17.30 lo spet¬ 
tacolo dei burattini. 


In villa danze e incanti di un Oriente sconosduto 

PAOLA DI LUCA "-le x-.--" 


HE Musiche ritmate e colora¬ 
te maschere indiane porteran¬ 
no sul suggestivo palcoscenico 
del Teatro di Verzura gli incan¬ 
ti di un oriente sconosciuto. 
«Invito alla danza», la manife¬ 
stazione cittadina che da tre 
anni si svolge nella bellissima 
Villa Celimontana, per questa 
edizione si apre cosi anche al¬ 
le compagnie straniere. Si trat¬ 
ta di un appuntamento impor¬ 
tante per gli appassionati di 
quest’arte, che troppo spesso 
fa la parte della Cenerentola 
nella spartizione dei già esigui 
finanziamenti pubblici per le 
attività culturali. Quest’anno 
però «Invito alla danza» è stato 
inserito nel quadro delle inizia- 
- live promosse dal Comune sot¬ 
to il titolo di «Roma estate 
1993» c ha potuto allungare il 
suo calendario, che si aprirà 
domenica prossima c si chiu¬ 
derà il 27 agosto. Sono molte 
le manifestazioni cittadine che 
la giunta ha selezionalo per 
questo nutrito calendario esti¬ 
vo e l’unico rischio è che ven¬ 
gano disertale dal pubblico .se 
il Comune stesso non le soster¬ 


rà con un’adeguata promozio¬ 
ne. Ma un programma genera¬ 
le di «Roma estate 1993» è alla 
stampo in questi giorni c il sub 
commissario Rocca assicura 
che le 300 mila copie verranno 
distribuite presto in tutta la ca¬ 
pitale. 

Undici compagnie prove¬ 
nienti da tutt’Italia e molle pri¬ 
me nazionali garantiscono la 
varietà e Tinteresse del pro¬ 
gramma di «Invito alla danza*. - 
Sarà TAstra Roma ballct ad 
apnre la rassegna di Villa Celi¬ 
montana con uno spettacolo 
nuovo dal titolo poetico Un 
pallone color della luna. È un 
balletto ispirato al gioco del 
calcio dai risvolti favolistici: 
una fantastica luna, trasfor¬ 
mandosi in pallone, fa nascere 
in un gruppo di ragazzi la pas¬ 
sione per questo sport. Le co- 
' reografie sono di Diana Ferra¬ 
ra, le musiche di Marco Schia- 
voni, mentre scene e costumi 
sono affidati a Toto Dinoi. 
Un’altro debutto nazionale è 
quello del Balletto di Napoli, in 
programma il 19 luglio. Ao sui¬ 
te du roiSoleilè il titolo di que- 
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Sting: a sinistra Thelonious Monk jr.: sotto Cesare Carbone e Sonia Berti in «Uli» 


sta coreografia curata da Lu¬ 
ciano Cannilo, l.a magnifica 
corte di Luigi XIV con i suoi in¬ 
trighi amorosi è al centro di 
questa elegante mes.sinscena. 

Il Balletto di Spoleto sarà pre¬ 
sente con io specchio di Do¬ 
nati Cray della coreografa Fio- 
ren-za d’Ales,sandro e ispiralo 
al romanzo di Oscar Wilde, 
mentre il Nuovo Balletto di Ro¬ 
ma proporrà SeraroSrrouss sul¬ 
le note del celebre composito¬ 
re viennese. Uno spazio a par¬ 
te meritano altri tre allestimen¬ 
ti. molto diversi fra loro ma le¬ 
gati da una comune ricerca 
che è un po’ il tema guida del- ■ 
la manifestazione; l'armonica 
fusione di danza, musica e pa¬ 
rola in un unico spettacolo. In 
questa direzione artistica si 
muove la compagnia di Cosi¬ 
mo Cinieri, che il 21 luglio illu¬ 
strerà i vcisi di Garcia Lorca 
con la musica avvolgente del 
flamenco, i canti gitani e le lo¬ 
ro tipiche danze. Il maestro 
Torao Suzuki il 7 e i’8 agosto 
metterà in .scena il principe pic¬ 
colo. che già dal titolo ricorda 
il breve romanzo di Saint Exu- 
pery al quale si ispira lo spetta¬ 
colo. Il mondo fantastico dello 


scrittore prenderà vita attraver- 
.so la lettura recitata di alcuni 
brani del libro e grazie alle co¬ 
reografie di Suzuki, Questo 
breve escursus nel teatro-dan¬ 
za termina il 13 agosto con lo 
spettacolo di Miranda Martino 
Sto ’ le sortole e le nespole ama¬ 
re, un ritratto di Napoli attra¬ 
verso il suo antico e bellissimo 
canzoniere. - , 
Particolare attenzione meri¬ 
ta infine il debutto degli 
Chhau, previsto per il 4 agosto, 
un gruppo di danzalon indiani 
che per la prima volta si esibi¬ 
scono in Italia, Non si tratta di 
una vera compagnia teatrale 
nè delle più classiche e cono¬ 
sciute daruc indiane. Gli 
Chhau sono infatti contadini, 
che praticano ancora oggi nei 
loro villaggi riti e danze tnbali 
propiziatorie. La danza Chhau 
trae le sue origini dalle arti 
marziali ed è molto acrobatica 
e spettacolare. Assecondando 
il ritmo di grandi tamburi, con 
indosso colorate maschere di ■ 
argilla e cartapesta riccamente 
decorate, gli Chhau compiono 
i medesimi gesti dei loro ante¬ 
nati guerrieri per chiedere agli 
dei copiosi raccolti. 


FESTA CITTADINA DE L'UNITA 

(Sulla Cristoforo Colombo 
davanti alla Fiera di Roma) 

OGGI 14 LUGLIO 
ORE 21.00 

«Gli anni dello Sfascio» 

Stefano Di Michele 
intervista 
Giampaolo Pansa 

A cura de l'Unità 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de riMità 

da L. 8.000 a L. 6.000 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro. 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



■ TACCUINO 

Serate d'estate a Bolsena. Si .svolgono alla Rocca Mo- 
nalde.schi e privilegiano in a,s.soluto la musica, lieri sera, 
ore 21. il violinista Mario Ferraris con i Virtuosi dell’Acca¬ 
demia Bisentina hanno eseguito musiche di Caiko-wski. 
Prossimo appuntamento sabato con composizioni di Ba¬ 
ch, Mozart e Caikowski, La rassegna prosegue fino al 24 
agosto. 

. Sportello sulla città. È aperto dal Codacons per avvici¬ 
nare i cittadini alla giustizia e aiutarli a risolvere i proble¬ 
mi di tutti i giorni (co.nsigli legali di qualsiasi genere, non 
solo per motivi di tutela ambientale o del consumo, ma 
per casa, sfratto, famiglia, incidente auto, perdita del la¬ 
voro. Telefonare tutti i giorni dalle ore 10 alle 12 al nume¬ 
ro 32.51.738. 

■ NEL PARTITO 

Avviso: i numeri della Festa cittadina de l’Unità: Direzio¬ 
ne 5121214/190; fax 5121193; Vigilanza 5121200; Ma- 
.gazzino 5I212I5. 

Oomani: ore 15.00 c/o IV piano Direzione riunione se¬ 
minariale della Direzione federale su «Ipotesi di program¬ 
ma per Roma»; relazione Bettini, conclusioni Leoni. 
Consultazioni; tutti gli iscritti che non lo hanno ancora 
fatto possono partecipare alla consultazione sul sindaco 
di Roma votando presso lo stand del Pds alla Festa de 
l'Unità cittadina. 

Tesseramento: per motivi organizzativi tutte le sezioni 
aziendali debbono consegnare i cartellini '93 delle tesse¬ 
re aggiornate entro oggi presso lo stand del Pds alla Festa 
de l’Unità cittadina. 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. Francesca Santoro, Alba Orti e Claudio Cartacei, 
addolorati per la scomparsa del caro e indimenticabile 
compagno Claudio (Jesari, ne ricordano la serietà e l'im¬ 
pegno generoso ne! lavoro e nella attività politica. Sono 
vicini con affetto ai suoi cari. Alla famiglia le condoglian¬ 
ze de l'Unità. 


FESTA DE L’UNITA’ ROMA 

via Cristoforo Colombo 
Oggi 14 luglio ore 20.30 
SPAZIO DIBATTITI 

«RIPENSARE ROMA CAPITALE» 

CON: 

Oa VALDO SPINI Mfniftr» par rAmbitfiMtltarHiurfaon» 
prvf. SABINO CASSESE MMure p«r lo Funiiono ptibbCco 
ow. LORENZO NECCI AmminìilTotPft «Migo t o F^Spo 
en. FRANCESCO RUTELLI CopogruppoM VordloloCaTMra 
GINO SETTIMI p m idwOi <falo Proróicio di Bòmo 

INTRODUCE: 

Miài. PIERO SALVAGNI Dir. Pdi, RioponMbil* ona nwtropolitaM 

PRESIEDE; 

MICHELE META comìgRiro ragionolt dal Lazio 

COMUNICAZIONI; Oonaiolla Cialon', Vittoria Crisostomi, 
Visenta lannicelli, Alessandra 
Montenero, Raffaele Ranella, Alessandro 
Quarra, Nicola Scalzini 

PARTECIPANO; Riero Albini, Antonio Cederna, Claudio 
Cipolllnt, Cristiana Coraggio. Lionello 
Cosentino, Vezto De Lucia, Massimiliano 
Fucsas. Giorgio Fregosi. Reolo Leon. Sergio 
Roiruccioli, Francesco Runni. Walier Toca. 


aliscafi 


PRARIO 
-1993 ^ 


AN2IÒ - PONZA 


CKIUU DU PIKOtt» .*0 MlNUn 


D»l 1* Cl.jgno «111 Gl wgiw (glor wllTg) 
«»AN7lO 07,KO* 08.0S U.30‘ 13.45* 17,15 
PONZA 09,40 n,20* 15.30* 18.30* )9.00 

Dal X* a»l 12 S*U*"ibr»gl<Hwll» r») 

d» ANZIO 07.40* OR,Oj 09.70* 11.30* 13.45*16.30 18,10* 
da PONZA 07.40* 0«,40 1 l.fO* 15.00* 16,30* 17.30*18,10 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


I D w l_12GlugDoal31 ABO«lo< fl lomi>H«rg) 
d»AN730 07.40*08.05 09.70* 11.30* 13.45*17.15 19.00* 
I d* PONZA 07.40* 09.40 11.70* 15.30* 17.15* 10.30* 19,00 


Dal 13 27 S.»»fnbr« (plorwltrr») 

d* ANZIO 07.40' 08.05 13.30* 16,00 

d» PONZA 0'*.40 1..70* 17.00* J7,30 

* r«rlu*o (• Ctove<n * Snio SaMit • Domentc* 


ANZIO - PONZA - VENtOTENE TWIW 


Dal 1* f1»uflno h 1 31 •gpwto 


ANZIO p 

07,40 

13.45 

V.TENT p 

10,00 

17 25 

PONZA a 

08.50 

14.55 

PONZA • 

10.40 

18.05 

PONZA p 

07,05 

15,1*: 

PONZA p 

11.20 

18J0 

V.TCNZa 

09.45 

15.50 

ANZIO • 

12,30 

19.40 

Dal 13 5rt,cmbr« al 27 Safiembrv 

AN^O P 

07.40 

13.30 

V.TTNZ p 

10,00 

16.00 

PONZA • 

08.50 

14,40 

PONZA • 

10,40 

16.40 

PONZA p 

09.05 

14.55 

PONZA p 

tt 20 

P..KJ 

V.TCNE • 

09.45 

1D.35 

ANZIO • 

12.30 

IJ.IO 


m*K*dl « gleyfcdl) 

_ D»l 1* S>n>i*ibf X2 

ANZIO p 07.40 13.45 V.TCNK p lO.OO 16.75 

PONZA » 08.50 14.55 PONZA • 10,40 17.05 

PONZA p 09.05 15 10 PONZA p ll.JO 17.30 

V.ìCKC • 09,45 15.50 ANZIO ■ 12.30 18.40 


PONZA VrNTOTEN*: 4C MINUTI 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA "Y- 
TEL. 37.23.556 (parallela v.la Medaglie d'Oro) V. 
60 MESI senza cambiali TASSO ANNU011.30% FISSO 


FORMIA -VENTOTENE 


(f d»l 1/6 uin 1/6 
6m rORMIA 08,30 17.00 

duV.TCNZ 09,45 19,00 

dàl 1/9 ài 13/9 (vcWae 
da FORMIA 08.30 11,30* 16.00 
««•V.TENK 09.45 14,45* 18.10 


da* t:/6 «1 30/6 m» 


Dal t/7 al 32/8 («ctoM-a 

darOndIA 08,30 
daV.TENB 09.45 

4ot» MfcalB» ttumiik* 

1.30* 

5,30* 

7,00 
• 9,30 

da FORMIA 08,30 11.30 

da V.TCNE 09.45 15.30 

Dal 13/9 al 78/9 ( 


Dal 29^ al 15/10 

da rORMIA 08.30 

da V.TCNE 09.45 

16,15 

17.30 


da FORMIA 08.45 
da V.TCNE 12.00 
•olo Mhatn • dmimilfa 


air 11 ci»a«a 

dal ] 2 ClaoM* 

air 31 AatiMit 

4aH'l StatiatnW* 
al 12 

darORMlA I3.30' 
d* PONZA 14 50 

ww»cnl»iH 

(UrCMMIAIXX 17.00 •»*•«- 
daPONZA 10,45 1845*.. 

lUrORMlA iTw )6,oÓa»<~ 
tUPONZA 1046 I7.45,».w 


MILANO Via Felice Casati, 32 

Tel. 02/6704810-844 

Fax 02/6704522 - Telex 335257 


Informazioni: 

presso le librerie Feltrìnelll 
e ie Federazioni dei PDS 


mroaiuKw nctimiu rrmoiA/iMi 


ANZIO tei 

Pow/A tal or/iMve 
VfNIOirNr IM ««rUiviMr» 


roPMu Tei#r?im>M9 FwomnwrM 

PONZA pgkpuntWWlAncD 

IP ortiMOHe 
i^iNiottNr' ftqNwp»! rp 
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ACADEMY HAU 

Via Stamira 

L.6.000 
Tel. 44237778 

O Lo sbirro, Il boss e la bionda di 
Johnn McNaughton; con Robert De Niro 
• -G (17-18.45.20.30-22.30) 

ADMtRAL 

Piazza Verbano, 5 . 

L 10.000 
Tel. 8541195 

Zia Quila e la telenovela di Jon Amlel; 
con Barbara Hershey. Keanu Reeves • 
SE (18-20.10-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L. 10.000 
Tel.3211896 

Pomodori verdi fritti alia fermata del 
treno di J. Avnet; con K. Bathes - ■ 

(18-20.35.23) 

ALCAZAR 

Via MerrydelVai. 14 

L. 10.000 
Tei. 5880099 

Cinematogralia europea: Rue du bac di 
’ G. Aghion (21); Un’aitra vKa di Carlo 
Mazzacurali(23) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 

L 10.000 
Tel. 5408901 ' 

Chiusura estiva v ■ 

AMERICA 

Vìa N. del Grande. 6 

L 10.000 
Tel. 5816166 

; Chiusura estiva .. 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 , 

Un Incantevole aprile di Mike Newel; 
con Miranda Richardson, Polly Parker - 
SE (17-22.30) 

ARtSTON : 

Via Cicerone. 19 ' 

L.6.000 

Tol.3212597 

QkKhld'aduHl (18.30-21.23) 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L. 10.000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC . 

V. Tuscolana, 745 

L. 10.000 
Tel. 7610656 

Cbiuoira estiva 

AUQUSTUSUNO 
C.soV.Emanuele203 ' 

l;6.ooo 

Tel, 6875455 

. Lo spacciatore di Paul Schrader; con 
. Susan Sarandon. Willem Dafoe-G 

(17-18.50.20.40.22.30) 

AUQUSTUSDUE 

C.soV. Emanuele 203 

L 6.000 
Tel.6875455 

Cani da rapina di Ouentin Tarantino; 
con Harvey Keitel-OR 

(17.15-19.20.50-22.30) 

BARBERINI UNO < 
PiazzaBafb6rini.25 

L.6.000 
Tel. 4827707 

O Lo sbirro» Il boss e la blonda di 
Johnn McNaughton; con Robert De Niro 
•G (17,55-20.10-22.30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini. 25 

L 6.000 
Tel. 4827707 

Scomparsa con Jeff Bridges. Kifer Su- 
theriand, Nancy Travis - DR 

(16.30-20.30-22.30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini, 25 

L 6.000 
Tel. 4827707 

, Un giorno 01 oiOlnarla follia di Joel 
' Schumacher; con Michael Douglas. Ro¬ 
bert Ouval - DR (17.45-20.05-22.30) 

CAPITOL - 

ViaG. Sacconi.39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

Chiusura estiva ; .. 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

Chiusura estiva .. 

CAPRANICHEnA 

P.za Montecitorio, 125 

• L.6.000 
Tel. 6796957 

La lunga strada verso casa di Richard 
Pearce:conSlssySpacek-BR ' 

(17-18.50-20.40-22.30) 

CIAK . , . 

Via Cassia, 692 " 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

n Lezioni di piano di Jane Campion • 
SE (16.20.15-22.30) 

COU DI RIENZO L. 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. 86 Tel. 6878303 

_ Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 

Via delta Pineta. 15 

L 7.000 
Tek 8553485 

. Riposo •. 

DEI PtCCOU SERA 

Via della Pineta. 15 - 

L. 8.000 
Tel. 8553485 

Chiusura estiva ■ 

DIAMANTE 

VlaPrenestina.230 - 

L 10.000 
Tel. 295606 

' Chiusuraestiva 

EDEN 

P.zzaCola di Rienzo. 74 

' L 10.000 
Tel. 3612449 

O Ubera di Pappi Corsicato; con laia 
Forte-BR (17-18.50-20.40.22.30) 

EMBA8SY - v- v 
ViaStoppani.? 

L 10.000 
Tol.8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE • ^ ' 

Viale R. Margherita, 29 

...L. 10.000 
Tel. 8417719 

' Proposta indeconte di Adrian Lybe; con 
- Robert Redford. Demi Moore-SE 
' (18.30.2040.23) 

EMPIRE2 

V.ledeirEsercito.44 

L. 10.000 
Tal. 5010652 

Chiusuraestiva ■ 

ESPERIA 

PiàzzaSormino,37 

L. 8.000 
Tal. 5812664 

Il caUvo tananla di Abel Ferrara: con 
VIclor Argo. Paul Calderone • Q 
■ •1.:: (17-18.50.20.40.22,30) 

ETOItE" 

Piazza In Lueina. 41 ' 

■■ 1.10.000 
'Tel. 5878125 

. Mentorlano di Charles SturrlOge: con 
' HeleneBonhamCarter.RupertCraves 
(18.30-20.4(«3) 

EURCME 

ViaLi9Zt,32 . : . 

L. 10.000 
Tel. 5910988 

BegllorI nel buio di Robert Lleber- 
, mann;conD.D.Sv*eene)/-A • 

(18-20.20-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 10.000 
Tel. 8555738 

Chiusuraestiva •• 

EXCEL3I0R 

Via B.V. del Carmelo, 2 

L.6.000 
Tel. 5292296 

N danno di Louise Malie; con Jeremy 
' Irons.JuletleBinoche-OR 

(16.30.18.30.20.30-22.30) 

FARNESE 

Campc ds' Fiori . ' 

L 10.000 
Tel. 6884395 

Antonia t Jane di Beeban KIdron: con 
'ImeldaStaunton-BR 

(18-19.30-21-22.30) 

FIAMMA UNO 

ViaBlssolatl,47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

; Come l'acqua per H cioccolato di Alfon¬ 
so Arau: con Marco Leonardi • (OR-E) 

. . • - . . (17.45-20.15-22.30) 

(ingresso solo a inizio spettacolo] 

RAMMADUE 

Vja Biuolati, 47 . 

L 10.000 
Te). 4827100 

- □ Rorlle di Paolo e Vittorio TavlanI • 
DR ' • (17.45-20.15-22.30) 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/8- 

L 10.000 
Tel. 5812846 

. Bagliori nel buio di Robert Lieber- 
mann; con D. B. Sweeney - A ■" 

(16.45-22.30) 

GIOIEUO 

ViaNomer)tana.43 

L 6.000 
• Tel. 8554149 

In nteao acorrt II fiume di Robert Red- 
■ ford: con Craig Sheffer, Brad Pitt • SE 
(16-t8.10-20.15>22.30] 

OOLOEN 

Via Taranto. 36 • 

L. 10.000 
Tel. 70496602 

, Chiusuraestiva . 

QREENWICHUNO 

Via G. Bodom, 57 

• L. 10.000 
Tel. 5745825 

• Halmal 2 (Il matrimonio) «OR 

(1&.20.15-22.30) 

OREEmnCHDUE 

Via G. Bodoni. 57 

L.6.000 

Tel.S74S825 

Oovaalaotolatraddo 

(17-18.50-20.40-22.30) 

OBEENW1CHTRE 

Via G. Bodoni, 57 . 

L 10.000 
Tel.S745825 

• Sweelto di Jane Campion: con Gene- 
vIovoLemon-DR 

(17-18.50-20,40-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L 10.000 
Tel. 6384652 

Chiusoperlavori 

HOUDAV 

Largo B. Marcello,! 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

. Giulia ha dut amanti 

(17.30-19.20-20.50-22.30) 

INOUNO 

ViaG. Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

_ Chiusuraestiva ■ ' 

KMQ 

Via Fogliano. 37 

L. 10.000 
Tel. 86206732 

Clikiawa attiva ' . 

MADISON UNO 

VlaChiabrera. 121 

L. 10.000 
Tel 5417923 

Un plediplatio e meno di Henry Wink- 
' ter; con Buri Reinoids • BR(16.30-18.30- 
' 20.30-22.30) 

MADtSONDUE 
ViaChiab'era. 121 

L 10.0Q0 
Tel 5417923 

. Biade ninner con Harrison Ford-A 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

MADISONTRE 
ViaChlabrera.121 " 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

GII occhi del delitto 

• (16.30-18.30-20.30.22.30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChlabrera.121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

Cast Kmraid di James Ivory; cen Anlo- 
nyHopklns-OR (17.30-20.10-22.30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova. 176 

L. 10.000 
Tel.786086 

Begllori nel buio di Robert Lieber- 

mann;conD.6.$weeney-A. 

(18-20.15-22.30) 

MAESTOSO DUE 

ViaAppiaNuova.176 .. 

- L. 10.000 
• Tel. 786086 

Un cuore in Inverno di Claude Sautet; 
- con Elisabeth Bourgine-OR 

(18-20.15-22.30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova.176 

L. 10.000 
Tel.786086 

Qualcuno da amare di Tony Bill; con 
- ChristianSlaier-SE (18-20.15-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appla Nuova. 176 

L 10.000 
Tel.786086 

Lo apoocMore di Paul Schrader; con 
". Susan Sarandon. Willem Oafoe-G 

(18-20.15-22.30) 

MAJESne 

ViaSS.Aposloli.20 

■ L. 10.000 
Tel. 6794908 

- □ Lozioni di piano di Jane Campion • 
'• SE (18-20.20-22.30) 

METROPOLITAN 

V>a del Corso. 8 

L 10.000 
Tei. 3200933 

- Chiusura estiva .. 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 10.000 
Tei. 8559493 

V □ Lezioni di plano di Jane Campion - 
■ SE (16-18.10-20.20-22.30) 

NEWYORK 

Via delle Cavo. 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

,, Chiusuraestiva -v. , , . ; 


□ OTTIMO - O BUONO -■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA.: Dia. animati. 
DO: Documentano: DR: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: Q: Giallo: H: Horror; M; Musicale; SA: Satirico. 
SE: Senliment.; SM: Storlco-Mllolog.; ST: Storico; W: Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi, 1 

L 10.000 
Tel.5818116 

Vedi CinemaalTaperto 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 10.000 
Tel. 70496568 

□ Lezioni di plano di Jane Champion 
SE (17.30-20.10-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L. 7,000 
tei. 5803622 

The player (versione originale) 

(18.1&>2Q.30-22.40) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

L 10.000 
Tel. 4862653 

Perversione mortale di Christopher 
Crowe; con Alan Alda • DR 

(18-20.30-22.30) 

OUIRINETTA 

Via M. Minghe(ti,5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

□ Il grande cocomero di F.Archibugl; 
con Sergio Casteltltfo-0R(16.50-T6.45' 
20.35-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

Un'estranea Ira noi (16-20.1S‘22.30} 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 10.000 
Tel, 6790763 

Un Incantevole aprile di Mike Newel; 
con Miranda Richardson, Polly Parker - 
SE (18-22.30) 

RIT2 

Viale Somalia. 109 

L. 10.000 ■ 
Tel. 86205663 

Chiusuraestiva - 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L.6.000 
Tel. 4880883 

Qualcuno da amare di Tony Bill; con 
ChrlstianSla(er-SE 

(17-18.45-20.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L 10.000 
Tel. 8554305 

□ Codice d’onore di Rob Reiner; con 
Tom Crulse, Jack Nieholson - OR 

(17.30-20-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 10.000 . 
Tel. 70474549 ' 

Armaletalea (18-20.10-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 6.000 

Via Della Mercede. 50 Tel. 6794753 

O La eeorta di Ricky Tognazzi; con 
Claudio Amendola. Enrico Lo Verso • 
OR (17.18.50-20.40-22.30) 

UNiVERSAL 

Via Bari. 18 

L 10.000 
Tel. 44231216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA 

Via GallaeSldama,20 

- L 10.000 
Tel. 86206806 

Chiusura estiva 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L.6.000 
Tel. 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L. Ingresso gratuito 
Via Paisiello, 24/B Tel. 8554210 

Chiusuraestiva 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

L.6.000 
Tel. 44236021 

Chiusura estiva 

RAFFAEUO 

VlaTerni,94 

L.6.000 
Tel. 7012719 

Chiusuraestiva y... .. 

TIBUR 

Viadegti Etruschi,40 

L 5.0004.000 
Tel. 495776 

Chiusuraestiva 

TIZIANO 

ViaRenl.2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Bitman, il ritorno (20.45-22.45); Mk 
(20.30-22.30) 


CINECLUB I 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli ScIplonI 84 

Tel. 3701094 

SALA LUMIERE; Il grande dMalor» 
(20); Lucidella ribatta (22) 

SALA CHAPLtN: Orlando (20.30); Un 
uomo da brudare (22.30) 

AZZURRO MELIES 
ViaPaàOiBruno8 

Tel.3721840 

Chiusuraestiva 

6RANCALE0NE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel.82000959 

Clearcut di R. Bugajski (21) 

ORAUCO L.6.000 

Via Perugia. 34 Tel.(70300199-7822311 ' 

Mara Brolhera. Una notte airopari di 

Sam Wood (21.30) 

ILUBlfllNTO 

Via Pompeo Magno, 27 

• . L 7.000 

, Tel.3216283 

SALA A; Un angelo alla mia tavola di R. 

: Jane Campion (19-22) • 

SAU 8: Madadayo di Akira Kurosawa 
(20-22.30) 


FUORI NOMAI 


ALBANO 

aoRioA . 

via Cavour. 13 ' 

L, 6,000 
Tel.9321339 

' Breve chiusura estiva 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

ViaS.Negrettl.44 • 

L. 10.000 
Tel. 9987996 

Ftertle . (ir.45.X.15-2Z.X) 

COLLEFERRO 

ARtSTON . 

Via Consolare Latina 

L 10.000 
Tel. 9700588 

1 Chiuso per lavori ' : 

VITTORIO VENETO » . 
Via Artigianato. 47 

L. 10.000 
Tel. 9781015 

Chiusuraestiva v 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza.S 

L 6.000 
Tei. 9420479 

... , 

‘ SALA UNO: Bagliori nel buio (17-22.30) 
SALA DUE: Lezioni di plano 

. (17.30-20-22.30) 

SALA TRE: norile ' (17.30-22.30) 

SUPERONEMA 

P.za del Gesù. 9 

L. JO.OOO 
Tel. 9420193 

Chiusura estiva 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 ' 

■ , 

. L.6.000 
Tel.9364484 

Chiuso per restauro 

QROTTAFERRATA 

VENEBI " L 10,000 

Viale l’Maoolo. 86 Tel.9411X1 

Chiusuraestiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 10.000 

Via G. Matleonl. 53 • Tel. 9001888 

■ Chiusuraestiva 

OSTIA 

KBVSTALL 

Via PallottinI 

L. 10.(X)0 
Tel.56031X 

Chiusura estiva , ‘ 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5610750 

. LaitonldlpiaiK (16-18.a5-X.15-22.X) 

SUPERGA 

V.ie della Marina.44 

L 6.000 
Tel. 5672528 

InmezzoacorrelltHimt - 

^ (17.30-20-22.30) 


TIVOLI 

QIUSEPPETTI ' 
P.zzaNicodeinl.S 


L.6,000 
Tel. 0774/20087 


Spettacolo teatrale 


VALMONTONE 

CINEMAVALU • L.6.000 : 

Via G, Matteotti, 2 Tei. 9590523 


Film per adulti ; ' (18-20-22) 


■ CINEMA ALL’APERTO I 


ESEDRA ; : 

Via del Viminale 9 


L 8.000 
• Tel.483754 


PESTA DELL’UNITA 

VjaC.CoiomOo-FieradiRoma 


BaUroofiìidi 6 . Lurhmann (21.15): Non 
dilafnirTnlOin«rdlS.Stalno(23) 


Vene aera di Francesca Archibugi; La 
fine è nota di Cristina ComencinI (inizio 
proiezione ore 21) 


MASSENZIO'93 • 

Centro Commerciale Cinecittà Due 


SCHERMO GRANDE; I maacM Gianna 
Nannini: Semmenbjr di don Amlei (21) 
a seguire Guardia dal corpo di Mick 
Jackson: Codlea d’onort di Rob Reiner. 
SCHERMO PICCOLO: Yellow Lumlarf 
i I Praltlll KM Incontri e scontri tra ci¬ 
nema e fumetto; La awanbire di Rock- 
tear di J. Johnston (21.30); a seguire 
SlurintruppendiSalvHtoreSamperl 


NUOVO SACHER 


L. 8.000 
Tel. 5818116 


L'InsoIHo caso di Mr Mira (21.15); Sotto 


TIZIANO - V'. 

Via Reni. 2' • Tel. 392777 

. OII)elk>|21.15):Edoar*ill(23} 


ARENAUDISPOLI , 

Lunadifieie 

,(21.X) 

ABENA LUCCIOU S. MABINELU 

PuertoEseondldo .. 

(21 .X) 

ARENA CORALLO S. SEVERA 

Laacorta 

(21.30) 




Aquila, via L'Aquila. 74 • Tel.7S949S1. Modernetta. Piazza delia 
Repubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, Piazza delia Repubblica, 
45 - Tel. 4880265. Moulin Rouge, Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350. 
Odeon. Piazza delia Repubblica. 46 - Tel. 4884780. Pusaycat, via 
Cairoll. 96 - Tei. 446496. Splendid. via delle Vigne. 4 - Tel. 620205. 
Ulisse, via Tiburtina, 360 - Tel. 433744, Volturno, via Volturno, 37 - 
Tel.4827557. .. • 



(aia Forte nei film «Ubera» di Pappi Corsicato 


O LO SBIRRO. IL BOSS 
E LA BIONDA 

Il nuovo-film di John McNau- 
ghton, autore di punta dell'Un¬ 
derground Usa. e prodotto da 
una major e schiera un terzet¬ 
to d'assi; Robert De Niro. Bill 
Murray e la bellissima Urna 
Thurman. Non è sconvolgente 
e originale come il preceden¬ 
te «Henry pioggia di sangue», 
la più dura analisi de) (enome- ' 
no serial-killer che II cinema 
americano ci abbia mai dato. 
Ma è un delizioso scherzo, un 
film che vale II prezzo del bi¬ 
glietto. Prodotto da Martin 
Scorsese. è la storia di un po¬ 
liziotto sfigato che un giorno, 
senza volerlo, salva la vita a 
un boss della mala. Non l'a¬ 
vesse mai fattoi Per dimo¬ 
strargli la sua gratitudine, il 
boss comincia a perseguitar¬ 
lo, e gli manda addirittura a 
casa una bella bionda come 
-regalo». Il guaio è che il no- 
,stro sbirro dal cuore di panna 


SCELTI PER VOI 

si innamora davvero della ra¬ 
gazza. ma tenersela sarà un 
problema (scaduta Ja settima¬ 
na di «prestito», il gangster la 
rivuole). Azione, equivoci e ri- 
' sate per il miglior giallo-rosa 
dell'anno. 

ACADEMY HALL 
BARBERINM 


■ LIBERA 

Direttamente da Napoli arriva 
uno dei più curiosi esordi ita¬ 
liani della stagione. Tre storie 
di donne, e tre diversi livelli 
sociali (Napoli -bene», picco¬ 
lissima borghesia, sottoprole¬ 
tariato). per raccontare in mo¬ 
do ironico e divertente una cit¬ 
tà che solitamente fa notizia 
solo in modo drammatico. Il 
film nasce da un cortometrag¬ 
gio: si Intitolava, anch'esso. 
«Libera» e narrava la vicenda 
di una povera giornalista che - 
approfitta del tradimenti del 
marito per organizzare un 
traffico di cassette porno fatte 


in casa. Attorno a queH'episo- 
dio si sono coagulati gli altri 
due. «Carmela» e «Aurora». 

EDEN 


□ LEZIONI DI PIANO 

Vincitore al 46" Festival di Can¬ 
nes, il terzo lungometraggio del¬ 
la neozelandese Jane Campion 
ò un capolavoro. Recupera con 
stile personale e grande poten¬ 
za visiva il lato selvaggio e oscu¬ 
ro del romanticismo (l'autrice ci¬ 
ta Emily Brontè come tonto d'i¬ 
spirazione), mettendo in scena 
la progressione orotica di una 
passione net suo nascere. Belle 
musiche minimaliste di Nyman, 
paesaggi sintonizzati sui senti- . ' 
menti dei personaggi e tre attori 
(Holly Hunter, Harvoy Keitel. , 
Sam Noill)‘perfettamente piegati 
alle esigenze narrativo, nei pan¬ 
ni. rispettivamente, di una donna 
muta che si esprime attraverso il . 
pianoforte, di un ingleseoresclu* ' 
to tra i maori e dei marito di lei, ' 
testimone della vicenda. 

ALCAZAR.CIAK. 

MAJESTIC. MIGNON 


■ PROSA I 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicoio - 
TeK5750827) 

Alle 21.15. La toeandiera di Gol- 
doni; con Patrizia Parisi. Sergio 
Ammirata. Lucia Guzzardi, Fran¬ 
cesco Madonna. Rita Italia. Regia 
di Sergio Ammirata. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel. 
5750827) . 

Rip>oso 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone MI 
4/£-Tei. 4466869} 

Per la stagiona teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto saia 
per prosa, cabaret.canto. 
ARCOBALENO (Via F. Redi. 1/A - 
.Tel, 4402719) .... 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina. 52 • Tel. 
68804601-2) . : 

Campagna abbonamenti. Orarlo 
del boReghino 10-14 e 15-19, sa¬ 
bato 10-14, domenica r poso. 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - 
Tel 5898111) •. ^ . 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande,27-Tel.5898111) • 

Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 > 
Tel. 4455332) ... 

Riposo . 

AUT AUT (Vie degli Zingari. 52 - Tel. 
4743430) 

Riposo 

AV1LA (Corso d'Italia. 37 • Tel. 
8443415) . 

Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 - Tel. 
3207266) 

Anfiteatro Tor Bella Monaca (via 
Tor Bella Monaca-Tel.7004932) 
Alle 21.30. Buio Inferno di Luca De 
. Bel; con TotOOnnis. Paolo Sassa- 

• nelH. Marlt Niseen. Regia di M. 
AnaclerloJngreaso gratuito. 

BELLI (Piazzai. Apollonia. 11/A - 
Tal. 5894875) 

Riposo * 

BRANCACCIO (Via Marulana, 244. 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicana. 
42-Tèi.7003495) ■ . 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tei. 
6797270-6785879) . 

Riposo 

CENTRO CULTURALE FRANCESE 

(Piazza CampKeiii 3) 

Alle 21. Siamo ttittt...ltt>artlnl di Al¬ 
ma Daddario: con Elisabetta De 
Palo e Bindo Toscani. Regia di 
Walter Mantrè. 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver- 
, no, 1 • Piazza Acilla - Tel, 
86206792) . 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca 5/A - 
Tel, 7004932) . 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'AfrIca 5/A - Tei. 7004932} 

Riposo " 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tei. 
5783502) 

Alle 22. Risala in Paradiao diretto 
ed InlarpretatodaRomanoTalevI; 
con Salvatore Chiosi. Massimo 
Tiscl. Clara Galante. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel.687l839) 

Riposo 

DEI SA'HRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grollapinta, 19-Tel. 6071639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello, 4-Tel. 6784380) 

Riposo 

DELLE AR'n (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4743564-4818598) . 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia. 59 - 
Tel. 4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 • Tel. 
44231300-8440749) • 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tel.^ 
9171060) - . . 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia. 42 -Tel. 5780480-5772479} 
Riposo 

DE’ SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 

Alle 21. VlrQoMte scritto e diretto 
da Cristina Liberati; con Paola 
, Garibotti. Cristina Liberati, Paolo 
Sassaneiii. 

DUSE (Via Vittoria. 6)- 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo H'AfrIca, 32 - 
Tel. 7098408) :.. 

• Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 

, 4882114) 

’ Campagna abbonamenti stagione 
''1993-94. Orario dei botteghino 
9.30-13 e 16-19. Sabato e domeni¬ 
ca chiuso. 

EUCUDtt (Piazza Euclide, 34/a-Tel. 
8082511) , . 

Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata, 
157) 

• Riposo ■ ‘ 

FLAIANO (Via S. Stefano dei Cacco, 

15-Tel. 6796496) . . 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camilla. 44 - 
Tel. 7887721-4026919) ■ 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tei. 
3729051) 

Tutte le sere alle 21.15. Osteria 
dal tempo parso con Fiorenzo Fio¬ 
rentini. 

QHiONE (Via delle Fornaci; 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via'^G: Zanazzo. 4 • Tel. 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO ' (Circonvallazione 
Osliense, 197-Tel. 5746313). 
Riposo 


INSTABILE OELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro. 14-Tol,0416057-8548950) , 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 - 
Tel. 58330715) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALATEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ': Riposo 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi. 104-Tel.6S55936) 

Laboratorio teatrale «Antonin Ar- 
taud» per allievi attori. Corso di 
dizione 0 ortofonia. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
a2/A-Tel. 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. 
5817413) 

Riposo ’ 

L’ARCILIUTO (P.zza Monteveccio. 5 
-Tel.6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783148) 

Riposo_ — 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14.Tel.6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
Tel.3223634) 

AMe 2V II tailufo di Molière; con 
Mano Scaccia. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 > Tel. 




dio di Richard Harris; con Nino 
D'Agata, Riccardo Barreca. Anna 
Masullo. Regia di Marco Baloc¬ 
chi. -Prenotazioni telefoniche al 
378010S. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5896787) 

Riposo 

TENOASTRtSCE (Via C. Colombo - 
Tel. 5415521) , 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P.le Cto- 
dio-Tei. 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.16-Tel.68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 1 • 
7860985) 

Riposo 

ULPIANO (via L. Calamatta. 38 - Te). 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tei. 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 
72/78-Tel. 5809389) 

Rassegna -Romaeuropa». Alle 
21.30. li mantello del diavolo lavo¬ 
ro teatrale realizzato da Giorgio 
Barberio Corsetti e Stephane 
Braunschweig. 



Hermeto Paacoal grande esponente dei jazz laùnoamericano e 
provetto polùitrumenlistosarò con il suo gruppo in concerto-questa 
sera ( ore2J) ai •Centralino^ dei Foro Italico per RomA Jazz Fert 


5895007) • ' 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • 
Tel. 485498) 

Campagna abbonamenti stagione ^ 
1993-94. Tutti i giorni dalle ore 10 
' alle 19. Domenica e festivi riposo. ' 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17.Tel.3234890-3234936) r 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona." 7 - Tel. 
776960)-, 

Riposo 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/a • 
Tel. 68300735) 

SALA CAFFÈ': Riposo ■ 

SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 
PALANONES (Piazza Conca D'Oro - 
Tel, 8861465-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale. 194-Tel. 4885465) 

• Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione : 
teatrale 1993-94. Botteghino ore . 
10-13 e 16-19. Sabato e domenica 
riposo. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
103-Tel.4885095) . ’ 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepoio, 
13/A-Tel,3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via MinghettI, 1 - Tel. 
6794585). 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 

68802n0) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRC08CR. Vili 

. (VialeDuilioCambeiiottl. 11-Tei. 
2071867) . 

Riposo ' -• 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 
tapor,3-Tel.853000956) . 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Riposo • 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 -Tel. 

■ 3223432) , . 

Riposo 

SNARK THEAUtE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel.66804551) 
Riposo 

SISTINA (Via; Sistina. 129 -Tel. 
4826841) 

Campagna abbonamenti 93/94. 
Obe OlM, Masalmlni, Banfi, Mor»- ■ 
tesano, Dorelll. Botteghino dal lu- , 
nedi al venerdì ore 10-18. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 
Tol.5896974) , - . . . 

RIDOSO 

SPAZtOZERO (Via Galvani. 65- Tel. ' 
5743089) 

Riposo ' - ■ 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 -Tel. 
4112287) . , V .. 

Riposo ‘ ‘ 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel. 30311078-30311107} 

Dal 12 aM 5 luglio presso 11 Lungo¬ 
lago di Trevignano. 

Alle 21.30. M mestiere deiromicl- 


VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
triciani. tei. 6667610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 522-tei. 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza $. Maria Libera¬ 
trice, 8-Te). 5740598-5740170) 
Riposo ...... 

■ PER RAGAZZI mm 

ANFITRIONE (via S. Saba. 24 - tei. 
5750827) .... . , , 

Riposo ” ■ 

CRISOQONO (Via 5. Gallicano, 6 • 
Tel. 5280945-536575) • 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel.71587612) 

Riposo 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670- 
5896201) ; ,.-..,,. . ./- 

Riposo 

ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. MorosinI, 16 - 
Tel. 582049) . ■ . .. 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Apple 
Nuova 1245 - Tel. 2005892- 
2005268} 

Riposo • 

TEATRO DEL CLOWN TATA- DI 

OVADA (Via Glasgow, 32 - Tei. 
9949116-Ladispoli) v 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
nocchi, 15 • Te) 8601733 ■■ 5139405) 
Riposo 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo. 12 
-Tel. 5817004-5814042) 

■ Riposo ' ' 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Gianlcc'ense.lO • Tel. 5882034- 
5896085). 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522 - Tel. 787791) - 
, Riposo . ' • • 

MUSICA CLASSICA 
S EDANZAHHMM 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE- 

GER (Lung. degli Inventori. 60 - 
. Tel. 5565185) . . . 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel. 
66411152-66411749) . 

Riposo 

ACCADEMIA RLARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

‘ da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia, aperta dal lunedi ai venerdì 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19, ò 
possibile rinnovare le associazio¬ 
ni per la stagione 1993-94.1 posti 
saranno tenuti a disposizione fino 
a venerdì 30 luglio, dopo tale data 
saranno considerati irberi. 
ACCADEMIA MUSICALE C.8.M. 
(Via G. Bazzoni, 3 - Tel. 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94. 


Corsi di Storia della musica, pia¬ 
noforte. violino, fisarmonica, sax, 
flauto, clarinetto, canto lirico e 
leggero. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEClUA (Via Vittoria. 6 • Tel. 
6780742) 

Alle 21. - presso Villa Giulia - Con¬ 
certo del Coro dell'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia diretto 
da Michael Graves, con II pianista l 
martino Fagglani. In programma 
musiche di Rossini, Haydn. Mo¬ 
zart. Schubert. 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S. Pio V" 140 - Tel. 
6685285) 

Alle 21. - presso il cortile del l'anti¬ 
co Palazzo Commendatorlo, Bor¬ 
go S. Spirito 3 - 1 concerti di Borgo 
Serata Rinascimento con II Grup¬ 
po Rinascimentale di St Paulien 
(Francia) e II Teatro delle Arti Me¬ 
dievali di Viterbo. 

ARCUM 

Aperte Iscrizioni corsi rnusicall: 
pianoforte, violino, flauto, chitar¬ 
ra, batteria. 

ARTS ACADEMY (Via della Madon- 
nadei Monti. 101-Tel. 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUaS (Cir¬ 
convallazione Ostiense. 195 - Tel. 
5742141) - 

Riposo 

ASSOaAZiONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel- ' 
lo, 50-Tel. 3331094-8546192) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via £. Macro 31 • Tel. 2757514 ) ■ 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRIST1CA 
ARS NOVA (Tei. 68801350} 

Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia- 
nofote. violino, flauto e materie 
teoriche. Musica d'insieme, coro 
poi ironico. 

ASSOOAZIONE CORO POUFONI- 
CO LUIGI -COLACICCHI (Viale 
Adriatico. 1 ' Tel. 66899661 ) 

Riposo 

ASSOCIAIONE CULTURALE PRO- 
METMEUS 

Lunedi alle 21.15. - presso la 
Quercia del Tasso - Le donne cu- - 
riote e Le olera spettacoli di dan¬ 
za con 11 Compagnia di Balletto 
«Prometheus». Coreografie di 
Gianni Notar! e Alfredo Ramo. * 
ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S. Sebastiano. 2 - Tel. 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel. 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso, 
flauto dritto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale doi Vigno- 
ia.12-Tel. 3201150) 

Alle 20. - presso l'Orto Botanico ‘ 
dell’Università. Largo Cristina di ' 
Svezia • Concerto del Coro F. M. ' 
Saraceni degli Universitari di Ro- .. 
ma. Direttore G. Agostini. In pro¬ 
gramma musiche del XV* e XVI“ 
secolo. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA- . 
RISSIMI (V.le delle Province 164 - 

Tal.44291451) , , , 

Riposo ' — 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 • 

■ Tel. 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICALE «t CAN¬ 
TORI DI S. CARLO» (Via dei Geor- 
- QOf»H.120-Tel.5413063) . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MOGI 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie . 
complementari. 

ASSOaAZiONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) . 

Riposo ' ' 

ASSCOAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane. 23 
-Tel.3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Bantl. 34 - Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOaAZiONE MUSICA VERTtCA- 

• LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 

4464161) , 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PtCCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi. 6-Tol. 23267153) 

Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danza 

* teatrale, animazione. 
ASSOaAZiONE PRISMA (Via Auro- 

lla.352-Tel.6638200) . 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis • Tel. 5618607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1} 
Riposo 

ESTATEALFORO 

Alle 19. Recital pianistico di Fran¬ 
cesco Izze. In programma musi¬ 
che di Grieg, Maldowell, Beetho¬ 
ven. 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
MUSICA ANTICA (Auditorium dei ^ 
Piceni, piazza S. Salvatore in Lau*. 

. ro) 

Alle 20.30. La musica barocca In 
Europa concerto di Leonardo Mu- 
zi) (flauto diritto) e Andrea Mar- 
chioi (cembalo). In programma 
musiche di Haendel. Oieupart, . 
Frescobaldi. 

FESTIVAL PONTINO 
Sabato alle 21. - presso Castello 
Caetanl. Sermoneta - concerto di 
Ivan MonIghetU (violoncello). An¬ 
tony Pay (clarinetto). Sandro Leo- ' 
' ne (pianoforte). In programma 
musiche di Beethoven, Brahms, ' 
Debussy. Xenakis. 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
: 20).. 

Riposo 

QHIONE (Via delie Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 


GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda. n7-Tel. 6535998) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814890) 

Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Alle 21. The errtartainer concerto 
di Alessandra CellettI (pianofor¬ 
te). In programma musiche di 
Chopin e Scott Joplin. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
6875952) 

Riposo 

ROMAEUROPA FESTIVAL 93 

(Tel.48904024) - 

Accademia di Spagna (Piazza 
San Pietro in Monlono 3); Alle 17 
. alle 20. Arte Elettronica rMsegr>e 
videoarte. 

Villa Massimo (Largo di Villa 
Massimo 1): Alle 21.30. Omaggio 
al balletti russi spettacolo di dan¬ 
za con la Compagnia «Angeiin 
Preijocaj». 

ROME FES'nVAL (Informazioni tei. 
5561678) 

Alle 20.30. - Cortile della Basilica 
S. Clemente - Spettacolo di danza 
con Luisa Signorellt accompa¬ 
gnata da Sarah Robertson (flau¬ 
to). Gianfranco Riccio (viola), Ka- 
tharine Setterfield (violoncello). 
Nicholas Goluses (chitarra), Da¬ 
vid Mannell (tenore). In program¬ 
ma musiche di Rossini, Schubert, . 
Chopin, Liszt, Debussy. Piazzolla. 
Gershwin. * 

SERENATE IN CHIOSTRO (Via Arco 
della Pace, 5) : < 

Domani alle 21. Concerto della 
Piccola Accademia. In program¬ 
ma musiche di W. A. Mozart. G. 
Rossini. 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
G igli - Tol. 4617003-481601 ) 

Terme di Caracella 
Alle 19. Concerto del solisti del¬ 
l’Orchestra del Teatrodeli’Opera. 
Alle 21. Aide di Giuseppe Verdi. 
Maestro concertatore e direttore 
Andrea Licata, maestro oel coro 
Tullio Boni, regia di Silvia Cass^ " 
ni. Interpreti principali; Giorgio 
Giuseppini. Stefania Toczyska, ' 
Leena MItchell. 

VASCEUO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 

Riposo 

VILLA PHAMPHIU MUSICA 93 (Villa 
Abemelek-Via Aurelia Antica 12- 
Tel.5516987) 

Domani alle 21. • presso Villa 
Abamelek - De Beethoven el 
B ee B es Epochensemble CIpam. 

In programma musiche di Beetho¬ 
ven. Neri. Renosto, Lamneck. 
VILLETU5COLANE (tot. 9419551) / 
Riposo 

■ JAZZ ROCK roLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB ‘ (Via 
Ostia.9-Tol. 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 - 
Tei 5747826) 

Sala Mississippi: Alle 22. Tra II Tl- 

^el'Eutrate. 

Sala Momotombo; Alle 22. Trio 
Fariaa. 

Sala Giardino; Alle 22. Cabaret 
con Antonio Covetta. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
. Ripa. ia-Tel. 5812551) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96 • Tel. 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testaccio, 36 • Tel. 
5745019) ^ 

Riposo 

CASTEUO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo *■ 

CIRCOLO DEGÙ ARTìSTt (Via U- 
marmora,28-Tel.7316196) . 

Riposo 

CLASSICO (Via Llbetta, 7 - Tel. 
5745989) 

Riposo 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini - 
tei. 0776/C33472) . 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
trlo.28-Tel. 6879908) 

(Apertura estiva - Via Nomentana 
1111-tol. 86802587) . 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 - 
Tel.4871063) - , , 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel. 6896302) 

Riposo 

MAMBO {Via dei Fienaroli. 30/a - 
Tel.5897196) 

Alle 22. Musica tropicale con 
Ze'Gaiia. 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini, 3 - 
. Tel. 68804934) . 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel.3234890-3234936) „ 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Riposo 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
del Monti 28-Tel. 6786188} 

Alle 21.30. Lasciate ogni speran- . 
za o voi che entrate. Ingresso li¬ 
bero. ■ 

ROMA JAZZ FESTiForo Italico) ' 
Centralino: Alle 21.30. Hermeto 
Pascal e Grupo In concerto. 

Teatro del Melograno: Alle 21.30. . 
Musiche dal monao con tnner Clr- 
cle. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a - Tel. 4745076) 

Riposo 

SCUOLA Di MUSICA DI TESTACCtO 

(Via Galvani, 20) • Tel. 5750376 
Riposo 

STELLARtUM (Via Lidia. 44 - Tel. 
7840278) 

Domani alle 22. Concerto del 
gruppo Queiliere latino. Ingresso 
gratuito. 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo .. 
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Fisa: addio 
alta tecnologia? 
La Williams 
minaccia il ritiro 


M II 15c IGluglio ilconsislio mondiale della 
Fisji si riunirà per decidere sui regolamenti tec¬ 
nici. Ix- proteste già si fanno sentire, le scuderie 
sono divise suH'alla tecnologia in Formula 1. 1^ 
posizione più dura ù quella della Williams Re¬ 
nault che ha addirittura minacciato di ritirarsi 
dal mondiiilc se la Fisa deciderà di modificare il 
regolamento tecnico vietando l'uso delle so¬ 
spensioni attive. 
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Coppa Davis 
Panatta: «Non 
abbiamo nulla 
da perdere» 

S5;SSi*:iii3gi;S5Ì|ggS»lÌS 


■i «Contro l’Australia, nei quarti di finale di 
Coppa Davis, non abbiamo a.ssolulamente nul¬ 
la da perdere". Que.ste le parole di Adriano Pa- 
natta, tecnico della nazionale italiana che per 
l'occasione, sulla terra battuta di Firenze ha 
convocato Furlan. Pescosolido (singolari.sti), ‘ 
Canè e NargLso (doppisti). «Non vedo debolez¬ 
ze nel team australiano», ha cosi concluso Pa¬ 
natta. 


Un hotel milanese ha ospitato il primo raduno dei nerazzurri 
Duemila tifosi ed un g^de entusiasmo attorno alla squadra 
La faraonica campagna acquisti alimenta sogni da scudetto 
Ma resta il problema Shalimov: non vuole andare all’Udinese 

Summit Intemazionale 


Duemila tifosi hanno fatto da cornice al raduno dei- 
rinter, avvenuto ieri in un hotel milanese; un entu¬ 
siasmo incontenibile dopo la faraonica campagna- 
acquisti che ha fatto da contraltare alle parole pru¬ 
denti del presidente Pellegrini e dell’allenatore Ba¬ 
gnoli. C’è sempre il problema-Shalimov da risolve¬ 
re: il russo non va a Udine (neH’affare-DeH’Anno) e 
ieri lo ha ribadito. , ; , ^ 


FRANCISCO ZUCCHINI 


■1 MILANO. Gruppo di fami¬ 
glia in un inlemo; Nicola Berti ’ 
occhieggia in un punto preciso - 
della platea, ammicca e guar- ; 
da l'orologio; Schillaci ha fatto 
il pieno di sole; è paonazzo; 
Bergkamp sembra una sfinge; 
non ride e quando parla pare 
Zolf. non muove un muscolo 
della faccia; Festa, emoziona- ' 
to. snocciola un italiano più 
stentato di Jonk; Bergomi è ' 
concentrato sulle punte delle 
sue scarpe; Tramezzani ha gli 
occhi sgranati; Pancev si man- f 
già le unghie: Shallmov ha gli ‘■ 
occhi rossi; Zenga ha perso il 
celebre ciuffo sulla fronte e 
adesso può agitare solo un co¬ 
dino stnminzito. L'Intcr 6 sullo ; 
sfondo della sala come in una : 
gigantografia, davanti a una 'ì 
folla di tifosi-Vip che applaude • 
ad ogni levata si sopracciglio... 
come si conviene in queste oc- ■ 
casioni. È un giorno di festa, c ... 
non potrebbe estere-diversa- 

pagna-acquisb (il passivo non - 
è mferiore ai 40 miliardi) che 
- ha portato in nerazzurro Bcrg- 
kampjonk. Festa; Dell’Annoe • 
Massimo Paganin; e sul telaio 
di una squadra giunta al se¬ 


condo posto dietro al Milan 
nello scorso campionato, per¬ 
ciò già più che competitiva. 
Ecco; la parola «Milan» e l'altra 
parola «scudetto» sono le uni- 
; che bandite in questo galà al- 
l'americana in cui l’unico as¬ 
sente (giuslilicalo) è Ruben 
Sosa impegnato con la nazio- 
I naie uruguaiana. -, ■- 

Oi scudetto parlano .solo i ti¬ 
fosi; in sala si fanno piiocttc 
: dialettiche pur di non dire, c 
alla fine però Bagnoli ammet¬ 
terà: «L'Intcr è fra le 5 squadre 
che possono vincere il cam- 
. pionato: assieme a Milan, Ju- 

■ ve, Lazio.e Parma». Perfino più 
ottimista‘di Pellegrini che vede 
i <uginl» ancora una volta las¬ 
sù, «poi Juve e Lazio; noi? 
pronti a fare la nostra parte». E 
ci mancherebbe. La prudenza 
: non fa male, ci sono altri pro¬ 
blemi da risolvere. A distanza 

■ di tre sedie dal presidente Er¬ 
nesto, c’ò il fratello Giordano 
col quale ò in corso un conten¬ 
zioso (ìefLlDatUna il Tribunale 

' ha rinviato la pratica) ; c so- 
: prattutto c'ò il problema Shali- 
mov da risolvere. Dico l'Eme- 
sto: «Abbiamo una rosa di 21 
giocatori: speriamo di arrivare 
a 20». Più esplicito di cosi. Ri- 



I nuovi acquisti 
flell’lnter. 
da sinistra. 
Festa, 

Paganin, 
Dell'Anno, 
Bergkamp 
eJonk. 


batte il moscovita, 32 gare o 9 
gol lo scorso campionato: «A ■ 
Udine non vado, da Milano 
non mi muovo». Por fortuna 
Darko Pancev ha promosso di : 
cercarsi una nuova sistemazio¬ 
ne; stazionaria la situazione di 

du^S^ia’i^^^Fe^^liari ter-' 
giversano. B^noli; «Dite che ci 
sono troppi doppioni? Avrò 
meno problemi durante gli al¬ 
lenamenti (risata in, sala). A 
dir la verità credo che in una ; 


: stagione tanto intensa come 
: ' quella che ci aspetta una rosa 
cosi ampia sia indispensabile., 
Su come far giocare la squadra 
• ho tante idee, potrei utilizzare 
un modulo 5/3/2 come un 
' ; 4/4/2, il doppio centralo in di¬ 
fesa, come a iccntrocampo. 
Vedrò; le amich'cvoli’'sèrvono 
' anche a questo». L'unica cer¬ 
tezza; «Bergkamp sarà la se¬ 
conda punta. In attesa di Sosa, 

.. sarà affiancato da Schillaci o 
Fonlolan. 0 magari da Pancev. 


se resta». Altri problemi: Ferri e 
Bianchi, reduci da gravissimi 
infortuni e tuttora in convale¬ 
scenza, proveranno ad alle¬ 
narsi con gli altri, poi magari 
seguiranno un programma dif¬ 
ferenzialo, il loro recupero pie¬ 
no è, ancora-jta accertare:'«Mi| 
io • dice Fern • puhtó'a ripren¬ 
dermi anche la maglia della 
Nazionale'. Infine: ceduto Oc 
Agostini, c’è solo Tramezzani 
per la maglia di terzino sini¬ 
stro. «Devo fare alcuni esperi- 


prese pure con il rebus-Mani- 
cone: con l’arrivo di Jonk («In- 
di^nsabile». -. dice l’amico 
Bei^kamp che lo sponsoriz¬ 
za). il centrale non ha più il 
posto garantito. La festa è ap- 

mi sono già 11, in attesa di solu- 


in ritiro ad Appiano per impa¬ 
rare a far la voce grossa. 












NAZIONE 

C. CAMPIONI 

COPPA COPPE 

COPPA UEFA 

ALBANIA 

PartizanTirana 

Albetrol PatosI 

- 

AUSTRIA ■ 

Austria Vienna 

Tirol Innsbruck 

Salisburgo. AdmiraW. 

BELGIO ’ 

Anderlecht 

Standard Liegi 

Malines, Waregem. Anversa 

BIELORUSSIA 

Dinamo Minsk 

NemanGrodno - 


BULGARIA : 

Levski Solia 

Cska Solia - 

Bolev Plovdiv, Lokomotiv Plovdiv 

CECOSLOVACCHIA 

Sparta Praga 

FcBrno - 

Dunajska Strada. Slavia Praga. Slovan Bratislava 

CIPRO'--- 

Omonla Nicosia 

Apoel Nicosia 

Apollon Limassol 

CROAZIA ■ 

CroaliaZagreb - 

- ■’ 


DANIMARCA 

Fc Copenaghen - 

Odense Bk 

Aalborg Bk, Brondby 

EIRE ■ . ■ 

CorkCily ■ 

Shelbourne 

Bohemlans Dublino 

ESTONIA . 

NormaTallInn - 

Nkol Tallinn 

_ ■ 

FAROER- 

B68Tolljr ■ ■ 

HavanrBoItlelag 


FINUNDIA ■■ 

Hjk Helsinki 

Anjalankoski 

Kuusysi Lahii ' 

FRANCIA - 

0. Marsiglia 

Paris S.G. 

Monaco, Bordeaux, Nantes 

GALLES 

Cwmbran Town 

Cardilf ■' 

. . 

GERMANIA 

Werder Brema '■ 

Bayer L. 

Bayern M., Einiracht F„ Borussia D.. Karlsruhe • 

GRECIA 

Aek Atene " 

Panathinaikos 

Olympiakos, Ofi Creta 

INGHILTERRA 

Manchester U. 

Arsenal ■ 

Aston Villa, Norwich 

ISLANDA 

Akranes ■ - 

Valur - 

Fc Reykjavik -■ - 

ISRAELE 

Belar Gerus. ■ 

Maccabi Haifa 

- ■ ■■ 

ITALIA'- 

Milan- - ' 

Parma, Torino 

Inler. Juve. Lazio. Cagliari 

LEnONIA 

SkontoRIga 

Raf Jelgava 


LIECHTENSTEIN 


FcBalzers ' ' 

- ■ 

LITUANIA " - 

Ekranas 

ZalgirlsVIInius 


LUSSEMBURGO ' 

Avenir Beggor - 

Fc Dudelange 

Us Lusssmburgo 

MALTA 

Floriana ' 

SliemaWanderers 

FcLaValletta ■ 

MOLDAVIA - 

ZimbruKishinev 


_ - 

NORDIRUNDA 

Lintleld ■ ' ' 

Bangor 

Crusaders 

NORVEGIA 

Rosenberg • 

Lillestroem 

Kongsvinger 

OUNDA '• 

Feyenoord 

Ajax ■- 

Psv Eindhoven. Vllesse Amhem, Twenle 

POLONIA - 

Lech Poznan 

Gks Kalowìce 

2 posti da assegnare 

PORTOGALLO 

Porto ' 

Benlica 

Sporting Lisbona. Boavlsta, Maritimo Funchal 

ROMANIA . 

Sleaua Bucarest 

U. Craiova 

Dinamo Bucarest, Rapld Bucarest, Gioì ia BIstrita - 

RUSSIA ■i--'-' ■ 

Spartak M. 

TorpedoM. 

Spartak Vlalkavkaz. Dinamo M.. Lokomotiv M. - 

SCOZIA ' ' ' 

Glasgow Rangers 

Aberdeen 

Celtic, Dundee U. -. ■ -. 

SLOVENIA - 

Olìmpia Lubiana 

Publikum Celie ' 

BranikMarIbor ■ 

SLOVACCHIA “ 

- ■■’■■■ 

Kosice 

_ ’.-V 

SPAGNA-- 

Barcellona ' 

Reai Madrid 

La Coruna. Valencia. Tenerife. Atl. Madrid ' 

...SVEZIA . _ 

Aik Stoccolma 

Degersfor • - 

Itk Norrkoeping. Oesler Vaxjo.. 

TfeERA 

, » V.- - '"'J 

Aarau ■ 

Lugano""' 

Yòung"Èi’oys Berna. Servette Ginevra ■ 

TURCHIA '• 

Galatasaray 

Besiktas ' 

Trabzonspor. Kocaelispor 

UCRAINA 

Dinamo Kiev ' 

KarpatyLvov ■ 

Dniepr 

UNGHERIA - . 

Honved - ’ 

Ferenesvaros 

Vac Izze. Mtk Budapest - 


Tour de France. Con Indùrain in giallo la corsa sale sulle montagne 

n re del tempo teme le salite 
1 suoi nemici a affidano alle Alpi 


«Il Tour comincia il 14 luglio». Mettendo piede a Gre¬ 
noble, Miguel Indùrain ha spazzato d’un sol colpo 
nove giorni di corsa. Che, per il vero, si erano limita¬ 
ti, ad una rude battaglia,tra sprinter. Adesso arrivano 
le montagne, sorta di momento della verità ciclisti¬ 
co. Si comincia oggi con il Galibier. I nemici di Indu- 
rain: da Chiappucci a Bugno, passando per Breu- 
kink e Zulle, ora dovranno uscire allo scoperto, i 


. FIDIRICO ROSSI 


H [114 luglio; appuntamen-ì' 
to carico di significato, non. : 
soltanto perché rappresenta ■ 
l’anniversario della presa delia - 
Bastiglia, giorno in cui la tradì- .. 
zionc situa il moto iniziale del-. ■ 
la rivoluzione francese. Ma so¬ 
prattutto perché, dall'angolo < 
visuale della corsa a tappe lun- • 
go la Francia, da oggi, e pier un i 
lungo rosario di giorni, entrano 
sula .scena le montagne e, di v 
conseguenza, usciranno dalla ; 
scena ciclistica, c non mette- ^ 

’ ranno più piede sui podi, if bel " 
Mario Cipollini, il rugoso Wil- : 
fned Nelisscn o l'effervescente . 
uzbekoAbduiaparopov. n ■• 


Spuntale le armi della velo¬ 
cità, le squadre che sino ad og¬ 
gi hanno vissuto sulle imprese 
di questi sprinter non saranno 
più in grado di controllare la 
; corsa. Dalle prime salite, lino 
alle vette più alle, sarà adesso 
i mollo più facile trovare gli uo¬ 
mini della Banesto, impegnati 
a difendere la maglia gialla del 
loro leader. «Finora si trattava 
V di non perdere il Tour. Adesso 
si tratta di vincerlo- é il com¬ 
mento di José Miguel Echevar- 
ri, patron della squadra spa¬ 
gnola-, Non .sarà un compito 
' facile, ma i ragazzi sanno fare 
il loro lavoro. Quanto a Miguel. 


poi, non è diventato più forte 
degli anni precedenti, ma, in 
. compenso, possiede una mag- 
• gioie esperienza e ha dimo¬ 
strato, fin dalle prime battute 
di questa corsa, una grande se¬ 
renità». 

Il campione basco, la cui 
. sofferenza . agonistica viene 
mascherata da una smorfia 
che assomiglia ad un sorriso, é 
sereno. L’unica cosa che po¬ 
trebbe preoccuparlo è proprio 
un'eventuale carenza di soste¬ 
gno. L'abbandono. di Aitor 
; Garmcndia, i limiti denotati dal 
fratello Prudencio, il cattivo 
stato di torma di Jean-Frangois 
Bernard, limitano a cinque le 
forze su cui può effettivamente 
coniare ad occhi chiusi, «Fe¬ 
dro Dclgado, Julian Gorospe 
- ed io lo accompagneremo sul- 
i. le montagne- spiega Gérard 
Rué, che Miguel considera il 
suo più . prezioso assistente 
nelle tappe alpine-, Insomma, 
. nessuno dice che è fatta, ma 
ce la po.ssiamo giocare, con la 
presunzione di avere carte in 
regola per spuntarla». • ■ - 


Va da sé che l’obiettivo stra¬ 
tegico di Claudio Chiappucci e 
Toni Rominger, in prima battu¬ 
ta, quindi di Gianni Bugno, Erik 
Breukink c Alex Zulle, sarà 
quello df Isolare la maglia gial¬ 
la quanto più po.ssibilc. Indu- 
rain ha .serralo i ranghi della 
sua formazione, ma tutto può 
accadere c to spagnolo ne è 
ben conscio, «t impossibile, 
per me c la mia squadra, ri¬ 
spondere a tutti gli attacchi- é 
l"opinionc del corridore navar- 
^ ro-. L’unica contromisura sa- 
’ rebbe attaccare per primo, for¬ 
zando in questo modo la sele¬ 
zione tra i miei rivali. Ma in tal 
caso anch'io, a mia volta, mi 
esporrei a un contrattacco. In- 
, somma, a quanto si vede, non 
é certo facile prevedere cosa ci 
porterà il domani. Quello che 
è imponanic. allora, é aver le 
, idee chiare e fiducia in se stes¬ 
si. Questo é il mio stato di spiri¬ 
to ora che siamo ai piedi delle 
:: Alpi». Non pochi sarebbero più 
che felici di incrinare tanta fi- 
' ducia. Oggi arriva il Galibier. 
primo assaggio montano: si 
facciano avanti. . 



Miguel Indùrain, leader del Tour de France 


Bologna2, canestri alla sbarra 


MIRKO BIANCANI 


■R BOLOGNA. E adc.sso la 
Mangiaebevi rischia un po’ di ' 
più. Venerdì prossimo andrà 
infatti in scena la seconda 
. udienza del processo sportivo . 
contro la società bolognese, c 
stavolta il club felsineo potreb¬ 
be dover spedire davanti al 
giudice Modugno anche pro¬ 
pri tesserati. Lo stesso magi¬ 
strato, airuscila del primo in¬ 
terrogatorio duralo quasi due . 
ore, ha spiegato che «l'indagi- - 
ne prosegue eccome, cerche- , 
remo di fare presto». E il prc.si- : 
dente federale Pcirucci ha rin- i 
carato la dose spiegando che ;■ 
«le responsabilità vanno acccr- '< 
tate quanto prima. Nulla sarà 
'asciato al caso». Come a dire 
che quella dei vari Govoni, Pie- 
trini c Cavallari non era stata 
una . boutade; qualcuno ha 


' davvero avvicinato l'ex giem- 
me modenese promettendo 
; un premio a vincere, e questi - 
' come i giocatori hanno confcr- 

■ maio anche ieri - ha «giralo» la 
proposta alla squadra. Per sa- 

' pere se il sospettato di tale 

■ azione ha a che lare o no con 

; la Mangiaebevi, basterà aspet- 
.' tare le convocazioni per l’u¬ 
dienza ventura. ^ ■ 

La vicenda aveva avuto ini¬ 
zio in seguilo alla telefonala 
anonima che un tifoso, Indi- 
sprettito verso chi ha cancellato 
il ba.sket modenese, aveva fat¬ 
to ad un giornale locale. «Inda¬ 
gale su Burghy-Marr degli scor- 
! si play out», diceva la voce. E il 
; cronista ' interpellato . si era 
■1 mosso di conseguenza- Inter¬ 
pellalo, Covoni aveva imme¬ 


diatamente confermalo i sO' 
spetti, parlando apertamente . 
, di un premio "a vincere" oller- ; 
lo ai giocatori di Modena. A 
proposito, sarebbe, stata la 
Mangiaebevi, interessata alla ^ 
sconfitta dei riminosi per avvi¬ 
cinarsi alla promozione che 
avrebbe, in seguito, ugualmen¬ 
te conquistalo. «Ho riferilo il 
tutto ai giocatori - diceva Covo¬ 
ni - e ho detto loro di regolarsi ; 
come credevano». Una frase 
abbastanza sconcertante, che 
rodicmo dirìgente della Bur- 
ghy Roma avrebbe smentito il 
giorno succe.ssivo. definendo - 
all'Ansa - "invenzioni” a quan¬ 
to altrihitogli. Marcia indietro, 
invece, non hanno ancora fat¬ 
to Cavallari e Torri, i due gioca¬ 
tori della Burghy che hanno 
COnfcrmaro di aver ricoviilo - e 
caicgoncamentc respinto - 


l'offerta atta ad aumentare 
l'impegno contro la Marr (co¬ 
munque battuta, con presta¬ 
zione splendida). Sarebbero 
poi seguile le smentite accora¬ 
te del presidente bolognese 
: Palumbi da pochi mesi a capo 
' di una corazzata cestistica cui 
il magnale della meccanica 
Seragnoli fornisce carburante 
economico, e ora alle prese 
con una possibile retrocessio¬ 
ne in A2 o forse addirittura in 
serie B d’eccellenza. Poi. la 
promessa di tacere reiterata 
dallo stesso massimo dirigente 
e, in evidente ritardo, da Covo¬ 
ni. Il caso era già scoppiato, 
l’ufficio inchieste aveva mosso 
i primi passi. Ieri, con l’interro- 
■ gatorio dei tre «teste» modene¬ 
si, il via ufficiale aU’inchiesta. 
Entro dicci giorni è prevista ia 
sentenza di primo piano. ■ 




Calcio, trucchi Italiani. Jacque.. tydclic. il .cntrocampista del- 
l'Olympiquc imputato nel caso di corruzzione per la partita 
con il Valencienne a giustificazione della sua condotta ha 
detto; «In Balia tutte le partite sono truccate». ■■ ;. 

Legavolley. Ha chiesto alla Federazione di conlermare, per il 
biennio '93-'95. sia in Al che m /s2 la possiuima di tesserare 
due atleti stranieri. Sabato c domenica prossimi. 2" campio¬ 
nato italiano di bcach volley a Cesenatico. . . . ■ . " - 

Hockey ghiaccio. Per la Mcdiolanum Milano, che nella prossi¬ 
ma stagione giocherà al PalaCandy, tre nuovi acquisti: Chri¬ 
stophe Ville. Christian Pouget e Dimitri Frolov. . ; 

I maiali di UUehammer. Non saranno i suini a smaltire, consu¬ 
mandoli come cibo, tazze e piatti usati nelle Olimpiadi inver¬ 
nali. in un primo tempo, infatti, gli organizzatori avevano pen- 
. salo a piatti riciclabili in amido di palata di cui far poi piazza 
pulita in maniera ecologica e naturale. -v - ; 

Maschera cercasi. Uguale a quella che utilizzo Gascoigne. Un ‘ 
giocatore giapponese ha subito lo stesso infortunio c. cosi, il 
medico del club ortentaie ha chiesto alla Lazio almeno un 
' . prototipo della maschera. ; .f - ■■ .• 

Auto. DaveyAllison, pilola. vincitore della 500 miglia di Daytona 
è morto ieri, in Alabama, dopo un incidcnie In elicottero, -i.- «- 
Ferrari in provcu AH'autodromo del Mugello per permettere di 
valutare il nuovo propulsore a quattro valvole. Alla guida: 
JcanAIcsi. -• ... .. .. 


Coppe Europee. Oggi alle 12 il sorteggio a Ginevra 

Rassegata per cinque 
Zoff e Radice in allarme 


Inizia l’avventura delle sette squadre italiane nelle 
coppe con le milanesi, le torinesi ed il Parma, com¬ 
prese tra le teste di serie. Sicuramente tacile il primo 
turno del Milan in Coppa campioni. Poche appren¬ 
sioni per Parma e Torino in Coppa delle Coppe. !n 
Coppa Uefa Juventus e Intersono al riparo da brutte 
sorprese mentre per Lazio e Cagliari probabili avver¬ 
sari di rango. Escluse sfide fratricide. ; 


MASSIMO FIUPPONi 


■1 Come ogni anno l'enor¬ 
me meccanismo che regola le 
competizioni europee comin¬ 
cia muovere i suoi primi passi 
a metà Luglio. Oggi a mezzo- 
giorno all'Hotel Noga Hilton di 
Ginevra, verranno effettuati i 
sorteggi per gli accoppiamenti ; ■ 
dei primi turni (e di quelli pre- ; 
liminari) delle tre coppe euro¬ 
pee. L’innalzamento del nu-1 
mero delle partecipranli da 136 
a 148 (un record) renderà nc- ;• 
cessarla la disputa di ben 20 
partite preliminari (18 e 25 
agosto), ; 

In ogni torneo sono state .se¬ 
lezionate 16 formazioni leste 
di .serie (in base al punteggio ; 
Uefa acquisito negli ultimi cin- 
que anni) che non potranno " 
affrontarsi prima dei quarti di ; 
finale; in Coppa Campioni go¬ 
dono del privilegio . Milan. • 
Marsiglia, Barcellona, Manche¬ 
ster Utd, Werder Brema, An- ’ 
derlccht. Porto, Spartak M<? 
sca, Rangers, Sleaua, Feye- 
noord, Galatasaray, .. Sparta 
Praga. Austria Vienna, Cope¬ 
naghen e Aek Atene. ; . 

Nella Coppa delle Coppe, le ' 
rappresentanti italiane Parma , 
e Torino (prime due teste di : 
serie), non verranno abbinale ■ 
a Reai Madrid, Benfica, Ajax, • 
Standard Liegi, Paris SG. Bayer 
Leverkuscn, ■ Torpedo, Tirol, * 
Arsenal, Aberdeen, Panathi- ; 
naikos, Universilatea Craiova, ' 
CSKASofiaeBesiktas. w' i»,, 

Per la Coppa Uefa, non tutte - 
le nostre rappresentanti sono 
esentante da «brutti incontri» al ) 
primo turno: .soltanto Juven-. 
tua cd Inter'godono dcll'attri- ' 


buzione di testa di serie e sono 
state sorteggiate con formazio¬ 
ni dii basso livelllo. L'inler vor¬ 
rebbe evitare i greci dell'Olym- 
piakos mentre l'unica insidia 
per i bianconeri è costituita dal 
Lokomotiv Mosca. • 

In Coppa Uefa le 64 formazio¬ 
ni sono stale suddivise in otto 
raggruppamenti con due teste 
di serie per ciascuno: la Lazio 
è nel gruppo con Borussia 
Dortmund (Ger) e Aston Villa 
(Ing) (teste di serie), Loko¬ 
motiv Plovdiv (Bui). Slovan 
Bratislava . (Cec), - Oesters 
(Sve), Spartak Vladikavkaz 
(Russia) ■ ) e Kongsvinger 
(Nor). Il Cagliari potrebbe af¬ 
frontare Monaco (fra), Anver¬ 
sa (Bel) - teste di serie - Dina¬ 
mo Bucarest (Rom), Tenerife 
(Spa),Trabzonspor ; (tur), 
Maritimo . (por) - c ■ Valletta 
(Mal). Romani e sardi hanno 
quindi cinque possibilità (su 
setto) di evitare una testa di se¬ 
rie. . ...„ 

Per quanto riguarda la Cop¬ 
pa Campioni è stata introdot¬ 
ta una modifica. Le 41 forma¬ 
zioni iscritte, diventeranno 32 
dopo il turno preliminare; 
quindi 16 dopo II primo turno 
e 8 dopo il secondo turno. A 
questo punto le «soprawissu- 
, te», divise in due gironi da 4, 
daranno vita alla Champions 
League con gare di andata e ri¬ 
torno. Al termine dei due giro¬ 
ni sono state introdotte due se¬ 
mifinali incrociale secche (1 a- 
2b e lb-2a) sui campi delle 
prime classificate. Le vincenti 
si contenderanno il titolo. La 
Coppa delle Coppe, che do¬ 
po il secondo turno di inizio 


novembre andrà in letargo si- 
. no a marzo, non ha subito mo¬ 
difiche. ■ 

Risolta la bega polacca: sarà 
, il Lech Poznan (giunto terzo al 
, termine del campionato) a 
: rappresentare il paese nella 
Coppa Campioni al posto di 
Legia (primo) e Lsk (secon¬ 
do) . Queste ultime due forma¬ 
zioni, penalizzate per illecito, 
non prenderanno ■ neanche 
parte alla Coppa Uefa. 

Il presidente dell’Uefa, Len- 
nart Johansson, non ha ancora 
affrontato il problema del Mar- ■ 
sigila, detentore della Coppa 
' Campioni ma sotto inchiesta ! 
in Francia: per il momento i 
l'OM risulta regolarmente 
iscritto nella competizione più- 
' prestigiosa. ■. 

Ecco le date degli appunta¬ 
menti europei; primo turno 
., (Campioni, Coppe e Uefa) 15 
settembre l’andata e 29 il ritor¬ 
no; secondo turno (Campioni, 

, Coppe e Uefa) 20 ottobre e 3 

■ novembre: teizo turno (Coppa 

■ Uefa) e 1V2» giornata (Cham¬ 
pions League) 24 novembre e 
8 dicembre; quarti di finale 
(Coppe e Uefa) c 3»/4» gior¬ 
nata (Champions League) 2 e 
16 marzo; Semifinali (Coppe e 
Uefa) e 5»/6“ giornata (Cham¬ 
pions League) 30 marzo e 13 
aprile; finali: Uefa (27 a prile e 
11 maggio); Coppe (4 mag¬ 
gio) e Campioni (18 maggio). 
Una curiosità tra le nuove affi¬ 
liale. L’Uefa ha deciso di acco¬ 
gliere (tra le altre) le richieste 
della Repubblica Ceca e di 
quella Slovacca (limilatamen-, 
le alla Coppa delle Coppe) 

, mantenendo però le squadre 
reecoslovacche» in Coppa 
Campioni e Coppa Uefa. Risul- : 
• lato: la Repubblica Ceca schie- 
' ra la Boby Bmo in Coppa Cop¬ 
pe, la .Slovacchia parteciperà,' 
sempre nella stes.sa manifesta- ' 
zione, con il Kosice mentre la 
Cecoslovacchia " é presente 
- con Sparla . Praga (Coppa 
Campioni), Slavia Praga. Du- 
naiska Streda e Slovan Bratisla¬ 
va (Coppa Uefa)! 


■ ♦ - 
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Sport 


I-! Iutili;) 1993 


La fiera 
del pallone 


Gullit ha firmato per la Samp: due miliardi a stagione 
per due anni. Tre miliardi al Milan. 11 Torino ingaggia Osio 
a Cemobbio La squadra ligure conclude anche per Platt. Tra Shalimov e Inter 
- continua il dissidio. Stallo tra Napoli e Lazio per Fen-ara 

Ruud il donano 


Sembra terminata la telenovela del calcio-mercato 
estivo. Ruud Gullit si è trasferito a titolo definitivo al¬ 
la Sampdoria (che ha preso anche Platt) per un in¬ 
gaggio di 2 miliardi «abbondanti» a stagione per due 
anni. Al Milan andranno tre miliardi. Raducioiu ha 
firmato per i rossoneri che continuano a seguire 
Brian Laudrup. Osio dal Parma al Torino. Tutto fer¬ 
mo in casa Lazio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER CUACNELI 


■I CKKNOIiBIO. Sorpresa. 
Gullit va alla Sampdoria, Ui vo¬ 
ce rimbalzala lunedi sera nei 
s<iloni del cenlro congres.si di 
Ccrnobbio, ieri s’ù tradotta in 
realtà. Il «no» al Toro nascon¬ 
deva una trattativa importante 
con Paoio Mantovani. Il gioca¬ 
tore si trtisferisce in Liguria a ti¬ 
tolo definitivo. Avrà un contrat¬ 
to biennale da due miliardi (e 
forse qualcosa in più) aslagio- 
ne. Il Milan riceverà tre miliar¬ 
di. Un miliardo in meno del 
parametro. Pcrcliù ù andata in 
fumo l'ipotesi Torino? Porse 
Goveani non aveva intenzione 
di spendere sette miliardi per 
un'operazione che gli portava 
in ca.sa un giocatore di ormai 
trentun anni. Infatti il Toro ieri 
s'O a.s.sicurato Marco Osio, 27 
anni, per poco più di cinque 
miliardi. Gullit dunque va alla 
Samp, ma a quanto pare Eriks- 
son ha un'idea; utilizzarlo in 
difesa. Come centralo alla Ba¬ 
resi. L'ipotesi non è strampala¬ 
ta perche all'inizio di carriera 
nella tiquadra dcH'Haarolm ha 
giocalo proprio da libero. La 
Sampdoria non si forma a Gul¬ 
lit. La giornata di ieri ù servila a 
stabilire un contatto con David 
Platt, Il centrocampista inglo.so 
non ha più chance alla Juve c 


non vuol tornare in patria, lur 
Sampdoria ha iiwiato il discor¬ 
so su queste btisi. titlU milioni 
por II prestito con la possibilità 
di ri.scattarlo l'anno pro.ssimo 
con 6 miliardi. La Juve ò d'ac¬ 
cordo, L'operazione ò da con¬ 
siderarsi fatta. Manca solo l'iif- 
ficializzazione. La Samp corn- 
(rleta il mtrsaico difensivo con 
Marco Rossi che arriva dal Bre¬ 
scia per un cifra di un miliardo 
e ottocento milioni. Il Torino, 
perso Gullit, s'ò buttato su Mar¬ 
co Osio che torna in granata 
.dopo .setto anni. Goveani lo 
paga cinque miliardi e trecen¬ 
to milioni. Al gi(x:atorc verrà 
assicurato un contratto trien¬ 
nale da due miliardi complcs- 
' sivi. Il 'l'oro ha anche annun¬ 
ciato l'ingaggio del difen.sore 
Gregucci dala Uizio, E Lui- 
drup dove va? E' difficile che il 
Milan, una volta pre.so Radu¬ 
cioiu (in serata c'ù stata la fir¬ 
ma del giocatore), pen.si an¬ 
che al dane.se. Ancfie .se il di¬ 
rettore generale gigliato Giulia¬ 
ni ieri ha inserito ancora la 
.squadra rossoncra nella lista 
dello possibili destinazioni. Se 
Berlusconi preridesse anche 
l.audrup si verrebbe |roi a tro¬ 
vare con sette stranieri. Davve¬ 
ro un pò troppi in un anno 
d'austerità. In realtà Ijudrup a 


que.sto |)unto put) andare solo 
uH'estero. Al Colonia oppure al 
Saragozzit. Effenberg resta in¬ 
vece alla Rurentina. 'lutto 
completamcnle bUxjcato per 
Di Mauro. S'è arrestata la trat¬ 
tativa fra Lazio e .'Mapoli per 
Ferrara. Oggi potrelrbe e.s,serci 
un nuovo tenlativo ti incontro. 
Ottavio Bianchi vuole affronta¬ 
re il discorsiì sulla base econo¬ 
mica. Dieci miliardi di lire, per 
intenderci. Non si parla più di 
Fonsecji. Il .Napoli viontinua a 
ripetere che non è più sul mer¬ 
cato. La società irartcnopea è 
interes,sat;i a Caru.so. Ircquartì- 
sta del .Modena. La Roma la- 
.scia intendere che la sua cam¬ 
pagna trasferimenti è da rile- 
nersi conclusa. Ieri però è arri¬ 
vato Moggi. Intanto l'intricala 
matassa clelle vicende socieUi- 
rie gialloras.se f;i registrare no¬ 
vità: M.iscetti ò stato convinto 
ad accettare la carica di diret¬ 
tore generale, anche perchè è 
lui che ha potere di firma nella 
ratifica delle operìizioni dì 
mercato. In.somma .Ma.scelti ri¬ 
trova spazio e potere, l-a quttli- 
fica di Moggi resta quella di 
corusulente della .società. Il 
•giallo" Sltalimov non è ancora 
stato ri.solto. Il msso non vuole 
la.sclare l'Inter. 1 lentaiivi messi 
in atto ieri tla l’cllcgrini e dai 
dirigenti udinesi per convin¬ 
cerlo a trasferirsi in Friuli non 
hanno avuto .succe.s.so. Anche 
bchillaci non si .seme sicuro. 
Nei giorni scorsi c'era stala una 
timida offerta del Napioli. Poi 
tutto s'è spento, l'ancev può 
es,sr sistemato in Portogallo, al 
Porto, Scambio di portieri fra 
Co.sena e Bari: Sialo vìi in Ro¬ 
magna. Fonlanii in Puglia, Il 
Panna cedo Catanese e Pulga 
al Vicenza. 


«Perché a Genova? 
Perché c’è il mare» 

FRANCO DARDANELLI 

là)HTL DKI MARMI. "A .Milano Ilo Iriuscorso 6 splendidi iir.nl. 

I lo vinto Inllo qnello che c'era da vincere, ma era veiiulo il mo¬ 
mento di cvinibiare aria. E alla fine ho scello la Sampdoria". 

Così Ruud Gullil dalla sua villa di Forte dei Marmi ha com- 
luentatrj if comunicato emesso dalla società blucerchiala ette 
aimunciav.i appurilo il suo Ira.slerimento. Ed ha aggiunto: "Un 
anno di contriillo. Cosi alla line tulli si è più liberi di .scegliere 
per il futuro*. Uiui decisione che era nell'aria fin diilla giornatìi 
di lunedi, quando il presidente granata Goveani aveva ricevuto 
un secco no dall'olandese. Le ragioni die hanno indollo Gullil 
a scegliere Geiiovii e la Sampdoria sono inolleplici ed è lo stes¬ 
so "lulipano" a spiegarle: "lo slavo facendo I miei programmi 
(>er il fLiluro, So clic c'erano diverse società che erano interes¬ 
sate al solloscrilto. Ma quella che mi allettava di più era proprio 
la Sanili. A Genova la vita è piacevole, c'è II mare. .Me ne hanno 
irarlalo Ireni.vsimo Eraiiio e Cìambaro, Il fatto sles.soche andie 
Viiili .seiil.i in conlinuazione la nosbilgia di quesiti dllà e di 
questa .stx’ielà credo che rtippre.senti un'iilleriore garanzia». 

Ma la decisione di Gullit è .siala influenzala anche da tillri 
faltori. in primo luogo lo .stress. "Al Milan - prosegue Gullil - sei 
sempre in tensione. Devi vincere sempre e comunque. Qui tilla 
Saiiipdr triti invece gli obiettivi .sono altri. Un traguardo Uefa per 
esempio. E se poi tirrìverà qutilcosa in più tanto di guadagnalo. 
Ecco, qui enlrti in gioco il lallore sorpresa che rende più moli- 
valile Iti mia nuova awenlura». l’oi l'impressione positiva del- 
l'oliindese sul presidente Manlovtmi "...che siti tilleslendo 
un'ottima squadri!. Non dimentichiamoci che ritroverò Evtiiii. 
una forza silenziosa ma mollo imporlanle". 

Infine il modulo fallico. Krilcsson è un convinlo assertore 
del gitxto il zona, senz'altro II prediletto da Gullil ( «Nella mia vi¬ 
ta ho sempre gitK'tito ti zona»). E in questo contesto la Samp¬ 
doria potrebbe presentare ai nastri di partenza un Gullil tulli) 
nuovo, con compili laltici diversi dal p;is.sato. «Potrei (are Itinle 
cose. Giocare in un ruolo die non è lo slesso del .Miltin. Il libe¬ 
ro? l-’uò essere, ma prilliti devo parlane con Eriksson». 



RuutJ Gullit c il Milan: un binomio che sembrava inscindibile,.. 


Da .Milano a Genova. Da un derbv ti un altro, E quello della 
Liinleriia stirò un derby in tulli i .sensi, perchè sulla sponda ge¬ 
noani! da quesi'iiniioci stira un altro olandese; quel Winkehe 
conlenderà a Gullil il litoio di «lulipano nero», liitanlo, a Milano 
i tifosi rossoneri non riescono ad immaginare un raduno senza 
Gullil. pertiiini il simbolo di un Milan stralo.sferico. «Il Milan - 
dice iincorti Gullit - .sarà .scmipre grande, Ijollerà ancora per lo 
sr'ndello, per Iti (’oitpti dei C.'tiiripioni e per tulli i traguardi che 
viti viti si prefiggerà di conquisiare, E (rtmcamenle glielo augu¬ 
ro di tulio cuore. Mti tiilesso voglio pensare a questa Sampdo- 
riii che mi sembra altrezzala per far bene. Cerio ci .sarà da ri- 
ptirlire quasi diiccii|)ocon unti squadra dal volto nuovo. Ci sarà 
bisogno deirenlii.siiisiiio e del calore della lifo.seria che ci aiuti 
il crescere in InMta. Un prono.slico? Non ne ho mai falli nemme¬ 
no ili Milan. DoiTemo vivere aliti giornala e guadagnare un tra¬ 
guardo dopo rtiltro". 

Il I SI Gullil sarà a Boglia.sco per il raduno con la Stimpdoria 
e l'incontro con i nuovi comptigni e i lifosi, «Boglia.sco?». «£ più 

bello di Mil.iiiell' !' ' I. issi,! ir. Il IO i l'e il lisli ge! a ausi, Gullil si ir¬ 
ride. Il Milan fa |)iir1e dei ptis,sato. 


A Modena nasce 
il premio bontà 
per ultras corretti 


LUCA DALORA 


H MODENA. II Modena 
con il suo presidente Fran¬ 
cesco Farina, uno dei più 
giovani dirigenti nel sonore 
professionistico, è ancora 
alla ribalta del calci 9 -rnerca- 
!o, Questa volla non tanto 
per un affare (esempio il di¬ 
fensore Monlalbano prele¬ 
vala dal I^'on/Jo lo scorso 
anno per 100 milioni e ce¬ 
duto ixT 2 miliardi e *100 mi¬ 
lioni alt'Udincse) bensì per 
aver istituito un originale 
premio-disciplina. Il presi¬ 
dente Io aveva timidamente 
annunciato al moincnio del¬ 
la presentazione del nuovo 
tecnico, Francesco Oddo, 
ma nessuno ci ha creduto; 
ora lo ha ribadito ufficial¬ 
mente a Cernubbio. tra una 
trattativa ed un altra, prima 
di rientrare in città, 

Si tratta di un premio che 
il presidente ha definito **m- 
centivo per gli ultras a dive¬ 
nire più buoni». In pratica 
Farina si ò impegnato a resti¬ 
tuire trentamila lire ad ogni 
tifo.so che solltx:riverà l’ab- 
bunamento per la Curva 
Modena, qualora la somma 
delle multe inflitte a fine 
campionato alla scK'ietà 
emiliana per indisciplina dei 
suoi sostenitori non superi¬ 
no un predeterminato tetto 
(forsedic\:i milioni). *11 tetto 
- ha dichiaralo il presidente 
“ potremo stabilirlo anche 
a.ssiemc ai tifosi, comunque 
dovrà essere notevolmente 
inferiore allo somma delle 
multe' pagate durante la 
scorsa stagione. Il totale del¬ 
le sanzioni pCNtuniaric sta¬ 
to di 85 milioni con la punta 
di 25 rimediala in occasione 
del derby esterno con la 
Reggiana», «Noi siamo d'ac¬ 
cordo - afferma Nino Nava, 
capotifoso riconosciuto e 
coordinatore dei club giallo- 
blu ♦ anche perché* lo .scopo 


è chiaramente quello di da¬ 
re un ulteriore contributo 
nella lotta contro la violenza 
negli .stadi e per questo il 
presidente avrà il nostro in¬ 
condizionato appoggjo- 
Francesco Farina, non 
nuovo a queste operazioni 
anti-violenza, in passalo si ò 
anche schierato contro i 
«suoi» ultras condannandoli 
pubblicamente quando in 
un pullman di .so.stenitori fu¬ 
rono rinvenuti bastoiii. col¬ 
telli e addirittura alcune 
«moloiov». 

-Ora - afferma il presiden¬ 
te -vogliamo iniziare il nuo¬ 
vo campionato tendcjido la 
mano a lutti, anche agli ul- 
iras. confidando che diventi¬ 
no presto ex-violenli», Oltre 
ai premio disciplina pro-ul- 
tras. il Modena ha lancialo 
la campagna abbonamenti 
diminuendo i prezzi di circa 
il 20‘’i.. .Ma. per : lifosi della 
-famigerata» Curv'a Modena, 
il ribasso potreblx’ essere 
anche inferiore, l'abbona- 
menlo. che costava 2U),0h(> 
lire lo scorso anno, è stato 
portato a Sire tOO.OOO. ma 
con l'eventuale rimborso di 
trentamila lire (grazie a! 
premio-disciplina) si deter¬ 
minerebbe il prezzo di soU* 

100.000 lire. Anche i sempli¬ 
ci biglietti subiranno una ri¬ 
duzione di prezzo; un ta¬ 
gliando semplice da 15 mila 
lire passa a 10,000; così co¬ 
me in gradinata l'ablxma- 
mento scende da *130 mila a , 
IMO mila. Tessc’ra •speciale 
per le donne e abbonamen¬ 
to .scontatissimo per i ragaz¬ 
zi sotto i ) 8 anni. Si tratta in¬ 
somma di una campagna a 
prezzi stracciati non .solo te¬ 
sa a ridurre la violenza negli 
stadi, ma anche studiata per 
premiare le nuove leve e i fe¬ 
delissimi «sempre buoni». 


e'^ 




Festa Nazionale 
de l’Unità 
sulla neve 

13-23 gennaio 1994 
Andato, Molveno, 
della Raganella 



INFORMAZIONI 


SCHEDA DI PRENOTAZIONE 


da compilare integralmente e inviare a: FESTA UNITA NEVE • Via Suffragio. 21 • 38100 TRENTO 
Il sottoscritto residente a 

Via . n. . Prov. Tel, 

Prenota dal: 


COMITATO ORGANIZZATORE 
C/o Federazione PDS • 38100 Trento • Via Suffragio 21 
Tutti i giorni lavorativi dalle ore 14 alle ore 18 
Tel. 0461/231181 (dal 9.1.1994) 0461/585344 - Fax 0461/987376 
Tutte le Federazioni provinciali del PDS 
in particolare; 

Bologna; Unità Vacanze. Via Barperia 4. Tel. 051/239094 
Milano; Unità Vacanze. Via Felice Casati 32, Tel. 02/6704844 
Milano: Ufficio viaggi c/o Federazione PDS. Via Volturno 33. Tel. 02/6880151 
Firenze: Unità Vacanze. Viale Giannotti. 13, Tel. 055/6580259 
Modena: Arcinova turismo. Via Malagoli 6. Tel. 059/214612 
Ferrara: Ufficio viaggi Federaz. PDS. Via C, P.ta Mare 59. Tel. 0532/752628 
Imola: Ufficio viaggi Federaz. PDS. V.le Zappi 58, 0542/35066 
Prato; Ufficio viaggi Federaz. PDS, Via Frascati 40. Tel. 0574/32141 
Reggio Emilia, Unità Vacanze. Via Toschi. 23. Tel. 0522/458277 
Genova. Ufficio viaggi Feder. PDS. Salila S. Leonardo 20. Tel. 010/591941 
Trieste, Ufficio viaggi Feder. PDS. Via S. Spiridione 7, Tel. 040/744046 
Allo Stand della festa nazionale do l'Unità sulla neve, presso la Festa 
Nazionale do l'Unità di Bologna (agosto-scllembrc 1993) inizierà la raccolta delle prenotazioni. 

La CARTA DELL'OSPITE pud) essere acquistata all'atto della prenotazione, oppure presso la direzione delia festa e da diritto a: 

• Sconti sull'acquisto degli Ski Pass • Partecipazione alle varie iniziative previste dal programma della Festa 

• Sconti per le lezioni di sci alpino o nordico • Sconto ingresso piscine 

• Sconti per I noleggi set o scarponi • Agevolazioni sugit acquisti 

• Trasporti gratuiti neH'ambito della zona interessata alla Festa Non comprende la garanzia assicurativa. 

COSTI: L. 16.000 - 10 giorni — L. 15.000 - 7 giorni — L. 6.000 - 3 giorni — L. 4,000 - 2 giorni 


3 giorni 
□ 13-16/1 


7 giorni 
□ 16-23/1 


10 giorni 

LI 13-23/1 


PRESSO L'ALBERGO 

N. Stanze singole 

N. stanze triple 

Totale persone 

□ Mozza pensione 


Gruppo 


N. stanze doppie 

N. stanze quadruple 

di cui con sconto in terzo e quarto letto 
□ Pensione completa 


PRESSO L’APPARTAMENTO 

N. 

Gruppo Di 0 2 

□ 3 


N. 

appartamenti con N. 

letti 


N. 

appartamenti con N. 

letti 


NB: Ogni appartamento corrisponde ad un numero, è quindi opportuno indicare il numero che telefonicamente è stato assegnato. 


CARTA DELL’QSPITE N. 

□ gg. 10 

□ gg. 7 □ gg. 3 □ gg. 2 

Versa l'importo anticipato di Lit. 


a mezzo assegno circolare N. 

Banca. . 

Data 

Firma . . 


QUANTE PERSONE 
QUANTE PERSONE 


INTENDETE USUFRUIRE DELLA SCUOLA DI SCI: □ SI □ NO 

INTENDETE USUFRUIRE DEI NOLEGGI: Lj SI □ NO 

PRENOTAZIONI E PAGAMENTI 

Prima di effettuare la prenotazione per l'albergo o per l'appartamento verificare telefonicamente con il Comitato Organizzatore la 
disponibilità della soluzione prescelta (nome dell’albergo, numero delle stanze, eco.). Le prenotazioni si effettuano inviando la 
scheda di prenotazione compilata, unitamente alla caparra pari a 1/3 del costo totale del soggiorno (la CARTA DELL'OSPITE va 
invece pagata per intero, in base al periodo prescelto), al Comitato Organizzatore Festa Unità Neve - Via Suffragio, 21 - 
381 (X) Trento (Tel. 0461/231181) a mezzo assegno circolare intestato alla Festa Nazionale de l'Unità sulla neve, oppure versando 
la caparra presso una Federazione del PDS convenzionata o presso le Unità Vacanze. 1 saldi si effettuano direttamente in albergo. 




ALBERGHI CONVENZIONATI 


ANDALO 


GRUPPO A; ALASKA- 
BON--- . 


- ALPEN hotel--- ■ BASS--- ■ COSTAVERDE-• • - CRISTALLO'-- - DAL 
■DE LA VILLE-' - - LA BUSSOLA'" - MARIA" - ■ PICCOLO HOTEL'" -PIER"- 

- REGENTS- ' ' - SCOIATTOLO- ' ' 

GRUPPO B: ALPINO'" - AMBIE2'" • ANDALO'" - ASTORIA'" - BOTTAMEDI'" ■ CANADA"' - 
CONTINENTAL'" - CORONA" - - DIANA" - - GARDEN"' - GRUPPO BRENTA"'■ IRIS''' 

- LA BAITA'" - MAYORCA'" - MILANO"' - NEGRITELLA"' - OLIMPIA'" - 
RAGANELLA" ' - PARK SPORTH.'" ■ PAVONE'" - PIZ GALIN"' - SELECT'" - 
SPLENDID- ' - - STELLA ALPINA' ' ' 

GRUPPO C: ALLO ZODIACO" - ANGELO" - CAVALLINO'" ■ EDEN" ■ PIANCASTELLO'" - 
NEGRESCO" - ZENI'" 

GRUPPO D: BELVEDERE" - DOLOMIA" - FRANCO" - K2" - NORDIK" - SERENA" 


FAI D RAGANELLA gruppo b: santellina"- 

I ni 1/. I nwniii.i.bn qruPPO C; AL PLAZ (Gami)' ■ MIRAVALLE" - NEGRITELLA' 
GRUPPO D; CENTRALE (Gami)' - BELLAVISTA" 


- RAGANELLA' ' - STELLA ALPINA' 


MOLVENO 


GRUPPO A: ALEXANDER"' ■ BELVEDERE"' - GLORIA'" - ISCHIA'" 

GRUPPOB: LAGO PARK'" - LONDRA'" - MIRALAGO'" - NEVADA'" - STELLA ALPINA' 
GRUPPO C; MIRAMONTI-" 

GRUPPO D: MILANO'" -OLIMPIA'" 


PREZZI CONVENZIONATI 


Alberghi: 

pensione completa 

3 giorni 
13-16/1 

7 giorni 
16-23/1 

10 giorni 
13-23/1 

• GRUPPO A 

215.000 

449.000 

610.000 

• GRUPPO B 

196.000 

409,000 

560.000 

• GRUPPO C 

178.000 

369.000 

507.000 

• GRUPPO D 

168.000 

349.000 

479.000 


Por la mezza pensione detrazione di Lire 7,000 al giorno sulla 
pensione completa. 

Chi prenota la pensione completa ha la possibilità di consumare 
-Il pranzo dello sciatore- in quota nei ristoranti o ne' ristori con¬ 
venzionati. 

Supplemento singola; 15% 

Sconto per 3® e 4® lotto: 10% 

Sconfo bambini dai 3 ai 7 anni; 20% 

Sconto bambini da 1 a 3 anni; 35% 


APPARTAMENTI 0 RESIDENCES 


GRUPPO 1 6 POSTI LETTO 
GRUPPO 2 5 POSTI LETTO 
GRUPPO 3 4 POSTI LETTO 


7 giorni 10 giorni 

682.000 930.000 

645,000 880.000 

G95.000 . 810,000 


Tutto compreso esclusa la biancheria da letto e da bagno, 














